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Interrogato a Roma il funzionario accusato dai pentiti di mafia. Si allarga Tinchiesta? 
Allarme di Spadolini: «È un momento gravissimo, temo colpi di coda del terrorismo» 

Otto ore sotto torchio 

Contrada dai giudici, il Sisde trema 

Dobbiamo prepararci 
siamo solo all’inizio 


LUCIANO VIOLANTC 


L a lotta contro )a mafia esigo la massima unit.^ di 
tutte le Lstitu/ioni Tuttavia questa unitìi ^ mi¬ 
nacciala ogni qual volta le indagini si orientano 
contro chi esercita una funzione politica o isti- 
tu/ionale Così fu al tempo dei mandati di cat¬ 
tura per l omicidio dell onorevole Lima Cosi ò 
in questi giorni dopo I arresto del dottor Contrada Eppure 
la forza della mafia è proprio nei rapporti con |x.‘rsone che 
hanno (unzioni pubbliche Questo non lo dicono i pentiti 
f*u la relazione di maggioranza della prima commissione 
Antimafia depositata m Parlamento il 4 febbraio 1976 a 
tx)rre con grande coraggio il problema dell intreccio *di re 
lazioni e legami che ossa (/a mafia) ha stabilito (o ha cer 
catodi stabilire) con gli uominidclla ix>liticaedel! appara 
lo pubblico a livello nazionale e l(xale« Ixirommivsionosi 
diceva convinta che «occorre penetrare a fondo I universo 
inquietante de rapporti tra rnafii e poteri pubblici per |x> 
ter comprendere m tutte le suo imphca/ioni il fenomeno 
e j.>er tentare a riguardo una terapia che sia finalmente effi 
cace- CP 133 134) 

E quindi evidente che una Lese di sena lotta contro la 
mafia qual è quelLi che stiamo attraversando ò destinata a 
far venire alla luce questi rappcjili, ad individuare coloro 
che sono stati fedeli a Cosa Nostra c non alia Repubblica È 
possibile che la malia accusi uomini che fanno limpida 
mente il propno dovere, al fine di disseminare discredilo e 
confusione nelle istituzioni A questa eventualità si reagisc e 
con freddezza superando la soglia dello scandalo o quella 
dell indignazione esaminando i fatfi valutando le prove 
chiedendo ai magistrati rapidità < compieW-'/a dell»' md \ 
gini Dobbiamo essere preparati ille ventà piu aspre consi 
dorandole un passaggio inevitabile per la liberazione dalla 
oppressione mafiosa 

Hanno c olpito a questo proposito le dichiarazioni del 
capK) della ix)lizia Ad una prima lettura potevano apparire 
come difesa eccessiva del funzionano accusato Ma un osa 
me più allento rivela che il prefetto Parisi ha fatto in buona 
sostanza tre affermazioni di altro tenore a me come capo 
della polizia non risultava finora nulla valutino i magistrati 
con la massima attenzione le clichiara/ioni dei jxniiti per 
che un errore jwtrebbe produrre un [hticoIoso salto all in¬ 
dietro corno all indomani del caso T odora in ogni caso i 
pentii! sono utilissimi contro la mafia Adesso la magistrata 
ra dc*ve provare le accuse e chi ha responsabilità istituzio 
nali devo fasonre un clima di fidui la e di composiczza 

L a presenza di inquinamenti negli apparali pub 
blici non deve portare a giudizi sommari Esi 
stono I corrotti ma esistono anche nngiiain di 
IxTsone perbene che hanno il diritto di non cs 
sere acconninate agli altri di essere garantite e 
nconosciut»' be schiacciassimo sullo stesso 
muro I corrotti e gii onesti sarebbero i corrotti a trarre il 
massimo vantaggio perchò potrebbero dimostrare che 1 o- 
nestà t^on paga e c he il sistema non è in gradt) di distingue 
re fra comportamenti contrapposti con quanti incentivi per 
[onestà facile immaginare Ui questione dei cosiddetti 
pentiti va affront»ita con la stess.i freddez,/.» Nessuna di 
chuirazione obbliga il giudice ad emettere mandati di ca( 
tura ed il Codice stabilisce le regole che bisogna seguire 
tirelle ciucile dichiarazioni possono avere valore probato 
no Non e seno discutere in astratto dell attendibilità dei 
collabcjralori della giustizia 1 unica scria questione nguar 
da la valutazione di quelle dichiarazioni c. he va in ogni ca 
so fatta parola per parola con la massima cura Izj Stato ha 
il dovere di ronqxre I omertà delle bande mafioso e quindi 
deve cercare di far uscire da quelle bande il maggior nume 
ro di persone In ogni casoci saranno meno.isvLssini incir 
colazione S< poi qualcuno di loro ci aiuterà fornendo dati 
notizie informazioni non potremmo che esserne lieti 

Min uoiriiiii con restK)nsabilila pubbliche potrebbero 
essere mcrmiinalt nel prossimo futuro l altiero della mafia 
ha radici profonde oggi siamo in grado di sraclkarlo ma 
dobbiamo sapere che molte altre piante cadranno j>erch^' 
apparentemcniL lontane hanno nel profondo della terra 
le radici intrecciate Questa consaiwvolezza può darci la 
fermezza necessaria ad affront.irc i giorni duri c he verranno 
e cfie sono inevitabili propno perctiò la forza di (’c>si Nostra 
0* ancora oggi n< Ile connessioni che vennero denunciale 
17 anni fa dalia prim«i commissione Antim.ifi«i 


Dall’Il gennaio ogni lunedì 
su l'Unità una pagina speciale 


Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall 'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 


l'iniziativa c 
m collaborazione 
con la RAI 

Dipartimento stuoia ediitazione 
I Istituto Italiano 
porgli Studi Hilosofiti 
e ristituU) della bntitlopedia Italiana 



L'inchiesta su Contrada, accusato di associa/ione 
mafiobd, SI allarga Dopo otto ore di interrogatorio si 
comincia a parlare del coinvoìgimento di altri diri¬ 
genti del Sisde L'avvocato di Contrada «Credo sia¬ 
no piu pericolose le accuse del futuro» Intanto il 
presidente del Senato, Giovanni Spadolini, lancia 
i’allarmc «Temo colpi di coda del terrorismo mafio¬ 
so» E aggiunge «È un momento gravissimo» 


GIANNI CIPRIANI RUGGERO FARKAS 


RtWA Pc r otto OTC i magi¬ 
strali palermitani hanno inter 
rogato nel carcere militare di 
Forte Boccea i! vicequesloro 
Bruno Contmda All uscita dal 
lungo interrogatorio bocche 
cucite Ma filtra la notizia che 
[inchiesta su Contrada accu 
sato di associazione mafiosa 
SI allarga e potrebbe coinvol 
gerc altri dirigenti del Sisde il 
servizio segreto civile l»a^^o 
calo del vieequestore ffiolro 
Milio anuscit<i ha di< Inarato 
■Presumo che per Contrada 
siano piu txricolosc le accuse 
de) futuro» Una sihillina di 
chiarvizione che cade nel gior 


no in CUI sulle trame oscure 
che stanno avvolgendo it Pae 
se e tornato a parlare il presi 
dente del Senato Spadolini m 
una intervista ha lancialo lai 
larme «Siiimo in un momento 
gravivsiino» Il pencolo più 
grande sarc'bbe quello dei col 
pi di coda de* terrorismo ma¬ 
fioso Poi Spadolini ha aggiun¬ 
to «L attacco al |)entitismo ò 
sintomo delle difficoltà della 
mafia» Una presa di distanza 
da Partsi*^ In disc iivsione anche 
il ruolo dei servizi segreti Alcu 
ni settori si ipotizza hanno la 
vorato contro la democrazia 
come stona insegna 

y 'V-r,, «.^ 4 » 
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Bruno Contiada 


F16 Usa abbatte 
Mig iracheno 
«Risponderemo» 
dice Baghdad 


Bdttaglid aerea ieri mattina nei cieli dell’Irak men- 
dionaie, nella «zona di non volo», tra Mig iracheni e 
F-16 americani conclusasi con l'abbattimento di un 
aereo iracheno È il più grave incidente dalla fine 
della guerra del Golfo «Non hanno rispettato il di¬ 
vieto di volo, volevano attaccarci», spiega il portavo¬ 
ce del Pentagono «È stata un'aggressione premedi¬ 
tata, l'ultima bravata di Bush», ribatte Baghdad 

DA,!. NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEGMUND OINZBERC 


■i NEW YORK Un Mis irui-hu- 
no è stato abbattuto ieri matti 
na da un caccia !• 16 america¬ 
no nella «zona di non volo» in 
vigore dal 27 agosto scorso nei 
cieli dell Irak meridionale a di 
(evi degli scili! ■Gli avverti 
menti verbali non sono serviti a 
niente i Mig hanno anzi ma¬ 
novralo per affrontare i nostri 
a<*rei che hanno nsfX>sto a/io 
Dando 1 missili ana aria» ha af- 
fennalo un portavoce de! Pcn 
lagono «Il Mig em imix’gnalo 
in una nonntile azione di pat 
hJgliomenlo sopra il territorio c 
dentro i confini dell Irak Quel 
la americana è stata un aggres¬ 


sione a freddo * ultima bravata 
di George Bush» nbatte Ba gh 
dad Quello di len è il primo in 
cidente di nlievo tra iracheni e 
americani dopo la fine della 
guerra del G^ilfo nel marzo del 
1991 A tarda s<*ra 1 imbaraz 
zata ricostruzione dei fatti ope 
rata dal capo della Cia Robert 
Oates «Al momento non C del 
tutto chiaro - ha ammesso - se 
I Mig iracheni hanno violato la 
zona di non volo per una sfi 
da deliberata » AGatesé|)erò 
chiaro che -c ù una crescente 
aggressività iractiena nei con 
fronti dell Onu» 
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Uccìsi mo^e e manto 
Perniato il fi^o 
li ha assassinati lui? 


Due coniugi - Paolo Rozzi di 48 anni e Filomena 
'lerra di 46 - sono stati uccisi, sabato sera, nella 
loro abitazione a Cerveten (Roma) Il magistrato 
di Civitavecchia, Antonio La Rosa, ha fermato jI 
figlio maggiore dei due assassinati Giovanni, di 
25 anni L accusa ù «omicidio premeditato a sco¬ 
po di rapina» Come per Pietro Maso 

FABRIZIO RONCONE A PAGINA 0 
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Arbore a sorpresa in tv: 

«Bossi non rìdere 
Totò riuscirà a fermarti» 



SILVIA GARAMBOIS A PAGINA 15 


La drammatica storia di una donna bosniaca raccolta daH’inviato dell’«Unità» a Sarajevo 

«EHsprezzo la bimba che ho partorito» 
Parla SaÉL violentata per mesi dai serbi 


Quel coro 
antixenofobo 
è stonato 


FERNANDO SAVATER 

Lj xenofobia non ò 
perversione diaboli¬ 
ca P. mutile anato¬ 
mizzarla. è imperioso 
disattivarla Contro le 
ra/ionali7/d/ioni xe¬ 
nofobe sarù meglio 
impiegare l'ediicazio- 
ne, contro gli attentati 
è opportuno applica¬ 
re la legge Ma sapen¬ 
do che il vero proble¬ 
ma ù l'immigrazione 

apacina's 


Una donna musulmana della Bosnia, rapita nel 
maggio scorso e violentata per mesi dai miliziani 
serbi, ha dato alla luce 'ana bambina il giorno di Na¬ 
tale «Figlia dell'odio» ò stata subito ribattezzata la 
piccola, che la madre non ha nemmeno voluto ve¬ 
dere Secondo un'infermiera del Policlinico di Sara¬ 
jevo sono almeno trentacinquemila le donne bo¬ 
smache stuprate dai cetnici serbi 

DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO ciconte 


■■ SARAJIVO F ridia I giorno 
eli Natale ma nessuno ha f.illo 
festa Sua madre Saf.i Konako 
vie 30 anni aveva minacciato 
di mcidtrla di slrangolrirla E 
la prima «figlia dell odio» nata 
da una donna musulmana del 
la t^>snia rapita nel maggio 
storso dai temici serbi e vio 
lenl.ila npelulamente Sala 
t Ile è ora ntoverala nel policli 
mtodi S.irajevt) non ha voluto 
nemmeno vederla e ha già 
t lìK'sto t he venga affidala ad 
un orfanotrofio Persino le in 
fenniere guardano la piccola 


con disprezzo «F cetnica di 
tono - è celnica» La madre 
racconta la sua stona le lem 
bill umiliazioni alle quali à sta¬ 
ta soitofXAta ) angoscia di 
sentirsi crescere dentro una 
creatura frutto della violenza 
! imìfx>ssibihtà di ncorrere all a 
bortt) Safa Konakevic 0 stata 
liberala in settembre quando 
era al quinto mese di gravidan 
za Secondo t calcoli di una 
dottoressa del Policlinico di 
Sarajevo le donne bosmache 
violentate dai miliziani '»erbi 
sareblxro trentacinquemila 
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Accuso il melodramma: non è cultura 


H «Per piu di cento anni in 
tutte le grandi città durante ot¬ 
to mesi I anno nelle citta mi 
non durante quattro mesi nc t 
piccoli centri soltanto due o 
tre settiiiìaiie migliaia decine 
di migliaia centinaia di mi 
gliaia d Italiani andarono al 
I Opera I Nidero tiranni ucci 
Si amanti suicidi buffoni m.i 
giianimi rnorarche pluripare 
c ogni sorta di castronerie 
sccxleilale dinanzi alla loro 
facci<) in un turbinio di stivali 
di ( .irtonc |X)lli arrosto di ges 
so prime donne col viso .iffvi 
micaio e diavoli che schizza 
vano fuori dal pavimento fa 
ccndo slKTleffi lutto questo 
sintetizzato senza paesaggi 
psicologici s«*nza sviluppi 
tutto nu(l(> crudo brutale e ir 
reful.ibile Ma vi era di jx g 
gio saturi e gonfi di tanta sire 
pitosa inettitudine gli italiani 
cridev.ino sinceramente di 
conoscere tutto non andava 
no forse ogni seni che Dio fa 
cova ad ascoltare Shakespea 
re Sclìiller Victor Hugo Goe 
thè'' Il conitn Galloni di Mila 
no o il c av l’antisi eh P.ilermo 
erano (onvinti che la lettera 
tur.i universale era stata rivt'la 
ta Ifirc) jierche conoscevano i 
sudch*lti [xxti avendoli sentili 
sotto te note di Vf'rdi o eli C»ou 


iKxl» borio parole di (ìiusc'pix; 
Tornasi di Limpedusti indi 
rizzate nel 195} all allievo 
hnincesco Orlando nel corso 
delle celebri lezioni di lellcra- 
tura inglese che Mondadori 
ha pubblicato in due volumi 
(Voi I pagine 89 9()) boiìo 
parole sacrosante di una as 
solata lue idita eppure cadute 
nel vuoto (Tu durante gli ulti 
mi (jiiararti anni si ò sentito in 
Italia di proseguire cpiesto di 
se orso e di piallarlo alle sue 
logiclie c onsegucMize' (Tu ò 
dis|x>st(j veramente a ncono 
scere che quella del melo 
dramma nel nostro pac'st» e 
divenuta una tradizione fune 
sta nociva retriva e i ullura) 
mente scade lite*'' Nessune' 
Ancetra e>ggi una prima eJel 
Don ( orlo viene» presenlala 
come grande «c»venlocultura 
le» e le uniche forme di dis 
sc‘nso sono espresse dagli am 
malisti clic tirano uovicenuro 
le signore in pcTIicc la o dai Li 
natici del leiggionc che fi 
schifino qUtifKie^ il k*norc stee 
ca un acuto come direclu se 
le signext» indossassc'ro il cap 
pollo e ic.inlanti non sU*ccas 
seret 1 e vt*nlo c ulluralc vireb 


SANDRO VERONESI 

Ix? solo degno di c'Iogi Nessu 
no che* si chiexlfi dove stfi la 
cultura inqiK’stoe*vt*nlo nes 
suno che metta in elubbie» 
quella colleXfizione eh pnmis 
sinio piano die ancorii etggi 
I Italia conlinUfi a riserv<ire» al 
rnelexJrainmAi Nc’ssuria voce 
SI k*va a chii'elerc* che I OjxT.i 
con tutto il suo cemtorno kit¬ 
sch di parexlisnii e parossismi 
e parassitismi venga un«i l>iie> 
lift volta Irasferitfi sottei la vexe 
«cosUmu*» e in <iuella seeU» 
inibalviinata nella sim <ilta 
umforrne* Li matrice melo 
dr.unmaticache intride l.i no¬ 
stra tr.idizione si e gi ^ resti re 
spexisabilc» di un forinidfibile* 
r<iUe*{Uamento m e|ue l meile) 
che ha lrasform.ite> la cultum 
(Xcide'iUalc eic*lt ultinm se*!!» 
lo II fatto che in Italia si sm 
conliniialo a eonsideTare cui 
ttiM alta e addirittura vanto 
lia/ioiifiU» lutto qui I sace he g 
gifire c* Pfirexliare* t ’ruccare* 
o|x*re altrui hti già prcKJol!e> 
abbastanza eianni ben al di la 
de‘l ristre'tto «irnhilo music.ile* 
tullora se m p<)tts<ono le 
c onsc gue nze Liddove* si e ori 
st ì\ I (|u Ulto sia d<4x>)c e m ir 
gin.ik* ficl esempio l.i traeii 
zioiie Itali.ina del roni.inzej in 


cemfrontf) ai p.iesi nostri vie i 
ni c qu.into sia ""cartaceo*» il 
grosso di questa ^Mdizie^ne 
n.irr.itiva linguisticamente ar¬ 
te f.itto c vmipre incline .» <ig 
gwpparsi ad .iltre ojxtc* pro- 
duce*iiek) libri che [)ar!ano di 
altri libri jx-'iisiero c he nfà ìl 
trucco ad altro pensiero Fc ò 
ancora gente* che scrive» «(xi» 
nei romanzi Ma basta che* un 
ministro revexhi all Opera il 
elintte> di sbriciolare ejuello 
c he re'sta eU Uc* Terme di ("aia 
calla jMjr scatenare prestigicjsi 
ceìri in difesa di in.inifesl.izio- 
ni ciu *pTcxfn< e>ne> cviltvira 
spedt.icolo lavoro e lunsmu' 
come elice* il sovrintendente 
('rosei •* UT «ir gli dà anche r i 
giouc 

Non SI tratta di alxfiire I O 
ix*ra percMità nO di sputare 
di eolpe; sull erc»dità lasciataci 
d.ii iKistri bisnonni si tratta 
se m|)lfe e*incnle di super irle 
iin.i volta p(*r tutte Si irall i di 
lasciare e he i melomani e or» 
stimino lilx.iamenle la loro fil 
ton.it 1 ne t loggioni elei teatri 
(c* non eacci.irh vi.i come 
voireblx* Affireili pere hò fi 
sctu.ino) ma indie* sme*Herl.i 
di sp.ieciare tiuesie sai.iban 
de mond.uie )x r titoli di meri 


lo dell.! nostra cultura ^ su 
perare li sabotaggiocivilealle- 
stilo da una classo |X)litica 
corrotta ci sta dando una ma 
no la magistratura ma nguar 
do al sabotaggio culturale 
rappresentato dal mekxlram- 
Ulti ò improbabile che si pos 
sa ricevere* un analogo aiuto 
ix'rdìò fK.*r quanto possa es 
s«*re* dannoso e squallido 
osiae olare il naiur.ik* sviluppo 
della cultura di un po|X))o 
tempestarla di c.ittivo gusto e 
Ix^mbardarne l.i lingua di 
sdrucciole apostrofi e "«d»» 
eufoniche non costituisce rea 
lo Dice ancor.i Tornasi 
««(^vianclo dopo il 1910 la ma 
ma de'll Opera si affievolì la 
v l.i intellettuale italiana er.i 
come un camjx) nel ctuak 
cento .inni di seguito fossero 
p.issate le cavallette Gli itali.i 
ni si erano abituati a citare co 
im verità biblica i versi di 
hraricesco M.iria Pi.ive e di 
C .immarano a ritenere Fnneo 
C aniso o Adelina Patti il fiore 
dnlla razza a credi re che la 
guerr.i erano i con della Nor 
ina 1 influenza di questi p<*n 
suri sul carattere nazionale ò 
s<jtto 1 nostri ixchi» Questo 
(omed<*tto nel 195} Li mia 
irn[)ressionc e che si.» ancora 
cos) 


(^esti stupri 
messaggeri d’odio 


ANNA DEL BO DOEFINO 


S I legge nelle antiche 
cronache » caddero 
le muta della citta eglimva 
sori se no impossessarono 
Ucc isero gli uonum e viole» 
larono le donne» P.ireva 
quasi OVVIO quei soldati che 
avevano combattuto aspra¬ 
mente fx?r mesi anni ri 
schiato ogni giorno la vita 
che erano rimasti lontani dai 
luoghi abitati nel lungo as 
sedio o nelle giKire di tnn 
cea dovevano anche esse 
re .iffiimali di sesso e non 
potc*vano eh»* scxldisfarsi 
brul.ilmente con le donne 
dei vinti Ma quando d.ille 
cronac he si passa all attuali 
là e SI scopre che lo stupro 
di guerr.4 esiste ancora c 
non ò certo motivato d ilio 
astinenze prolungate ò le 
gittimo chicxiersi quanto 
sessixile sia la vncjlenza Di 
co ses.suale nel senscj del 
desideno di una dona.» Per 
che si f I fatic.i a rintracciare 
qualsi.isi radice di desiderio 
nell i pratica dei guemglien 
serbi sulle donne lx)snia 
che Lamico e mociemo si 
gmficdto dello stupro eiiier 
ge in queste cron.iche cru 
dell I affronto non ò .illa 
donna considerai.» noIo un 
tr.imite del mc*ss.ìggio I a( 
fronlo ù agl: altri uomini i 
nemic i ai quali M)no stale 
sottr.itte k* loro donne che 
sono st.ilj incapaci di difen 
derne il [lovsesso Ix) stupro 
e tniUo di un deliro di oniii 
|X)tenza io faccio di quest.i 
donna ciò che voglio e la 
ingravida» de l mio s<*mt D.ìI 
suo corpo nascerà un figlio 
dell.i mi.» gente non della 
tua c he voglio distruggere 
M.j di questo figlio bast.irdo 
non SI far.T carico nessuno 
nò il padre legale che ò 1 
manto di (juella donn.» ne il 
padre naturale che <> il suo 
stupr.itore M.» qiu ! che i 
{K’ggio non V IV vuole far 
c .irico neppure la ui.jclre Jx 
donne bosniac he rifiut.iro li 
fnitto delle giavid.tnze tm 
poste rifiutano quel figlio 
musilo eli» ò t r»*sc luto ( *■ .1 
tru la loro voloiil.» nel lor»» 


grembo K così avremo 
un altra volta dei ligi' di nes 
suno generati dallcxJKj in 
vecechedall amore 

A questi bambini non 
mancherà il pane ma sa 
ranno comunque jxivi di un 
alimento altrettanto essen 
ziale il diritto di appaile 
nenza a un.i propria etnia 
una prcjprid f.imtglia una 
propna madre 

be mai si e dubitalo del 
st uso c he ha lo stupro e dei 
la vìlute mentale degli stu 
pralori e se tutto appare* 
contraddittorio nello vice» 
de dei violentatori diciamo 
così -civili» luttCT SI chiarisce 
cenando si legge la trama 
dello stupro di guerra Clu* t 
un atto den Kimenle sinibo 
Ileo e dai sirnlxrii trae la sua 
forza di comnnic.izione Ma 
sono stilo c onteniton dei se* 
me maschile ledonne^Solo 
uteri da ingravidare jx*r 
amori o per (xiioM)a quan 
do SI 0 detto e ^vca»osclut<^ 
che la donna ò una perscma 
la sua fertilità ò diventata 
materia ine mdescentedi di 
scussione come se sul diri 
to femminile di partorire figli 
voluti prov.ilesse ancor» il 
dominio maschile su di lei 
Da questa volontà di domi 
nio sono nati troppi figli non 
amati tanti uomini e donne 
che SI chies i jx*r 

un intera esisten' i q'ial era 
I .issoiiz.i d .»mc»rc chi lirtn 
de\a infelici Ix'doni t Uxt 
vano r.issegn.rie a prtx re i 
re tutti I figli c he ! uonn» ni 
jx)iiev,i Ma >i nfiuto di Ik* 
donne Ixisniachi ò un nuo 
VO estri mo mesviggio c in 
co di sigmlKati non si jxìs 
sont» am.ìie i figli d» ]li mo 
lenz.i Dal p.iradovsale ste 
nano di barbane di (kJio et 
DICO di visccri'i enidtilà 
( fit vc'diarno animarsi oltn* 
I.» nostra frontiera orientale 
al di 1.» d^'llAdmlito u 
giunge un indisfx*ns.ibil< ri 
cìiiamo all.i rigiorte alle 
sere tzio dt II.» [> ic t del rt‘t i 
prfxonsjx*tto Acomintiin 
d » quell <»lto [irimordi ik 
c tie e la prtx re i/iom 
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dZàL^S J ..J* *f , \ Anche in Spagna, abbiamo ascoltato 
più lamenti indignati contro il razzismo che idee. E non si spende 
una parola contro quei discorsi (come la rivendicazione a oltranza 
deiridentità culturale o nazionale) che favoriscono la bestia rampante 


Quegli stonati cori antixenofobi t 


* '4.' ^ ‘ , 
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■■ Già da una settimana in Spagna 
SI vive un clima di viva effervescenza 
antixenofoba il che è sempre meglio 
che subire un’ondata entusiasta in 
senso contrario Ciò nonostante ò , 
chiaro che abbiamo sentito più mea 
culpa e lamenti indignati, che idee. 
Ho ntagliato vibranti articoli sulle «ra¬ 
dici della xenofobia», sulle «cause 
profonde» del razzismo o dei suoi «ve¬ 
ri colpevoli» Essi confermano la mia 
diagnosi sulla maggior parte degli in¬ 
tellettuali spagnoli compromessi con 
quelle buone cause fanno passare le 
perplessità politiche per semplicità 
morali per fare bella figura di fronte al 
pubblico, al quale debbono tanto e 
che tanto richiede da loro Senza dub¬ 
bio l’occasione si presta a scegliere la 
faccia migliore della medaglia c'ù 
qualcosa di più vantaggioso dello sca¬ 
gliarsi contro I neonazisti i sostenitori 
di Lx; Pen e tutti quantP Tutti vogliono 
essere riserva spirituale sia dcH'Gcci- 
dente o della sua stanchezza Qual- 

s. asi motivo ù buono per autofi,igcl- 
larci, anche se C consigliabile comin¬ 
ciare dalle autorità E visto che «tutti 
siamo colpevoli» quelli che si fanno , 
avanti por mostrarsi tanto compunti 
hanno piu probabilità di semlirare 
quasi innocenti di questo marasma 

La cosa peggiore non C tanto che la 
gran parte di ciò che si ò detto sia tri¬ 
viale o erroneo quantoche percolpa 
della perversa logica storica rafforza 
CIÒ che SI denuncia I volenterosi criti¬ 
ci .sociali, che si allenano in tale pale¬ 
stra. conoscono bene la malvagità del 
sistema, I inoperosità del governo e 
del vuoto di valori checi angoscia, ma 
non riserva una parola contro quei 
molteplici discorsi del presente e del 
pavsatochc favoriscono la bestia ram¬ 
pante Per esitmpio la rivendicazione 
ad oltranza della identità tulturale o 
nazionale c rallatme contro il penco¬ 
lo di una «omogeneità universale» che 
vedont) aH'onzzonte Se la propria 
identità collettiva ù cosi importante 
come SI pretende che non ci siano op¬ 
positori agli «estranei» che la minac¬ 
ciano’’ Se l’identità di chi viene a vive¬ 
re dà noi è Còsa tanto inahcnabitc, co- ' 
me evitare che quelli appena giunti si 
perpetuino in tribù, svegliando 1 <inta- 
goni.stico istinto tribale dei suoi ospi- 

t. mti’’ Se l'integrazione di tutti noi ri¬ 
spetto di alcune norme astratte che 
espnmono i valori legali e politici del¬ 
la modernità significa omogeneizza¬ 
zione colpevole ed etnocentrista co¬ 
me difendere il diritto alla comune c// 
tadinanzachv cs.serido un comune di¬ 
ritto, devo essere in buona misura 
omogeneizzatore’ 


Immigrati simbolo 
del narcotraffico 


Neanche ho letto o sentito ([Uasi 
nulla sul ruolo che la sempre pili sa¬ 
crosanta crcxnata contro la droga, 
svolge nella criminalizzazione degli 
emigranti E i lò in due sensi Danna 
parte il mere .ito illegale della droga 
(crealo c mantenuto a causa del proi¬ 
bizionismo) dà ad alcuni stranieri la 
possibilità di entrare nel nostro paese 
con l’aiuto dei [xitenti narcotraffican¬ 
ti dall altra di sopravvivere nonostan¬ 
te la scarsità di lavoro decentemente 
retnbuito Di conseguenza gli «estra¬ 
nei» nella tot.ilit.i diventano non solo 
dei sospettati ma addirittura il simbo¬ 
lo del narcotraffico, la pecca piu orri¬ 
bile che possano immaginare i ben 
pensanti Strano sarebbe ctie l'estro 
ma destra o anche rappresenlanii dei 
ceti piu po(M)lari di sinistra non ap¬ 
profittassero di queste circ ostanze |X’r 
giustificare la fobia all estraneo ag- 
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Sopra una immagine consueta e inguietante 
immigrati snnra lavoro in un qualunque angolo di una 
qualunque ottà A tianco, una scntta rabbiosa e 
orribile che tuttavia volgarizza c fotografa 
le paure delle società europeo 


giungendo inoltre, che certamente 
loro non sono xenofobi Coloro che a 
tutti I costi vogliono abbandonare il 
proprio paese ed installarsi in un al¬ 
tro, anche se in condizioni prc-carie, 
h.mno semjire delle buone ragioni 
per farlo alcuni sono attratti dalla lu¬ 
ce, ma la stragrande mag,gioranz.a ù 
l'oscurità che li spinge Kuggono da 
insopportabili situ<izioni politiche o 
c-conomiche quasi sempre insoppor¬ 
tabili per entrambi i cayLa distinzio¬ 
ne che Ta il governo tFa rifugiati polìflòi 
o per motivi (>c onomici non ha senso 
certo, ù indubbio che la misena ha in 
‘Ognr luogo causo politiche, tanto 
esterne quanto interne Non sarebbe 
male adesso Lire I autocritica su certi 
discorsi terzomondisti che hanno fo¬ 
mentato in tanti paesi il sottosviluppo 
ideologico perpetu.indo l'arretra- 
mento oxonomico e six lale Verso la 
fine degli anni Quaranta ad esempio, 
Antonio Artaiid presentava in una let¬ 
tera ad Alfonso Reyes il seguente pro¬ 
gramma educativo per il Messico 
•Nella mia eonlerenza rlirò quanto mi 
[iiopoiigo rispetto ,ill,, issolut-i neces 
sit.i III c 111 SI trov.i il Messico di ituiipe 
le con tutti I modelli (Iella c iciliz/azio 
ne europea I inclustnalismu il mac¬ 
chinismo, il marxismo il capitalismo 
o con quella terribile forma del c.ipita- 
lismo eterno che c'- il capitalismo della 
coscienza umana la capitalizzazione 
dei concetti e iio/ioiii n.iti dallo spinto 
dualista di Gartesio che liamio anni- 
c hilito lo spinto dell,i vita Tutto c lò mi 
propongo di dire» Grande aiuto quel¬ 
lo dell.i eolia Europa ad un paese che 
SI dibatteva per inserirsi nella moder¬ 
nità' Certamente non mancano eclii 
eli questi deliri b/asZS in alcuni dei no¬ 
stri piu stanchi e .iffaticati anlimoder- 
ni Altri hanno preferito per clcxcnni 
mettere in guardia sul penco'o che 
correvano i paesi del Terzo mondo di 
essere divorati dal ccz/ziZiz/ismc) crude¬ 
le oggi 0 chiaro che il vero pencolo ù 
ctie il capitalismo ngeZ/i e dirricrilii/ii 
molti paesi che icn gli furono utili per 
ottenere certe materie prime .ibhan- 
clonaiickili alla harharie tribale c .ill,i 
autodistnizione 11 recupero del capi¬ 
talismo di quelle nazioni c' senza dnh 
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bio il compito piu rivoluzionano ed 
anche piu ciiffic ile da affrontare 
Quando si trattano i iitubfeini spe¬ 
cifici della immigrazione nell Europa 
attuale il(|uadro non ùdiverso 


l»e prediche non risolvono 
i conflitti sociali 


Iti UH rocuiilc lucido Mudio in tui 
M esprimono lo [)orplcssitu sul Joma 
{JjCt Larari rimirauon odilonal Anai^ra 
ma) Hans Mai^nus Kn/.csbor^erci av¬ 
verto eosi «Coloro ohe invitano i pro¬ 
pri compatrioti ad offrire riparo a tutti 
s{li ammosciati «*d oppressi del mondo 
possibilmente cippeflandosi ai cnintni 
collcttivi (’onunessi dalla coiK|uista 
deirAmcrica fino all olocausto tutto 
CIÒ seiua calcolare minimamente le 
conscuueii/e scn^'a mcdia/iono |K)Ii- 
tK a ed economica, scm/a considerare 
le possibilHA di rcali//a/ione <ti tale 
proimctto. [)erdono tutta Iti credibilità e 
capacita operativa I i^randi conflitti 
scKiali non possono cs^cre elimin.iti 
per mcv/o della prc'dita» Akiini ar 
jmomi'ntano che accettare immiitraiiti 
0 un eccellente forma <ii coopeM/io- 
ne con i paesi sottosviluppati Niente 
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di pili f<Jso in cc*rt(‘ <Kc«isKuii non c‘ 
tiltro che un modo per priv<ire (juelle 
società dei inombri più preparati e in 
trapiendenti, f)roprK) quelli che po* 
lreÌ)bero contribuire a trasformarle Si 
d I aiK h( a rc-i*inii indi skK r«ibili iin.i 
\ iKol.i di se tini o pc ? i pnibli l'ii so 
11 ih ( h< minale i.irto I i loto st ibilihi 
Non c'bl»e lo siosso ruolo I immii»r.i- 
/lone spalinola in Kuropa dur.mte il 
retmime franchista^ A<coi»lic're immi 
ttranii può riscrivere nspcriUibihssime 
situa/iom individuali ma ixxocontri¬ 
buisce* «il mnjlioraiiKMìlo clelKi situa¬ 
zione < ollettiva nei paesi di orii;ine 
Oltre* a mcislrarsi solici.ili con (|uelli 
c he «irriv.ino ci si dovrc'bbc* rie orci.iie 
.UH he eli c{ueilic he 

Li xcriiofobi.i non e )>c*rvcTsione 
cli.iboitca. iii.i un movimento sponia 
nc*o c* natUMle deiristinto imreimano 
Cfittivc) <|iiaiiÌo puc') esserlo (ju.isi tulio 
c IOc hoc*s[)ontanc'o natur.tlee t»rc'i 4 .i 
no K mutile .inatemiz/arl.i e imperio 
so dibatti,HirUt l.c'strem.i destr.i trae 
))rofittc) ct.i essa ma non la inventa .ri 
Ili stesso moclo c he I Pria li.i utilizzato 
pc*r I propri fmi i sc*nlini<*iiti cKoloimistj 
c he* non ha invent.ilo Contro le razio 
ii.ih/za/ioni xenofobe sar.i mevmlic» ini 
I c*duc .izionc* contro qli ,itlc‘n 
t.iti e prilli he di cjiic'stc) i»enere e ne*- 
ces.s.iric) «ipplic.ire la lev>i{c* sc'iiz.i con 


La sinistra 
dopo Craxi 
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tcmplcizioiii ne eolie essioni denuigo 
giclic M<i (eiiendo sempre presenle 
t he il ve-ro probleniu scxioixilitieo da 
uffrontarc non e la xenofobia rx'- il 
ni-onazismo nni I immigrazione Gli 
immigrali fanno p.uir,i ,ill.i gente -lon 
tanto per la loro clive-rsit.i tiO pe- il loro 
numero ma, soprattutto per la loro 
povertà Con ferrea logK ,i eomiinita- 
ria f.i tiiiseri,! e sinonimo di delin- 
(|nonza di disordine e di prostituzio¬ 
ne (Il pentolo .Sapereelx-lina doz¬ 
zina di persone vive amili.iss.ita ( onie 
Ix-slic in lixali l.iliseenti [irovix.i 
re.izioni di tiiiiore e di ( olpc-vole oslili- 
!a verso di loro Questa emargin.izio- 
ne r.iflorz,! lo spinto di sopravvivenza 
del tnlxilismo degli eslMiu-i e pei re.i 
zioiie(|iiellodei n.ilisi 


Gli Stati adottino 
il numero chiuso 


Lene upazionc i* hi iniiiliorc via al 
1 nsi>nnic‘nto s()c i.ilc t l.i basc’dicjual- 
sMsi c itt.idinan/a li [noblcma dc'c^li 
ìinmicjrali non c'* c lic* non si ricono 
se ,1 la lorodivcTsita ( ttli xenofobi sono 
spiH laiisti in (iiffc renziazioni) ma 
c Ih* non qli si ()crmc*tta di c cmquist.irc 
I c^uaithanz.i l‘c]in iieiM.c un proble¬ 
ma pollile o e di (H c upazionec he non 
SI risolve* con le proteste ma con le 
proposte Che bisoqn.i t.irc*’' Prima sta¬ 
bilire un miiìH’ro c hiuso di c'ntrat.i in 
oqni p.iesc se non verrà imposto le- 
q.ilmome qli stiiti continueranno .id 
essere lìdie mani dei tr.ilficanti di c .ir 
no umana c fìe si awtintai^i^i.ino della 
attuale situazione di fc rmcvz.i tc'onca 
m.) ineonc liidenza [ìr.itic a f.jc ilitando 
I ingresso di c fìi p.is^ri per poi alìb.m 
don.irli alla sventura ed .1 volte in trito 

m. ire Non dik’nclerc* 1 cliindeslini fa- 
vorisc e paradoss.rim(*nli 1 assorbi¬ 
mento di cpiesti d.i parie di tjn certo 
merctilo del lavoro che cosi ris)).irmia 
tutti I costi scx. i.rii (Il t.ile m.ini'doper.i 
Non sarc'blK' preferibile c»riKlu.iri‘ neri 
lempo tutti 1 diritti e le ^.ir.mzie lav(>r.i- 
live IXT qn<*lli .ippiMia eiunli ( on l.i fi 

n. lilla che possano usiilruirnc* solo di 
alcune e <rilo sic'sso tempo di ottenere 
subito un (X c upazione^ In (juesto ca¬ 
so I tniransH’c’iìle ciifc’sa per tutti della 
coJHjuist.i dello stalo di benc'ssere 
funziona come un reale meccanismo 
(li esclusione non di ac c o^lien/a Nel 
suo intc'rc'ss.mtissimo Ks/jcrando (i 
/xirhan^s Ciiv Sorm.in proponi che 
siano Ic' imprese .id cx'cuptirsi della 
preparazione al lavoro dekili immi 
idranti, bc'iieficlancio in cambio di cer¬ 
te esenzioni per k* .issieur.izioni so- 
c lali r Mimi u'inabrie disi uteri* (juesta 
pioposi.i in un p.u se come ri nosti ) 
dove q‘i miprc mlilori sonocosi de mo 
mzzati che nep[mre interveniiono «ilio 
trattativi’ sulla Ic^c’c di ret»olanient.i 
zionc dello scu'fxTo^ A liintto termi 
ne l'inversione dei pac*si sottosviliip 
p.ili Sara la rnHiltore strad.i da pere or 
rero come dimostra I esempio del 

I Accordo di lilx’rocommercio tra Sta 

II Uniti ('an.id.i e Mc'ssico Porse, 
ciuandoci saranno condizioni politi- 
clie favorevoli s,ir.i possibile (jualcosa 
di simile tra 1 Hurop.i e 1 p.iesi d(’i Nor- 
cl.lirica 

In oi>ni c aso (piesli sono 1 lenii reali 
su c m debbono dib.itti ri‘ tutti coloro 
che non desider.mo t.ir parte del de 
m.H^octKocorodell insulto Delliicuo- 
c .1 di una sua amie .1 rn.idame Du Del 
fand clic c*v.i elle er.i 'siniile in tutto al- 
l.ì .iweienalnc e [«ex usta salvo c lu* 
[x'r 1 intenzione» 1 sermoni .intixeno- 
lobi c he c ontinut.iiiio .ni astt rit.ire te 
MKJ che olle lU-jano ijli ste’sst risiilLiti 
(le*lle arnm’he i.izziste nonostante 
l.ì f)ueriia inte‘nzione den predie alori 

(,()/V/V//s IlìtuUi 


T re dspeMli concorrono a 
coiifiiurare* come dram 
matice; lo se enario in cui 
matur.i il niiitamenlo 
della k-aderstiip nel Psi 
il manifestarsi di tenden 
ze nc*^.itive nell elettorato con la m 
dic.ilizzazioiie del voUì aulì sistema 
la debolezza di un.i «allemativa de- 
nHx.r.ilic. 1 » alto sfarinamento del 
blexce* (Il consensi dell.i De e de! Psi 
il rise hio di uiìii crisi vertic .ilo «il limi 
te (Iella soprawivrn/a del Nes 
suiH* tra i critici [)iu ten.K 1 della poli 
tic a di (’raxi ne aveva immaginato la 
sconfitta in iin quadro < omo quello 
attUtric in cui il crepuscolo del craxi 
snìo SI inlrcHcia inestricabilmente 
con 1 accelerazione della crisi di un 
intero sistcMiia [xilitico e istituzionale 
Non (** da escludere c ho lo sImhco di 
tale duplice crisi possa contenere in 
sidie e pencoli seri Anzitutto se non 
si profila un i{o\erno -denuKratico*- e 
-costruttivo» di c|ut'st.i difficile f.ise 
N^' b.ista jx*rconfimir.ire un.i lale so 
luzione 1 ecc it.izione verso una sorta 
di -auto (la le» del sistema |H)litico e 
della sua classe dirii^ente 1 x 1 anche 
un.i rifornì.I elettorale - qualuiujue 
essa sia - nschi.i di non produrre ef 
felli risolutivi se non si rimettono in 
molo nella situazione politica del 
paese Littori positivi di ncomposizio 
ne e di nicsc^renamento del clinia in 
c III SI svolge* la batl.ii^Ii.i politica 
r. un assillo che lutti deblxx.x» av 
vertire 

( IO vale anche per l.i discussione 
su c lòc he .ivviene dentro il Psi 
( k .1 orrono misura ed *H)uilibno di 
n.inzi ai^h eventi che sembrano tra 
volgere in (jiiesti ultimi giorni il f’si 
Per vane e diverse rai^iom M.i su tul 
te {XT un.i eonsirlerazione fonda 
meni.ile non fa parte dell.i nostra 
slrate^ia politica uno scenario che 
preveeda la scomparsa del Psi 

1 molivi vino evid(*iUt noli e auto 
inatico che lo slarin.iniento elettor.i 
le del Pbi SI riversi sulle altre forze del 
la sinistra demex ratica il tracollo del 
Psi avrebbe s(»ne const*i?uenze in 
tanti punti del sistema politico istriu 
zion.ile e dei movimento organizzalo 
dell.i sinistra la liquefaz'one del l’si 
riipprc’senlerebbe un indubbio inde 
lx,>limen(o delle prosjH*ll'vc di un .1 
rea «s(x lalisl.»» n(’)l.i sinistr.j di qu<* 
sto paese 

Per lutti (|uesli motivi il sujx'ra 
mento della txilitica di Craxi v seni 
pre stato da noi iniinac^inato in un 
contesto particcri.ire Noi abbi.imo 
denunciato nella polit'c.» di Cr.ixi 
una c onlraddizione alla luniiia non 
c[overnabile ira le ambizioni ccaic la 
mate del «nk>r»TMsnH)» socialista le 
sue pr(*lese di ss'cxc tuameiito della 
cultura dei pro^minmi e del Immjat; 
1410 d(*lla sinistra e una condotta poli 
tic a che piei^av.i t.rii .inibizioni entro 
I conimi della co)latx>razione son la 
IX e dell 1 divisione a sinistra Delie 
sto proprio quell.i ch( fu ctuarn.ita 
-l.i coiKorreiiza del Psi sul ini desi 
ino tirreno della fX» costituisce l.i 
c hi.ive per intendere le origini dei le 
nomeni di corroiiipiinento c he han 
no investito e deturpato il Psi Que 
sto per noi er.i anc he ri punto vulne 
* il'il* d( ! ( ra\i >mo (’ o ( hi* rii 1 in 
l'.i ivn blx* mosir ito l manit.i ih si 
disMjiio di sfondaiiu'uto <1 sn u ) 
Ni disci ndeva la ( om lusioiH lIk la 
sconfitta d(*l craxismo si s,ireblH* 
ideiitific.ita con la chiusur.i di quella 
{ontraddizione ricoiiquist.mdo il I*si 
1(1 un.» stralei^ia fx'r lu/Ui la \ttitslra 
Il superamento d<*!la politic.i di 
('raxt era unni.nomato in un qu.idro 
di all.iri 4 .miento ed espansione delie 
|/Ovsibili!a e delle .mihiziom della si 
nistr.i frustr.itc da'l.i resisti nz.i di 
Cr.ixt a libc rarsi dai v me oli e d.u t ep 
pidelcentro sinistra 

(,>uello (rie sta .iwenendo rise hi.t 
di and.ire m tuli altm (fire/ione 
Il tramonto di ('r.ixt sembra ri ihz 
zarsi m un ( onteslo di ridimensiona 
mento delle possibilità della smistr.i 
e di .Hcentuazioiie ilel.a %ua franiti 
m.izione 

Questo*’ 'I pr*»bU m.x tie,ibf>i uno 
oi^qi (li fronte bisogna vederlo lon 
Iri'ikfezza e disiKjrsi <k 1 .rffiont.irlo 
con loraiiqio I risultali t letlor.ili fo 
to^r.il.ino un.i siciazione mnec;al)ile 
vie a sinistra una forz.i i fie c oiisoli 


da un.i tenuta e una resistenza ri 
Pds ve ne ù un altra m ( «iduta verli 
cale li I\i 11 risultato complessivo 
,iP' h(* consid»*r indo le eimi^ie clic 
Kifondazione congeli» e [x*ro un m 
(ielx)limenlo de'l area di consensi 
della sinistra di ispirazione scx lalista 
Attribuire alla politica di Craxi la re 
sfxinsdbilita di ci(V c^ scontato Ma il 
pro\)lerna resi.» 

i. are.» che si richiama alle posizto 
ni e ai v »lori del stxi.ilisnio demo 
cr.ìtico SI ritrova ai minimi elettor.ili 
jxoprio nel momento m c ui un com 
plesso di eventi 1 esaurimento del c 1 
c lo IilxTist.» la c omune adesioni .il 
la j)r.issi e ai vincoli del nformismc. 

1 adesione del Pds all Intemazionale 
scKialisla rimuovono .ìkune cjelle 
principali raf^iom storico politiche* 
dell.» (J(‘tx)k*zza del scx i.ihsmo it.rii.i 
no un latto '.involare che non si 
spiega solo con le diflxolla piu i 4 ene 
rali del vxialismo d jiKxratK o (xc 1 
dentale* in qu(*st.i lase Si spiei^a m 
partec on ledelxilezzeculturali e ih» 
litiche che hanno origini .intiche nel 
scxialismo itali.ino (* m parte con 
1 ambivalenza dei p.irtili de II lnt(*ni<i 
zionale scx lalista idcxiloi^ic .inu nte 
ricomposti ina l.xer.ili da un.» frattii 
ra politica profonda e dunque me.» 
pac i di farv.ilere sulla scena politic.t 
1 .» forza attr.ittiva di un nuovo prcn es 
so unit.»r 0 

P" possibile c he si.» il Pds a indicare 
un.» prosix’ltiva per l.i viluzioi.e di 
tale dilemma^ Oyyi noi si.uno iniu* 
i 4 <»bilmeiìle mt^no Mss(*diati- Si.mio 
un.» formazione .»lle pres*« con molti 
problemi ma st'ppure lalic(js.imen 
te stabilizzata Lidenlit.i d(*l Pds 
sembrava sino a ieri revi ev.uie 
scenl(* e dcrixrie d.illa ten.inli.» di un.» 
duplice pressione qu*‘lld di un.i smi 
stM «radic ale* c he imdc»v « l).ridai)/o 
viinenle ad 014111 scjpr.iwtvenz.» defi 
n (a .ire heoloi^tc a di un .tre.» vx uri' 
st.i quella clcu.i funzione premmen 
te della |xriilic.i di Cr.ixi nell ari.» 
delle forze che esplicitamente s; n 
chiamavano al socialismo d(’'nHxra 
Ileo Ora la morv» e .ittenuat.» Il eia 
xismo e omiai alle nostre spalle e 
non SI pu(*> dire che I.» -smisira demo 
cralle.»* brilli elettoralmente di luce 
p.irlicol.ire I are.» di copsc'nsi clic 
trasmii«ra dalla «sinislr.» vxialista* 
non rafforza il Pn o 1 Verdi 11 tr.tsver 
vilismo non sembra premialo Kmer 
140 MO formazioni di iiìcerta colkxa 
zionecome Li R(*t<* 

C i(') c he ver.imeiUe si con 
solid.i e ri voto di ))rotc 
sta Possuimc* .jssunierc I 
no» or.» clic* cade I issil 
lo di essere f.itfcx it.lti 
d.Tlle ambizioni eterno 
me he di Cr.ixi il compito di ndiv* 
i^ii.ire lo sjj.izio di un .»rt»«» «.soriali 
st.i* in c|uesU) pac*sc*’ Non si tratta di 
sostituire .ille tr.imont ite velieri» 
ef 4 eitiuntchc del craXismo I improba 
t)tle ,inìbiZK)iìe ei 4 emonic.» del Pds 
Al contr.ifio Si Ir.itt.i di ( .»pire c lie l.i 
crisi di ( r.ixt p.io tr.ivolcjere 1 .» sini 
stra che nessun partito può inurìai 4 i 
nare di ricavarne vantaijtji solo [x*r 
•X* che nessun.» prc^spelliva |x)lilic.» 
può disefjjnarsi se- non e- una [)r(>s[X't 
livae fu ric^uardi 1 intera sinisir » 

Ih I s' m evidi ntc cleri ìsU mi 1 
( Il u k .erse) i ui .ipprcnh n nu 
cpi iliihcpie s.irj |,» se ItiZioiK t<‘c nu 1 
lirevell.» ionse*nliM possib'i * » solo 
,1 forni iziont i he si iirc'V’leranno co 
iiu [)(irli die oalizioiu [>iu V iste Lisi 
lustr.» deve aVM.irc* un proc.esv> di 
rM54qn‘i4azione o l.i su.» frantuin.i/u» 
lu attillile* I.» c .UH(‘Mera d.ill.i }H)Ssit)i 
lit.» di svolgere un molo rK*qli scenari 
c he st [>rep.»r.»iu» 

Non un •< oliaiie* di [i.irtiti iH un » 
soiniiMlon.» di vcsclut* si^k* ma un 
patto .ili miZH I fedi r,»tivo teso ad .m 
dare ijr.idii.ilnienic oltre uli .lUuali 
p.irtiti vervi un.» -nuov.» (onn.i/ione ■> 
d.u tr.ilti ( onqmitameiìle scxmIi ’i «- 
lilK*r.»li Un.i lorz.i t r(*de dell.» stori .1 
iiuqliore* del vxi.riisnui itali.ino m 
tir.ido di rispondere ai nuovi biv>i 4 ni 
(il s<riidariet.i IilxTla ris[x*tto deil.i 
lu-rson.i in.»tur.»li m uiov unenti e( u’ 
ture c fie si ispir.uio .11 valori <f(’ll etn ' 
( risti.m ‘ Una forni.izione [xililic.i 
iiiiov » (tu SI.» p.»rt(* .ujtononii» m» 
int('i 4 r.inte di un * proi>osta pili v.ist » 
di .ilk .uiz.i dc’iiiiK ratie.» ( procircssi 
st.» 


Direttore W.ilter Veltroni 
C(,)ndireltcjre Piero Sanv>neUi 
Vk edircltorevic.irio CauseppeCalci.irola 
Vici‘<Jirellori Gianc.irlo Bosetti Antonio/olio 
Reda»torec.»|K)cenlrale M.irco Demarco 

[«ditrice sp.» I Unita 
Presidente Anton oBern.irdi 
('onsii 4 li() d Ammmistrazione 
Ciiancarlo Aresl.» Antonio Bc'lkxc tuo 
Antonio Bernardi f'iivibetta [)i [*riv o 
Amato Mattia Mano P.iraf>»vht hnzofVoietti 
Lili.in.»Rampello Ren.itoStrada I iKt.»noV( ntiir.i 
Direttore i^er ♦*r.»le Am.ito M.itti.» 

Uiriziotu ri*<l.»zic»ne amininistr i/i<xu 
00187 Roma vi \ ck 1 Due Macelli .i U M 

tele fono p,»ss.»ntc(K) t>000(.l lolt-XGIMl.) f»x()() 

2012 l Mil.jiU) vi.ilelKi C .»s.ili lcl(foni»02 (>7721 
(^uoticli.mo tl I fMs 

Roni.» I )iretlore re s{X)iis.ifHle CiiusepjM I MeMm*ll.» 
Iscriz .ri II Mi del rei^islro s’amp.i d» 1 trib di Hom.i 1 
conu i^iorn.rii* murale m\ registro et» \ Iribvm.»!» d» Roma n 
Mit.UK) Direttori res[KUis.ibik Silv io I revis.tiii 
Iscriz .»i nu l'>8 t 2'')')tl ri» 1 n c^istro stiiupa del Inb di Mi 
iscnz corni cioruik niurileuel n c^is etcì tnt> di Milano n 


Certificato 

HIQ n 1929 del 13 / 12/1991 


pgìe i'ULT(Ho m!, 

pei-i. AL 




fAl 

i^ienT?y 


,.fei2 

t'i A(^c<^t*i 




[/i 



m veme 

tre C € 


r 


¥ 


* 





l.lllHHll 

2 » Iii( ('nilu( 1 S )!)2 


Allamie 

criminalità 



"7" ilFatto^^ 

Otto ore d^interrogatorio per il funzionario arrestato 
dopo le dichiarazioni di quattro pentiti di mafia 
L’avvocato Milio: «Siamo tranquilli, giustizia sarà fatta 
Per il mio cliente saranno più pericolose le accuse del futuro» 


Contrada parla, ì servìzi sotto tiro 


Nell’inchiesta sarebbero coinvolti altri dirigenti del Sisde 


L'inchiesta sul questore Bruno Contrada, accusato 
di associazione maliosa, si allarga e potrebbe coin¬ 
volgere altri dirigenti del Sisdc, altri pezzi delle istitu¬ 
zioni 1 magistrati palermitani ieri lo hanno interro¬ 
gato per cjuasi otto ore nel carcere militare romano 
di Forte Boccca 1 giudici non hanno detto nulla 
L’avvocato Piero Milio «Presumo che per Contrada 
siano più pericolose le accuse del futuro» 


RUGGERO FARKAS 


■■ Quasi olio ore di fronte 
ai guidivi fìtto oro sotto tor¬ 
chio Una giornata di do 
mando o nspostc, di rieostru 
/ioni di ricordi che ormai so¬ 
no lontani persi nel tempo 
diflicili da ri'cuperarc alla 
memoria È stata la giornata 
pili lunga per Bruno Contra¬ 
da, questore c agente segre¬ 
to accusato di essere un ma¬ 
lioso un amico di Tolò Runa 
e di altri boss Scino entrati al¬ 
le nove nel carcere militare 
di Forte Boccea a Roma il 
gip Sergio La Commare e il 
sostituto procuratore Anto¬ 
nio Ingroia che tengono i fili 
di questa inchiesta superdeli- 
cata importantissima dai ri¬ 
svolti imprevedibili ed esplo¬ 
sivi che (xitrebbc presto 
coinvolgere altri dirigenti del 
Sisdo e forse anche altri pozzi 
delle istruzioni Pcx.o dopo «i 
arrivato I awoc alo Piero Mi- 
Ilo, parte civile per il Comune 
di Palermo al maxiproccsso 
ex legale dell associazione 
dei commercianti antirackct 


di Capo d Orlando nomina¬ 
to da Contrada - un pò a sor- 
[ircsa - suo dilensore 

•Il mio assistito 0 tranquillo 

- ha dv-lto I awcxiato alla Ime 
dell mterrogatono, alle 17, IS 

- ti disteso, convinto di non 
avere nulla da rimproverarsi 
Kd anche io sono sicuro che 
giustizia sara fatta presto e 
ik'iie» Nella stanza di Fcjrte 
Boccea dietro al tavolo del- 
I interrogatorio, di fronte ai 
giudici il poliziotto ha dovu¬ 
to spieg.irc 1 suo ingresiz) 
nella congrega dei «Cavalieri 
del Santo Sepolcro», ha do¬ 
vuto ammettere quali erano i 
SUOI rapporti con Arturo Cas- 
sina il conte a capo della 
lobby formata da tanti poten¬ 
ti siciliani Lui che stilava i 
rapporti giudiziari contro 
boss e gregari, contro i ma¬ 
fiosi della cosca di Partanna- 
Mondello ha dovuto ascolta¬ 
re quello che ui magistrati ha 
raccontato Gaspare Mutolo, 
il braccio destro di don Saro 
Riccotxmo 11 pentito ha par¬ 


lato dei contatti tra I investi¬ 
gatore e Stefano Bontade, 
dei lavori che aveva latto al 
•principe di Vitlagra/ia» a 
Salvatore Inzerillo Rallaolo 
Ganci Michele Grc-co Tolò 
Runa 

Contestazioni durissime 
da sopportare dillieili da 
smentire Mutolo dice ai giu¬ 
dici "lo o il Riccolxino stava¬ 
mo compilando la contabili 
ta della famiglia di Partanna- 
Mondello e m quell cxcasio- 
rie il Riccobono aveva inclu¬ 
so Ira le uscite' la somma di 
IS milioni di lire che era ser¬ 
vita per accpiistare un auto¬ 
vettura Alla Romeo che il 
Contrada doveva destinare 
ad una persona amie a» 

Ha parlato il questore ieri 
È riuscito a smantellare le ac- 
c use' I la saputo spiegare co¬ 
me mai aveva le chiavi clcl- 
I appartamento di un mafio¬ 
so' Ha nsposto solo alle do¬ 
mande o ò andato oltre' Ha 
chiamalo, per essere difeso, i 
suoi vecchi colicghi i pcxhi 
investigatori rimasti vivi doixi 
la stagione di sangue voluta 
dai padrini corleoncsi' 

L inchiesta non si ferma si¬ 
curamente alle dichiara/ioni 
dei pentiti V<i oltre Adesso i 
giudici (orse guardano con 
maggiore interesse a tutte le 
vicende m cui in ciiialchc 
modo sono entrati i servizi 
segreti Una delle inchieste 
piu scottanti riguarda il fallito 
attentato, il 21 giugno 1%9 - 


sugli scogli dell Addaiira - al 
giudice Giovanni F.ilcone 
FIra stato lo stesso magistrato 
a qKitiz/are all ex procurato¬ 
re di Criltanissetta Celesti sce¬ 
nari nuovi e che non coinvol¬ 
gevano direttamente i mafio¬ 
si che sicuramente volevano 
Falcone morto II giudice dis 
se che erano stale «menti laf- 
finatissime- a progettare l.i 
sua morte e parlòduollcga 


menti Ira i vertici di Cosa no 
stra c centri occulti di potere 
Di niassiineri.i di «qualifi¬ 
cate ,iniici/ie« dei nuiftosi 
r,Kconta Giusc-ppc Marche 
se sanguinario killer figlioc- 
t IO e (larenle di Tote’) Rima 
oggi (X'iitilo E lui a svelare ai 
magislrati < he a far sfuggire 
Rima nel 1081 ad una possi¬ 
bile c aUur<i era stalo Conira 
d.i Le notizie arrivavano a 


■■ (COMA I .ilvi , 1 'larme ic*ri 
in.iltin I per una telefon.ila 
inoiimi.i ctie avvertiva della 
presc'n/a di un ordigno nell a 
iiila/ione del capo dell.i [>oti/ia 
Vioncen/o P.irisi Alle 12 dO 
un nonio ha c lii.iiualoil 111 di 
cencio clic* l,i iMunha sarebU- 
esplos.i ,ill iin.i in punto Ini 
nic*cli<ila la ni<)hilila/iciiie di ar 
lilicien c speci.ilisli della pc/iizi.i c tic |x-rij non hanno trovato 
alcun citdigno nel p,il.i/zc) al centro di Roma dove alma il pre 
folto Parisi 

P il sc*condo falso ailanue in |)cko meno di una settini.in.i 
I ultimo vite giorni f.i quando in ni* c assonollo dei rifiuti .1 
poca disPin/a clall ahila/ioneclolca|>c>dc‘ll.i pnlizi.i In niivcnii 
to un timer risultalo (k>i .ipp.ulenere .id un eleltroclonieslicc) 
Ui scopert.i latta |xxo prima cle'le ') d.il pc-rsonale della net 
tozza urbana (c*ce se altare subito I ailanue Di nuovo la mobili 
lazionedi .uIiIk ieri cti uomini della sc|ii,idr.i mobile e dell.i Di- 
gos ma sulla ve ra iiatiir.i del timer non si e mise ili 1 s,iperi’ al 
Irò Si Imitava eli un rottame hiillalo nell iminoiielizia o di un av 
vertiinento' Ad avvalorare questa scximcl.i allarin.iiile i|K)lesi 
una telefonala aiionim.i giunta ixx.he ore dopo la se opeiia Un 
uomo che parlava a iionii* della "lalage .irmal.i* pronuncio 
irimaccedi mode nei c onfronti del iirefetlo Parisi 


Falso allarme 
per una bomba 
in casa Parisi 


Tornano in primo piano le collusioni tra Cosa Nostra e settori dei servizi segreti 

Spadolini: «Temo il terrorismo mafioso 
e questi improvvisi attacchi al pentitismo» 


il [FresidoiUo del Senato Spadolini lancia un chliarme 
«Siamo in un momento gravissimo» Teme colpi di 
coda del terrorismo mafioso e aggiunge «L’attacco 
al pentitismo ò sintomo delle difficoltà della mafia» 
Una presa di distanza da Parisi’ In discussione an¬ 
che il molo dei servizi segreti Alcuni settori, si ipo- 
t’ZZd h.inno lavorato contro la democrazia Oggi il 
Pds presenterà una nuova interpellanza 


GIANNI CIPRIANI 


■i ROMA l n inomonlo gw- 
MsMfm) per l<i deriux ra/ui 
{ n i f.ist t)i I.IION isiitu/ionnle 
tli rjflefini/iont delle «illftiii/e 
ifcJ (X)lttK..i e erimmolita di 
nuova strategia dei jx)leri pa 
ralleli 1 /n momento in cui set¬ 
tori della criminalil.i or^ani/- 
Aita o peggio spe//oni dei 
servizi stgreti jK>trebbero tor 
n ire in campo |>er portare a 
ti rnnne o[X’ra/ioni destabili/ 
/anli Un nuovo terrorismo 
Un |x*rK olo conc reto di cui si 
^la pK na consapevolezza sul 
ijuale e ntoriiatu con tofii 


prcocfupati li presidente del 
.Senato Giovanni Spadolini 
che nei giorni se orsi ha ricevu¬ 
to LI la sene di mmavee Spa 
dolini ha usalo parole che in 
sente m un ^ onlesto nel quale 
SI vanno evidenziando i lega¬ 
mi tra mafia-servizi massone¬ 
ria ripropv^ngono il nodo irri 
scilo delia completa affidabi- 
lita 'lei nostri mtvizi segreti 
cfie ancora adevso sono un 
potere separato e p<x.o coti 
trollabile all interno del ({iiale 
SI annidano ven e propri cen 
tri IH < ulh di potere Non solo 


i! presidente del Senato l\a 
seppur implicitamente preso 
le distanze dal ca ()0 della (\)- 
lizia Parisi che dopo I arresto 
di Contrada si 0 scagliato con 
Irò I pentiti 

«Questo impnmiso allacvo 
al jH'ntitismo ha sosteiuito 
Spadolini nit fa [x’f'sarc ctie 
(lualcosa scricchiola nell or¬ 
ganizzazione niiifiosa* «Sia 
mo in un momento gravissi 
ino - ha detto sem|)re ieri 
Spadolini - le forze della cri 
minalitù organizzata e dclUi 
mafia haiuK; subito sconfitte 
non secondane negli ultimi 
mesi F uno scenan<j uleale 
per I colpi di coda <li luic lei di 
terroristi magari sbandati e 
disarticolali ( i vuole iin.i vigi 
lanza fermissima in tutto il 
paese»» Una frase molto signi 
ficativa II (iresidente del Se 
nato ha inhilti rilasciato c|iie 
sfa dichiarazione dopo aver 
confermato di aver ricevuto 
minacce iKi parte delLi halan- 
gt Ami.Ita I org.mizzazioiie 
fanliisma c he da piu di un an¬ 


no |K)rta want» una pmis^i 
strategia di terrorismo psieo- 
logu o intervenendo i>uniual- 
mente con minacce o false n 
vondicazioni dop<; ogni awe 
nimento rilevante Ora nono 
st.uite non <'sist ino aiiconi !<• 
cosiddette prove prov<ile c 
risapi’to negli ambn*nii inve 
stigahvi cfie dietro la sigla ha 
lange Armata si nascondono 
|)ersonaggi in qualche modo 
legali ai servizi sergeti (Quelle 
«schegge impazzile» come 
denunciò il senatore(ìiiaUieri 
ciie erano dietro gli omicidi 
dellvV Unc» Bianca V. oggi quel 
le stesse -sch<*gge impazzite»* 
sono di nuove» in c.nnpo 
pronte a (iorl<ire a c ompimen- 
lo azioni sporche o a coprire 
traffici illeciti oppure j d<*pi 
stare Si h.j omiai 1.» cons«»iH - 
volez/a che esiste un «disposi 
(IVO militare» in grado di agire 
su diversi fronti 

Il «disjHisitivo» un V4‘ro e 
proprio superservizio segrc*lo 
protegge ale urìi superlatitaiili 


soprattutto ak uni grossi espo 
neiili (il ( os,i Nostra controlla 
akiini viei principali (raffici di 
armi ed esplosivi che attmver 
sano i Italia e riforniscono gli 
arsenali delle coscdie Un di¬ 
spositivo che ha connessioni 
inu rna/iouah ahrtwerso i ca 
Itali della iiiavsoiu'ria Perora 
SI tnitla solo di i|K)lesi investi¬ 
gative Ma (Il indizi c e ne sono 
già parecchi Anzi cosi tanli 
( he ))er quale uno li consider.i 
come prove Del resto aldilà 
degli sviluppi de II mchiestvi su 
( ontr.id.i ak uni elementi sul¬ 
le responsahihUi di settori dei 
s( rvizi s< gr<‘li sono gui (Mm*rsi 
Dav.iiiij all .1 commissione Ari 
timafia e )>nm.i aucor.i da 
vinti ai giudici il pentito U»o- 
nar(k» Messina ha parlato dei 
suoi conlalli con elementi del 
Sisde c ( on teirorisli ck'i Nar 
M(*ssina h j nucoiil il») anche 
(lei SUOI rapporti » on i n c .ipi 
Lino e (l<*IÌ«i sua distKmilxlita 
a far arrest.ire i c.ipi di ('os.i 
Noslr.i |»rima eie 1 verticecli hn 
na nc*l corso del quale venne 


.Michele Greco o al fratello 
S<i)vatorc' - scx'ondo i) penti¬ 
to - direttamente dall’invcsti- 
galorc A loro rapporti presu¬ 
mibilmente erano nati altra 
verso la massoneria» 

Servizi segreti massoneria 
mafia L’inchiesta punta in 
tilto non c I sono solo le ac¬ 
cuse» che riguardano il passa¬ 
to del questore del Sisclo 
L avvocato Mitio ha detto 


«Presumo che le accuse più 
pencolose siano quelle de) 
futuro» Cosa vuol dirc*^ Il le¬ 
gale non lo spiega ma è faci¬ 
le intuire che Bruno Contra¬ 
da potrebbe finire dentro al¬ 
tre indagini che sono rimaste 
avvolte nciroscunlà per an¬ 
ni che sono state archiviate, 
di CUI non si ò mai venuti a 
capo Palermo ò piena di mi¬ 
steri 


il funzionano del Sisde Bruno Contrada, sopra il giu¬ 
dice Alberto Di Pisa 



cUcisa la strategia stragist.i 
dcllamafia Ma ilcapitanodel 
hisde ncHì andò all appunta 
mento -Se lui fovse venuto - 
Ila raccontato Messina - mol¬ 
le cose in Sitrli.i non sarebbe 
ro siKcc sse molto polizioUi c> 
magistrati non sareblK*n morti 
perché (juegli uomini sareb- 
fiero stati arrestati' 11 nome di 
quel "Caiutano» dei servizi e 
nei verbali dei giudici siciliani 
OueM^'rche di f.ilto protes¬ 
se 1 boss-' Qu,i) e il ruolo di Fa 
Umge Armala quelki vera nei 
traffici ()j armi e nelG prote¬ 
zione dei siiperlalitanlU Do¬ 
ni inde cf e non h.uino anco 
r.i Ulivi rjs)x>sla Del resto an 
(Ih rigoverno (mora siùmo 
strato in ()ìu (Kcastoni reticeli- 
le Ancora senza risposta ad 
cscMiijiK) e I inler|x.*llanz.i 
prese ntata acidiriMur»! lo se or 
s<» gnigno dal l*ds nella cjuale 
SI chic’de conto delle attivila 
cU I s(. rcizi segreti in Sic ilui F 
st.uii itiina il sc'M.iton M.issi 
mo Bruiti prt senter i un.i mio 
va iiìtcrpell.inza i servizi li.m 


no veramente coinbattuto la 
mafia^ In questi giorni c ò chi 
ricorda il vicc-qucstore Ninni 
Cassati) trucidato da Cosa 
Nostra che aveva avuto una 
soffiata da parte di una «talpa» 
che SI annidava all interno del 
«palazzo» SecondoCassari le 
ailivita dei servizi segreti nel 
conir,Lslare i bovs erano 
•( ompletamenle negative» 
borse aveva intuito I esistenz.a 
delle «latitanze di Stato» 

K adesso'* Cè chi chiede 
una maggiore trasparenza al 
l’interno elei nostri servizi Co- 
'ne il voce-presidente della 
commissione Antimafia, il de 
Paolo Cabras secondo il qua¬ 
le 1 servizi «cosiUuiscono corpi 
Iropjx) separali eh'* sfuggono 
al controllo del governo e di 
chi ha la responsabilità della 
pubt)lica sicurezza» Intanto 
rimane it pene olo dei •H.olpi di 
coda* di stampo lerronstico 
Da parte di quei settori istitu¬ 
zionali e c riminalt c he vedono 
ivvic in.irsi la fine del loro im 

IKTC) 


Corruzione e mafia: parlano Ettore Gallo, Arrigo Boldrini e Giulio Mazzon 

Tre comandanti partigiani e Tangentopoli 
«La democrazia resisterà se la gente reagirà» 


f^trlcino tre tornandanti partigiani, parlano dcli'ltalid 
di langontopoli c della mafia Ettore Gallo, costituzio¬ 
nalista e [)residontc onorano dell Anpi, Arrigo «Bulow» 
Boldrini < he presiede l Anpi ed 0 in Parlamento dalla 
Costituente [>rim.t f)er il Pci poi per il Pds. Giulio Maz¬ 
zeri scKialista, da anni segretario dell Appi Gallo «Mi 
rifiuto di credere c he questa sia la fine del sistema c he 
noi at)biamocostruito con la Resistenza» 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ROMA Ixco tro uomini 
anziani tre c (miardaiUi parti¬ 
giani ctie hanno costrutto 
quest.! Italia democraticao re 
pubblic.vru! oggi stretta nella 
morsa di rangerUo^xrii c* della 
crimin.riif.i niafios«i Ettore 
Gallo e presidente emer.lo 
della (orte costituzionale c 
oggi h ì l.ì presidenza onor.i 
ria dell Anfu Arrigo ■«Bulow* 
lk)ldnni presiede 1 Anpi e dal 
la ( ostitiienli e in f*nrlamento 
prilli.I [X r il 1\ 1 po [>c r il Pds 
CitulioM i/zon stx iilista eda 
anni segret.irio ilcril An[>i CJli 


anni scino tr.iv orsi ma la pas 
siane civile c* sempn viva e 
anche in questo p.iss,iggu)dif 
fic ile della sKxi.» repiiliblic alia 
non abbvindonano quel filo di 
ottimismo nelle c ajiuc it.i d< Ila 
gente c he evsi stessi reputano 
nc*cc’ss<iri<) jx'r andare «ivanli 
Il professor hflore Gallo c Ite 
è stato vipprezz.ito cusUxle 
della (’ostiluzione parla den i 
so «Mi rifiuto di credere c fie 
(|uesta sia 1 1 fine del sistema 
ctie noi abbi.imo costruito 
e on la Resistenza No c l,i fine 
di un sistema deviato « c orrot 


to Nell.i GostituzioiK non si 
trovano indie azioni della reai 
ta politica nell.i (jii.ile si.imo 
finiti* Oggi l.i luiov.i frontiera 
e unti battaglia seri.i c ontro l.i 
mafia c l.i corruzione (i.illo n 
girti fr.i k m mi i! epu slionano 
(Il m.iss.i lanei.ito con gr.in 
dissinio successi) - d.ii gruppi 
ptiri.imc ntan del Pds (|uasi a 
voler dire c he t* pro))rio di un 
r,ip[)orfo nuovo con la gente 
che SI .iwerte l.i necessita 
Un mizialiv.i di c ni Arrigo !k)l 
(Inni soitoline .i «I oppomimt.i 
[H'rehe «può aiuhire .i f.ir di 
ventare la mafui e* la comizio 
ne (|U<*stioni die ose lenzti M.i 
zion.ilc «Si dice M.izzon - 
l.i g( lite V I c fitarri.ita in c uis i 
Ui o.irtec ij> i/iont e lUonscn 
so sono iti forz.i dell.) demo 
e razKi*» I\t <pu*sto tipo di mi 
zitiliVti c e** un solo precede nte 
e fu a e ur.i (Ieri l’e i I me Illesi i 
sul te rrorismo Ane h e ss i < 1) 
l)( servi e d » blx sii' e « sso I 
c osi sar i |h r epie st.i iniziivtiv i 
dice i-foldriri) sollolinesindo «il 


momento [)e)lilie e> m c ui e ss i 
cade* CI .uute*ra .uh fie a non 
d.ire sp.iZio «il re’Vanc hisnio 
Irulivicfeiare i limiti dell.) vil.i 
deriieH ratte.) c utiìissiinei pei 
ripens.in enl.inciarelc istilu 
/letni (»iuho M izzon vuoi n 
ferirsi agli errori eemipiuli in 
i|ii u.tnt tinnì dtillo st ito e o 
sicclu (zggi I SIC ili IDI - c Ih su 
biseono .me fu ssi {«i iii.ifia 
'legano ie decime di e|uegli 
e rreiri» I il eiggi clic» se*mbra 
m.mifc'st.irsi una volontà mio 
V 1 di cl.ire* biitt.iglia atl.i mafia 
«le> Stato continua a shagiiarc* 
e|ti.mdo iiivcH e di iavixare in 
riserv.ilezza (a k passe*» Ile in 
U le vistone non si f.inno gli 
s(|uilli di tromba ciuancio si 
ce)inl>.rilc un.» gucrr.i sjKMal 
mente* se la guerr.i non e di 
c fluir Ita 

Il j)un(u e mise ira ) II.dia i 
lib(>rarsi d t|] i niors«i di ni di i 
e corruzione^ I )dimcK*'iZii 
rc*gge ra iionost mtc 1 1 li rnbiii 
on<ial.» se i c itt.vdini risiH»neU* 
rarme) si» I .itie iizione* de ine» 


c Ttilie a ele>il i ge nte si nsvc'glie* 
ra e l.i sinletiCt» risposta di 
Ikildrini Ancfic I (tetre (i dio 
crede che «si ce l.i |)ossiarno 
f ire* 1 pi ns.» ili i sua ( iKi 
l>ri I elovi h nie*nlalitti si) 
c intbi«»i»eU> K.uconlt» 

<Ju indo iiui IVO in (aiahii.i 
eiies I o e(miiclici umi (a ttllc- 
Miic deim.iiide sull,) mafia pa 
renli amici conoscenti uo 
mini politici stresso trop}K> 
s|Hs->o mi rispoiidev.iiio ceni 
somsini sc)rnK>ni h»coscjej»za 
dei rischi (]iiakhe volta con 
mvenza Oggi nuli e (>ni cosi 
Arie he I {>111 scc'ttic I nc oiiosco 
no il |)<*ri( olo Se lo Sitilo se il 
govi riìotissislcia 1 1 voglia che 
c c di IiIm r.UM eie l'a mafi.i e* 
della corruzio »c I lt.»ha et- l<) 
f.tr.i il |)rime> c<tm|x> et inte'r 
ve Ilio c sempre lo sic svi lo 
glic re il iIk mani de II » m.di.i 
gii slruiiK nti (Honomiei in 
tulli I modi e on 1 1 re |)resste> 
m (<m I se*({ue sin dei ))ttri 
moni von l» v»g»(.m/» sugli 
e liti piihblic I egli .ì{)p dti 
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Alberto Di Pisa 
«Interrogai Contrada 
per ii caso Insalaco» 


■i PALERMO Si toma a 
parlare di «Corvn* di calun¬ 
nie, d) menzogne che colpi¬ 
scono pezzi delle istituzioni 
I pentiti accusano giudici c 
poliziotti di es.sere - o di es¬ 
sere stati - amici dei mafiosi 
di averli favoni) e protetti 
Che ne F>ensa Alberto Di Pi 
so il giudice condannato in 
pnmo grado perchè suspet 
tato di es.sere il «Corvo» di 
Palermo 1 anonimo che apri 
una durissima stagione di 
veleni? (I magistrato è sospe 
so dalle sue funzioni fino ad 
una sentenz-a definitiva Ha 
fatto parte, per dic*ci anni 
del pool antimafia ha con 
dotto inchieste scottanti In 
una di queste entrava anche 
Bruno Contrada 

Giudice coM sono 1 «Cava¬ 
lieri del Santo Sepolcro»? 

È un organizzazione pseudo 
religiosa che assur>L rilievo 
nell inchiesta sull omicidio 
dell ex sindaco di Palemio 
Giuseppe Insalato ucciso 
nel gennaio 1D8B Nei di.in 
lasciati da Insalaco si ))arla 
va di questa organizzazione 
alla quale aderivano magi 
strati, investigatori ri questo¬ 
re Epifanio e tanti personag 
gl del mondo imprc'nditona 
le e della (manza A mio av 
VISO ,»! suo interno si doler 
minava un r(*c.iprcx.o se .im- 
biodi favori 

U questore Contrada face¬ 
va parte dei «CavaUert»... 

[nsaldco. nei suoi diari h,> 
annotalo «di aver scoperto 
che il poliziotto era iscritto a) 
«Stinto Sepolcro» Ricordo 
che nell ambito dell inchie 
sta sull omicidio d(*ll ex sin 
daco interrogai anche Con 
Irada in relazione ad un epi- 
scxJio s{>ecifico cfie era 
emerso nel corv) dele inda 
gini Non ne posso parlare* 
perchè ri prcKedimenlo non 
è concluso c*d è coizerto dal 
segrc'to istruttorio I inchie 
sta sulla lobby** Dopo aver 
trasmesso gli atti al giudice 
b.ilcone nt»n ne ho s,iputo 
più nulia 

I pentiti mirano In alto c 
fanno nomi eccellenti non 
più i soliti mafiosi e gre 
gali. Quale «stagione» 
stiamo vivendo? 
lutto quello che sta acca 
dendo non è casuale Penso 
c he quello che sta awen 
dendo qui e anche altrove 
m Italia faccia parte di una 
strategia unilana e precelsa 
al vecchio potere che ha ge 
strio per quarantanni sta 
cercando di sostituirsi un 
nuovo ix>tere In alln termini 
la mafia sta eliminando i 
vcx,chi esponenti che oggi 
non sono piu in grado di ga 
rantire nulla per sostiiuirli 
con nuovi rerierenli che |X)s 
sano gar.mtire ta prosexu 
ziont dei suoi interc'ssi nel 
settore degl) appalli e ovun 
qiic la mafia trae le |>rc)prie 


risorse 

Le accuse a Coutrada, pri¬ 
ma a Signorino, hanno 
scatenalo polemiche, rea¬ 
zioni contrastanti. U capo 
della polizia Parisi, ieri in 
un'intervista a L’Unita ha 
ripescato un non bene 
identificato «Corvo» cne 
funzionerebbe come «di- 
sinformatore». Ka ncor- 
dato ii «Coivo» delie lette¬ 
re anonime che aprirono 
la stagione» dei veleni a 
Palermo, quel fogli rhe 
accusavano Falcone e lo 
stesso Parisi di aver tra¬ 
sformalo I pentiti in «kil¬ 
ler di Stalo». Lei è stato 
condannalo perchè il tri¬ 
bunale rha ritenuto l’au¬ 
tore di quelle lettere iafa 
manti... 

Mi piire.' <Ji c apirc c he* il pie* 
letto Parisi si riferisca a dei 
suggeritori che piloterebbe 
ro i pentiti non se,) so è una 
sua opinione o se Ita oli 
menti concreti in mano Ho 
ascoltato (juasi tirili i jx'ntrii 
di mafia clic* sono intriti 
nello piu grovsc inchieste 
Credo quindi di avere un.i 
buona es{x,*nenza I. ap 
|)roe c IO col iX'nt'*,.» richiede 
una grovsa |)ro'o'' w l'it t i 
una grande Cairi 11 im 
gistrato I..) prilli i «pi r izio 
ne ( he un giudic i* dt ve I ire 
è quella (il sgomt)rire ii 
canqx) d.i detrnninato i|h) 
lesi cioe> clic* il leshnionc 
agisc.) per vcneicUa ix*r( he 
stmnienlalizzato o (xt col 
pire determinali organi delle 
istriuzioni elle lui ritiene lo 
abbiano {X’rvgutlalo Poi m 
() assa ai riscontri 1 {>e iririi 
sono utilissimi grazie.) loro 
conosciamo i sc*greli della 
mafia Vorrei ricordare .il 
prefetto P.insi che .il pnxi-s 
so di C.ilt,'ms.v*tla dov» ero 
im{)Utalo olisse diir.ik 
un udienza che lOLro'.ijxi 
ma viltim.i di (|uellc k Ite r* 
anoniim* Poi \v ime .i strili 
germi l.i rn ino 

A Paiermo oon c> pace 
Strad, delitti eccellenti, 
giudici c poliziotti accusa 
ti di collusione, la magi 
stratura che spesso si 
spacca dai suo interno . 
Quakuno Ila d(*lto cfii 1' i 
lermo e la c «ipit.ik del mon 
do queloc he avviene a Ni V» 
York viene d(*ciso nel ca|X) 
luogo siciliano lo la p(*nso 
COSI Palermo è ih riK evi,I li) 
lutti 1 traffic I di tutti gli Ulte 
ressi che rivestono un.i di 
men sione inlern.izion.ile 
1 atto (juc*slo de lerniin i gli 
‘-contri (ji potere tr.i opj)os!e 
fazioni U* tensioni eslenu 
.»1 palazzo di (austi/i.i si n 
[x*rcnoton<> l'Iintcrnoi tro 
vano de Ile nsjxisle slninien 
tali d«i f>arti* de'lki m.igistr i 
tura vc-TV) I esterno 1 (jiiesto 
il meccanismo |H*rvervi c Ih* 
[x>i dtriemiina lutto ijuello » 
L ui stiamo issislendo 

i A*/ 


I 
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Errata corrige 

■i In un intervista al (irofcssor N.indo D.illa Cliu .i 
pubblicata ic'ri dal nostro giornale un errore* di tr.iv rizio 
ne ha (>rovocalo uno spiacevole c*quiv(HO il piok ssorc 
risulta in una delle ns{X)ste aver .muove mto i! m.vgisti i 
to Alberto Di Pisa fra gli iscritti all.i sex u‘l.i |),ir.unass»‘'n 
ca del Santo Se|x>lcro Cosi non 0 ecc ut vusi.inx col 
profc’ssor Dalla Glnevi col giudice Di Pis.i » e on i nostri 
lettori 
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I caccia Usa di pattuglia al di sotto 
del 32esimo parallelo hanno abbattuto 
un Mig iracheno che aveva infranto 
la «zona proibita» sulle regioni sciite 


Il primo duello aereo dalla fine della guerra 
Bush: «Saddam, non sfidare gli Usa! » 
Baghdad minaccia rappresale e si riserva 
«il diritto di reagire al momento opportuno 


Lampi di guenra nella «no fb'» zone 


Guerra d’improvviso nei cieli deH’Irak nel bel mezzo 
del cambio della guardia alia Casa Bianca Nel pri¬ 
mo duello aereo dalla fine della guerra nel Golfo, 
nella pnmavera del 1991 caccia Usa abbattono uno 
dei Mig di Saddam Hussein nella «zona proibita» tra 
il 32mo parallelo e il confine con l’Arabia Saudita 
Baghdad si nserva «il dinlto di rappresaglia al mo¬ 
mento opportuno» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERG 



Ld zona di 
interdizione 
area al dì sotto 
del 32esimo 
parallelo è 
stala istituita 
il 27 agosto 
scorso per 
proteggere le 
popolazioni 
sciite Quella a 
nord del 
36esimo è 
stata istituita 
conia 
risoluzione 
688 dell Onu 
per proteggere 
I curdi 


■■ NLNV YORK «Al velivoli 
ostili 0 stato dato un avverti¬ 
mento verbale Gli iracheni 
h<miìo viralo per affrontare i 
velivoli Usa Uno degli aerei 
iracheni ò stato distrutto Lai 
Irò ò scappalo verso Nord al di 
I.Ì della zona proibita ai voli» 
Così il portavoce di turno del 
Pentagono nel weekend natali 
ZIO il colonnello Charles 
Rjcks ha dato notizia del pn 
ino scontro armalo nei cieli 
dell Srak da quando l armisti 
zio aveva posto fine alle ostiliU 
nel marzo del 1991 
Secondo I \ scarna versione 
de! Pentagono ieri mattina 
due dei caccia F- 16 amencani 
che pattugliano regolarmente 
da mesi la «no fly zone» a Sud 
del J2mo parallelo dichiarata 
unillaralmcnte da Usa Gran 
Bretagna c Francia col bene 
stare della Russia di Ellsin lo 
scorso 26 agosto per protcgg»‘ 
re la minoranza senta avevano 
interlettato rJuc Mig iracheni 
Questi SI erano allontanati pn 
n\<\ che I piloti Usa riuscissero 


a identificarli ^0 minuti dopo 
erano apparsi altri due Mig (o 
gli stessi) Uno (o entrambi) 
gli F 16 hanno sparato i propn 
missili abbattendo uno dei jet 
avversari allo 11 ora locale ad 
una ventina di miglia dalla zo 
na di demarcazione Washing 
tori aggiunge die ad un elicot 
toro iracheno di soccorso le 
valosi da una base appena a 
Nord del 32mo parallelo ò • la 
lo •consentito» di sorvolare I «i 
rea del duello Ma non si sa 
nulla della sorte del pilota del 
caccia abbattuto 

Secondo la versione di Ba 
ghdad li Mig sarebbe stalo col 
pilo «da velivoli dell alleanza 
maligna» mentre compiva un 
pattugliamento «di routine sul 
nostro territorio nazionale e al 
l interno dei nostri confini» La 
formulazione del portavcxic 
iracheno non smentisce che io 
scontro sia avvenuto entro la 
zona probità ai voli iracheni 
fKrchè questa non 0 stata mai 
riconosciuta da loro Anche la 
minaccia di rappresaglie nei 


confronti delle forze Usa ò cn- 
tenula in termini molto vaghi 
«Ci riserviamo il diritto di ri 
spondere a questa aggressione 
nella maniera appropriata e al 
momento opportuno» 

Bush 0 stato immediata 
mente infonnato dell incidcn 
te mentre si trovava in Texas a 
trascorrere il ponte natalizio a 
cacciar quaglie nella nserva di 
amici di famiglia Ha definito I 


incursione dei Mig iracheni «un 
grosso errore» e ha <iwertiio 
baddani Hussein clic non gli 
conviene sfilare gli Stali Uniti 
«Forse 1 Iraq» ha dichianito 
ancora «vuol mettere a prova 
la nostra volontà verso la fino 
della mia pr^'sidcn/a lAnso 
che gli r IO abbiano mandalo 
a baddam un mcsvsaggio piul 
tosto chiaro- 

incidente isolalo o inizio 


della «soluzione finale» per le 
V ire tli inez/o Saddam I lus 
s< in-' Un test ()cr Bush che se 
no sta andando o per Clinton 
che sta f>cr diventare prcsidcn 
tc-^ Da quando la «no lly zone» 
era stata imposta sull Irak me 
ridionalc in piena campagna 
prosiden/ialt americana c era 
attesti jHr un inciderne del gc 
non c he potesse dare a Bush i) 
pretesto per completare i) la 


voro «non finito» con la guerra 
dello scorso anno L avevano 
accusato di voler forzare di 
propiosilo 1 tempi di un nuovo 
scontro armato per distrarre 
1 attenzione del pubblico ame 
ncano dalla campagna e trar¬ 
ne un vantaggio in termini elei 
torali Ma Saddam Hussein 
aveva fatto attenzione a non 
concedergli la minima provo 
cazionc Cerano state sinora 
oltre 7 500 missioni di volo a) 
leale sull Irak meridionale sen 
za che gli iracheni si facessero 
vedere 

1^ tensione si è riaccesa 
propno mentre si è nel bel 
rnev^o del guado del cambio 
della guardia alla Casa Bianca 
Nel momento in CUI la Turchia 
thè aveva fornito le propnc 
basi alla guerra contro 1 Irak 
espelle i propri curdi ed à in 
quieta per la sorte dei mussul 
mannn Bosnia In coincidenza 
della piu grave crisi nei rappor 
ti tra Israele e gii arabi di 
quando erano iniziate le tratti 
ve di pace ne! MedioOncnle E 
ne! quadro di un attivismo sen 
za precedenti da parte di un 
presidente che ha ancora po 
die M?ttiiTiane di m indato su 
fronti diversi c distanti come la 
Somalia la Jugoslavia c il ne 
gozialD nucleare con Fllsin 

Il Pentagono denuncia un 
insieme di movimenti militari 
iracheni nuovi preparativi di 
offensiva contro i ribelli stilli 
nella paludi del Sud e i ribelli 
Curdi nel Nord Pochi giorni la 


il 19 dicembre lo slesso Satl 
dam Hussein aveva minaccia 
to di schiacciare definitiva 
mente la resistenza curda non 
appena I Onu t gli alk ati aves 
sero cessato di fornire 1 om 
brcllo proltetivo nel Nord «Fa 
remo lomarc la legge c cacce 
remo a calci quegli elementi 
non appena se ne vanno le 
truppe straniere» aveva detto 
ne* corso di un incontro a Ba 
ghdad con il leader del partito 
della Sinistra de nocratica tur 
ca BuIcnI Eccvit 

11 direttore uscente della Cia 
Bob Gates che len rnattinma 
veniva intervistato sulla CBS 
ha dichiarato di non sapere se 
SI sia trattalo di n^'a sfida deli 
bcrata o di un errore di rotta da 
parte dei velivoli iracheni 
«Penso che non lo sappiamo a 
questo punto Non saprei prò 
prio quale peso dobbiamo 
atnbuire al) episodio Anche 
se devo dire che mi pare si in 
serica in una costante di ere 
scenle aggressività e di sfida iil 
lOnu alle ispezioni c alk ope 
razioni di scKcorso dell Onu 
da park, irachena» ha detto 
Per uno dei piu autorevoli 
esponenti parlamentari di rno 
cratici il capogruppo al Sena 
toMitchcll SI tratta di un lenta 
tivo da parte di Saddam di 
«saggiare» la rt azione urne nca 
na nel momento del cambio 
della presidenza Usa rie or 
dando a ( linlon che il nodo 
iracheno C* uno di qui 111 con 
CUI san^ obbligiito a confron 
tarsi »in dall inizio 


Praga 

Mesto addio 
tra cechi 
e slovacchi 


Assediato da varie fazioni e dai loro veti incrociati il presidente ha scelto come ministro un suo fedelissimo 
Concludere gli accordi Gatt non sarà facile, il Congresso è una palestra di diverse scuole «protezionistiche» 


n commercio vera spina per Clinton 


l.uncili 
28 (liccinbio 1992 

Usa, personaggio 
dell’anno 
Time sceglie Bill 
Newsweek Hillary 


"Uomo dt 11 anno» jx'r il 1992 secondo il sr ttimanak tiiKri 
cano 1 ime ò il presidente eletto degli Stali Uniti Bill Clinton 
(nella foto) chi sj iicmgea salire il |>otere in un «momcn 
lo (.streinamcnlc instabile dtlia stona- In un irticolo che 
torred 1 1 articolo di co{xrtina del nume ro in data A gennaio 
dello rivista che va in edicola lunedi provsimo lo sicvso 
Clinton cita la instabili'A su tutto it glob^> planetario conu 
una delie principali preoccupazioni del governo statunilen 
se sotto il suo mandilo Li moglie di Clinton signora Hill iry 
c st ita a sua volta nominata «donna de II anno» da Nenvs 
Wf ek ilscUimanak concedente di Time 



Secondo un sondaggio di 
opmKjnc in caso di elezioni 
immediate in Germania i! 
ptrtilo sociaidemtxritico 
(Spd oggi principale fopM 
dc'll opposizione) otterreb 
bc il '15 jx'r ccmlo dei voti 
espressi mentre j dui parliti 
attualmente al governo cnstiano demcx.ratjci della Cdu/C 
su e liberali della Fdp otterrebbero rispettivamente il M e u 
Si*) per cento Sempre sc*condo il sondaggio rcaiwaio dall 
1‘tituto Forsa fra i) 17 e il 21 dicembre scorsi interrogando 
1 005 cittadini il 58 percento dei tc'deschi «boccia» ! opera 
to dei canci'lht re He Imul Kohl (Cdu) e ritiene che cK’corra 
qualcun altro al suo [X)sto Mal insoddisfazione investe ma 
nifeslamentc I intero sistema poiché in e <lso di elezioni li AS 
|x*r cento degli intervistali avrebbe difficoltà a scegliere il 
partilo ix.‘r LUI votare I undici ;x'rcento non si a*chi n-'bbt* 
neppure alle urne i solo il AA non avmbbe difficolti .i coni 
pie re una scelta 


Socialdemocratici 
tedeschi 
primo partito 
dice un sondaggio 


l Agenzia Intenwionak 
|X‘r I energia Atomica ha 
chiesto il governo britanni 
( o ili api ire un inchii's\i |x r 
dcc<‘rlare le aecuv «iiulte 
alla ditta Matrix Cì urchill di 
avt»r esportato in Irik com 
ponenti nucleari Sc'condo 
1 Observer le accuse sono siate avanzate da funzionari ira 
e heni c raccolte da ispettori dell Onu che < c)ntrollav «’.iio il 
programma di armamenti non convcnzionan di Saddam 
1 lussein Tre direttori de*lla Matr x C hurchill scmo stati re\.cn 
temente assolti a Londra dall iceusa di avt*resport iU> parli 
pe*r il programma di armamento nue k’are irache no violando 
1 embargo dell Onu poiché hanno provato che 1 opcr i/ionc 
é awe’fuita con il tx“nepl icito del gov/'mo bntannieo 


Irakgate 
Chiesta indagine 
del governo 
britannico 


Una cinquantina di bete nuli 
tutti giov mi tra 16 o 21 anni 
in alles i di processo Itanno 
issunto ieri notle ilctxilrollo 
eh una parte del «areere di 
Ri .Jing do|x) aver appct a 
to il fuoco in alcuni lue ah 
1 re guardu carci'*r ine sono 
rimasti* fonte c neoverate in ospe*dale I incendio e'-divani 
palo rapidamente in ()ive*rsi Itxali c le fi«ininio si polevmo 
v( fieri Ixnc d.i fuori dell c’dilicio I vigili del fuoco senio ae 
corsi subiUi ma pe*r motivi di sicure*zya non itanno ixiuite 
laggiungere tl nuclc’O dell ine eiidio l,ii situazione si e poi 
■stabilizzat.i» secondo un fxjrt ivexe de ! minisle ro de II init r 
no 1. incendio 0 stato ciré ose ritto e pr iticiire ntc t stinto e 
le* forze di sic urczza h mrio m(*sso sotfoe orilrollo 1 1 itti izi<* 
m* 


Giovani detenuti 
in rivolta 
incendiano 
carcere inglese 


L'America m cnsi vuole che sia più duro con la con¬ 
correnza europea, giapponese, messicana C’è chi 
invoca tariffe apertamente punitive, chi propende 
per sussidi indiretti alle industrie chiave, anche chi 
propone un protezionismo «ecologico» Tra i veti in¬ 
crociati. Clinton ha al momento commissariato il 
Commercio estero con Kantor Ma dovrà ad un cer¬ 
to punto decidere su Nafta e Gatt 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 



Mi ^’KAGA f stato un bniiclt 
SI augurale e malinconico al 
tempo stes&o quello del pre 
iTuerccco Vaclav Klaus e del 
k ader slovacco Vladimir Me 
( lar al futuro delle due re 
pubbliche che dal 1 gennaio 
f)ienderanno il poMo della 
Cecoslovacrhid Una separa 
zione consensuale che pone 
fine a 7A anni di stato unita 
no lascia qualche rimpianto 
t presenta non pcxhc inco 
gnite «Sono convinto che 
non CI fosse altra soluzione 
Ora dobbiamo lottare per il 
nostro posto ii] sole c non sa 
rà facile» ha affermato Klaus 
durante il dibattito televisivo 
vonMeciar Dal canto suo il 
primo ministro slovacco ve 
ro artefice della dissoluzione 
della Ct'coslovacchia ha 
ammesso che il suo paese 
avrà maggiori difficoltà eco 
nomichc Al momento del 
brindisi su! volto r nelle paro¬ 
le dt'i due leader cera ben 
pcKd gioia Md mentre Klaus 
ha manifestato chiaramente 
la sua tristezza Me< lar ha ri 
cordato che i Europa sta 
cambiando c che gli intcrevsi 
slovacchi non sarebbero stali 
rappresenlati adeguatamen 
le dalla federazione 


Mi NEW YORK Gli altri presi 
denti dovevano misurarsi con 
la guerra fredda Clinton ha di 
fronte decisioni da cui dipen 
dt'rà la guerra o la pace coin 
merrialc nel mondo l demo 
cntici sono divisi Anzi la divi 
sione é trasversale Ci sono i 
falchi le colombe e ogni pos 
sibilc combinazione di diverso 
opinioni L America che ha 
perso colpo su colpo nell are 
na infuocata della concorrer 
za intemazionale vuole un pre 
sidenlc* che sia più duro ^on i 
«nemici» Anclu per questo 
I hanno eletto al posto di Bush 
Ma non c é accordo sul come 
C é chi lo invita i concludere 
al più presto i negoziati com 
mereiai) avviati da Bush chiù 
dere il defatigante Uruguay 
Round tra i 108 Paesi aderenti 
al Gali firmare I Accordo nor 


daniericano per il litx'ro com 
mercio tra Stati Uniti Messico 
e Canada Chi lo invita invece 
a napnre c ndiscutcre tutto da 
c apo h chi invc'cc vorrebbe ti 
rare la coperta un po più da 
una parte odali altra 
Divisioni c* mugugni sono 
venuti allo scoperto si sono 
trasformati m lotta sorda ai col 
teli) awolcnali al momento m 
cut SI trattava di scegliere li 
nuovo «trade rappresentative» 
che dovrà sostituire Carla Hills 
Ciascuna delle fazioni ha ines 
so I veto sulla nomina di un 
ministro del Commercio estero 
che fosse tropjK) apertamente 
legato ad una delle altre posi 
zioni 1 1 hanno impallinati uno 
dopo I altro Una dello candì 
date della prima ora l ex presi 
dente della Commissione peni 
commercio intemazionale 


Paula Stem ù stata bocciati 
perché acc uvita di ecscre con 
tiana alla «piotezioiic» delk in 
dubtne americane che devono 
confrontarsi con una com or 
renza che produce «i prezzi pili 
bassi in altre parti del mondo 
I! «New York I imes» rivela i lu 
li avevano mondati <li nvela 
zioni imbarazzanti su un altro 


dei iKjssibili candidali 1 ex 
funzionano del Dipartimento 
del Coinincrcio di Reagan Cly 
de l*rcsiowit/ uno noto per 
orienlanienti molto piu anii- 
giappomsj di quelli del resto 
(teli amiiunistr izione Bush 
die ( Imlon iveva pubblica 
mente elogialo durante uno 
d(i dibattiti in diretta tv d^ Ilo 


scorso autunno Gli avevano 
rticcontalo che fTestowitz er«i 
staio a suo tempo licenziato 
per meompeunzd il giornale 
SI era dato da fare per verifica 
re c»d era venuto fuon che inve 
ce era stalo lui ad andarsene 
per poter scrivere un libro a so 
slegno della propria crociata 
Cera tra i democratici anche 
chi suggeriva di mantenere al 
la lesta del commercio estero 
la HiDs che si era aulo-candi 
data aprendo clamorosainen 
tc le ostilità contro ! Europa in 
particolare la Francia impo 
nendo dazi punitivi del 2()0% 
SUI vini bianchi pochi giom 
dopo le elezioni presidenziali 
Per porre ime alla nssa Clinton 
ha dovuto praticdmentc «com 
misvinarc» il Commercio estc 
ro nominando all incaero 
uno dei suoi piu stretti collabo 
raion me ntc* meno che il pre 
sidenlc della sua campagna 
i lettoralc Mickcy Kantor un 
awocalochc non ha particola 
TC espcnenza nel camix> ma 
che grazie al non aver mai 
espresso posizioni chiaramcn 
tc definite in matcna e allo 
stretto legame con il preside n 
le eletto poteva garantire 
un auton*vole neutralità tra k 
diverse lazìoni «Avrà il compì 
to di cosiniirt. un consenso 


che noncé» spiegano 

Nel Congresso cui spetterà 
d» passare al vaglio gli accordi 
commerciali conclusi dall ain 
imnistrazione Clinton vengo 
no individuale almeno quattro 
«scuole» I prok*zionisti tout 
court che vorrcbbc*ro limitare 
le* importazioni per dare rospi 
ro alle ndustric in dixlino i 
fautori di sussidi alle imprese 
Usa di alla ic*cnologia coloro 
che propongono sij>stdi «indi 
retti" con interventi governativi 
nella forma/ionc dei lavoratori 
e nelle comunicazioni persino 
una pattuglia di protezionisti 
«c*cologici» che vorreblx*rn 
bkxrcarc le importazioni dii 
PdC'si c he non liannc; adegUtile 
protezioni per l ambiente Cia 
scun.i di queste misure potrei) 
Ix? provcxarc rappresaglie I ra 
le personalità piu vie ine <i ( lui 
U)n ad un estremo c é il segre 
tarlo il Livore Rolx'rt Re ich 
che écontrano a sussidi a par 
licolan industrie e propugna 
pmUosto mvestimenl) |X‘T una 
crescila globale da cui derivi 
una maggiore concorre/ialila 
all altro la consigliera c*coiìo 
mica Liura Ivson che e favo 
rcvole a sussidi a s[x*c ificlu in 
clustnc che vengono diritta 
mente o indirettamente sussi 
diate rie i f* k si i ontom n(i 


Un cittadino dello Sn Lmk.i 
e rimasto ucciso in Turchi i 
quiindo I c*spIosicxìe di uni 
Ixirnbaha f.itto affondare un 
battello u '^slico a IstamDuI 
1 atte ni 1*0 ù stalo nvc ndica j 
to d il gruppo i<*rrorisia di si 
mslra Dev Sol c di un a'tra 
org.ini/zazione di estrema sinistri I! battello che Ojx*ravi 
per un agenzia lunslica turca 0 * ffond ito subito dopo I c 
splosionc avvenuta mentre ora ormeggiata a un molo nel 
sobborcodi Kurucesme la polizia ha dello che il cingalese c 
stato scaraventato in mare dall c splos oiie ed é affogalo '• 
che un mannaie) turcoé nm,islo 1« ggennenlok rito 


In Turchia 
un morto 
per una bomba 
sul battello 


Una riunione fra uni trenti 
n i di giovani di i strema de 
str » é st ita disjx'rsa nell i c it 
t.idina di Me'sciuxje (Nor 
dn no Ve stf ilia i dojx) I in 
tc rvi nto di cir u 2()d Lontre 
manifestini) p isviti ilk su 
di fatto Gli cstreniisli di de 
stra sono stati ittac cali con il I ine io di savsi lia detto 1 j poli 
zia nell annunciare il fermo di cinqui ixrsonc Li nun cau 
di Mese hello dove dopo gli me denti si é svolta pacific i 
me nk un i programm ita manifc stazione contro la xenofo 
l)ia c r 1 st ita annunc i itii fra gli c streniisti di dc'sir i an< Le 
per im zzo di un «servizio inkìrmazioni te k fonie o autoinati 
eo» ope*r il ivo dall i e tifa di Wiesf) tdi n {Assi.t) c lu I fraltem 
po smanie Ikito dalli pulizi v Ctn \tnando un nume*ro i «ca 
me rati» riceve*vano da una se gre te ria telefonie i infe)rm.i/ioni 
su manik*st izioni di c stre ina de sira e iltrc iniziative 


Germania 
Assalto 
ai raduno 
dei naziskin 


VIROIMIA LORI 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA è in atto la prima vera 
ondata di freddo deila stagione invernalo 
sull Italia settentrionale e su quella centrato 
fatta eccezione por il Golfo Ligure lo tempe¬ 
rature minime scenderanno tutte al di sotto 
degli zero gradi provocando formazioni di 
ghiaccio II tempo attuale ò appunto carette 
rizzato da un aftlusso di ano fredda prove¬ 
niente dalle regioni balcaniche Lo regioni 
piu particolarmente interessate sono quelle 
della fascia adnatica e quelio nordorientali 
Sulle regioni moridtonaii I aria fredda con¬ 
trasta con quella piu calda e piu umida pro¬ 
veniente dal Mediterraneo con conseguenti 
formazioni nuvolose e possibilità di precipi¬ 
tazioni Lo temperatura è destinata a dimi¬ 
nuire ulteriormente 

TEMPO PREVISTO Sulle regioni settentno 
naii sul Golfo Ligure la lascia tirrenica cen 
troie e la Sardegna it tempo sarà generai 
mente soleggiato Anche in pianura lo neb¬ 
bie diminuiranno di intensità o potranno ad 
dirittura scomparire Per quanto riguarda la 
fascia adriatica nuvolosità m aumento e du¬ 
rante il corso della giornata possibilità di ne¬ 
vicate sugli Appennini e localmente anche a 
quote basso Sull Italia meridionale cieto ge¬ 
neralmente nuvoloso con possibili precipita 
zioni a carattere nevoso sugli Appcnini 
VENTI moderati provenienti dai quadranti 
orientali tendenti a rinforzare sull allo 
Adriatico fino ad arrivare alla bora di Trieste 
MARI alto 6 medio Adriatico mossi con moti 
ondosi in aumento leggermente mossi o 
mossi lo Ionio e i! Maro di Sicilia calmi i ba¬ 
cini occidentali 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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nel Mondo 
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. .xu, _' iU È nato a Natale il primo «frutto deirodio» 
È una bimba, pesa 3 chili e 400 grammi, è alta 51 cm, non ha un nome 
Sua mamma, ricoverata nel Policlinico di Sarajevo, non la vuole vedere 
«Mi hanno violentata per mesi, volevo abortire ma era troppo tardi» 


«Ho orrore di mìa figlia, è serba» 

Stuprata dai cetnid, donna bosniaca rifiuta di essere madre 


Una donna musulmana della Bosnia rapita e vio¬ 
lentata per mesi dai miliziani serbi ha dato alla luce 
una bambina il giorno di Natale «Figlia dell odic è 
stata subito ribattezzata la piccola che la madre 
non ha nemmeno voluto vedere Secondo una in 
femiiera del Policlinico sarebbero 35mila le donne 
bosniache stuprate dai cetnici serbi Ieri sera i cec 
chini hanno preso di mira anche la nostra auto 

DAL nostro INVIATO 

NUCCIO CICONTE 


■ SAKAJEVO È nata il 
giorno di Natale ma nessu 
no ha fatto testa Anzi Se 
avesse potuto Safa Konake 
vie 30 anni musulmana 
I avrebbe strangolata dopo 
il primo vagito Avrebbe uc 
LISO quella bimba che lei 
stessa è stata costretta a 
mettere al mondo Per mesi 
ha odiato quella creatura 
che le cresceva in grembo 
Una gravidanza vissuta co 
me un incubo Cosi come 
un iricuofj aveva vissuto per 
cinque mesi nelle mani elei 
1 esercito serbo Centcxtin 
quanta giorni d inferno 
Stuprata piu volte al giorno 
da uomini diversi Picchia 
ta umiliata usata per met 
terc al mondo un «bimbo 
serbo» 

Safa Konakovic è ora ri 
coverata nel policlinico di 
Saraievo Non ha voluto ve 
dere la sua bimba Ha gict 
chiesto che la piccola ven 
ga affioata all orfanotrofio 
della citt^ Racconta la sua 
sioria con voce calma nel 
suo letto d ospedale «Mi 
fi inno rapiti il '> maggio 
storse Quii giorno i Soka 
laz un villaggio vicino Pale 
fa 30 chilometri da Saraje 
vo) sono arrivati i cetnici 
Mi hanno portata via sotto 
gli occhi terrorizzati dei due 
miei bambmi Sono stata 
rinchiusa in una scuola tra 
‘•formata in un mini lager 
Li c erano altre nove don 
ne e due bambine di b e 12 
armi lo con i miei trent an 
ni ero la piu anziana Pen 
savo ctit CI volessero ucci 
de re invece » 


Ricordi 

d’incubo 


La signora Konakovic fa 
una pausa Chiude gli occhi 
come se volesse scatcìart 
dalla sua nv ntt quelle terri 
bill immagini Come se po 
tesse cancellare quell ineu 
bo che la tornii nta Poi 
con le palpebre sempre ab 


bassate riprende lentamen 
te il racconto «1 militari sor 
bi hanno incominciato a 
violentarci sin dalla prima 
sera Giorno dopo giorno 
Stuprate da uomini diversi 
mattina e se'a Non hanno 
risparmiato neanche le due 
bambine Anche a loro 6 
toccata la nostra stessa sor 
te Ci picchiavano ci tortu 
ravano Sono stata costretta 
a fare la loro serva Dovevo 
lavare cucinare Piu volte 
ho [>ensato alla fuga ma era 
impossibile La scuola era 
sorvegliata Le porte chiuse 
a chiave Molte volte i cetni 
CI si divertivano facendoci 
violentare da altri prigionie¬ 
ri Portavano nelle nostre 
stanze dei musulmani e li 
obbligavano ad accoppiar 
si con noi Quelli che tenta 
vano di resistere di rifiutar 
SI venivano bastonati 
Quando sono rimasta in 
cinta pensavo di impazzire 
Avrei voluto abortire Ma 
come’ Anche i serbi si tra 
no accorti della mia gravi 
danza Frano contenti 
«Avrai un f glio con sangui. 
Clinico miditovino Piin 
liiano le violenze sevsu ili 
sono terminate Loro avo 
vano raggiunto il loro obiet 
tivo» Nel settembre scorso 
quando ormai la donna 
musulmana è al quinto me 
se di gravidanza viene final 
mente liberata Con lei ven¬ 
gono rilasciate anche le al 
tre donne del mini lager 
«Er ivamo tutte incinte Tut 
te le donne adulto Delle 
dui bambine non so nulla 
Per giorni abbiamo vagato 
nei boschi Ero dicisa ad 
abortire odiavo quella 
creatura i he cresceva don 
tro di me Avrei voluto uc ci 
derla Ho cercato di convin 
cere anche le altre donni 
ma non c ò stato niente da 
fan Si vergognavano Ave 
vano il terrore di farsi vede 
re in quello stato Quasi tut 
te parlavano di suicidio 
Volevano togliersi la vita 
Farla finita 

Safa Konakovic invece fa 
di tutto per arrivari a San 
levo Viene qui in osptd ile 



Appello della Nato 
a Mosevic 
«Fatti, non parole» 

■■ liRLXI 11 l.s In appello (xir un i soluzione p icific i dei con 
llitti ncllai \ Jugoslavi i A stalo lanciato icrui il segretario gi neri 
Il ilt II I N Ito M infn cl Woi rm r il ni o pn siiii nli di II i Si-rtu i 
Slobod in M'osevie lonli dillAllcanzi hanno prc-cisito clic 
Wocrner ritenendolo uitorilà serbe principali responsabili di I 
conllitto SI e rivolto a Miloscvie nella speranza che «tenga conto 
della richiesta della Comunità intenuizionale di lar eissare lo 
spargimento di sangue e di am/are ad una soluzione pacifica del 
conflitto» Il segretario della N Ho ha insistito sul totale ns[)cllo 
delle nsoluziom dollOnu «sol i vi i che conduce alli soluzione 
compiissiva dilli crisi iugoslava e riferendosi alle piu recenti 
dichiarazioni di Milosevic sul carattere prioritario della pace ha 
aggiunto elle «ci vogliono fatti < non parole» 

Sempre ieri a Ginevra i due copresidonli della confi ronza di 
pace sull I JugosI ivia Owen e Vani e hanno incontr ilo d presi 
dente bosmaco Izelbogovie e qui Ilo ero Ilo ludiman Siòdiseus 
sa un I proposta di delinitvo issetto della Bosni i Erzogovin i I 
dui lopresidenti hanno proposto la divisione dello stalo in aleu 
ni regioni dicci al massimo sulla base di erileri gcogralici ed 
eeonomiei Fonti ullieiali h inno detto clic «passi avanti* sono sta 
tieumpiuli anche se i croati irisis'ono per suddivisioni che lenga 
ni maggiormenli conto dei laltori etnici in sa il altra parte che i 
sirbi insislorio pi r uno smemhramcnto in tre p irti del timtorio 
bosni ICO un 1 pei ogni etnia i on un dcbolis.somo governo een 
Irale hi spera or i etie i nodi vi ngano p u chiaramente al peltiiii 
al viruii del J ginnaio al quale prender inno parte i massimi 
esponenti politici e militari delle treeomunitd 

Sempre ieri si 0 saputo d i Siraievo elle li autorità Ixisiiiaehe 
h inno respinto la ni lui st<i di ev ii u izione avan/<il i <1 ili Onu di 
I SOO civili II nlmlo A si ito moliv ilo lol latto che 1 esoilo 0 stalo 
organizzato su base etnica 300 persone perognunodei Ire gnip 
pi Fun/ion in dell Onu 11 inno iffern ito di sper ire eh* listini 
/ione SI (jossti rapidamcnli sbltxi in 



Familiari si 
abbracciano 
nel cimitero 
di Saraievo 
dove hanno 
sepolto un 
congiunto 
Sopra bimbo 
taglia legna 
in una via 
deserta della 
città. 

Adestia due 
poliziotti 
p mugliano 
la capitale 
bosniaca 
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e chiede di abortire «Ma i 
medici mi dicono che e 
troppo tardi Rischio la vita 
Insisto cerco dii onvincerli 
inutilmente Due settimane 
fi ho detto alla dottoressa 
di non farmi vedere la barn 
bm I L avrei uccisa Non 
m importa di lei La portino 
pure dovL vogliono All or 
fanotrofio Non è mia figlia 
quella II Safa Konakovic 
pronuncia le ultime parole 
lon gli ocelli aperti Sem 
pre calma Nel tono della 
voce adesso non c A piu 
odio rancore Piuttosto un 
senso di distacco Come se 
con il taglio del cordone 
ombtliiali le ivesstro 
d iccato anche il suo orribi 
le incubo Del manto non 
sa piu nulla Non lo dice 
apertamente m i f i capire 
che 1 uomo forse I ha npu 
diata 


Marchiate 
per la vita 


Lti bimba nata il giorno 
di Natale e la puma «figli i 
dell odio» di Sarajevo II 
parto e stato prematuro M,i 
sta bene Pesa 3 chili e dOO 
grammi P «Ita 5' lentime 
tri Se sopravvive rà ai ngon 
dell inverno alla manean 
za di medicinali nei prossi 
mi giorni verr'i portata al 
I orfanotrofio Per adesso 6 
in uno stanzone insieme ad 
altri neonati L unico riseal 
dato di tutto il polle limi o 
Ma ò bollata Marchiata a 
vita "Ecetmea P eetnii a» 
dice con disprezzo I inicr 
iTiiera che la sta eambian 
do 

[.a «pulizia i-lniea» scali 
nata ilai serbi sta maturali 
do 1 pruni fnitli velenc-i Se 
condo I c ili oli di una dot 
toress 1 ik 1 policlinico che 
lavora anche nella eomn , 
suine del governo bosni ico 
die indaga sui inmini di 
gui rra le donne violentate 
dai li tnii 1 nell i Uosiiia ht 
ZI govina san blx ro 33 IKK) 


La cifra A forse un po gon 
fiata ma non si discos i 
mollo dal vero Storie di stu 
pri c violenze sessuali sono 
all ordine del giorno a Sara 
jevo Quanti saranno i «figli 
dell odio» di Ile prò mik 
settimane’ Nei prossmi 
mesi’ Quante saranno le 
piccole come qui st i e ri a 
tura nata il giorno di Natale 
che finiranno in un ort ino 
Irofio Quanto donne mu 
suini mi come la signori 
Safa avranno il coraggio di 
«mostrarsi» senza vergogna 
Molle soprittijtto nelle 
campagne partoriranno di 
soli’ Che ni faranno di uc 
piccole creature ehi me ti 
ranno il mondo’Altri co 
me le compagne cu svi ii‘u 
ri della signora musulma 
n.i potrebbero venire leni i 
te dal suicidio Sono storie 
crudeli di una guerra issur 
da besti ile Una guerra 
ihe non risparmia mente i 
nossimo Uomini donni e 
b imbuii vengono umiliali 
offesi F la nio-'e iivili A 
Sara)» vo non SI nuiori soli 
sotto le bombe o sotto i -in 
di II i-ii Inni 

Ieri SI ra la c itt i A st il i 
nuovimentt martoriati 
dalle» granate Un grattai il¬ 
io è stato colpito in iJicno < 
due piani sono andati in 
fiamme Mentre si rivi imo 
bnici 1 ani ori Dcn’oii'o 
no de-cine di persom i he 
chiedono aiuto E notti F 
buio posto Solo 1 bagliori 
delle fiamme illuminai le 
strade intorno al grattai le 
lo Edall alto Icecchinisp I 
rano dccini di colpi Im 
ciano granile contro chi 
tenta di awiein irsi ali i dili 
CIO Contro i pompii n ibi 
dall interno ii reami di spi 
gnere- le liammi Spirano 
contro di noi lontro I invia 
to de I I g2 I ranco Di \1 in i 
I o|x-r itore I ueiaiio M isi 
i hi riprendi linei mini l n 
ee-ecluno -pei piu volli 
contro la nostra veltiiri 
mentre ritorniamo all libi r 
go tomanio i l<in » m uh 
per centinaia di mi In F 
limo II ei-echino non 11 ve¬ 
de piu 


L’accordo fra Aidid e Ali Mahdi prevede lo smantellamento della linea verde che divide in due la capitale 
Attacco a una sede dell’Onu: uccisi due assalitori somali, numerosi i feriti 

Da oggi Mogadiscio di nuovo «città aperta» 


Mogadiscio dovrebbe ritornare oggi dopo un anno 
cittó aperta I due piu importanti signori della guer¬ 
ra il presidente ad interim Ali Mahdi e il generale Ai- 
did hanno concordato una tregua e lo smantella 
mento della linea verde che divide la capitale in due 
settori Attacco a una sede delle Nazioni Unite due 
assalitori somali sono morti numerosi i fonti II con 
voglio Italiano ha raggiunto Gialalassi 


Bush scrive ad Amato 
«Ringrazio Tltalia» 

ÌB ROM \ -Ki stori Ho[K >■ in Som ili i ilprisiikiitc imi rie ino 
(il ori^L Bush Im si ritto i Ci uh uu; Am ito per ispniiieri "Sritilii 
limi pi r 1 1 npiiiil I con 1 1 i|u ili I It ih i In {ornilo iM i missioni 
unt uiil in I il profino contributo rispondi mio alle sollcx.it i/ioni 
isuoUmpo IV in/tU da p irti uni ricini- Ni 1 missa^RioBiish 
SI rcllk^r i -pi r tl I ivoro comuni iki milit in italiani c itncnuini 
piralfvnri li clramm itii hi i onili/ioni de Ik popol i/ioni* Bush 
esprime -r imm irieo per le difficolt.ì pre>v<xati d i dtchiara/ioni 
attribuite iliilisimipi i lun/ion in mi numi i cone luilc sotto 
line melo-l ipprc/zamcnto uni ncano |h r 1 1 partcxipa/ione iti 
Il in ì ilio sforzo um mil ino m Som ili i cIk r ippri si nt i un diro 
e ipitolo tu Ile rei i/ioni tra il ih u Usi 


MI M(K.ADlse |( ) idiscio 

(I )\Tcbt)c tornare icl esseri 
LI ] i -e itti ipi rta Im «lini i 
VI rtk -1 he d videv i 1 1 e apit ik 
VI rr i siiiilx>lie mu nte sm intel 

I it i fu I ceirso di un i •UT inde 

II inifi st i/ioni p leifii i i<ui 
d it i d i! presidi nti iil inti rmi 
Al M itidi Mo i iiiud i d il gì 
ru rik Moli muel t irah Aidid 
Li bue n i n ni IJ i m fiuta vi 
t( rnuiu dicinniieori di eolio 
(| Il tra i dui piu importanti -si 
^ lon (k I! i kui rr i« ehi u ri si 
vmo meontr iti i Moduliselo 
tl 11 1 se di d( Il i mivsioiu Us i 
[>n senti il r ip^ ri sentanti del 
[in sull nli (norgi Bush Ho 
IxrlOikliv Stnipri ili » pn 
se nz i di ( ) ikk v Ah M ihdi i 


\i<tid ivev ino loneordilo lo 
sfi mti 11 uni rito elelli -linei 
\( nle Rii 111 dici inlm 
t]u indo ive v mo soli )s( ntt ) 
un itcordo eli i ess Iti ilfucKO 
insetti punti fmori 1 decorilo 
e però nrn isto tetteri morti 
f Ut i IH, 11 z jfu pi r il ritiro d i 
Modaehv k; di un ottantina di 
fiirdoni ami iti ih niitridliatnci 
iquamcnh sue’dvisi tri i dm 
-signori della gin m- i mo 
minimi munte uijuirtiinti 
all 1 pi riferì i dell i e ijut ili 
Nel dexununto m qintlro 
punti MiMihdii Aid d si sono 
ori iiupeginti ul - ittuiri 
i|u int( previsto d ili iieordo 
ili )) ] 1 du t mbn i p mire d il 
li -soppressi! lu d tutti le 


fronttiri irtifiiiih- i Mog idi 
seio Ni 1 doeunu nlo ò st ito in 
partieolirc eoneord ito di -n 
soKere in tnanii r i ir idi/ion ili 
tutti i I (uiflitli di e lan fr i le tre 
p irti i tu SI fronti ggi m i in 
Sun ili I V ik I din i dm sotto 
( I in (il II I -gr indi f imigli i 
di gli I f ivwM ( Abg i) ( M ibr 
Ciludir rispittiv uiunti giiid ili 


d 1 Ah M ihdi e Aidid) e i litri 
•gr inde f mugli i de» T irod ( i 
su I volta suddivisa Ira iiugmrti 
ni dii iti de I pn side liti id in 
tinin i Ogiekn alkatidel^uo 
rivili) Sempri inbisi lido 
etimi rito un ipposifoeoiuita 
U) liovrebln inoltri -risolvere 
III ) pili bri VI tLm|>i> possibik 
tutti 1 prol)k mi pollili t- im n 


tre allo sm mti II iinento itili i 
«Ime i verdi-elovre l bi leeom 
p ìgnarsi la e e ss izione di ogni 
ostiliiA non v>lo nell i /on i di 
Mogadiscio mi anche -nelk 
regioni dove i comi»itlinu nti 
prose gu >no lulK>r i- Un din u 
me nlo il iwe ro imbi/ioso S 
quisii impegni divessin in 
(iiirs m reali! All M liuti e Ai 
did elireblxn prova ih uni 
sorpre ndt nle e ip le ita eh e on 
frollo sulle proprie inilizii m i 
sopntUitto sin nspe ttivi ilk iti 
che ancora nei gii rn su rsi si 
st sorto d ift b iti tgl i II tu ge 
ZI Ito ee)tiuiiK]ii( ennhnm r i il 
4 gl un no ut tdtiisAlHbi m 
I tiupi ! alla presenzi del sì 
grci ino gc ne r ile di III N izi jiii 
Unite (knitrosC h tli 

Intinto t Mogidivio li s 
tu i/iom ri st I Mie nuli si i nii 
noriost mk 1 imvodi tltri rn li 
t in de il I (orz i multili i/ion ile 
ehi può ornili eont tre su nitri 
2^) mil I uomini A siisi ì m 
p irtieoi ire ili irmi i ili Imi uh 
msieiin/zi i Mi g uhse i 
nord sotto il e Milrollo ih 
M ihdi ilove un 1 1 imi i di s 
rn ili h 1 ilt u I ilr> s i) iti m i 
lo SI i i| pn so soli Ulto H n 


con milr igli lini 11 laniiari/zi 
un e ddicio ehi ospii i ossi rv.i 
km m lit in de 111 Nazioni Uni 
le Dm iss ililon soinali sono 
nrn isti iieeisi e nunurosi illri 
fi ntt dnr ititi l issalto Non so 
no st Iti nvel iti ne 1 uh nlil'i ni 
li numero tlegii issihlori Al 

I illieeo h limo risposto mi 
ZI ilnienti le gu irdu simile 
ik II Onu e he h nino e iiisato i 
nK)r*ie iknii Poi sono iniervi 
nut gli unii gl thè olii risii 
tnniU ns! i»u jieru non ivreb 
Ih ki sp ir ilo 

leninpidiri li ripe tersi di il 
tri me iik nh il coniando Us i di 
-Ristori lio| < - i[)|) in sempn 
pm ilexiso id e sii udiri a Mo 
githsiK» -p iltugli imi nli ig 
gnssivi gn iwi III I Ikiidoi 
1 ebilonulr i noidovisl 
li 11 I e ipi k M rtgu irdo un 
Is» fia j>n mnim 
e ito I un izioiu di due-|>osli 
<1 sse rv izioiu » ili 11 i h rz i 
iniiltin izion ik i Mogidiseio 
n mi dovi linor i i imiti in di 
«Ki stori hopi si soni) 1 init ili 

SI >rl m eonvi)gl ili nuli i 
h 1 Ingiunti i Ih ili e limoli t 

II rrii it< mm vi rr j pm i on 
V nlito iu in ol Ui 


Ni i pimunggio di u n il con 
voglio dille trujjpi il ihane 
(quasi innienlo uomini) C; un 
V Ito I (ji il il ISSI sua di siin i 
/ione opiriliva ne 11 ambito 
k 11 o')cr iziom mn initana 

I leeoglienza di ))'rti delli 
popolazioni 0 si Ua cordi ik 
Li gl nle lungo I i sirici i ip 
pi nidi i s ilut I -Ik nvi nuli II I 

II uii ( on il e )r Viigho sono 
irriv Ile 40 lonni 11 ik di vivi ri ( 
soccorsi che s ir inno distribuì 
U il piu [)n sto I unici) probk 
ni riguardi 1 irrivo pn visti) 
[)i r oggi di un vi IiììjIo -C) 2^2 
ili 11 Al roii lulie I t! ili m i i Iu 
anbbi iluvuto Ir is[>ort in un 
i irieo (il VIVI n pi r i i pispola 
/ione 1 iblK>nd mk pioggi i 
h 1 n so 1 1 pisi 1 e rbos i impr iti 
I ibiii e 1 opi r ZK IH dovrai i s 
Siri rinvili» Insic nu ilconvi 
g)jo ilihmo un s(;}io imv m 
me lu (Ìhh I Ulti im zzi mie ri 

e un ehi II miiii pori Ili) m ili 
n ik i [.ursonili k)gistiiO((r 
pn p ir in 1 1 rms loiu fr in o 
mu ne m i i ik li U* ii -C iiim 
vi di k dice il i o n mij mtt m 
e ipo k 11 I M ssi m g( ni r lU 
Ijijiijj i ri) {\i ssi ) I |« TIZIO 
lu st » funzion nuli 
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Il premier israeliaino ribadisce il suo rifiuto agli aiuti 
Senza esito la missione dell'inviato di Boutros Ghali 
Muore d'infarto il padre di uno degli espulsi 
Il ministro degli esteri francese vuole inviare aiuti 


{ /f* > * ' 


Rabìn ìnremovibìle: no alTOnu 

E ora nevica sui deportati nella terra di nessuno 


«Una missione troppo delicata per poter far com¬ 
menti» Così ha dichiarato l’inviato dell’Onu, James 
Jonah, al suo arrivo a Tel Aviv, per una mediazione 
che SI profila come impossibile. Peres infatti ha criti¬ 
cato la risoluzione dell’Onu Rabin, a sua volta, ha 
respinto la missione umanitaria accusando i libane¬ 
si Neve abbondante sul campo «Gerusalemme» La 
Francia vuole inviare aiuti 


MAURO MONTALI 






1 » >*■ ' 


■i Li neve è caduta ab¬ 
bondante bul «campo Gerusa 
lemme per un veloce ritorno» 
Ma è nevicalo miche luti attor 
no le bmlle collinette del sud 
Lib ino hanno assunto un 
aspetto delicato K sembra un 
bel quadretto di fine anno 
Peccato però che ci siano 
quei 'ì 15 «selvagiti» di Hamas a 
rovinare la soavità del paesag 
gio Usuila "terradi nessuno» 
Le vie d accesso sono bloc 
cale l..a temperatura ò glacia 
le parecchi gradi sotto le /e 
ro Le scotte di kerosene prò 
babilmenle sono state esauri¬ 
te ieri mattina, almeno stan¬ 
do alle teslimonian/e raccolte 
ad una distanza di due chilo¬ 
metri nessun fuoco era visibi 
le Ira le tende Come fanno 
allora »i terroristi itiusulma 
ni»’ hi stringono nelle coperte 
date loro dalla Croce Rossa 
fanno calare fin sugli occhi i 
berretti di lana e pregano E 
fanno ginnastica nel tentativo 
di riscaldarsi, mentre il vento 
scende giu, ululante dalla vai 
le della bekaa All alba si sono 
radunali per far sciogliere la 
neve attorno aU’tinico falò È 
I unico modo per procurarsi 
acqua potabile Pessima situa 
/Ione Abdel Azi/ Al-Rantissi 
questo medico che ormai .si 0 
auloproclamalo portavoce 
dei deportati si appella all'in 
viato dell Onu James Jonah 
e con lui dialoga, al momento 
da lontano «Le posso assicu¬ 
rare che la situazione che ve¬ 
drà COI SUOI occhi sarà più 
probante di tutte le nostre di 
chiara/ioni Lei si renderà 
conto delle nostre sofferen/o 
e speriamo che ciò la spinge 
rà a chiedere al Consiglio di 
sicurezza di prendere decisio 
ni relative anche a sanzioni 
contro Israele, che non nspet 
ta le risoluzioni dello Nazioni 
Unite nò la convenzione di Gi¬ 


nevra» 

Mi qualche nfomimenlo 
agli espulsi amva comunque 
Ci pi'nvnno in parte i «fratelli» 
di Hezbollah e in parte i con¬ 
trabbandieri della Bekaa che 
raggiungono i palestinesi p.is 
sando per gli uliveti coperti di 
neve E se i pruni lo fanno in 
tiome della comune fede nel- 
I IsIam e della comune balta 
già contro Israele agli altri 
fanno gola quei 50 dollari a le 
sta i onsognali al momento 
della deportazione dalle au- 
tonta militari israeliane E cosi 
a campo «Gerusalemme» arri¬ 
vano sigarette, medicine e pi 
le E anche qualche alimento 
Festa grande ieri quando un 
asino ha scaricato piselli e la 
gioii in scatola yogurt for 
maggio uova pane e carne di 
montone «Ecco la mano di 
Dio» hanno commentato gli 
attivisti di Hamas «È difficile- 
Ila dichiaralo un ufficiale liba 
ncse - bloccare questo aiuti 
non SI possono certo rc’cinla 
re tutte le montagne circo 
stanti» Tristissima veglia lune 
bre invece per la morte di 
Abdel Rakliman Hindiye di 
Nablus, padre di Wael uno 
dei deportati L uomo si era 
sentito male dopo aver visto 
in tv che il figlio er.i st ito col 
pilo dalle schegge sparate 
contro I palestinesi dalle mili¬ 
zie di Antoine Lahad leader 
del cosidctio esercito del sud 
Libano Ecco la prima vittima 
causata dal braccio di ferro 
che il governo Rabin ha in atto 
con il mondo intero Alla lea¬ 
dership israeliana non impor 
la nulla Va avanti per la sua 
strada Sarà insensibile anche 
al latto che .sei dei deportati 
sono stati espulsi in Libano 
merdionale ix;r errore’ Lo ha 
rivelato len il giornale israelia 
no di sinistra «Haaretz» se 
condo il quale I ec|Uivoco 0 


'lo soc 
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Un deportato palestinese nella terra di nessuna 


nato dalla fretta con cui ò sta 
la organizzala la deporlazio 
ne di mas.sa e dalla somiglian 
za dei sei espulsi con quelli di 
.litri detenuti «Ora scrive il 
quotidiano - una quarantina 
di loro hanno buone probabi 
lilà di vincere il ricorso di fron 
te alla c'orte militare» 

Il VICO di Boutros Ghali in 
tanto ù giunto in Israele nella 
larda mattinala por cercare di 
trovare una mediazione Una 
missione al limite dell impos 
sibilo F piu tardi lo stes,so pri 
mo ministro israeliano Rabin 
ha ribadito che «il cosidetto 
problema umanitario dei de 
(tortati palestinesi si ò creato 
(oerchO I esercito libanese li ha 
di fatto sotloftosti ad uno stato 
dias.sedio» Respinte dunque 
le richieste deirOnu «La mia 6 
una missione iropito delicata 
e ora non ()os,so fare com 
menti di sorta» ha detto Jonah 
al suo arrivo all aeroporto Ben 
Gurion di Tel Aviv Non gli sa 
rà concesso almeno da parte 
israeli.ina di attraversare la 
«fascia di sicurezza» [ter rag¬ 
giungere I deportati nelle im 
mediate vicinanze di Mari al 
Zohour il passaggio di fron¬ 
tiera libanese E ancora non ù 
chiaro se anche le autorità di 
Beirut gli negheranno la possi 
bilità di entrare nel «campo 
tierusalemme» dalle loro vie 


A Gerusalemme pnma di un 
incontro con lo stesso Rabin, 
il quale len mattina ha visto 
anctie una delegazione di 
arabi israeliani t he gli hanno 
chiesto di poterli rc*care a visi¬ 
tare 1 accampamento degli 
espulsi - permesso negalo 
ovviamente James Jonah e 
stalo ricevuto dal ministro de 
gli Esten Shimon Peres Che. 
barcamenandosi come al so 
Ilio ha criticalo la risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del- 
I Onu che condanna la depor 
lazione «È unilaterale in 
quanto non la riferimento ai 
molivi per cui gli attivisti di 
Hamas sono stati espulsi e 
non menziona gli as.<ìas,slnii» 
h.i detto Peres in risposta ill.i 
richiesta di Jonas di far con 
sentire il transito degli aiuti 
umanitari «Izi crisi va affron 
tata - ha aggiunto poi il capo 
della diplomazia israeliana - 
nell ambilo della legge e i fa 
miliari dei deportati dovreb 
bere appellarsi ai comitati mi 
litari speciali che saranno isti 
tinti tra breve» 
Parados-salmente, nel fral 
tempo è aumentato il nume 
ro delle «colombe» in seno al 
governo israeliano con la no 
mina di Yossi Sarid del «Me 
relz» la sinistra sionista alla 
canea di ministro della Difesa 


dell ambiente balgono cosi a 
quattro i ministri del partito di 
sinistra la cui crc'dibililà era 
andat.i mollo in c nsi (xir la vi 
cenda della deportazione 
Perde quota, dunque 1 ide.i 
che la formazione di destra 
«Tsomet» poss<i entrare nel 
gabinetto Kabul in sostilu/io 
ne proprio del «Merelz» Alme 
no fier oia Un ulteriore con 
tributo all isolamento di Israo 
le 6 venuto intanto ieri dalla 
Francia II ministro degli esten 
francese Roland Dumas ha 
annunciato infatti che il suo 
governo sta ccrc.mdo di invia 
re aiuti ai palestinesi e che a 
questo sco|>o ha preso contai 
Il con il governo ebraico 


Il vertice palestinese di Tunisi non cancella divisioni strategiche 

Arafat dice no ai leader di Hamas 
«Nessuna unità contro il negoziato» 






Nessun abbraccio «nunificante» tra 1 Olp e Hamas 
Cinque giorni di discussioni, e l’odissea dei quattro- 
cento palestinesi confinati nella terra di nessuno, 
non sono bastati agii estremisti islamici per imporre 
a Yasser Airafat il ritiro della delegazione palestinese 
dai negoziati di pace Una divisione che investe an¬ 
che l’idea di Stato da edificare, il rapporto con il 
mondo arabo, l’interpretazione stessa del Corano 


UMBERTO DE QIOVANNANOELI 


■■ Alacri Consiglio iia/io 
naie paleslinej>o ottobre l%9 
-Con c m altro dovrei (are la pa 
cc'* Con i mici nemici naturai 
mente' Ho accettalo la stessa 
cosa che i nostri nonni nfiula 
vano Abbiamo actetlalo la 
prorncssti che dobbiamo vive¬ 
re insieme» lunisi vertice 
straordinario dell Olp 2G di 
cenibre 1992 -Certo la depor 
Ni/ion<‘ di quattrocento pale 
tiiK SI dcH.retala da Rabin 0 un 
vero ( proprio crimine di gnor 
ra Sono però (ermamente 
Lonvmtoche ('rmerò un acr or 
do cl. pace con Israele c mi 
preparo spiritualmente a que 
'.lo» 

Algeri 89 limisi 92 a par 
lare e Yasser Araf«»t In questi 
due momenti ò sinleti/vala la 
SI olui (Jel dialogo ofx'rata dal 
1 Organi/z'a/ioiic ix'r la lilx’ra 
/ionedella ileslina Una s^ol 
ta non lacile giunta probabil 
mente in ritardo non sempre 
sup{>ortala da atti ;>olitict con 
s* guenti osteggiata dalle (rari 
gc piu radicali dell arcipelago 
palestinese invisa alla quasi 
totalità de. rai'kS arabi e tutta 
via una scelta strategica clic 
l ittuale leadership di lunisi 
con il sostegno dei [)iu autore 
voli ilinm uli (lei tt rruori occu 
pali non sembr.i mte n/ionata 
a rimettere in discLvsione 
"I mgiustilicata c intollerabiU' 


deLx>rtayione dei uu.itfrocenlo 
palestinesi può cic'crelare la 
morte del procos»so di pace» 
ha recentemente amniomlo 
feisa! Musseini il viro leader 
della delegazione palestinese 
ai collo(;ui di Washington ig 
giungendo però che -nono 
stanti* tutto, il dialogo rimano 
ancora oggi la carta migliore 
nelU nostre mani» Una carta 
che fondamentalisti di Ila 
mas rmn sono riuscili a in(K la 
re nonostante 1 aiuto indiretto 
ma -sosUm/ioso ricevuto dal 
governo di Gerusalemme con 
la dcs^isione di espellere i -KX) 
palestinesi 

A lunisi SI ò (letto t scritto 
m questi giorni assisteremo al 
•grande abbracc io Ir i Arafat e i 
kadcr di Hamas» nel nome 
della -iihad» la guera santa 
contro lo Stato ebraico lemu 
toda molti mvoc.ilo da alcuni 
questo -abbraccio» non i ò sta 
tu 1 lamas non entri ra nt I 
1 Olp (la dichiaraluc Olì niaU c 
lato nervosismo il portasexe 
dei fondamentalisti islamid 
Mohammed Na/zal -perche il 
[jresidentc Aralal non ha a( 
cottalo la prima delle nostre 
( ond /toni il ritiro dei p<ilcsti 
Itesi dalla trattativa con Israe 
le» ( inqui giorni di discussio 
ni ( le notizie drammatiche 
dcllodivs(*a dei quallroccnlo 
paicstmt SI confinali nella terra 
di nessuno lujn sono bastali ai 





J ^ •' 

I! presidente deiroip Yasser Arafat 


fondamentalisli |X‘r a//( rtiri 
una stona iniziata tre armi fa 
ad Algeri Arai.»! ha resistilo <il 
le privsiom degli estremisti 
dando nuovi .irgomeiiti a 
(|ii<mli m Israi'k anctie lu Ik 
fila governative ritengono lux 
ccvstirio apnri da subite; un 
dialogo diic*lt(;con lOlp ccjit 
r/u<*s/o ()l[j e ( un suo 

pr(sKlcnic M.» non ò s(j1o il 
n(‘gozialo \ clivideri Al fat.ilt 
il gnippo })iii forte m seno .il 
1 Olp (fa Hamas Vi ('^ (|uak osa 
di altro (Il piu [jrofonclo l ide.i 
d Slato (la edificar!* il rappor 
Uj ( (;n il mondo arabo la sk s 
sa mtcrprcl.,zionc ckl Corano 
•i,».! forza (ti I lamas ò oggi nella 
sua dipendenza (.lall Iran nel 
subordinare la lolla p< r 1 indi 
ixndenza all idea universali 
stica (k I fcmdamcntalisnio 
isl muco la no >tr.i forza risiede 
ncll.i s.jl\aguarcjia a ogni co 
sto di 11 autonomia politica 


dei pale slim si» sot»oliiH*a Bus 
sani Alni Sharif uno ck i pm 
stretti c()llalx>ralon d. Araldi 
-Ilo paura delia com (/ione 
ink'gralisl.i (k Ila scxietà t del 
l.i [>olili(a pnjpria ck H.imas» 
ti.i recente mente affemialo 
(Jias I rep sindaco p.deslitu se* 
(Il Bethkrrmie «in.i ({ucstil 
coiK ezume tot ik/zaiite può 
far presa tra i giovani dei c <mi 
pi profughi jx re he* oltre loro 
un I icl(*ntila un.t r.igioiu su 
[X‘nore jx*r s,k rific arsi Lol 
ir.mzisriio isra<*liano akineml.i 
il fanatismo di i l.imas lu il 
migliore allealo» Una venta 
che comincia <i t.irsi strada m 
Israele tra la gente neib.inchi 
delia Kness(t Una ve*rita che . 
sembra msmuarsi anche nt ll.i ' 
nuova iimministra/ionc amen 
( an 1 ni Ik» st.iff di Bill Clinton 
Una venta ehi ha uiuorollaiio 
londanuntak negoziare con 
I Olpdi Yasser Arafat 
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S ili pure a stento e tra mil 
le dillicoltà ò andata co 
strucndosi in questi ultimi 
anni una coscienza sempre 
piu diffusa nel mondo intero 
scH-ondo CUI popoli c indivi 
dui devono es.scre tutelali dal 
diritto inlerna/ionale c non 
pL>ssorio essere considerali 
se'mj>lici jx'dinc vittime incr 
mi (iegh scontri di potere o 
dei giochi di astuzia di can 
c<*!!(*ne e di altri protagonisti 
della politica IzO conferma 
1 ondata di (‘mozione c di 
sdegno che in questi giorni di 
festa, ha suscitato prima I e 
spulsione o poi la lenta ago¬ 
nia dei ^00 palestinesi di 
orientamento integralista che 
sono stati abbandonati nella 
-terra di nessuno* dal gover 
no israeliano e colà sono ri 
m.Lsti }x*r il rifiuto del governo 
libanese di a( coglierli sul prò 
pno It'mtoriu 1 ^ loro condì 
/ione precipita d» ora in ora 
anche per il nfiuto del gover 
no israeliano sia pure diviso 
al proprio interno di con-sen 
lire alla ( rtxe rossa di soccor 
redi tcvsic arando innanzitut 
to la k;ro sopravvivenza fisi 
ca minacciala dal maltempo 
eldtia mancanza di viveri e di 
mcdit nali 

In un mondo semprt* piu 
segnalo dalle sofferenze 
umane causato non piu da 
un conflitto ideologico giuba 
le ma dall esplodere (ielle 
tensioni cttiiche r(*!igiosc* co 
me dalle dichiarazioni piu o 
nu no forzate ch(* ne sono la 
conse'guonza ecco che il de 
silfio di quelle 400 vile umane 
indipemdcntcmentedai loro 
connotati politici - assume il 
signikc.ilo simbolico di una 
tragxa epopea che nessun 
attore per quanto cinico del 






Quei 400 non sono 
merce di scambio 

GIAN GIACOMO MIOONE 


I antico sr ‘cchiere medio 
nentdle piit; {x*nnc‘tlc*rsi di 
Ignorare 

Può ben darsi clic alla radi¬ 
ce della dcxisioiio israeliana 
VI sia il calcolo politico di Ra 
bin secondo cui quell cspul 
sione collctliva in risfx)sta al 
I asstLssinio del soldato israe 
liano rapito dagli islamici co 
stituisca un mezzo del gover 
no lafx>risla per governare lo 
sdegne; del! opinione pubbli 
ca israeliana c nprendc're la 
vi.i che c(-)nclucc* ad una pace 
negoziala nolo quanta k;r 
za (xeorra fx*r p(;rlare avanti 
un.i pollile.i di eijuita e di pa 
cc N( nasce una continua e 
paradossile pro[X‘nsione ad 
usare l.i violenza per acquisi 
re o consolidare la capacita 
di perseguire una |x)li!ica di 
segno contrario Di fronte a 
cfìj compie una provrxazio 
ne con il chiaro intento di 
osi.Kol.ire 1 negozi ili - Arafat 
Ila reagito al primo fatto di 
sangue dic(*ndo «(k*aalejrc 
sponsdbili dell assassinio 
e.itturaleli od uccidek'li [X’r 
(fu'* hanno eomuiulo un eri 
mine anche I IsIam si oppo 
ne all ucc isione dei prigionie 
ri» la tentazione e'* forte di n 
spoiidere (on un altro .ilio di 
violenza f uì questo caso 1 e 


spulsione dei 4(K)) che ne an 
nulli I effetto politico proprtt» 
per essere* in grado di npren 
dere il cammino interrotto Vi 
ò anche stato qualche se*gno 
inizialeclx questoctjinport.i 
mento del governo R.ibm ab 
bia dato dei nsuilali l^retzii 
dannando il prowc'diincnto 
isricliano i quattro governi 
ar.ihi coinvolti nelle tntlaltve 
(Siria libano Egitto (norda 
nia^ hanno trovato la forza 
(C* il caso di usire ai'^’slo ter 
mine) di nb.idire il proprio 
impegno pe‘r una soluzione 
pacifK a della questione me 
diorientale e lo stesso Arafat 
ha .ivuto anc he la capacità di 
npro|)orTe I Olp - proprio in 
virtù dei suoi connotali laie i e 
iintiintegralisti - come prota 
gonisia indisjxnsibile di un i 
nuova l.csc’di trattativa 

Naturalmente coslitiiuxe 
un fatto positivo che nernme 
no 1 piu nxcnli tragici svilup 
pi abbiano spcz./ato i) filo e he* 
può condurre ad una pace 
negoziai.i Eppure* siamt; 
(onvinii che una simile» prò 
sfx’itiva nel mondo in CUI VI 
viamo non potrà es‘»crc fon 
data sul sacrificiodi4(XU*sse 
ri umani che» già si .iggirano 
come delle luiibrt* in quella 
pietrosa -terra di nessuno» 


( fediamo in una diplomazia 
dei popoli oltre che delle 
canccllonc che in pa-ssalo si 
c già pronunciata per i dinlti 
dei palestinesi m » anche a 
favore di Israele quando la 
sua sicuro//^ ò stata mes‘.a in 
pencolo (come recenlcmen 
le dai missili di Saddam Hus 
selli ) Cr(*didmo nell applica 
/ione di un diritto inlema/io 
nak in continua (voluzione 
che* si impernia non piu sul 
principio di sovranit.t statale 
ma propr o sul nspe*Uo dei di 
ritti umani Per questo non ù 
re.ilistico un caicchio cinico - 
d.i qualunque parte provenga 
- che intende sdlvagu.irddrc 
)<i pace in Medio Oriente ali 
montando una spirale di vio 
I{*n/a che non ò sintomo mo 
causa del problema Per que 
sto la via delle trattative passa 
inesorabilmente per la piena 
applic.i/ione della nscMuzio 
ne 799 de! Consiglio di sicu 
rozza dell Onu che condanna 
1 attuate linea di comporta 
mento di Israele e prescnvc il 
rientro dei deportati ma che 
richiede un generoso npen 
samenlo da parte del gov(*mo 
Rabin Nalumlmente ò com 
pilo innanzitutto della dtplo 
ma/ia intemazionale trovart* 
le rncxlalild ( he c onsentano il 
raggiungimt rito di questi sco 
pi a coniirKian dal! imme 
dialo soccorri ai deix>rtati È 
duverov) che il governo ila 
Inno rompa it propno silcn 
ZIO per nulla giustificato dal 
Ix'rxxJo festivo c avrebbe una 
straordin.ina importanza mo 
rale st le tomunilà israeliti 
c he del nostro paese offnvsc 
ro il loro appoggio a eh in 
IsMcle e nello stesso governo 
ésraeliano già si collcxa in 
questa prospc lliva 
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L’ULTIMA 



Regia dì Maft Cimber 

con Laurene Landon, John Gaffari, 

Maria Casal 




Le donne o lo vilo militare lo donno e lo 
guorro In studio Carlo Romeo mtorvistcra due 
ragazze che honno partecipato al pruno 
progromma di roclotamonlo fomminilo dello 
Forzo Al mate Italiono Con loro lo Doti sso 
Rosselio Sovorcse lo sociologo che ne ha 
studiato lo roozioni oli oddostramenfo Si 


oorlera oncf»o d^lk* donne che fonno il 


servizio militare neiresercito Israeliano con un 
intervento tololonico di una soldotesso in 


diletta do Tel Aviv Infine con Marco Venturo e 


Gigi Rivo qiornolisli che hanno seguito la 
guerra noll'ciK Jeqoslovio si porlera delle 
donno che m questi giorni stanno combattendo 
SUI fronti dello Bosnia 
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, ■ Per viale Mazzini un ’92 difficilissimo 

si chiude con un sorriso: vinta la folle corsa dellaudience 
Berlusconi ha perso la Cinq e la battaglia degli sponsor 
I casi, i personaggi, i grandi esclusi della nostra televisione 


E venne Tanno del vìdeo agitato 

Dai nuovi tg della Fininvest alla rivolta nelle redazioni Rai 


Per lei tv il '92 è stato l'aiiiio più lungo Si ù aporto 
fon l’aniiiineialo fnllinionto lii «La Cinq», la tv parigi¬ 
na di Berlusconi Si chiude con il Parlamento che di¬ 
scute su una tv senza sponsor invadenti e spot nei 
film. Un anno di polemiche, rivolte, censure, da Se- 
grate a vitile Maz/ini, ai pal.izzi della (H)litica Calen¬ 
dario alla mano, ripercorriamo le tappe degli scon¬ 
volgimenti più o meno grtmdi della nostr<i tv 


SILVIA CARAMBOIS 


NanceTgS. Il 1 i ri 

st>lu/ionf nuli inf( 5 rMM/i(mu tv 
cirriv.i il [n <,li KnrKt) Mentitila 
Per 1 (xcasKine tutti i noti/ian 
M "rifanno il look> caintjutno 
i^li sceiiiiri le pose dei (.ondii' 
(ori t rnoilt di n[)res,t la < on- 
corren/.i C arrivata sul terri'no 
(Ielle ru vvs novità c fie Men 
taiui vuol mettere in (.aiiipo e 
[K*ro di siistan/a ilsiujtw, due. 
se ne stara tuori dal 
Alla “prima di pres^'nta/ione 
rom.Hì.ì non può matKare 
rtu.irnbretti leiniitissinio l’or 
inU'ttfro 

CosAlga contro tutti. V. la 

fine dt i.^enn«»io la vonumssio 
nt“ parliunentare di vtyilan^.i 
(levale di intervuiire i! Prese 
ilefite della F<epuhblK<i v on le 
sn»‘ eslerna/'ioiu att«»v(. a c otUi 
nnaniente e violentt'tnenle po 
litK 1 e vtiorn ilisti t)isonn,i tro 
vare una solu/’oiie 1 [>arlifi d( 
i. idono VIle non >i può t ensii 
rare C*ossl^a niri il qJuinnale 
deve rispett.jre le rt'^olc* i-i Pai 
promctle tlirillo di re[)li(.a [)er i 
netnitidel f^residenti* 

Morte In diretta. Mii\o da 
niato pro[)one su lelemonle- 
( arlo il filniiUo d un detenuto 
iKUiso sulla sedia elettrica 1 ' 
vero e un falso’ C’oriinnc|ue 
siii la polemiv a Iravolge il v;ior 
naiisla l he d(‘V(. lav lart la tv 
IIOIK kasL il 

Centura per Ferrara. -1 < 

/loiu d amore’ non va oltre la 
prinui puntata Dietro la censu 
ra di ik'rtiiscom al provar timim 
diCiiulianoe ‘Nnselm.i f errar,i 
trasmesso dii Italia I loml)r,i 
della De 

Raluno dIvUm per due. 

Ini/iano i travav^li di R.uuno 
villini.I di falde deinoc nsti.ine 
e guerre inteslitie P.iscju.irelli 
di fronte ai conti in rosso della 
rete e alU l adiita di ascolti de 
c ide di "dime//.ire- il direttore 
C’.irlo f-nst a^m d ora in .iv.ititi 
i! suo VK e il kjaviani'o Lori'ii/o 
Vec c hione dosr.i (. ontrofirm.i 
re tutti i SUOI atti fuscavjm si ri 
iH’lla SI [).irla di dimissioni In 
Ime il coni()romi sso li diretto¬ 
re .kvra < onuiiu|iie I ultim.i pa- 
rol.i 

Nuovo prettidcntc Rai. Il 

2 i' febtiraio vit ne eletto il nuo 
vo presidente della P.u e VV.il 
ter ['eduli.I sixiilist.j d.il H 
dee .ino ch'i (. onsitjlieri d .un 
miiiistr.i/ione Prende il pcjsto 
di F.nrico Marna c.indidato 
( s(x i.ilista ■> nel sei^v.Ki umbro 
(love si {irepar.i la inanifesl.i 
/ione Kai l lutjrui li( tion Mali 


Pannella 

«Sulfaborto 

ritalia 

ha già scelto» 


I esi UH ompreiisi 
bill e distraenti» i osi il le.ider 
radicale M.itlo l’annella ha 
t>ollalo le parole del presule!! 
te del Consikilto rjiultano 
Am.ito sull aborto -Oltre al 
f'arlarnento in modo massic 
CIO ò sf.ito il [)(i[}ol(> itali ino 
(X'r via referendaria, .t res[)in' 
^ere o^ni confusione tra impc* 
fativi morali retic^iosi filosofici 
piu o ineiK) tondiUi e dirillu 
[xisitivo- h.i continuato l’.m 
nell.i aj^^tungeiiclo che, se la 
.ittu.ile U's^ue non e c erto un 
estunpio di c hi.ire//.» e di riv^o 
re oi^m voit.i < fie c i si trov.i di 
tronte a probU-mi di cov len/a 
leg.ili al dramiiM dell.i resfxrn 
saf)ililcf "l.i tenta/ione staimi 
st.i proibi/ionist.i intollerante 
SI m.mifesta in ouiii setU.rt del 
la vita pollile a ( c iv ile Non «' 
conuiiKiue elal v>overno c he si 
possono assumere ini/uitive 
estraiHH .u suoi p.U'i c ostiiuti 
VI .illa volorit 1 dt t P iri.mu nto 
.11 [ironuiK alili liti inequivtH i 
(Ut.intii per < t ilio almeno 
del c (>rp( ) elt ttor.iU' 

( )pposto invec e il giudizio 
del siH lald» uhm r.Uiccj l'.nrico 
[ erri c he si »■ du hi.ir.ito -e on 
Amati t (, ( uitrc ) l iborto \ sii< i 
avviso ■! alta ile norm.itiv.i v i 
riMst.i» Ilo present.ito - h.i 
prec isato - un prospetto di levi 
^e che prev» de l.i piu effic.ice 
UUel.i oc 1 diritti del nase itur* t 


ca dovr.i rinunci.ire a c|uesta 
tribuna 

Sciopero a «Samarcan¬ 
da». U‘ tekHanu're di Santoro 
sono arrivale .i ('astellamare 
{XT loiMKidio di Se[>.»stuuH) 
Corrado e scoppia l.i Oufera 
Pis(|u.irelli sconfessa la tr.i 
stnissione e i rcsl.iltori si [ire 
sentano in video solo per po 
chi minuti inmiobiti scmi/.i di 
re uiiii paiola la prima prò 
test.i m diretta In hilt.» It.ilia 
niamfesi.i/ioni prò Sani.ire .in 
da 

Elezioni. Da cc'pione do 
po il ?) aprile tutti acc usano hit 
ti perieli spa/j elettorali M.i ).» 
venta e una sol.i a Viale M.i/ 

/ ni c e stata una «(xcupa/io 
nc'. sc'u/a precedenti d<i parte 
dei politic I K sulle reti 1 min 
vest fia trionfalol'raxi 

Pay Iv. Il 2 ‘) mar/o nuovo 
cIlh olio tu'll eh’re arriva la tv a 
pav.amento Si [xirlt'c on '1 eie 
pili uno deche .itri lult,i al cine¬ 
ma Si .ittonde cfu* .mcfie lo 
sport di ’l elepiii due ven^a «c ri 
ptatO" iM.i I.i (>olefii/<’<i cov.i 
dietro lecjuinle c e Ik^rluv oni 

T«l. Il direttore* del 'lui 
Primo Vespa in una intc'rMsta 
die fnar.i c fie il suo •*e*(litore di 
riferimentce 0 * l,i De II consi 
kilin <1 .immifiistr i/ione Rai de 
fmive “im[)ro[jcinibili qiK ste 
itlcutii.i/ioiu I hliiHii.ilisti III a ■ 
vnihli'a SI prepaiancj allo 
vontio 

II Garante contro gli 
ffpot. Il preWessor .Santafiieilo 
«.trante f)er l editoria solkx ita 
to dalia cominivsione anlitnist 
decide di fissare delle regole 
p<*r limit.ire la pubblicitA Ber¬ 
lusconi SI ri[)ell.i e si rivolge al 
'I .ir Alle fie gli editori di riU-lla 
ho pere fie il garante non li.i 
(Ile fu.irato cfie Ik'rlnsconi ha 
-[Kjsi/ione dominante’ vu'ttil.i 
dalla legge 

Falcone, f’ safiato ser.i In 
f. c e .ScornnicKiaffio c/a"' A 
P.ilermo viene iissassinato il 
giudice f'aUone con la su.i 
se orla M.i all.i Kai d.mno ordì 
ne di non interronqn're le tra 
smissiont 

La rivolta di Raiuno. f il 

IS giugno Registi programmi¬ 
sti fim/ionari scnvcMio una 
leltcT.i .iperta «Non vogliamo 
c ssere c(;rn[)lic’i del c rollo della 
rete- Inizia una dura stagione 
(li tensioni all mterncj della ^ 
.iniiiiiraglia della Rat I '.issern- 
bU’a elegge i aiiM ripjiresen 
l.inti 


Patuelli 

«Redditometro 
sui consumi 
dei politici» 


M ROMA 11 vice segretario 
victiriodel Pii Antonio iMtuel- 
li ha .ifferrnalo ieri di condivi 
(l'Te la proposta di incliiest.i 
sugli illeciti amccfuineiiti dei 
[colitici e propone ancfie 1 .i 
t)oh/ione del! ipcxTita e f.illi 
la legge sul finanziamento 
[•)ubf)lico dei [i.irtiti” Per il PI: 

poi ruHessano .unpluirc' hi 
( gge voluta a suo tempo ati 
( Ile dal hber.ile Aldo Bo/zi 
sull .in.igrafe patrimoniale 
degli eU'tti a c arie he ()uf)f)li 
I fie introduc endo una sort.i 
- Il redditometro (ju.ile indie .i 
ori' (Il c onsuffu e eli tenore di 
.It.i 

■'rutto c IO ha aggiunto 
i’.ituelli e indispens.jbile per 
distmguere il grano dal lo¬ 
ghi' per distinguere i politici 
mesti dai disonesh e per 
fu.irire una volt.» per tutte 
fie dis[)i‘ndiosi tenori di vita 
‘ r.i[)idi .irrii c fiinienii non 
^K:issorio ( ssere frutto di’ll.i 
sol.i indennil.'i p.irl.inientare 
o regionale o .me or [)iu di 
smd.ici o .issessori o degli 
anacronistici gettoni di [)re- 
sen/.i dei consiglieri ccmiu 
fiali e [irov me i.ili Si tr.ilt.i di 
iniziativi indispensiit)ili - fia 
c ( UIC lus(* - per t.ire giustizi.i 
'• (lei r» alizzare un c lima di 
ni.iggicxe fidiK i.i fr.i elettori 
( d ( li tti 



Qui sopra Enrico Mentana, 
direttore del Tg5 Accanto Silvio 
Berlusconi e sotto, il contestalo 
dircttorcdclTgl Pruno Vespa 



Curzi: «Giornalisti 
attenti allo Zar» 


WM R< )MA ••( h;gi un sisieiiia m.ifioso suiie propnef.i c'diloria- 
Il i un.i dilt.itura |M*r>onak sulle r,•dazioni senibr.i .iver vinto 
ili Russi. 1" Fon (HiesU‘ parok* 'Messaiulro(’urzi il direMore del 
Ig'i Ih» commentalo la noa/ia della iostitu/ione a Most.i. 
cimi <Feiitro (eder.ile d iiiformazioiie della Russia’ sotlo il 
i onlridlcKli lioris Pltsm 

• Killelliamu - 1 ' 1 osservazione di (’urzi noi gioreatish il.i 
hani sul c .ISO russo .mi he peri fie precK c up.ili per c .js.i no 
stra 1. .itt.Kco .illa K.u ic oli I insistente rie lue st.i, Ir.i 1 .illio, 
d un Ig unico) c* gli e(jmv(K i disc orsi c ontro gli l’dilori ing>uri 
sono un c .imp.mello <1 allarme Li liberta d mforniazioiR' e 
c OS.» troppo sena e del» ala e non )>ennelle jjuprowis.i/io 
m .siianio attenti uno /.ar e sempre disponiliile <i nomin.irsi 
eominissario» 


Funari. «() firmi licontr.ttto 
o le ne vai’ e la fine di luglio 
(’iumfr.iiKo funari sb.itte I.» 
port.i 1 Berlusconi gli impedì 
sce di coiitmu.ire il suo prò 
graiiirn.i 

GionmllHtì alÌ'a»Halto. 

I .issemhle.i c lie ha visto itisie 
mi’ gioni.ilisli e dirigenti Rai 
per (iisciilere dell.i i|uesltoiie 
mor.ile (' dell.i Ime di giugno 
All inizio di .igoslo 11 sigr.ti 
.ipre i.i -verten/.i legalit.i L» 
p.ircda d ordined «None e piu 
tempo d.i p(’rclere per salv.ire 
la Rai Ma ne verrà pers(p .m 
cor.i 

Moiwa. i\ finita Li norm.iliz 
/azioni’ eh il.ili.i 1 la rc*te d .i 
vangiMrdi.» dell.» f inmvest 
_clice lato .UIC fu* M.iurt/io Mo 


se.» dopo f iman e dopo • he il 
(hrcMtore (’arlo I ree t eroe st.ito 
•dimission.ito t..i sp, nmenta 
/ione f flint.} sull alt.ire delle 
i ontessioin 

ConceJiHÌoni (' (inizio di 
agosto il governo e pronh» pei 
)>’ c otu essiom II c Imi.» pollile o 
e cultur.ile e cambiato il vc\ 
duo a» cordo De-Psi Kininvesl 
suona an.K ronistic (> d.i piu 
p.irti sì dnede un rinvn* M.» il 
governo ikuì si nte \ll.i vigilia 
(il I err.igosto viene publ)'i( al.i 
l.i niiov.» gr.iduatori.i .Sono 
concesMom Uirgafe rmmvesi 
Si prepara un.» v.ilanga di n 
corsi gli (usi sono^.S{ 

Rivolta noiretcrc. L‘ tv 
fuorilegge (hchi.irauo giierr.i 
SI SI o[>re ih' li ( OIH essiom 


sono si.ite date .iiK Ite .i Iv l.m 
t.ism.i mentre sono st.ile ben 
date emiltenti -storiche" le 
pie c ole*" esc Lise dall.» l'i.ulua 
ton.i nhut.mo di mh rrompere 
le (i.isinissK mi 

Bcriunconi vince. A hiu 
.Igoslo li (xopnel.irio della I i 
ninvesi mette .» segno un .illro 
colpo il T.ir del L»z*o gli d.» r i 
gioite . minili. it.i Li decisuaK 
del (i.ir.mte del! editori.i pei 
porre un treno .igli s)M»t Ih.i 
l(K ( a itila (’oiisiglio (li stillo <h 
re I ultini.i p.irol.i 

Dlretlori in bilico. Non * 
ftnih' agosto e una nuova tuie 
c ».» SI ac c ende alfa Rai li presi 
(lente l'edull.i dichiara (‘ou 
Irò le .ut use (h lolUz/.i/ioue 
(desso ( .ii]ihi( ro lutti i diretto 


ri- I nelle reda/umi .i prep.ira 
la iivolta 

runari- 2 . Raitre e pronta .i 
iii.mdaie m ond.» i) prest-iu.iio 
H ( .Ki i.i!(‘ (I.i lierhisc oni P.i 
s(juarelli I)Ick( a tutto c eiisiira 
preveuhv.t sulle orme della 1 1 
uinvest Puh »r* .»( < usa -Ncai 
avete c.ipito c [ie sono semjin* 
gli stessi a impedirmi di lavora 
re’ 

Rivolta al Tgl. Il ' 2 ti set 
U mbre la reda/ioiic del 1 gl 
Villa Vota Li shduda- .il su(j 
( hr( ttore HruiKt Vespa P mi .il 
lo c l.unorosi» non previsto nei 
c ontMtti 111.1 nessuno può sol 
tova(ut.»r(* li valore politic ode! 
I.» se elta (Idia redazione l uh 
liro bi.inco c ur.ito d.il c otnil.» 
to di redazione r u c (H'iie !(' ra 


gio'u della protesi.1 un.i !un 
dussMii.k litaiii.i di m.iiic tievo 
lezze del Ig ".inimiragho' del 
si-rvizio pul)l)iic o dii’ .11 c iis.i 
il direttore imiiili i tent.itivi di 
conciliazione del direttore ge 
ner.iL' (ìi.inni P.iskju.kidli Ve 
spa vieiu* xongelikto’ dal con 
sigliod anuninislra/ione 

Rivolta al Lk crisi 

e’.plode .incili’ .il telegioin.ile 
di Allx’ito Li Volpe .ill.i Ime di 
s( Kembre 11 «gruppo degli un 
die 1 mie leo miziiile dell.i prò 
lesi.i vuole (lise utere di lotti/ 
z.i/i\)iH‘ i: I iii.kli (lei Ig diviso 
incorrenti mcosl.mtc guerr.i 
esplodono violeiili 

Giro cFItalia. Li linmvist 
’str.ippii" .ill.i Rai il (uro d It.i 
)»/» Scoppia la vjdeoguena 
Dopo e il secondo 

•scippo» in p<xhi mesi che 
briK i.k .1 VI.ile Mazzini 

Amato vuole il coinmi»- 
Harìo. L* didii.ir.kzioni televi 
sive del [)rc’sidenle del Colisi 
glio ‘.limo Siili.ire molti sulle 
sedie -Se .ilLi Rai c i potesse 
esseri un c omii’iss.irio in gra 
(io di disporrh detl.i c .iss i iute 
gr.k/ione ( d) .dtii slnmumti Li 
j>oss<b)]i!.f (j(’l ns.iuain( nio sa 
lebfn COIR reta 

RichiamoCee. In.Illesa .i! 

1 inizio di novembre amv.i du 
rissirn.i 1 .» repninend.i di Bni 
Xt'lL’s 1 ll.ili.i non st.i .ille rego 
IO No agli spons( »r troppi spot 
troppi* irrc goLiriLi ••if ito le L v 
gl 

Parlamento. Novi luhri' e 
dii embu’ sono i mesi del gr.m 
de l.ivoro p.irl.imeiit.ire II ri 
( fu.mìo (’ee due cL'c reti da di 
se iiteie [ fin.inziiimenti • R.u « 
s|H}iisor} laim< » di Ila tv la 
grande prot.igonisi.i nelle 
c oniiuissiom di ( .miera < Se 
nat( > ( mime dei lavori m iiiila 
ConHi}(ilo di Stato, i la ra 
gtone li CLiraiite Iiiiiilale gli 
spot di P.' rIu-A o'ii f’os' SI I nii 
( Inde l.t VK elìda giiidiziiirui 
iniziala II) prm.aver.i Per la 1 i 
iimvest e un dulo c olpo 

Parolacce, i .111110 si c fini 
de con le p.irolacce di i’.ioio 
Rossi e (juelk* di ('elentaiio 
l ii.i duppui s. ossa .k una prò 
gr.unniazione tv addonneiil.i 
i.i 

Spon.Hor. il ParlatiM nto ita 
II.Ilio var.k uii.i nuova legge sul 
le s[)onsorizzazin'ii d.il prossi 
ino luglio sono vietate Mik( 
Bongioriio non s.jr.i piu lesti 
moni.il (Il di’tersiv 1 e p-mnolini 
Per lietliivoni un c oIìki d,i 
fiH) iniliard) Per l.i R.u d.» SO 
"Megliocosi or.i tlovremo late 
programmi dt (iimlit.i ik hi pio 
(nozione i oinmerc i.ile- c oni 
mentano t c onsigiieri (t .munì 
nistr.izioiie 

CoiihìkIìo (ramminialra- 
/ione Rai. P il | nino .ippnnt.i 
mento per 1! *> f si .iltend» mi 
nuovo gover’ìo per l.t tv puh 
olica In i’.irl.inieiito sono già 
(ieposil.iti disegni di k‘gge ( (f( 1 
Pds e (lei V'erdi ) per 1 qu.ili i 
sl.it. I elee is.» l.k pri k ednr.k <1 iir 
geiiz.» 


Dopo il trionfo del 13 dicembre la Lega scopre che nei Comuni lombardi «non è più sola» 
A Meda già governa. Il programma? Dare in gestione a una Spa l’intera amministrazione 

Monza e Varese, assalto al Carroccio 


A Mod,., 20mild abitanti in provincia ili Mil.ino, la 
Lftj;. ha varato nn monocolore, ilopo aver con- 
qnistato la niagi^ioran/a assoluta dei seggi A V.i- 
rese e a .Mon/a .sono in corso le trattative tra il Car- 
roeeio vincitore e le altri- forze politiehe .Seinhrii 
l.>ntano il pencolo di una «sindroiiu-- mantov.ma 
gli altri partiti sosp.-ndono il Kjrdoiic s..nilaru> i- 
vanno a vedere le carte della L.-g.i 


PAOLA RIZZI 


■i MUDANO l.k sindrcMue 
•ni.miov.kn.» noM smiihr.i de 
sfm.du a c (j|(»ir(M ('(ifuum kifu 
II.nell rmnov.iti .ille elezicmi d( 1 
1 ^ chcemtjre A V.irese e Mon 
z.i Ir» lz.'g(k Loiiih.ird.i l.kuu’.tt.i 
p.irtitodi m.iggior.mzik lel.iliv.i 
si .ivMik .1 gr.mdi p.issi .ul .un 
miiuslr.ire le c itt.i c iMU.itult) 
siill.k dis[)(uiit)ilit.i (Il .litri p.irtiti 
ad .»[i[jroggi.irLi A Meda c.ip» 
t.ili* del mobile in [hovur t.t di 
Mil.UH» . 1(1 .jimminsimre fia 
gi.i inizi.kto cLkll.i vigili.» di Na 
t.ile dopo ,»ver eletto il primo 
nioiHKolore del (’arriHcio m 
un ( omune di bem Jumil.» ani 
me 

I ’n.i p.isseggial.» per !e nuli 
zie di Mf)erto d,i (uuss.iiu» 
quelli» di Med.k d.il momento 
( ne il ( atriK ( 10 h.i ottenuto Li 
in.kggior.iiiz.i .kssoliil t (fi s( ggi 
iiu (uisiglit 1 IissM 1 11 Mi fu evi 


t.mdosi (OSI I Oliere di inv* 11 

l. trsi hrrmiile di governo e di 
( I n .ir<' .(lle.m/e Nellaul.i 

m. tgu I di uii.i uol.i iiK (Ita 
( he ir { ospit.ilo l.i pitiii.i sislu 
t.i (il co isilMio t limili.ird 
fi.tiHKi .ic« Lini.Ilo il (iiopno 
siud.u o -Ixirgoin.istio u Iren 
t.krei’une tiiogio ! iveggi.i clic 
fui im[m‘lrilo 11 oiisiglieri d op 
posizione leggendo il suo 
s> onc ertaiit( progr.iuinui di m 
seduuuenlo ( 1 batterenio .il 
Ime Ih hi c i.im uno di noi r u 1 
s( .1 1 istmio del cane (la gu.it 
di.» delle cose sin*» P p(»i Li 
I eg.k non piopoiu* nui inipoiie 
c ome esigenza piiin.tri.» per 1 .» 
sopr.iVMVenz.i dell.» nosU.i 
uh iitila <1 USI luci I rei upt ro 
deil.i uostr.i in.ktrKi ( ouhiu'n 
t.ile Sul pi.i'u > ('( I >ui HiiK oli 
veggi.1 lui poi (h liiiitiv iiiientt 
S( niU ( rl.ilo k iIlK* |i >rZ( polli 


c Ih* pro}Kinen(lo di alfid ire la 
gi’siione dell intero (’omune 
.idiinaSp.i c oinuu.ile iiLd ' •• 
1 ) u'sto priv.il.i 

S( .1 Med.i (ormare un go 
verno e si.ilo uno scfierzo .1 
\'ar(*se e .1 Mon/.i (|ut*lL» -sin 
iliome cIh a M.mtov.i lui c on 
(lotto gh .(Un p.irtiU .1 (osirutie 
nn c ordoiie s.imttirio attorno .il 
c’.UTiK ( u* e .1 rifiutare (|u.ilun 
(ine .ilU-.uiza sc’inlir.i non tt 
tee (Iure AV.irese dove il ( 011 
sigili I c otnuiuik’ ( onv(K .ito p, r 
I elezione dell.i giunta e si ito 
liss.ito per il ISu'eniuiio iLoI 
po (h s( ( Ila e «unv.ili I all nulo 
numi del voto d.ilta I)eiii(K i.i 
ZI.» { ristuiiui Dopo kvi-r Litio 
un.1 c .imp.igna l’Ieltc n.itc liill.i 
in funzione .mti ) «’g.i c i ntr » 
1.1 SUI v.ilon della siilkiaru'ta d.i 
un.i p.irte <* del rmiiov iim nto 
del proprio celo politico d.il 
I ,il*ia l.ilk lise II.» nuirtori.it.i 
prilli.I dal ciclone uingi 11(1 e 
poi d.iHo s( .uleiitc* risili*.Ito 
( k He a ile lui dee iso ni)|)ri>.M 
StiUK /Ite di muf.ire str.ifegi.i 
Se priiiui lo slogan er.i oioi sui 
mo .ilternafiM .itl.i L-g.i dopo 
i I mnsK .1 c .trulli.Ita 1 - Li prò 
[fosUi serviL» .11 luiub.iiil tiitio 
r.i Li piu profutbile 111 ( iinpo < 
st.ila cpjoll.i di un tst( iisionc 
tee riK <1 Li IH isl, ih ih h >si 
( oikst iitirebtx il vaio di un • 
giu Mia iiionoc olort dell.i ligi 
e\ ita MI lo ( OSI il risi filo di mi ri 


toriH I .ille urne dopo aver c (>11 
(Oid.ito iikuni punii cfiuivc 
progr.immahc ) Un modo [>ei 
numtenersi le mam libere seii 
za issumerst diri'llamenle re 
spons,if)iiit,» (Il governo e m.m 
lenendo -un ruolo alternativo e 
di conlrolk) poatico* Am Ile s(' 
Li I (’g.i gui prnia ck ile elezioni 
andav 1 di( t ndo ctie .ivreblx 
grnhlo ima gmnt.i composta 
HI laig » luisiir I di tee nu 1 est( r 
ut lk uni dei (|iui)i nuig.ii t indi 
( iti d il mondo ( attolic o llvoi 
l.ifa( ( i » delta IH lui spiazz ilo 
tiitt I.K ( luh 11 ad( r( m SI ’L un 
do piano ({lu ll.i ( tu luto .il 1 ^ 
ilKeinbre semhr.iv.i la sirad.i 
iiuiustra .ihreno 1 scniiu’ gii 
nniori di aU imi esponi nti l( 
giusti 1 ac c onk » con il l'ds e 
coli .litri p.irtiU minori d( ll.i m 
nistr.i in particolare la Rete 
c [i< il ! ’ dicenibrc’ lui r.iddop 
piato 1 SUOI voti ( Il ipoti SI gra 
<1 t.i piu alla t eg 1 e in< m > ill.i 
( >m II i.i ( ho ,1 V'.nest si st.i 
muovendo por ( osi nino 1 in tei 
yo pu)o oltri il ( ’.imx ( lo o .d 
Bi iiK ohori c ho racc olg.i k 
•of/o (h IL» simstia fr unmont.i 
I.I .1 IN; I.» Roto il i’ti I \ordi t 
Kilondaziono , otuumst.i I n 
f i|(K ( o 1 Ih i'i I oiisigliu ] »otU’b 
I»o I oni U( SII pi s( v’i’i I unUu 
1 . <k ' 11 • e i 4 gli '' d( ll.i 1 >< 

A \n* 11 / I la siili izioiH * pili 
111 iL'in iIh .1 iiK Ih so i h nipi 
. Il miH t I >or ’( »rz.i di i < is( .u 


color.iti Ih (|nosti giorni ’l [)ri 
ino c oiisiglioc oMinnalo o lissa 
lo pc r \iopod()ii'.im (|iiaiKlo si 
suppone c ho 1 1 I eg.i .me ho 
(|ut vate lirico senza .iv'vors.iri 
sani in gr.ido di ()ort.ire nn.i 
propria proposi.; Disposti .1 
s.ilt.iro sui i .iriiK i 10 fima.» si» 
no stati sopr.itliillo 1 p.irtili mi 
ni in nionlro IH li 1 loiiiiu » mi 
.itti ggi.uiionto nnideiito pur 
ni >11 ose ludeiid' ' Li \n issibiìit.i 
d) mi a( ( ordo c ( ’ii 1 Imnb.ird II 
I ’ds ilivcH ( ( • uni 1 \ .iro’.o si i 
mosso sopr.iltitlt(I por n.iro 
di nc IK m nn di ik»g(>.» * iiiistrii 
< sp( rmu m tre I t ( <isfitn i<*n( 
di un p(»l<) piogressisl.i \ d ir 
in.mlorl*' .it Inmb.ird i Ito 1 
M(> 11 / I ti,inn<> Si. )‘il( I mi.i In h i 
mi '! bid.i di Ir.ilt iliv 1 dispi ’sli .1 
rinniK 1 ire |»orsiiu» al si'id.K < » 
in ( iitiibKI di un I >11011 .ic( IH 
do (‘ n»i\.ilo M.in o P.iniK ll.i 
’ li c ISO 1 c I indurre !i Ir.ilt.ilivr 
di peist m.i I (jit.ik lu gii unu 
Li lui tionodoth » I ipi ilos ! .11 i.i 
giiinl.i i apeggi.it . 1 d.tl jnii vol.i 
Io il Imnh.ird M..ri < » \1 iii.nn i 
I on un V ic esind.u » > del l'ds 
lorrniiLi .illa qii.ilo il c (»fisiglie 

10 dolì.i lista P.iiinoli 1 d in hho 
1 ' ph>pnu Viilit l n ipi>t( SI non 
.llsslMiik d I qiu II I proposi i 
I l.ill 1 R( Il 1 1 1 ( M d< pi Ih k I . Il 
1)1)011 oi i Ino il 1( gl lisi.I pili V o 
l.ilo .1 i <tpo di un.» giunt.i di 

11 . hu 1 


i II. HLjK ‘ l'un III ri. (itd.i 1 I s. )r< I' I 
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ROSSANA BINfLU LOTTI 

III. >n I si-i .nini t 1 I »r<t .iik Ih VI.iuk» 
1 1 <III < < I)iM I.I Misti I Im'II I sii tri I c 
[HI ipiio Ini 1 1 \ noi H si.Ilio I rii orili 
I 1 ! \t islto MISI >211 inu Ilio 
Nili.ino Li S[it /I.I 'Siili ( inhn l'inj 


js IJ l'iu^ 

{HM imi IH» il 


js ■) l't'i ' 

!» t In im s non 

1 < llllj » tL'IM ' 

FULVIO ZANDANEL 

I Ir,III 111 I il'.U’i’o lo rii (>rn ino i< m 
ininuit.i’<Klolori 

b< s, 11/iiKxk’Ui.iul.i JW IJ |')'ij 


l’iitro Vmh iidol.i Ci.K l.iiio [il M.iri 
no !• I OHI 11 MS. ) Pm in. mto , on pio 
I(HkIo rini|n Ulto I e oinnìo/ioiH ri 
i I ini.HI' » il I oinp u’iH I ( .unii r • 

SALVATORE CACCiAPUOTI 

l'TiSllglOSO ( I H.lgL^IOSO .llllll.is, I 

.fi dirict n'i <t< [/‘i 1 c .uri|».ino rii’gii 
.inni (lillii rii <■ iiilini’ fino .igli nlliini 
pillimi . 1 » 'I 1 SII ICS, niplari’ < 1 .MTr’ii 
Il i II I .iirigonic 11.1/loti (!< .)< I l'ijs 
S ili Iiio js Un r inlm 1 h'ij 
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REGIONE EMILIA - ROMAGNA 
Unirò Saniraria Locale n. 16 - Modena 

Via San Giovanni del Cantone n 23 


BANDO DI GARA 

Questa Amminir.l,a.!ione indice-, ai sensi d&l Decreto 
legislalivo n 358/32 <=■ della Legge Regionale Emilia 
Romagna n 22/80 e s m . appallo concorso per la torni 
tura, installazione ed allivazione di un Sistema di moni 
toraggio centralizzato per la Divisione di Cardiologia del 
Policlinico - valore indicativo L 1 000 000 000 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire all U- 
si 16. Servizio Economato via del Pozzo, 7i 41100 
Modena (tei 059 379212) entro il lermirie perentorio 16 
1-1993. ore 12 

La ditta dovrà inoltre presentare dichiarazione riiasc.a 
la, con le torme di cui alla legge 1b'68 dal tornitore che 
attesti sotto la propria responsabilità di non trovarsi in 
alcune delle situazioni di cui all.irt 11 del Decreto legi 
stativo 358 9? riichairazione con le forme di cui .alla 
logge 15 68, di cui alla lettera r) dell art 13 del Decreto 
legislativo 358/92 documentazione di cui alle lettere ai 
b) c) dell'art 14 del decreto legislativo n 358/92 
■5000 ammessi a partecipare anche i raggruppamenti 
dimpre-’.r ai sensi di'-llart 10 del Decreto legislativo n 
358/92 

La richiesta di partecipazione alla gara non vincola I Am 
niinistrazione 

Il presento avviso e stato spedito per l.'i pubblicazione 
alla G U della Repubblica e a quella della CEF '1 23 12 
1932 

L'AMMIfvISTRATORE STRAORDINARIO 
(Or Flavio Pcllacani) 


PROVINCIA DI FIRENZE 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 


Stazione appaltante. Provincia di Firenze via Cavour 

1 • 50100 Firenze - Tel 055/27601 - Fax 055/2760377 
Modalità di gara licitazione privata a norma art 1 luti 
c, della L n 14/73 con il procedimento di cui all'an 3 
della L n 14 73 con ammissione olferre anche in 
aumento e senza avvalersi della lacolta di cui all'an 2 
bis, c 2 della L 155 89 

Oggetto. Liceo scientifico L Da Vinci via dei Man 
gnolli n 11 Interventi di rest.auro conservativo o d- 
adeguamento stiutluiale i- funzionale di locali t-d aree 
esterno importo presunto a base d'appalto Lite 

2 107 723 800 Cat ANC 2" (seconda) 

Finanziamento: mutuo concesso dalla Cassa Depositi 
e Pipstiti con I tondi del lisparmio postale- Requisiti 
di paiti-cipaziono corno richiesto nel bando integralo di 
gaia pubblicato sul BURI e che potrà essere anche 
ritirato presso il S F Amm vo LI Pp di questo Ente 
Domande di partecipazione: dovranno pervenne - 
con le modalità prev ste nel bando integrale di gara 
entro i! 25 1 1393 al S F Amm vo LI Pp della Piovin 
citi di Firenze vui Cavour. 1 50100 Firenzt- 

L.' nc-'iesti> di invito non vincolano 'a stazione appai 
t.anlp 

IL RESPONSABILE 

Firer-z»^ 2t 12 1332 

S F Amm vo LI Pp 


COMUNE DI MILANO 

SETTORE PROGRAMMAZIONE ED ATTUAZIONE 
INTERVENTI E R P. E DI EDILIZIA CONV. 


Al «censi dc'll.irt ?0 (Jotia Leggo 19/3/1990 n 55 m rendo noto che il 
30/3/1992 <- sl.it.n '■•sporti,i g.arn o’.ipp.ilto .i kcilaziono privato por l{ 
socuzionc delle opero di demolizione dogli stabili comunali di via 
Cartxyiia n b (Il p.'ìrie) c n 7 con il cnlor'o di cui all’ah l.tettora“. 
della Leggo 2'? 1973 n 14 o dell.'ifl ? Bis V comm.a delia Logge 
?G4/1989n 155 per ! imporlo .1 braso d .asta di L 420 900 000 
Elenco dolio ditte invitalo* 1) Alti Alfredo Spa 2) Asli & Guqn ini 
Srl 3) Bclc.r.lro Anm Mari» 4) Cedem Sr' 5ì Ccieda Paolo 0 i 
Cor'ant Srl /) Cis Spa 8' CiuMred.t Geom Vilo S.as 9) Cc»op S* i 
ciatori e Posatori s*r tde <• cuave .ir' 10) Coslruzio''i Broodil Mil.ino 
Srl 11) Gr.apefi inq Gb .S C Si't* 12) Cumino Sp.» 13' De Grandi 
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Il leader psi toma sul suo tema preferito: , 
è una persecuzione contro lui e il Garofano 
La stizzita risposta dopo la pubblicazione 
di brani degli interrogatori di Loris Zaffra 


"in Italia ^ ~ 7 

Annunciata una decisa controffensiva 
«Mi difenderò con tutti i mezzi consentiti» 
Il nome del segretario socialista è emerso 
assieme a quelli di Tognoli e Pillitteri 


Craxì rea^sce: «Ce l’hanno con me» 


«Violato ancora il segreto istruttorio per colpirmi» 


Dura reazione di Craxi «Ancora una volta vengono 
diffuse ad arte notizie coperte dal segreto istrutto- 
no» Il leader del Psi ripropone il tema della persecu¬ 
zione contro di lui e il partito, dopo la divulgazione 
dei contenuti degli interrogatori di Loris Zaffra, ex 
segretario del Garofano lombardo E annuncia «Il 
mio dovere è reagire, con tutti i mezzi consentiti a 
un cittadino e a un deputato della Repubblica» 


ROSANNA CAPRIU.I 


ÌH MILANO «Ancord una vol¬ 
ta è stato violato il segreto 
istrultono» Bettino Craxi non 
ha fatto passare sotto silenzio 
I ultima puntata dell inchiesta 
Mani pulite e ha reagito alla 
diffusione del contenuto del 
I interrogatono dell ex segreta¬ 
rio regionale lombardo Lons 
Zaffra che lo ha chiamato in 
causa In una dichiarazione n- 
lasciata len, Craxi ntoma sul 
tema della persecuzione ■ 
Vengono puntualmente diffu¬ 
se ad arte - allerma - notizie 
circa interrogalon di imputati 
con intenti puramente scanda¬ 
listici rivolti anche contro di 
me Si tratta di notizie pubbli¬ 
cate il più delle volte in modo 
artefatto inuncontestoche in 
questi casi appare deliberata¬ 
mente diffamatono Continua 
in tal modo la campagna di ag¬ 


gressione personale e politica 
avviata da tempo e che ha tro¬ 
vato il modo di una clamorosa 
espressione m un iniziativa 
giudiziana pnva di qualsiiisi 
sostanziale fondamento» Ma 
non basta II segretario del psi 
annuncia una controffensiva • 
A questa campagna il mio do¬ 
vere è quello di reagire t, infat¬ 
ti reagirò nel modo più lineare 
e più aperto possibile con tetti 
1 mezzi consentiti a un cittadi 
no e a un deputato della Re¬ 
pubblica per far valere le pro¬ 
prie ragioni» 

Lons Zaffra ex capogruppo 
del Garofano milanese segre- 
tano regionale dall 87 all 89 
ha ceduto» alla vigilia di Nata¬ 
le probabilmente spaventato 
all idea di dover restare altn 45 
giorni nel carcere di S Vittore 
Per ottenere gli arresti domici 


Ilari ha parlalo con i magistrati 
di lutto e di tutti Anche di lui 
Di Bettino Craxi Proprio a lui si 
era rivolto per chiedere una 
boccata d ossigeno per le cas 
se del partito sull orlo del col 
lasso «Andai dal segretario in 
persona nei suoi uffici di piaz 
za Duomo e gli esposi i miei 
problemi Avevo bisogno di 
soldi per mandare avanti il 
partito» ha ammesso 1 ex ca 
pogruppo consiliare del psi al 
pm Gherardo Colombo «Craxi 
- racconta ancora Zaffra - mi 
indirizjrò a Vincenzo Balzamo 
il segretario amministrativo del 
partito» E Balzamo stroncato 
da un infarto agli inizi di di¬ 
cembre gli avrebbe versato 
280 milioni ngorosamente in 
nero 

Durante I interrogatono du¬ 
rato circa dieci ore Lons ZaI 
fra arrestato per concussione 
per presunte tangenti sulla ge¬ 
stione delle ferrovie Nord ha 
spiegato come funzionava il si 
sterna delle bustarelle airmi/io 
degli anni Ottanta Ha descnt- 
to 1 punti nevralgici del potere 
psi a Milano Oltre a quello di 
Craxi ha fatto i nomi di Carlo 
Tognoli e Paolo Pillilten Ha 
spiegato di aver acquistalo at 
traverso una società di Gibilter 
ra la partecipazione del 25 per 


cento della «Cosmo» una im¬ 
mobiliare di Monza usando la 
moglie come prestanome Lo¬ 
ns Zaffra era cosi diventato so¬ 
cio del titolare Stefano Stela- 
nati di Monza, un funzionano 
di partito con un tenore di vita 
da capogiro anche lui sotto in 
chiesta percorruzione 

Altri nomi pronunciati da 
Zaffra, dopo quattro mesi di si¬ 
lenzio, sono quelli dei suiierla 
titanti dell inchiesta Mani puli¬ 
te Giovanni Manzi presidente 
della Sea, che avrebbe fatto 
•gruprio a sè» e Silvano Larini 
considerato I uomo di fiducia 
di Craxi cassiere delle tangenti 
sulla metropolitana per conto 
del Psl Confermalo anche il 
ruolo di Sergio Radaelli altro 
grande cassiere del partilo uo 
mo ombra di Pillitteri Anche 
Radaelli gli avrebbe dato dei 
soldi per rimpolpare locasse 
Ma il punto più importante 
della confessione di Lons Zaf 
fra riguarda l'ammissione che 
anche Bettino Craxi si sarebbe 
interessato delle vicende am¬ 
ministrative del partilo Percor¬ 
rendo questa si'ada infatti i 
giudici milanesi sarebbero ar 
nvati all informazione di ga¬ 
ranzia inviata al segretano del 
Psi per nccttazione corruzio¬ 
ne e violazione della legge sul 
(inanziamenlo dei partiti 



Tragico week-end di Natale 

Più di 40 morti sulle strade 
in soli quattro giorni 
Vittime soprattutto i giovani 


Due marcKchini rivelano un giro di tangenti che arriva fino airufficio stranieri 

Bustarelle per i permessi di soggiorno 
Funzionario idi polizìa ìn manette a X^ceiiza 


Prendeva bustarelle dagli c-xtracomunitan per rilascia¬ 
re loro li permesso di soggiorno Con l’accusa d» con¬ 
corso in concussione è stato arrestato dai suoi colieghi 
il soprintendente di polizia Enrico Antoneih, in servizio 
presso l’ufficio slranien della questura di Vicenza So¬ 
spetti anche su un ispettore In carcere pure un faccen¬ 
diere marocchino Pingui i conti in banca del poliziot¬ 
to, che SI giustifica «Sono bravo a poker» 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


EM ROMA £ di 4t morti il bi 
lancio paniate dei numerosi 
incidenti stradali avvenuti nei 
quattro giorni dell ultimo 
week end naialuio L inciden¬ 
te più grave proprio nella notte 
dei 24 sulla statalo per il Se 
stnere nel tratto fra i comuni di 
Votvera ed Aird.sca nel torine¬ 
se dove tre persone hanno 
perso la vita ed altrettante so¬ 
no ornaste lente in un frontale 
tra una «Thema» ed una «IZ?» 
Nove le vittime della strada il 
giorno di Natale AI) alba sulla 
strada da Meicogliano ad Avcl 
lino tre ventenni sono mort. m 
uno scontro 11 giorno d* Natale 
ha perso la vita travolto da 
una macchina a Brindisi di 
Montagna (Poten^ja) anche 
un vigile del fuoco che era in 
tervenuto con dei colleghi e al 
cuni carabinieri per liberare la 
strada da un altra vettura inci 
dentata Nel Lucchese una 
donna di 79 anni è morta per 
fare scudo alla sua nipotina 
che aveva m braccio mentre il 
furgone su cui si trovavano ro 


tolava in una scarpata £ di 14 
morti il bilancio degli incidenti 
stradali mortali avvenuti nel 
giorno di Santo Stefano 11 più 
grave nel pomenggio sulla pro¬ 
vinciale del Sile a San Giorgio 
della Richinvclda (Pordeno 
ne) tre persone sono morte m 
uno scontro frontale Nella 
notte un giovane ha perso la 
vita c tre sono nmasti feriti sul 
la superstrada per Nuoro, nei 
pressi del bivio per Olrai 
quando la vettura su cui viag¬ 
giavano é finita in una scarpa 
ta dopo un volo di una trentina 
di metri Nella tarda serata nel 
comasco una vettura che at 
traversava un passaggio a livel¬ 
lo le CUI sbarre erano inspiega¬ 
bilmente alzate é stata travolta 
e trascinata per 150 metn da 
un (reno che sopraggiungeva 
Una ragazza ò morta ed un 
giovane è nmasto gravemenie 
lento Si sono salvali invece, i 
tre giovani la cui vettura sem 
pre sabato sera è stala investi 
ta da un treno ad un pas.saggto 
a livello a Saronno 


■iVlCl-JS/A Non c era tariffa 
fissa in questo tangenti che 
entravano nella questura di Vi 
cenza Un permesso di sog 
giorno valeva grosso modo 
quel che il poveraccio in attesa 
aveva in lasca Quattrocento 
mila selleceiUomila un mlio 
ne due milioni e se non erano 
soldi potevano essere regalini 
la radio il tv color Omaggi di 
sinteressati dice qualche im 
pulato Concorvj in concus 
sione ha scnlto il giudice Ceci 
ha Carreri sul mandato di cat 
tura che ha fatto finire in < arce 


re il sopnntendentc di polizia 
Fnrico Antonelli in servizio fi 
no a due mesi fa presso l uffi 
CIO stranieri della questura 
Quamnladueanni capelliere 
spi e baffoni una gran passio 
ne per il tavolo verde Anionel 
li era appena stato rinviato a 
giudizio con la stessa accusa 
(ma senz«i manette) per una 
vicenda analoga I) bis lo han 
iio consentito un paio di ma 
rocchmi uno viUima-teslimo 
ne 1 altro - pure arrest«ito -■ 
"mcHliatore» interessalo tra gli 
immigrati allo ricerca del nn 


novo del pcrmt sso di soggior 
no c I deslinat^iri delle busta 
felle II primo si chiama Mu 
rc*ddin Beltabi ha 23 anni 1126 
luglio scorso prima in un inter 
rogjlono in qiieslurii poi in 
nn I intervista il -Gioniale di 
Vicenza* aveva tirnmcsso 
•Anch IO ho pagalo il pcrmes 
so* Kd aveva raccontalo «Kro 
disperato andavo continua 
mente all ufficio stranien ma 
non riuscivo a rinnovare i do 
cumenii Un giorno sono usci 
lo dalla (|iiestura piangendo 
Mi ha avvicinato un connazio 
naie bhait hi Makki uno che 
bazzica il bar vicino sempie 
vestilo molto bene con una 
macchina costosa Oli ho spie 
gato il mio problema lui hti 
promesso di nsolverlo a paga 
mento e<l 0 entrato m queslu 
ra l-.a mattinadopocisi imori 
visti lui aveva il mio pennesso 
pronto Voleva 700 000 lire in 
banc<i ne avevo solo 400 000 e 
SI è accontentato* FI Makki 
nel frattempo si era j>crO vola 


tilizzalo l'*ricopiparsoa Vieen 
za dove nsiecft solo di recen 
te j j>o)izjolti lo hanno arresta 
to dalla sua abitazione 6 spun 
tato un blocco di mtxJuli in 
bianco iht pennessi di sog 
giorno della queslura In cella 
è crollato ed ha l.ilto i nomi dei 
funzionari cui consegnava i 
soldi Subito dopo sono scatta 
te le manette per Anlonelli ma 
pare che sia stata perquisita 
amhc* I al>ila/ione di un suo 
collegi Allo scorso luglio ns I 
livd anche la prima disowcnlu 
ra del poliziotto l Ufficio stra 
meri era stato messo sotto ac 
cusa da sindacali ed js»socia 
ziom di immigranti |>er i tempi 
inverosimilmente lunghi im 
piegati a rilasciare i docunu n 
Il hi erano mossi quella volta 
i carabinieri riuscendo a con 
lunare un camionista slavo in 
alU'sa di rinnovo del permes 
so bl anche lui doveva paga 
rt' un milioiH e sciccnlorriila 
lire da v(. rs<ire alla moglie di un 
industriale dei tnsporti Vin 


cenza Pnmon che li avrebbe 
usali per ungere le ruote Arre¬ 
stata mentre li riceveva la don 
na aveva pnma ammesso lui 

10 tacendo il nome di Anione! 

11 i>oi s era rimangiata la con 
lessione Ma intanto 1 inchiesta 
si era avviata altri immigrali 
avevano confermalo di aver 
consegnato robuste mazzette 
all intermediaria Destinale a 
chi^ Non lo sapevano comun 
que le loro pratiche nsultivano 
tutte istniiie da Antonelli bd 
un marocchino Mohammed 
Nebgui aveva ammesso di 
aver «pagato* direttamente t! 
)Xjliziotto con una radio ed 
una televisione a colon Alle 
prime verifiche il conto in bari 
ca di Antonclli era nsultato in 
solitamente pingue e movi 
mentalo i) funzionano si era 
difeso con la passione per il 
poker aitimi amici avevano 
confermalo che era uno dei 
|)Ochi «vincenti» delle serate vi 
tentine Ma ai denan ii giudice 
ha risposto picthe 




Beccaria, sindaco pds di Modena, parla della sua malattia e del lavoro 
«Ho trovato tanta solidarietà, non mi arrendo. La vergogna? La lascio ai disonesti» 

Ho un tumore, ma non potevo mentire alla mia città» 


Il sindaco di Modena, Pier Camillo Beccarla, parla 
della sua malattia e delle ragioni che lo hanno spinto 
a svelarla pubblicamente dieci giorni fa «Il mio ruolo 
istituzionale non mi constmtiva di mentire alla città 
Dopo la lettera ho trovato tanta solidanetà Reagire è 
una cosa necessaria Ora [X)sso dedicarmi al lavoro» 
A Modena, dice il sindaco, «le istituzioni sentono an¬ 
cora di avere un ruolo verso i cittadini» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

DARIO GUIDI 


H MODFNA «Non c ù do 
vergognarsi ad essere malati 
C ò da vergognarsi se si è diso 
nesti All inizio anche per me 
0 stato molto duro dc'cidere di 
rendere pubblica una vicenda 
cosi intima L ho fatto perché 
il mio ruolo istituzionale non 
mi consentivo di mentire alla 
città Ma dopo la lettera che 
ho invialo ai consiglieri ed ai 
giornali ho trovato tanta soli 
darietà Una spinta incredibile 
a non deprimersi c*d a non 
isolarsi La malattia putroppo 
^ normalità Lo dico perchè 
quanto sto stoprendo credo 
fX)s,sa servire a tanti altri Rea 
girt è una cosa necessaria a 
me lo hanno insegnato le per 
sone che ho incontrato in 


questi anni che magari veni 
vano dall amministratore non 
per chiedere favori ma per 
chè una bamera architettoni 
ca che impediva loro di anda 
re al lavoro fosse eliminata* 
Pier Camillo Beccarla ci ri 
ceve nel suo studio di sindaco 
di Modena d#»ntro all antico 
palazzo municipale «incastra 
to* tra le bianche pietre del 
duomo romanico la piazza 
Grande e la via Fmilia Sono 
passate due settimane da 
quando il sindaco ha scelto di 
diro a tutti i suoi cittadini di es 
sere malato di tumore Eppure 
quella di Beeeana è già toma 
ta ad essere una giornata di 
lavoro come tante altre e lui c i 


tiene che sia così «Tanlivsime 
radio e tv hanno chiesto di po 
termi intervistare sulla mia si 
tuazione personale (xjrchè 
parlassi della mia malattia Ma 
ho detto di no perchè dopo la 
mia lettera sono tornato a fare 
il sindaco* Fxl è di questo che 
vuole parlare oggi anche seci 
tiene a fare una piccola [kcx i 
sazione ■Rila.scio questa in 
tervisAi all Unità anche {wr 
ringraziare tanti comiMgni 
che da Modena e da tante al 
tre parti d Italia mi hanno 
scelto ed a cui non credo prò 
prio riuscirò a rispondere» 
Inevitabilmente la chiac 
chierala sul mestiere di sinda 
co SI intreccia col rat conto 
delle caratteristiche di questa 
città di CUI Beccarla è figlio 
<idoltivo essendoci arrivalo 
20 anni fa vincitore di un con 
corso pubblico h |X!r parlare 
dt Modena 1 approccio set Ilo 
è apparentemente insolito 
•Domenica mattina sono an 
dato a inaugurare due nuove 
polisportive Forse ctii non è 
di queste parti non sa b<*m 
cosa sono le polisportive Si 
tratta di grandi strutture multi 
funzionali costruite su terreno 
pubblico da cittadini con i lo 


ro soidi e gestite con il lavoro 
volortario L ultima qm Ila di 
Modena est è costata diversi 
miliardi A Modena di (k>Ìi 
s[>orlive adesso ne abbiamo 
trenta È un patrimonio enor 
me che coinvolge ogni gior 
no nel duplice ruolo di utenti 
e di dingenti migliaia di per 
sone Non sono solo una ri 
sposta in tennini (Ji st'rvizi 
sportivi sono centri di vita de 
rnovraticd sono una nsorsa 
im^x)rtan(is»stma una covi 
che cè già che funziona c 
cfìc* mi fa dire i he Modena è 
una città piccola ma è una 
grande città* 

Un paradosso’ Non tanto 
•In questi tempi in cui sembra 
che gli Italiani stano lutti ladri 
c arraffoni non è malo ricor 
dare prosegue Beccarla co 
me in molli casi questa mima 
gine non valga L im|>egno di 
piu di 12 mila (tersone nel vo 
lontanato sociale e jxji l asso 
ciaziomsmo sono una nsorvi 
contro la crisi Non è lomiak 
ri^>eterlo come non è nluaic 
I appello che abbiamo pre 
sentalo as.sieme proprio in 
questi giorni io il vesciwv) il 
rettore il presidente della C i 
mera di ct>mnìt rt io t li Prov 


veditore Non sono solo augii 
n di Nat«ile ma una riflessione 
sulla convivimza sulla lolle 
ranza che rivolgiamo in parti 
colale ai giovani Certo nel 
nostro paese c è bisogno di 
radicali nforme clic siano in 
grado di dare autorità alle isti 
tiizioni e sicurezza e fiducia ai 
cittadini Ma non credo illen 
forme solo come ad un t>ro 
cc ssodall alto '’erciuesto non 
mi sembra mutile (are I esem 
pio delle polistKirtivi l)isogn<i 
iftermare neUoncreto i valori 
dell i solidarietà delia giusti 
zia sociale del nstK'lto de i d» 
ritti umani» 

Ap|>ol)i unitari dalle istitii 
zmnt da una p<irte una sck te 
tà che Si auto organizza dal 
I altra non si è forse di frcjntc* 
a una sorta di consoc lativisnio 
emiliano come quando mkr 
vistali in Iv da (lad H-ntcr gii 
operai delLi i « i^ari non nc 
scono A parlar male dell a 
ziciida per cui lavor^^no «No 
lì consiKiativismo non ccn 
tri Anche qui abbiamo di 
scussiom t scontri puli'ict 
sempre pili acce i Anche qui 
quando parliamo di traffico 
cii Ilice Mentori di norn idi o di 
c isc |K r in dati di Aids t c Ut i 


(lini protestano F pure qui l<i 
lx*g i nord sta cn scendo Mail 
punto è un allni T che qui le 
istituzioni sentono di avere 
ancora un ruolo verso iciltadi 
m* I* Bc‘cc in i aggiunge un 
paesaggio che suona davvero 
m controtendenz i rispetto al 
le cronache itali me eli questi 
mesi «Il lavoro di amministra 
tore credo sia molto tx^'lo lo 
ihito m centro vado a I ivor \ 
r<* a piedi incontro h gente 
discuto litigo ma in tanti inni 
non cè rnai nessuno che nu 
abbia mane ato di nspc ito ()ut 
c è incora un k game forte tr.i 
istiliizioniecjltadmi* 

Un (j»t *dro troppo idilli ico 
quello che viene (iiorU «bpie 
gare differcMizc e situazioni 
non nn fa dimenile ire i prò 
blcmi Anche quu èuiìrillen 
lamento di certi rapporti i* se 
non arriva presto nn cambia 
mento con regole nuovi al 
loro non leniamo [iiu llnostr > 
è nn ruolcM h< vie ih progrc s 
sivamcnlc svucdalo dal ccn 
tralisino si mio se htacc iati tra 
le aspirazioni d( Ila gente c l.i 
mancanza di i potere re \\( 
Ma non rmuncio a ckdcri 
che SI in l') min a! Comune 
di MfKl' n 1 non i c st ito ni n 


uno scandalo è anche perchè 
la c itla ha saputo costmirc' un 
insieme di condizioni che 
hanno kivonto ta lrasparc*nza 
Non è un caso che con I ulti 
mo bikmcio abbiamo deciso 
di rendere pubblico I elenco 
nominativo di tutti i cittadini 
socK'tà ed imprese che han 
no avuto rapporti economici 
o c Ile a vjualunque titolo bt 
nelle imo di interventi del 
1 miministrazione dagli ap 
|) liti <igli incarKhi professio 
Mali iVr rendere es(fiicitc> c he 
k scelte SI basano su criteri e 
regole c non sulla logica uin 
favori c de He raccomandazio 
m» 

[.a chidcchicrald si chiude 
con un ultima !)attula che 
BcH-carid TiM'rva at ministro 
della sanità De lx>renzo visto 
che tanti gli hanno chiesto in 
c|ii( sti giorni se si sta c iirando 
in limi struttura |)rivata o pub 
hhcti "A tutti rispondo chi 
nonostante De Ixirenzo le 
strutture piilil^lichc della no 
stri regione {tossono contare 
su un [>ersonale dagli inkr 
nii<*ri 11 [)rim in di .iltissimo li 
vello L poi cosa penserebbe 
ro I c itt idini se il si icku o si t u 
r.issi in urne lime i privata'’ 
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RENDE NOTO 

che é stalo aggiudicato rrìedtanlo Itcìtarone privata Iappalto dei lavori nocos 
san alla roalizzaziono di cabina olottrica o linou di distrbuzione doirenergia per 
lo Stabilimonto ospedaJioro di Castel San Pietro Torme all Impresd «Re Ti Ce 
S N C • (capogruppo) di Badu Polesine (Ro) 

Sono stalo invitate alla gara le imprese 

l}AddanluG SC sne Ban 2) Aborti e Tagliazucchi srl Modena 3) Abioro 
srl Milano 4) Aldo Fiorino N^li 5) Brosce Impianti vi Botlcmo Mattina (Bs) 
6 ) Burlartd Fra-t-o Roma 7) Busi Irrpianti Spa. Bologna 8) Carneo se a ri Cai 
dorara tì» Reno 9) Leo Elettroimpani» srl Roma 10) Cear Soc Coop a ri 
Ravenna l'} Cei Casilio Spa Roma 12) Coir Soc Coop a r* Ravenna 13) 
Ciesrl Mar’s'^acco (Ud) i4)CielSfl Roma 15) Cw Irrpianli Eleflrct srf Mila 
no*16)Cimsri Cognogo (Mo) iTjCimasSrl Roma l8)CimesrJ ''"d Solva 
(Fo) 19) Cpm Srl Ponto S Ncolò (Pd) 20) Co Co L* srl Aloenga (Sv) 21) 
Co Im El di Roma Nollo Roma 22) Co Mi Srl Napoli 23) Coelna Sri Napoli 
24) Conio Co Soc Coop ari Ravenna 25) Consorzio CooporalivoCoSiruzio- 
ni Bologna 26) Consorzio omiltano romagnolo tra lo coop di Prod o lavoro 
Bologna 27) Coop Cam Se a ri Zola Prodosa (Bo) 28) Costantini Ficlronoon 
Spa Verona 29} Costruttori Spa Napoli 30) 0i Giampaolo Paolo Pescara 31) 
Eos sne di Fabbri G &C Ravenna 32)Eirsnc Borsoa{Ro) 33) Ernie Elettro 
FDoccanca di Peroni L & C sor Ascoli Piceno 34) £ T srl Novetlara (Re) 36) 
Edil Contrae sd Roma 36) Edillorm srl Roma 37) Eiodrasnc Casalecchio di 
Reno (Bo) 38) Elotìnc System srl Pagana (Ud) 39) Elotiro Pie srl Roma. 40) 
F III bolla Fomna sre Angr (Sa) 41) Fodecostantesrl Torrette di Ancona (An) 
42) GriK Srl Trapani 43) Òìbianelii Marco Sant Angelo di Lizzola (Ps) 44) 
Galli Bonaventura srl Roma 45) Gamie srl Lugo (Ra) 46) Giromotti Vakmlino 
Posare 47) lei Spa Levala Curlalono (Mr| 48) teiot Spa, Catonraf>o (Fi) 49' 
Imoisrl Milano 50) imEl Te di SielanoZambelli Roma 51) Immobiliare òeno 
vento srl Tonno 52) Impianii EloiUci t 111 Bergamin Sne San Martino Di Lupan 
(Pd) 53) llallocno Srl Congnola (Fg) 54) L'^Eletirica Leopizri Srl Roma 55) 
Lavori lerroslri o Marittimi Sri Pesaro 56) Lucchmo Francesco ^amezia 
Termo (Cz) 57) Massarotia Guido Fondi (LI) 58 Mausolt Spa Corrogofo (Re) 
59) Naldi Ivo Castel San Pietro Torme (Bo) 60) Orcslo Uragani ft C Sne 
Casalocchio di Reno (Bo) 6i) Panini Enzo Roma 62} Raggi Costruzioni Srl 
Gallo Bolognese (Bo) 63) Rotico sne Badia Polesine (Ro) 641 Roberto Lom 
bardozzi Roma 65)SlTTol Srl Roma 66) Sarda Tolooomunicazioni Srl 
Assommi (Ca) 67) Siemens Spa Bologna 68) Smei Sne Padova 69) Soc 
Storno Srl Napoli 70} Stc Srl Forlì 71) Sysco Sri Roma 72) Tecnol Srl 
Catania 73) Tom] Luigino di Tomi Lumino & Oscar Bada del Potesino (Ro) 
Hanno presonialoolterto le Impreso di CUI ai nn 1 2 4 6 12 2i 24 25 
26 27 31 32 33 38 40 41 62 63 72 

Laggiudcaziono ò avvenuta ai sensi doirari i ioti a) Leggo 2 2 1973 n uo 
denari 71 punto 2) loti a) teege Rogcnale E R 29^3 1980 n 22 
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U.S.L. N. 23 - 40026 IMOLA 
AVVISO DI GARA ESPERITA 

Al sonsie per gii eflciti de? an 20 della logge 19 marra 1990 n 55 
RENDE NOTO 

Che 0 staio aggiudicai» modianic lotarono privata lappano de* lavon rtiiavvi alTamplia 
memo dpg^j aichiv all imedamcnio del Servizio Maiemo Inlantile ed alla manutenzione 
degli spoglialo* per il persorulc saniiano presso la veeerta sedo ospedaWa b Imola viale 
Amandola n P alla Dina CONTEDIL di Feirandma (Mt) 

Sono stato invitale alla gara lo Imprese 

)) ACMAR soc coop AZ Ritvenna ?)AdanD$ola 2 zi&C Spa Bologru 3) Aldo Fkmno 
Napoli 4) Belloni Spa Bibpiano (Re) 5) Beniini Costruzioni Spa Faenza (Ri) o) 
CARE A soc a ri Bologrvi 7)CCKcons coopve Reggio Enate 8} CEAR coop a ri 
Frtz S MiOwle Ravenna 9) CEM coop a fi Mon^^wioro (Bo) id) CESI coop a d 
Imola (Bo) lt|C1Csoc Coop ari Firenze 12) Gemitio Ruggero ftC srl Sao>»(^} 
i3)CaffeniCw5ri Parma i4)CebSfi Casaloccftod Reno (Bo) iSjOcsd Orzino 
Dell Emilia (Bo) 16 ) CO CE LI srl Alponga (Svj I h Consorzio coop ve Costruzion 
Bologna i8)Corìsorz>oFmilianoRomagricio Boio^ i9)Cons ra Coop ve d )vo(ljz «■ 
Lavoro Forie20)Cor«»Na^. Ceooà^od «UnroroCMO«Mwiii Botole2i)Coi* Pad 
Cocove-0. MaticcA- f-<vran 27)CarH RavunnaiecMk Cooper*piod.tM.<rRi»Mr» 
23) Cons Regonaie Etuna > inook vR) 24) cons Veooie CoopaulMO Venaaa 
{bora 25} Cooiedl d Ricco Mana & C s^s r errandna (M ) 26} Coop Ediier soc coop a 
n Bologr^ il) Coop va Agncda produz Livore Vigarano Pirme (Fé) 26) Coop va Art 

E " raion CaitoiM (Po) 29] Cooo va CatToiica cosiruz bd‘ Reggo Emilia 30) 
Cosinjzioni SZ 6oiogr^^ 3t) Coopva Edie Apper>nino a ri MonoNdoro (Bo) 
va Uuraion Cementisi a ri Coegrioia (Ra) 33) Coop va Muraiori Mirandcia Sri 
Mirandola (Mo) 34) Coop va Muratori e Ccmentisa Faorva Eaerua (Ra) 35J Coop va 
Muraion Riunm a ri Filo Arpenta (Fe) 36' Coopselio Sol Ceoiemovo »Tio (Re) 37) 
Ccstrue» Seri Guallien (R«) 36' CosiniZipni Cumoi SA Pieno Del Voglio (Bo) 39) 
Cosiruz Cionorali Citarela t*o(»ra Supeno,- (Sa) 40) Costruzioni ino Tenaglia Spa 
Roma 41) Di Napoli Aniono Lisgi Sameandro Cargomeo ,Fg) 42) ra Contraci ^ 
Roma 43j ra Paco Sri Castellammare d S jba (Na) 44) ra GE CO Sri Parma 45) 
Edieoop Soc Coop a ri Crcvalcorp (Bo; 46} Fdltornaaoi Scan Vileriova d Cesieruso 
(Bo) 47) Fenen Sd Mussomel (Ct) 46) C F Cosfruzioo Srl Napoli 49'Quseppe Brc 
golin Sas Rovigo 50} Icea Spa Lmola (Boj 51} Icea Srl Castellranco tmèa (Me) 52} 
Icop Srl Pescara 53) Icogen Srl Genova 54) Imser Spa Bologna 55} lo Si Parma 
56) Idee Spa Boio^ 5rj Impiesa costruz Idroler Srl Bologna 56) Inipreso [die e alt 
arie e coslruz srl C^rpi (Mo) 59) Italiana Appalli Srl Bologna 60} tialtevAZ Srl Cengno 
la (Fg) 6l)llefasSr1 Boioona 62)LEl lav EdIie AfTini Spa Roma 63)1 ciòCostruzio 
n Sri Croione (Cz) 64} Manuicncoop beri Bolvgna 65) Mezzogiorno Costruzioni SI 
Maion (Sa) 66} Naiaio Cesare Costruzioni Cas I d Pnrxapc (Co) 67} Ne -“ar Sfi Mome 
foiondo (Rm) 68) Pnazz Cosi uztixr Si Parrria 69) Pomo SI Genova 70} Raggi 
Coslruaoni Sii Gallo 0oiogne->e (Bo) i ) Ragni Costruz on Sfi Boiogrìa 7?) R va Spa 
Napoli 73) Scoi delio Tom Srl Mercaio Saraceno (f o) 74) Socia Sri Laarvo (Bo) 75) 
Spa Astate Smex Saas Bologna 76) ScaryMtlan Costruzioni ^ Bologna 77) SÒes 
Forii 78) Sea Srl Congnola (Fg) 79) Sdir' Sri Pnolo CargarKO (Sr) 80) Smeo Soc 
Coop a ri Cortile S Martino [Pr; 6i) Sistema S C a ri Frcio (Mo) 82) Sogeom srl 
Porto (Na' 83) boc L/Oop va Edili d Prcdappio P edappo (Fo) 84) Soeo srl Roma 
65) TamPum Spa Bologna 88) Urveco Soc Coop a n Reggo brm'ia 
Hannopresef>tato otleneV lmpr(>sedi cu ai nn 5 6 8 10 25 3i 
58 68 79 8? 

Laggiudicazione a dwnxAa ai serìs* dcDan i len a) legge 2 ^ vzj n 14 o oeirart 7i 
punio?ìlelt a) Legge Rogonake E R 29 3 i980 n 2? 
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AVVISI ECONOMICI 


10 Case/Vendita in località turistiche 

COSTA AZZURRA Unico al mondo Cosirutloro propooo presti 
giObissimi ap>partamGnti dominanti Montecarlo Country Club il 
Boach limare Assistenza bancaria giundca fiscale (00 33) 
93304040 


LINEA D'OMBRA 


MiHSHl M CUITVUICMTIOIOIIU NUnCA 


RIUESSIONI SUL FUTURO 
EIREI E NAZISKIN 

I NUOVI RAeeORTI TRA NORD E SUD 
OMAGGIO A SEAN O'CASEY 
ELIOT: "THE WASTE LAND" 70 ANNI DOPO 
HALDANE: Il CANCRO È UNA COSA RIlEfA 
CARRENTIER: SULLA^SICA DEL '900 
ARREOLA/ DE IlUO/ GHOSM/ NERVO/ NGUGI 


(on 


LA TERRA 

VISTA DALLA LUNA 10 
Scuola e immigrati 
Lo straniero detenuto 
Pasolini insegnante 


lire 85.000 (abkonamenlo 11 numeri) su (.(.p. S4140207 - 
iniesltit • Lineo 4'omfcrf e4izioni 
VinGnHuM*, 4 MVant le|.JI2/6641132 
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Giallo sul duplice omicidio di Cerveteri 
Una coppia massacrata nella notte in casa 
Aperta la cassaforte, rovistati i cassetti 
L’ipotesi di reato è Tomicidio per rapina 


in Italia ” 

Giovanni Rozzi, 25 anni, ha dato Tallarme 
dicendo di aver trovato i cadaveri dei genitori 
La decisione del pm dopo ore di interrogatorio 
I coniugi erano gestori di un noto ristorante 




9ru 


Assas^ati nel letto mo^e e marito 

Fermato il figlio. Un nuovo caso Maso alle porte di Roma? 


Due coniugi - Paolo Rozzi di 48 anni e Filomena Terra di 
46 - bono stati uccisi, sabato sera, nella camera da letto 
della loro abitazione in località «i Terzi», nella zona di 
Cerveteri, a circa 40 chilometri da Roma Dopo un lungo 
interrogatorio, il sostituto procuratore di Civitavecchia, 
Antonio La Rosa, ha fermato il figlio maggiore dei due as¬ 
sassinati Giovanni, di 25 anni L’accusa 6 «omicidio pre¬ 
meditato a scopo di rapina» Come per Pietro Maso 


FABRIZIO RONCONE 


M CfcRVFTtRI (Roliuj Uccisi 
nel letto matrimoniale Lui in 
pigiama lei in eaniieia da nut> 
te tiwu è spenta la luce del 
corridoio accesa e accesi so¬ 
no anche i lampioni davanti al¬ 
le aiuole, nel ^lardl^o del villi 
no Paolo Ko/uji 48 anni e sua 
moglie Filomena lerra 46 
stanno sotto le coperte Hanno 
guardato il loro avsassino 
morti con gli occhi aperti lui 
un foro piccolo sulla nuca ioi 
sulla fronte La camera in di 
sordine, i due cadaveri, e un 
sospetto a farli fuori forse 0 
stato \\ figlio 

Li aviebbt giustiziati per po 
ter rovistare nei cassetti e negli 
armadi e per ap ire la cassa 
torte a muro spalancata c suo¬ 
la Mancano gli incassi del ri 
sturante «da Giosannino ai 
ler/i* di CUI la coppia era tito 
lare e alcuni gioielli Una stra 


ge in famiglia, por rapina A 
mezzanotte di sabato e fallar 
rnc 0 proprio lui a darlo il fi¬ 
glio Giovanni di 25 anni Inter¬ 
rogato a lungo dai magistrato, 
e poi fermalo L'ipiJtest di rea 
lo e omicidio premeditato a 
scopo di rapina Come por Pie 
tro Maso, quel ragazuto di Vero 
na che stese i genitori j>er di 
.entarc ricco 

li villino è a pochi passi dal 
ristorante Ma vicine sono an 
the le abitazioni delle quattro 
sorelle di Paolo Ruzzi Adria 
na Vittoria Clelia e Giuseppi 
na pure loro impegnale nella 
gestione del locale piuttosto 
noto nella zona ci organizya 
no baiKhetli nuziali c comu 
riioru. c qualche attore ci parte 
da Roma per svilirlo a sisitarc 
1 borgo - a meno di 40 clulo 
metri dalla Capitale e 2U da 
('ervtìteri - 0 tranquillo e poi 



La villetta a Ccrveten dove sono stati urxisi i coniugi 
Rozzi Sopra il pm Antonio La Rosa 


dicono die la frittura di peste 
sia mitica 

Paolo c hilomena Rozzi sa 
baio sera fianno lavonito fino 
alle dicv-i poi si vjiio avviati 
verso casa i ultimo ad averli 
salutati e stato il papa di Paolo 
Rozzi il signui Giovannino ut 
lantcnnc uic da il nome al n 
sturante •Frano tranquilli, 
nemmeno troppo stanchi pcr- 
clic a Natale il ristorante à ri 


Sabato notte l’agguato, l’uomo avev'a 58 anni 

Misterioso omicidio a Locri 
Assassinato un chimico 


Agguato nel centro di Locri Sabato notte è stato uc¬ 
ciso a colpi di pistola un chimico di 58 anni, Stefano 
Carnuccio, L uomo, che era anche direttore sporti¬ 
vo della squadra di calcio locale, non aveva prece¬ 
denti penali c non era in contatto con gli ambienti 
delle criminalità organizzata l carabinieri non 
escludono nessuna ipotesi, neanche il delitto pas¬ 
sionale Ma por il momento non ci sono indui 

NOoIMOsEHVIZIO 


■■ I (X'KI (,R( Calabria; 
Sabato notte a izKn ò stato 
UCCISO in un agguato un chimi 
co Mefano Gamuccio di 58 
anni Carnuccio che svolgeva 
lattivi!^ di iiiforniatKO medi 
co scientifico era anche diret 
tori s{X)rtivo della viuadra di 
calcio di Izxri che milita nel 
campionato di -Rccellenza» 
becorido quanto hanno rife¬ 
rito i carabinieri Carnuccio ^ 
stato asjKissmatu mentre face 
va rientro j piedi nella propna 
abitazione 11 killer gli ha spa 
rato contro alcuni colpi con 
una pistola calibro 7 fa5 bui 
luogo dell agguato sono stati 
trovali Ib ixisMìli 1 carabinieri 
iilengorio die a sparare contro 
il professionista sia stata una 
sola persona munita di una pi 
stola con cancatorc' bifilare 


con 15 cartucce piu una m 
canna L uomo ò morto all i 
stinte L agguato che è stato 
avvenuto nel centro di Locri 
non ha avuto testimoni I cara¬ 
binieri al momento mm 
escludono alcuna ipotesi Buio 
totale sul movente del delitto 
Carnuccio non aveva prece¬ 
denti penali e stando a quanto 
è risultato dalle indagini non 
aveva amicizie o conoscenze 
negli ambienti della criminali 
la organizzata della l»ocnde o 
diaUre/one 

Mefano Carnucciu pur es 
sendo laureato in chimica 
nr»n svolgev^i questui attività 
Un gxitesi investigativa culle 
ga comunque ! assassinio di 
Carnuccio alia sua specializza 
zione professionale Come 


chimico infatti Camucciopo 
Irebbe essere stato contattalo 
da un oiganiz/aziom di truffi 
cauli di dioga dio potrebbero 
aveiKli ciitesio farmaci |>er tl 
-Uiglio» di una partita di eroina 
c che potrebbero avere chiesto 
allo stesso Carnucciu di efiel 
lu.ire JK rsoiuilmeiit» lofiera 
ziuiu II rifiuto da parte dd 
profo.»«iion sta ,>vrcU>e latio 
si^attufc la Vciideua nei suol 
coiitronti Questa tosi viene 
smentita categoricamente da 
un cugino di Carnuccio Filip¬ 
po Pohfroni -Mio cugino era 
laureato in chimica ma non 
aveva mai svolto tale attiviti ed 
aveva sempre fatto il ricercato 
re medico scientifico Fja un 
uomo iraiKtutllo die sajx.va 
selezionare con attenzione le 
sue amicizie Aveva trascorso 
le festività natalizie in famiglia 
La sua morte ci ha lasciato alli 
bill proprio perche non riu 
sciamo a darci una spiegazio 
Ile» Un altra pista die viene 
seguita dai carabinieri 0 quella 
del delitto a sfondo passiona 
le Carnucciu era celitx* ed i 
carabinieri stanno indagando 
sulla vita privata del professio 
nisld nel tcnldlivo di acquisire 
qualche elemento che possa 
cullegarsi in (gualche modo 
all umic idio 


Giovanni Paolo II spiega il valore del matrimonio 

n Pàpa: «Riscopriamo 
la vocazione alla Simiglia» 


ALCESTE SANTINI 


■iCIfTa DhX VATICANO Un 
invito a «riscoprire i valori e la 
vocazione della famiglia» co 
me condizione per cviUre le 
framturnazioni della «scxieta 
complewc- in cui viviamc) e 
stato rivolto ieri dal Papa a 
ciuanfi erano raccolti in piaz/<i 
8 f^ietro riproponendo cosi 
un tema tanto disc uvso anche 
al mondci laico da cui però 
non arrivano nstK)ste altenuiti 
ve ed incisive alfa morale cat 
tolica (lU)vanni F\iolo II ha 
preso s(>unto d.illa -niitiviUt* 
rapprev'nlatii dii presefx* al 
leslito nella cornice del colon 
nato berniniano. per affermare 
die -purtroppo oggi l luutii 
familiire 0 spesso compro 
messa cLi nn4icultura edonisti 
ca c reUuivistica che non faviv 
nscc ! indis.soltibilu .1 del matri 
monio I accoglienza dell.i vi 
f i- ovscTvanclo che «.i f irne k 
spx'sc sono sempre i piu [)ic c o 
II» I l«i pure nlevatoc he -i nf'c's 
SI negativi» di sifmizioni ffiini 


Ilari difficili «SI prolcMtano nel 
tevsulo scKiale generando fni 
strazione tensione aggrevsivi 
là voglia di evasione e talor.i 
violenza» P'enomeni che la 
cronaca c*d in particolare U 
scienze scxtali e psicologicfie 
hanno largtimenle rnevso in 
evifienza soprattutto negli ulti 
mi decenni nduamanflc) 1 at 
len/ione delle istituzioni, c in 
primo luogo il Governo ed il 
Parlamento senza che da par 
le loro c I siano st.ile finora ri 
sfxjste organicfie ecl «‘fficaci 
su» piano eli una jkiIiIk a socm 
le vna I»a crisi che stiamo vi 
vendo ha anzi reso piu acuti 
questi IcMiomeni in i provvedi 
menti finora adottati fi.inno in 
clK.ito una pros{>ettiva }x*r r.if 
for/.ire l istituto famiU.irc' esi 
stente o jx'r frivonrlo assK ii 
rande) ai giovani un lavoro at 
tomo ,i valori c he uniscono e 
non dividono o disf)ordono 
Lxf ò prcjprto rii fronti" <i questa 
risvnza di pros[)ettiv<» che i! 


Papa ha avuto buon giucKO 
VX'f atfemiare ten che «in una 
società senifire pm compless«i 
come la nostra si potr.i assic u 
r.ire una ordinata « pacifica 
convivenza solo se* si riscopre 
il valore <• l.i venazione di-ila 
lamiglia» F lo fra fatto non n 
j)ro|x>nendo il nioelello di (a 
miglia patriarcali die la One 
S.I stess .1 con il C’oncilio Vati 
cane) I! considera super.ita e 
neppure di una f.imiglia rui 
deare c fiiusti secondo un con 
cotto fxirghese Ha [Mrlato di 
una f.tmiglia dm fondata sul 
rn.ilnmonio k’gittmo tr.i dai- 
;xrsom e* sui figli «lieve aprirsi 
ai valori della solidartela» con 
siderali ionie* un collante ne 
c» Vino |XT nvmare un lessiilo 
sex tali* 111 |>iu |>unti lacerato 
I)e>pe) la rixita dell d//ge'/e;s 
(.iiovanm Paolo II ha lascuito il 
Pai.izze) A|K)stolico }H‘r rex.irsi 
in eliiotti-ro a ( astelg.iiidolfu 
dove giunto prima delle* 1 ^ 
Vi risiera fino a nn’riole*(li 
m.itlin.i io die < nihre pe*r f.tr ri 
tome) tn V.itie ano 


masto chiuso si me li ricordo 
tranquilli, qualche giorno fa 
avevano pure festeggiato le 
nozw'e d’argento e si volevano 
COSI bone s aifiettavaiio solo 
perdio a casa li as{>elUiva Lu¬ 
ca » Luca 20 anni grave 
mente handicappato Ma Luca 
non dcvesscisi accorto di 
mente 

Quelli delia «scientifica» n 
lengono die la morte dei co 


niugi sia avvenuta tra le 22 iU e 
le 23 30 minuto piu minuto 
meno L altro figlio, Giovanni 
25 anni - chiusa la modesta 
pizzeria che gestisce a Cc rvcle 
n - da I aliarne pixhi niiiiiili 
dopo la mezzanotte «laa di 
sperato I abbiamo sentito gn 
dare Correte hanno aimnaz 
zato iiiaiiiina c papa » rac 
contano le zie 

Chi entra nel villino trova 


cavsctti rovesciali a terra e .ir 
Iliadi aperti l.«i camera d.i 'et 
to e in fondo a destra sulla 
parete la cass.jforle vuota Sul 
idto idueiadaven eoniposh 
Quasi fussc'io stati colti di sur 
pres.i Le lenzuola non sono 
neppure troppo imbrattale di 
sangue Un esecuzione rapida 
Pochi colpi e su bersaglio un 
mobile incredulo i’er giulive 
stigaton 1 colpi sono stali 


esplosi con una pistola calibro 
7 65 e una pistola così dello 
stesso modello la posscxlcva 
anche Paolo Rozzi ma la pi¬ 
stola j spanta Come i soldi 
come un mucc Inetto di gioielli 

Allora e chiaro I as.sassino 
s ò mosso con sicurezza sape¬ 
va cos*i cercare c come muo 
versi Sapeva soprattutto co 
me entrare da sempre. Paolo 
e hilomena Rozzi lasciavano 
infatti la chiave inserita nella 
serratura della porta d Ingres 
so Era compito del loro figlio 
Giovanni una volta ncnlralo 
npc.rre la diiavr* e serrare 1 u 

SCIO 

folla di parenti - poiché 
qui tutti sono parenti - assiste 
incredula e gonfia di sospetti 
•Una vendetta^ No una ven¬ 
detta proprio non può esser 
stata » 

Il sostituto prcxuratore di Ci 
vitavecchia Antonio l>a Rosa 
clic conduce le indagini dopo 
aver interrogato alcuni balordi 
della zona, ha cfiiesto a Gio 
Vanni Hu/yi di descrivere con 
maggior precisione possibile 
il suo vibato sera Ma i' rac 
conio di Giovanni era pieno di 
•forse» di «non licordo» E poi 
Giovanni tremava 

Dopo Ue ore di interrogalo 
no li giudice La Rosa e uscito 
d.illa stanza «Lo finmamo 
per forzai ora abbiamo un ot 
liiiM pista pernsoivcre licaso» 


Infanticidio a Brindisi, neonata trovata morta sul letto di casa 

Lasciò la tra i rifiuti 
Ora la maefie rivuole Natalina 


Ld mamma di Natalina, la neonata trovata a Paler¬ 
mo in mezzo ai rifiuti, ha dichiarato di rivolere con 
-SO la figlia La donna è ora in stalo di arresto insieme 
al fratello Un altro episodio sconcertante a Brindisi 
Una donna tedesca ha dato alla luce una bambina 
c l'tia lasciata morire 11 Gip ha emesso un provvedi¬ 
mento di felino per infanticidio l-a donna viveva in 
cuaduioni di estrema miseiia 

NOSTRO SERVIZIO 


EB RUMA Aveva abbaiìdo 
lìato la figlia m mezzo a» rifiuti 
subito dopo li parto ora la ri 
vuole OiUM'ppina di NoU) 28 
anni arrestata due gtonii fa as 
sicme al fratello Marcantonio 
di 29 fia manifestato i inlen 
/ione di riprendersi la bumbi 
na La neonata che e stata 
chiamata Natalina dagli agenti 
di polizia c he I hanno s.tlvala 
er.i stata ritrovata la notte di 
Natale in mezzo ai rifiuti all an 
gole di uno strada in Viale del 
la Regione Siciliana, vicino al 
quartiere Zisa dove abita la fa 
miglia Di Noto Gi piccola era 
stala abbandonata dallo zio 
avvolta in unaco|x.*rtaechiuvv 
dentro una borsa di plastK a 
Giuseppina di Nolo t lie 


non è spos-ita fia dapprima 
cercalo di negare di aver avuto 
una banibm.i Foi v>s(enuto di 
avere na.scoslo la gravid.in/.i 
ai SUOI f.iniilian che lu v>no 
venuti a coiiosccnz.i (]uaiulo 
ha partorito m*lla sua abil.i/io 
ne giovane fia ai cesato il 
fiatello di aver buttato la barn 
bina tra i rifiuti |x r evitare -uno 
scandalo» (.auseppiii lui (xa 
affemuilo che N.iluliiia c* figlia 
di un uomo s|x>s 4 )to c on il <{ija 
le aveva una relazione tla oltre 
un anno Natalina rRoveral.i 
nell Osjxdale de» liainbitu dal 
giorno del suo *■ trovamenlo 
(le sue condizioni sono huo 
uc) e stala temporoaiuuDenU' 
affidai.) dot giudK e al primario 
del reparto e «igli agenti tli poli 


zia che I tianno s.iIv,iUj In 
Questura sono già arrivate de 
CHIC <ii teli loiiale di persone 
die vogliono adoUarc l.i picco 
la 

Un caso .incora piu dram 
malico e avvenuto a Brindisi 
Ieri nell ospedale cilUidino c 
st.ila esiguità lautoj>sia su 
una neonala trovala morta nel 
la casa mali, tua Ixi piccola e 
<icHednlii per asfissia pennata 
le c tx*r assideramento l,.a 
b.im})ina era luita sabato mat 
lina in un tugurio nel ctmtro 
storico di Brindisi in via dei 
lemplan dove l.i m.jdrc* una 
cittadina ledesc.i di 49 anni 
Ange hka ICiddar.i vivev.i da 
c|ualc he tempo l-j donn.'i nei 
c m confronti il sostituto prexu 
ratore dell.i Re[>ubblKa di 
Brindisi Michele Finiliaiio Ila 
eiiK’sso un provvedun(*nlo di 
fc*rmo di jiolizi.i giucii/iana pc r 
infanticidio m condizioni di 
.if)t)aiidono materiale c mora 
le c attualmente [)ianlunata 
nd reparto di ostetricia e ginc 
cologui de Ilo stesso ospedale 

ixxondo la ricostruzione 
dc*ll .ICC. ululo resa nota dalla 
•sfjuadr.i mobile» della questu 
ra di Unncfisi pcxo dojxr le 
7 iO di sairato alcuni .igenti di 


una Aotaiìte» si -.ono recali in 
seguito ad una telefonata ano 
mina nel kxale in vu dei 
lempl.iri Qui gli agcaiti hanno 
trovato ld donna gta in piedi e 
completamente vestila la qua 
le ha dcUo m un italiano sten 
lato di non aver bisogno di aiu 
lo I poliziotti SI sono coiiiun 
que introdoUi nella stanzia 
una sorta di staila piena di ri 
fiuti e su un materasso in un 
angolo hanno visto il corpo 
della neonata con il cordone 
ombelitdle e ld placenla anc o 
ra attaccai' 

In os|x*daIe dove la pKCOla 
e stala subito trasportala i me 
dici hanno confermato che la 
morte ristiliva a poche ore pri¬ 
ma R stalo anche accertalo 
che la b.inibin.i era nata dopo 
circa nove mesi di gravidanza 
e che il suo peso era nella nor 
ma Aiigelika Kaddara eia 
giunta d Brindisi all inizio del 
uovc’Uìbre scorvi e vi era rima 
sta nonostante il suo permesso 
di soggiorno fovsi* scaduto il ] 
dicembre A quanto si e appre 
so la donna viveva in condì 
zioni di estrema miseria ed era 
conosciuta come una «barbo 
na- nel centro sloru o brindisi¬ 
no 


La chiesa aolla e i santi dormono... 


■■ BIXI UNO Se c era unr> 
convinlo di avere santi in pa 
radiso er.i proprio don Ren 
zo parrexo di Danfa Adesso 
SI ò nc redtilo la sua ( hiesa ò 
}xmolante il sindaco ne ha 
ordinato la chiusura il prete* 
si ò ridotto <ì dir mess.) nel 
l ex kittcTia del paese* c adori 
no Ira I indispeltito, 1 ironi 
co ed lì fidiK toso nonostante 
tuffo don Renzo ha rc.igilo 
prenclendosc'la proprio coi 
SUOI santi «Siete i padroni 
della clnes<i della parrex 
cliia delle Regole Cosa vi 
succede' Avete lropix> da fa 
re tn Paradiso*'-» 

Lj k'Itc ra afX‘r1a pubbli 
c .ila sull ultmio Ixillctliiio 
parrocchiale cd affiss.) in 
pubblico ò indin/zata .» S.in 
Rckco patrono della tliic'vi 
ed a San Sc’bastiano ('atrono 
<k’lla parrex< hta -('ariKtxco 
e Sebastiano orin.ii abbia 
nio se ritto I tutti coloro che 
possono c’sordisc e il par 
rexo - ina nessuno ci Iì<ì ri 
sposto» Dopodiché raniix) 
gn.i .iriche loro f)er 1 iiH*tlitn 
dine dimoslr.ila «h|)i>iirc una 
volta eravate importanti In 
p.iss.ito la gente veniva in 


Tem|>i duri anche per i santi «Cosa vi succede^ Ave¬ 
te troppo da fare* in Paradiso^» 11 parroco di Dania 
ha affisso una lettera aperlti a cfuegli inetti di S Rex - 
co e S Sebastiano, patroni del paese cadorino, ac¬ 
cusandoli di non avere* impcdilo la chiusura della 
chiesa pericolante R<inipogne anche alla Madon¬ 
na In un altro pac'se il fjarrcxo ha occupalo la c hie 
sain<igil)iIediS Cjuk omo grazie a S Stefano 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


prcxessione d.i voi fin da 
/òldo ix*r nngMZiarvi della 
V ainpata ix'stc» Il s<k erdoto 
coltiva un ultima s[h ranze*! 
I.i «Se sic*lc* Il <K( «Ulto al Pa 
drolerno (ale s.illar tuori 
<)iiakhe santo clic ii aiuti 
Ma scusale non siete voi i 
nostri s-uitP» 

C'hissa Don Renzo Rc»s.»da 
c un prete vecchio st.irnpo 
piriip-inte c' sirnp.itic issinio 
Un don C'annlto che preferì 
se e il (ilo diretto eoi suoi «su 
|K*nori ('osi dofioaverseu 
tace lato Kcxeo e* Se t) ishano 
se la [»rende anche con i.» 
M ulomia de Ila f^jrit.i una 
CUI statua viene eonscrvrita 
iu'lla hu*s.i e ix>r 1 ita in |)ro 


ec'ssiono ogni Utz.i dome ni 
e.» d ottobre «h lu celine* mai 
II.Il lase 1 ilo c Miiidere la due 
s<i e te ne* stai traiKjuilla in 
v>ffiiia'» Non basta Un ap 
{K Ile) purlcanc he por don Al 
Ik'iIo li vecchio parrexe) di 
DaiUa morto 18 anni (a in 
exlordi s.uitU.i «Don AIIhtIo 
e |K)ssibtle' Dove* sei finito 
Imi »)aur.» anehe tu che la 
clne*sa crolli''* M.inca se>lo 
Dio Di rinibre)lt.irl<> efori 
Renzo ne>n se la senti «Pa 
drekTii») te s.ii tutto e ilio 
ra ( 1 c ontiamo» 

I»«» k tti r I e* affiss.i t>rmai 
d«i pruiM dt Nat.ile* t^ii.ik u 
nr» Il i risposte) ’ Am ora no 


nd.icchia don Renzo «ma 
prima o poi quale osa si muo 
ver.ì* .S|x riamo non sia pre) 
[>no la ehit'sa costruita in 
parte nel Ì780 ed in parte nel 
PM 8 , pe)ggiata su una rexcia 
e I le sta e c*dendo I k*r eonsol i 
darla exeorrono l .5(X) rnilio 
Il una e (fra astronomica per 

I p,R**ano neanche GOO per 
>e>ne arrampicale a I 400 
metri d altezza «Pnmacheai 
>anlt CI eravamo rivolli allo 
.tato alla regrcine* al gemo 
( mie Niente d.i fare ci tian 
no detto che l.i chiesa '* no 
stM non dello State). 

I*e)i\e don Renzo dovreb 
fx* cambiare patroni Come* 
h.j f.ilto I altro giorno in hriu 

II monsignor L^idio Del Pi 
no parrex() dell.j e Im s.i di 
Billerio «patrex inala» da San 
Giacomo cfìiusa dai tempi 
del terremoto Esasperalo tl 
sacerdote ha cxcupalo di 
forz.i lt‘difKK) facendosi 
pre*e edere* d.ill • statua eli 
S.into Sic lano Mir.xolo d.il 
1.1 sopnnlenden/a .ii Ik'iii 
culturali di Udine è arriv.ita 
subito la pre)me*ss.i di uno 
stanzi.ime*nt() c eli restauri .i 
partire* d.i ge*nn no 



Morto 

uno dei feriti 
neirincendio 
del «Q8» a Napoli 


È morto i<*ri nell ospeduie Sant hugenio di Roma dove 
era stalo ricoverato nei giorni scorsi Giovanni De C n 
scenzo di 40 anni, il tcxnico rimasto gruvcincnk usiiu 
nate) nell incendio avvenuto mercoledì scorse» nella rati 
nona «Q 8 » a Napoli DeCrcscenzo addetto al «Rcfoiining 
1 » I impianto dove si sono sviluppale le fi "nme era uno 
dei c^u.ittro dipendenti feriti nell me idontc Le sue condì 
zioni erano apparse subito gravissime il tt*cnico dvc»a 
infatti riportato ustioni del primo sexondo e terzo grado 
su lutt.i la superficie corporea Analoga uiagnosi c* stai i 
fatta jx-r un altro dipendente della raffineria, Fnneo Kac 
gl di 47 anni, supervisore alla sicurezza aneti egli Irasfi. 
nlo in elicottero al Centro Grandi Ustionati del S.inl Kugi 
nio dove e tuttora ricoveralo 


Pistoia: 

cacciatore muore 
durante la caccia 
al cinghiale 


Giovane 

ferito 

da una tigre 
a Perugia 


Treviso: 
è ancora 
emergenza 
idrica 


Vercelli: 
precipita 
un aereo 
da turismo 


Valtellina: 
continua 
la strage 
dei cervi 


Uncaccidlore EniilioCjan 
dolfi 45 anni c mono per 
una fucilala al torace clu 
lo ha colpito durante un j 
battuta di c <n. c la ul c i . 
gliuilc in una zona Ira Li 
meslre c San Mare* .io n< 1 
Pistoiese L uur v» era ij» 
postato nella boscaglia quando all uscita d( Il animale 
per cause ancora eja accertare, e rimasto con volto nt Il.i 
sparatoria Frasfxnlato in ospedale Gandolfi c mono i o 
noslante un ir’Ervcntoclururgjco 


Un uomo di 32 aiiiii Ko 
Lx*rlo Calmi di uuk'ouii 
(Roma; c stato lento uil.i 
mano e a.l av.uul race io 
destri dalla «zampata d 
una ligie cii propric.a di un 
circo die in questi giorni 
ha montalo te sue tende \ 
Henigia 11 fallo e avvenuto nel pruno pomeriggie> ili N.iUi 
le 


Rimane in vigore in ! 5 C o 
munì della provine la eh 
lrt*viso il divieto di impu 
gare I ac(|ua dei rubine tu 
per uso fx)labilc o peri no 
cere'cibi ac.iasadiun ii 
quinamcnto da «terbutil.i 
Zina» una sostanza crbici 
da ririvenula nell acqucdottoconsortile della Sinistra Pi i 
ve 1 e]U.)si 70mi)a abitanti della zona coljJita ilailt mei 
genza potranno tornare ad usare I acqua per 1 igiene per 
sonale c per lavare le stoviglie La decisione c stala prcs.i 
ieri al termine di una nunione dei snidaci dei lunzionari 
della prefettura di PrevLso c dei dirigenti delle Usi i ] c tz 
svoltasi nel municipio di Conegliano duranlc la quale 
sono stati presi in esame i risultati delle analisi eseguite 
nelle ultime 24 ore 


Un aereo da turisi no e pre 
eipitaU) nelle prime ore de 1 
pomeriggio di ieri nel lago 
di hverorie nel territorio di 
Anzasca .il contine Ira le 
province di Vercelli » di 
Tonno I tre passegger. si 
sono saU.Tli grazie anelli 
all intervento di un abitante della zona (^ accaduto pixu 
prima cfelle 13qu.uido un monuiiiotorcde il aerexlub li 
Biella con a bordo il pilota Dario Kllena U.min diCos 
salo Aiiiaiuia Gremina 23 e Sabrina Mautinu 22 nini 
cui.ambe di Biella, tia iniziato a sorvoLirc a btiss<i quei! j 
il Lgo Ad un tratto I aereo - sembra per una (alsa n ano 
vra del pilota abbagliato dal sole - ha jxTso ulkrioinien 
le* e^uola e ha toccalo la supetliete dell aeetua con un al i 
ha compiuto un giro su se stevsoed e precipitalo e uiuii 
Liando ad inabivsarsi ( ire passeggi n rini .at ili» si hall 
no (aUo in letnpo a sganeiare le einuire di sicuie/za vd 
uscite dalla euilinga allunumandosi .i nuoto Coniempo 
r.ineamciile* un barcaiolo - Pietro /ubiena UJ anni - 
ehc abita sulla sponda del lago e che aveva .is.si .Vite il 
I incidente e salilo su una inibaret^ione c* iia raggiunto i 
tre riportandoli a riva fillena, Greinina e Mautino sono 
stati suceessivamenle ir.isportali ne'll osjxdale di Bu 11 » 
Le loro condizioni non desiano preoecup.izioni 


('ontimi.i I .)wcle iiaiiii ni » 
dei ceTvi ni V ille lima Do 
IX) I 29 esempi.in scegx rii 
nei giorni .corsi .iltn e Ik 
sono stali trovali morti ii it 
Sale e t)si .i St v vOiielo k 
stime dell asse ssor.ito prò 
vinciaic .dia eace la il liti 
mero degli anim ih uccisi nelle vallate vicino Postale sio 
un comune dell .1 Valtellin.i i mille metri di quota Seni 
bra omiai certo c he* a pruvcxarc la nK>rte dei cervi sia st « 
ta una mistura a base di sale dac*ac ina di cui cjuc st.i sjh 
c le eli ammali c particolarmente ghie)lla e di un pejk liti 
pesticida Inuhii fino a questo momento le indagini [h r 
individuare i responabili di quella che si prohia loiim 
una vera e propria strage 


GIUSEPPE VITTORI 


«Calci» di beneficienza 

Finisce in rissa 
la partita della bontà 
tra Rai e Fininvest 


■■ NA1^)I I Dov(*Vd evsere 
un incontro di ìx-nelicen/a 
Milioni ila de stin.ire ai t)<im 
bini malati di tumore* D,i 
raicogliere <ì 1 S<in Paolo di 
Na)>oli in cambio di «ina eli 
quelle sfide c(ie oggi si*m 
br.nio andar»* tanto per i.i 
maggiore* un meoiitro tr.i 
Ix*rson<igi [)scijdo jx*'va 
naggi ecl .ispiranti person.ig 

gl 

Altro c he milioni Ei Ix* 
nefieenza e'* .md.ita in fumo 
Il pubblico non fi.i v’ntili) il 
rii hi.imo (k II.) -p.irtitissim.i 
Ir.i giornalish Hai e* hinince sf 
un.ì pietanza pie e ante elala 
la ruggine che e*sisle Ira I <i 
ziendii pubbhc.i e li'UjKro 
lH*rliisconi.ino elell inlorm i 
zioiH* Sugli sjxilti SI sono ri 
Irov.iti tn non ))ai di e in 
(ju.int.i Per .issistert* piu 
clu* ad una am.itori.ik con 
te*s,i t iIiistK.i . 1(1 un festiv.il 
dello s<njalk)re* sportivo ( d 
efic f) 


Non sono in.ine.ili iiif.iili i 
colpi prc'ibih iK*r loituii t 
se aiìiDiati sotto p< e fu e di 
str.itti (Kshi Li p.iim i d< I 
I is.jgit,i/ioiu Si* 1 e gij ld 1 
gn.ìta li tekx romsta de Il.i Kai 
furio hexol.irt che h.iiHiso 
le staffe e‘ei ha colpito un .ic 
v( rs,irK) 

1 |)iU)go d.i c ( nsur i y»e r 
un.) f).irtit<i nat.i iu.)k t <»n 
roveuìti poli mi( In* tr.i I org.i 
nizz.)/H>ne' e 1.» v;u uh.) di 1 
N.i;k)|i ehc ii(»nve)kva iss». 
lul.iMK'nte f.ir utili/z ire* il e i.i 
pie‘e ano j>rate) de 1 s in 1 it 1 » 
da peri'olosi iiiiprowisaiori 
elell.1 [)ed.ita amriMti solo 
d.i sire mito pr ^t.igonismi ) 
n .isi lier.ilo da \(k i/ioik 
Ix ne he 1 All i fine* il rnu s 
so |x*r I U‘.o de Ilo st.uiio » u 
riv.ito f j venlidue .* mo v e 
SI II) ( jm|x> Se* ODO lille re s 
s.ire V <»n re li di Volpi e M.il 
tioli I I R.ii ha su|H I ito I ) I I 
llinve s! 


i 
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_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

FtUBRICA CURATA DA 

NIfw RaflOAt, avvocato COL di Tonno, responsabile e coordinatore Bruno Aguglia, avvocato Funziono pubblica Cgil. 
PiorgiovannI AHova, avvocato CdL di Bologna, docente universitario, Mario Giovarmi Garofalo, docente urtivorsiiario, 
Enzo M« 1 fr>o. avvocato CdL di Tonno, Nyranna Mothl, avvocato CdL di Milano. Saverto Nlgro, avvocato CdL di Roma 


Un attacco ai lavoratori il decreto sulle pensioni 

Manca anche l’equità 


SILVANO TOPI 


■■ li «nordiMamento del si¬ 
stema previdenziale dei lavo¬ 
ratori pubblici e privati» è stalo 
presentato dal governo come 
un provvedimento di fonda- 
mentale importanza nel qua¬ 
dro della grave situazione del 
debito pubblico attraverso il 
quale si sarebbero realizzali tre 
obiettivi- stabilire al livello al* 
ludle i! rapporto tra spesa pre¬ 
videnziale e p.i.l ; realizzare 
trattamenti pensionistici omo¬ 
genei; favorire la costituzione 
di fomie di previden-za integra¬ 
tiva. Restano assenti da questo 
«riordinamenio» principi-cardi¬ 
ne dello Stato sociale come 
Tequità, la solidarietà, l’egua¬ 
glianza di opportunità. Ma una 
lettura allenta del provvedi¬ 
mento rivelo che neppure i 
principi enunciati nella legge- 
delega sono vSlali rispettati o 
reairzzati integralmente anzi in 
non pochi casi essi sono stali 
disattesi o contraddetti. L’esa¬ 
me delle norme principali del 
decreto motiva a sufficienza, 
crediamo, questo giudizio. 

1) Età pensionabile (arti. 1 
c5). 

L’età per il pensionamento 
di vecchiaia ò elevalo obbliga¬ 
toriamente il 60 anni per le 
donne e a 65 anni per gli uomi¬ 
ni Questi limiti saranno rag¬ 
giunti attraverso un innalza¬ 
mento progressivo pan ad un 
anno ogni due anni, a partire 
dal 1994 e si concluderà, a re¬ 
gime, nel 2002: La norma pre¬ 
vede anctie una incentivazio¬ 
ne deiri'i. per coloro che, nel¬ 
la fase transitoria di elevazione 
del limite di età continueranno 
a lavorare In realtà questa nor¬ 
ma non fa altro che dimezzate, 
gli elietli di una norma già in 
vigore (art. 6 L. 29.12, 1990. n, 
407) che assegna a coloro 
(uomini e donne) che conti¬ 
nuano a lavorare fino a 62 anni 
un supplemento di pensione 
pan al 2'.lu. 

2) Elevazione da 15 a 20 an¬ 
ni del requisito contributi¬ 
vo mlnhno per avere diritto 
alla pensione (art. 2). 

A causa di questa norma - 
che non ha riscontri europei - 
molti lavoratori, non raggiun¬ 
geranno tale limite m partico¬ 
lare le donne, i iavoraton pre¬ 
cari, i lavoratori dei settori in 
crisi, I lavoratori che entreran¬ 
no tardi nel mondo dei lavoro 

3) Il diritto alla pensione di 
vecchiaia è subordinato al¬ 
la cessazione del rapporto 
di lavoro (art. I comma 7). 

Con quosi.t norma dal 1" 
gennaio 1995, il pensionamen¬ 
to di vecchiaia si allineerà nei 


fatti a quello di anzianità. Tra i 
due istituti resta solo una dilfe- 
renza normativa che si rivelerà 
di scarso rilievo. È vero che il 
pensionato di vecchiaia potrà 
rioccuparsi - dopo la cessazio¬ 
ne del rapporto di lavoro e il 
conseguimento della pensione 
- e cumulare la retribuzione 
con una quota di essa mentre 
ciò £ vietato al pensionato di 
anzianità. In concreto però la 
garvissima situazione occupa¬ 
zionale consisterà con estrema 
difficolta ai pensionati di vec¬ 
chiaia di noccuparsi in attività 
dipendenti o autonome, esclu¬ 
dendoli di fatto dal mondo del 
lavoro come gli altri. La nuova 
norma interferisce anche su al¬ 
cune situazioni dellnite nei 
confronti dei giornalisti e dei 
dirigenti d'azienda Imitando, 
per queste categorie il diritto a 
Iruire, mentre lavorano, di una 
quota di peasione. 


L’adeguamento 
al costo della vita 

4) Perequazione automati¬ 
ca (art. 11 ). 

Il sindacato ò riuscito a ri¬ 
prendersi la parte del mecca¬ 
nismo di perequazione che ri¬ 
guarda l'adeguamento al co¬ 
sto della vita. Questo, con ogni 
pnrbabilità, sarà l'unico incre¬ 
mento sul quale i pensionati 
potranno contare. Infatti per 
ottenere aumenti aggiuntivi si 
deve venlicare un incremento 
della produzione globale del 
paese (p.i.l.). più elevato per¬ 
centualmente nspetto all'in¬ 
cremento della spesa previ¬ 
denziale c un giudizio favore¬ 
vole sull'andamento dcH'eco- 
nomia. Con l'aria che lira sul¬ 
l'uno e sull'auro versante te¬ 


miamo che i pensionati 
abbiano ben poco da sperare 
almeno per i prossimi anni, 

S) Elevazione del periodo 
di riferimento della retri¬ 
buzione pensionabile 
(artt.3e7). 

Per i lavoratori con anzianità 
retributiva inferiore a 15 anni il 
calcolo verrà effettuato ag¬ 
giungendo alla media degli ul¬ 
timi 5 anni quelli che mancano 
alla pensione. Percolerò inve¬ 
ce che hanno una anzianilà 
contributiva superiore a 15 an¬ 
ni si avrà una graduale eleva¬ 
zione da 5 a 10 anni del perio¬ 
do di retribuzione da prendere 
a riferimento per il calcolo del¬ 
la pensione, in ragione di un 
anno o^nl due anni. Il mecca¬ 
nismo SI applica anche ai lavo¬ 
ratori autonomi e ai Iavoraton 
pubblici. Seconda uno studio 
recentissimo dell’lres-Cgil il 
rendimento complessivo do¬ 
vrebbe restare invariato. Assai 
più grave sarà invece la situa¬ 
zione dei nuovi assunti per i 
quali la legge-delega (rna la 
norma delegala non è stata an¬ 
cora emanata) prevede il cal¬ 
colo della pensione sulla retn- 
buzione dell'intera vila lavora¬ 
tiva adeguata alla variazione 
del costo della vita aumentato 
deiriUl. Per questi lavoratori il 
rendimento pensionistico si at- 
te.slerà tra il 45 e il 60 per cento 
dell'ultima retribuzione, in re¬ 
lazione a varianti dipendenti 
dai percorsi di camera e dal¬ 
l'andamento dei Siilari Ciò si¬ 
gnifica che il ricorso alle |)en- 
sioni integrative, per le genera¬ 
zioni che si affacciano al mon¬ 
do del lavoro, sarà lacollativo 
solo in Icona ma obbligatorio 
di fallo se non vorranno veder¬ 
si dimezzato il tenore di vita a 
partire dal primo giorno di 
pensione, 


6) Omogeinizzazione delle 
normative tra sistema pub¬ 
blico e privalo. 

A .solo titolo di e.scmpio de¬ 
scriviamo due .situazioni tra le 
molle presenti: 

- pensioni «baby» e pensioni 
anticipale del pubblico impie¬ 
go (art. 8). H decreto ha risolto 
in modo corretto la situazione 
di coloro che hanno maturalo i 
requisiti attualmente vigenti 
per il pensionamento ricono¬ 
scendo i loro diritti acquisiti. 
Ha stabilito inoltre che i dipen¬ 
denti pubblici con una anzia¬ 
nità inferiore a 8 anni potran¬ 
no andare in pensione, come i 
lavoratori privati, dopo 35 an¬ 
ni. Ha invece completamente 
disatteso la norma della legge- 
delega per coloro che hanno 
più di 8 anni di contributi ma 
che non hanno ancora realiz¬ 
zato i requisiti attualmente pre¬ 
visti per II pensionamento. 


Traditolo spirito 
della delega 


Per non disattendere le aspet¬ 
tative (non i «diritti quesiti» che 
invece sono stati pienamente 
tutelati) il governo ha previsto 
un meccanismo che non ot¬ 
tempera a nessuna delle con¬ 
dizioni indicale nella legge-dc- 
leca, Questa era sicuramente 
difficile da tradurre anche a 
causii di qualche contraddizio¬ 
ne nella sua fonnulazione: ci 
sembra tuttavia che sia stala 
interpretata in modo da tradire 
lo spirito (e forse anche la let- 
lera) della delega ncirinlenlo 
di mantenere più a lungo pos- 
•sibile e |x*r il maggior numero 
po.ssibile di destinatan, il vec¬ 
chio privilegio delle pensioni 
anticipate. 


- un'altra norma in netto con¬ 
trasto con li pnncipio della 
omogeinizzazione e quella 
che prevede la fK)ssibililà per i 
dipendenti civili dello Stato e 
degli enti pubblici non econo¬ 
mici (parastato) di restare in 
servizio fino a 67 anni (ari 
16). Questa norm^» ù priva di 
qualsiasi niotivazroiu* n*ale. 
Inoltre con l’esc lusione da tale 
possibilità delle cMtegorie 
elencate nell'art. 2 della légge- 
delega Sì t' creato un disalli¬ 
neamento anche aU'iiUemo 
dell’impiego pubblico con il ri¬ 
sultato di provocare la reazio¬ 
ne di molti magistrati che - co¬ 
dici alla mano - hanno dimo¬ 
stralo come rap|>lk‘a/ione del¬ 
la nomìa concrctiz/i una pale¬ 
se violazione di leggt* Ci fer¬ 
miamo qui ma potremmo 
continuare ad infilare «perle» 

7) Riscatto di periodi privi 
diasrtcurazione (art. 14). 

Nessuna attenzione è stata 
prestata a situazioni familiari e 
personali meritevoli di panico- 
lare tutela come i congedi pa¬ 
rentali, le assenze facoltative 
per gravidanza e puerpt’rio, 
l’assistenza e !a cura di disabi- 
li. Per questi casi si è scelUi la 
via gravosamente onerosa del 
riscatto anziché un mix equili¬ 
brato con la contnbuzione fi¬ 
gurativa (che è gratuita). Que- 
st’ultima è stata nconosciuta 
solo per i periodi di astensione 
picr gravidanza e puerpeno ai 
di fuori dei rapporto d* lavoro, 
a dcconere dall’ l -1 -94. 

In conclusione ci sembra 
del tutto condividibile il giudi¬ 
zio negativo espresso dal Pds, 
in occasione dell’esame in 
Commissiono lavoro pubblico 
e privato della Camera, che ha 
definito il provve<limento del 
governo «una vera e propna 
Controriforma del sistema pen¬ 
sionistico dei nostro paese in¬ 
taccandone profondamento i 
caratteri solidaristici e di uni¬ 
versalità». Il p'^ese ha bisogno 
di ben altro che di un «nordi- 
namento» pasticciato. zepi>o 
di contaddizioni, di eccessivi 
rigori, di privilegi immolivali 
come quello licenziato da) go¬ 
verno Amalo Dccone invece 
una nprogeliazione comples¬ 
siva dello Stalo soct4ile all'in- 
terno della quale dare vita a un 
sistema jirevidenziale di allo 
profilo in grado di froni<*ggi4ire 
I problemi connessi al suo li- 
nanziamento e quelli inediti 
posti da una soc'ietà del lavoro 
o meglio dei lavori e delle atti¬ 
vità che dia ns|X)sle giuste ii 
nuovi bisogni di masse di <loii- 
no e di giovani. Ma per realiz¬ 
zare questo prograiiim.i non 
basta un nuovo governo; ci 
vuole un governo «nuovo». 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavatcrra, Ottavio Di Loreto. 

Angolo Mazzjerj e Nicola Ticci 


Cosa succede con 
la ricongiunzione 
e senza la 
ricongiunzione 


Ho incominciato a l.ivor.irc 
come dipendente nel 1971, a 
16 anni. Nel pcnodo 1986-85 
ho .svolto lavoro autonomo 
come artioiano e per questi 
cinque anni alla domanda di 
riconsiunzione, l’Iiips mi 
cinodecontribiih percirc.i 11 
milioni di lire. K opportuno 
ira^are? Se non pago, qiie.sii 
cinque anni andranno persi 
o non verranno coniessiali 
come ulili al ravjgiungimento 
dei 35 anni contributivi? So¬ 
no molto indeciso anche 
pcrcliù mi sembra die per il 
settore previdenziale non si 
vedano migliorie dalla reeen- 
fe riforma delle pensioni, 
•Spero che po.ssìate darmi il 
giusto consiglio sul come 
comportarmi. 

Roberio Monti 
Misiiito (Milano) 

Non riteniamo sia nostro 
compito quello di suggerire ie 
scelte da fare. Possiamo, nei 
limili delle nostre conoscenze 
ecofxjcilù, fornire gli elementi 
alili perche i’interessalo pos¬ 
sa fare le scelle che riterrò più 
opportuno. A Iole proposito 
precisiamo: 

- lo ricongiunzione nel 
Fondo pensioni lauoralori di¬ 
pendenti (h'pid) deirinps de¬ 
gli anni di iscrizione alla Ce- 
slione .speciale urligiani lan- 
senlc di liquidare una unica 
pensione con it.sislema di cal¬ 
colo preuislo m Iole Fonilo 
( media retribuzioni rinaluta- 
le relative alle ultime 260 set¬ 
timane di contribuzione pre¬ 
cedenti la decorrenza della 
pimsione) Con la riforma, 
tale stsieniu di calcolo resta 
invariato fxir i periodi di con¬ 
tribuzione die SI possono tur 
valete al HI dicembre 1992 
(arlicoloH. comma I. lellera 
a ) delta legqe 421/ 92; 

- uiicbe senza ricongiun- 
zione a! Fpid. i cinque anni di 
iscrizione alta Gestione spe- 
( iole artigiani .sono utili per il 
rai^iungimenlo dei 35 anni ai 
firn del requisito per il diritto 
alla pensione di anziomUi 
con il sistema della-lolalizzii- 


ztorie-., 

- qualora si rinunciasse al¬ 
la ricongiiinzione, sia nel ra¬ 
so di pensione di anzianilà 
( ai raggiungimento dei 35 an¬ 
ni di contribuzione con la-lo- 
lalizzazione-) sia nel caso di 
pen.sione di vccdiiaiu (nel 
2020} io CesHone speciale ar¬ 
tigiani liquiderit la quota di 
pensione relativa ai cinqui' 
anni (sulla ixtse della media 
del reddito imironibile relcili- 
vo ai cinque anni 1966/ l9iS5 
rnxilulato rispetto all'anno 
precedente quello di decor¬ 
renza deità penstunc) e il 
Fpld liquiderò io sua quota di 
pensione con le due diverse 
basi di calcolo ( media retri¬ 
buzioni relative alle 260 setti¬ 
mane di contribuzione per i 
periodi fino al 31 dicembre 
1992 - lettera u), comma I. 
articolo 3 della legge 241/92 
— e media retribuzioni relati¬ 
ve alle ultime 520 settimane 
di coniribuztorie per i periodi 
dal I" gennaio 1993 - lellera 
hj, comma I, articolo 3 della 
legge 241/92). Anche in que¬ 
sto caso le retribuzioni vanno 
rivalutate rispetto all'anno 
precludente quello di decor¬ 
renza della pensione. 


Invalidità e 
accompagnamento 
sono due cose 
diverse 


I lo in corso la ricliiesla di in¬ 
valido civile e di aceomp.i- 
gnumenlo. i.lualora quest’ul- 
ìima non mi venisse conces¬ 
sa, penso che per la mia el.’i 
di anni 82 ed e.ssendo m.il 
messo in .s.ilulo, olire la inler- 
inil.) coiilralla in guerra ed 
essemio ix'nsionalo a vita 
c.il. 8". mi dovrebU'ro con¬ 
cedere quella di invalido ci¬ 
vile. 

Nel caso di ottenimento 


(Iella [jeiisioiie di invalido ci¬ 
vile, conserverei <)ucll,i di 
vecctii.iia al mimmo dcl- 
rinps, che iii tal c.i.so verreb¬ 
bero ad e.ssere due pensioni 
(di invalido civile e dei- 
rinps)'' 

l-a pensione di guerra pen¬ 
so che non c’cntri, in qu.into 
non fa rcddilo. 

Franco Russo 

Cosenza 

Ixj domanda per la pensione 
di iiivaliditò civile non verrò 
accolla in quanto hai supera¬ 
ta l'età di 65 anni, oltre la 
quale la k^ge fu cessare il pa¬ 
gamento di late prestazione. 
Cosa diversa per l'indennità 
di acconipagnanienlo che 
prescinde dall'età e dai reddi¬ 
ti. Per li diritto alla indennità 
di accompagnuiiiento ù ri¬ 
chiesta una certificazione me¬ 
dico-legale ( rilasciata dal¬ 
l'apposita commissione pres¬ 
so la Usi) che allestì tu non 
aulasutficienza. 


Extracomunitari 
in Italia 
per studio o 
formazione 
professionale 


Di rc'cente, la stampa ha evi¬ 
denzialo \ casi in CUI il lavora¬ 
tore dipendente cMracoinii- 
nilario debba ricorrere al- 
rinps per farsi dare i biglietti 
di viaggio per il rientro in pa¬ 
tria Vorrei s,ipt*re se tale 
possibilità viene offerta an¬ 
che agli stranKTi extra Cc*e 
che vengono in Italia per mo¬ 
tivi di studio o di formazione 
profession.ile 

VUoVljircgUa 

Roma 

Ixj risposta e negativa Ixi /<^- 
ge 9‘1:ì del 30 dicembre 1986 
(conce} fwniv •Norme in ma- 


lena di collocamento e di trai- 
lamento dei laixìrion extra 
cumumlarì immigrali c contro 
le immigrazioni ( landeslt- 
ne- ) ha istituito ( con l'artico¬ 
lo 13) il fondo ipn^so 
rinps) fx^rfxhiare il rimpatrio 
di coloro che sono privi di 
mezzi economici personali 
(tale situazione ixj acciaiata 
dalle autonid locali di pubbli 
ca sicurezza) Dal Ix’nehno 
del •fondo- suno preuism 
(daUarticolo I‘1) una sene dt 
esclu' ioni. Nelle esclusioni 
sono compresi gli stranieri 
ospiti per rnotioi dì studio o 
formazione professionale II 
comma 3 dello stesso artk oio 
13 fa salix' - nonne partico¬ 
lari più favorevoli anche in at¬ 
tuazione di accordi interna 
zionuli-. 


Se si hanno 
due pensioni 
come comportarsi 
con la «tassa 
sulla salute» 


Il pros.simo anno avrò la ]>cn- 
sione ordinaria, in aggiunta a 
quella di reversibilità attuale 
Grosso modo da calcoli fatti 
dovrei ric(?verc una pensione 
di circa 19 milioni di lire lor¬ 
de, che quindi si aggiunge¬ 
ranno alla attuale |jensione 
che non raggiungo i 14 milio¬ 
ni annui. La ta.s.sa sulla salute 
sarà pagata su entrambe le 
pensioni’ 

Franca Forziati 

Milano 

Si, m quanta, compUnswa- 
mente', supera i Jg milioni di 
lire annue Se’ le due pensioni 
sono pagale eja un unico ente 
previdenziale, sarà lo slesso 
ente a effettuare la trallenula 
fKiri allo 0.9'/ detta somma 
delle due pei.sioni Se le due 
pensioni sono pagate da due 
diversi enti, la Irriiienula lerrii 
opc'rala da ciascun ente ma 
mentre quello thè eroga la 
pensione do 19 mihniu effe!- 
luerà In Iralleniila di iniziati 
va propria t in quanto, da so¬ 
la, saliera i IS milioni di lire ), 
retile (he eroga la ix'nsione 
da lue 14 milioni dovrà isise 
re informalo dell'inqiorlo (e 
della deconenzaj dell'altra 
pensione 
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Ogni sabato 
dal 16 gennaio 
i capolavori 
di Shakespeare 
Goldoni 
e Pirandello 



Luigi Pirandello 


William Shakespeare Amleto 
MacUeih 
Ke I c.u- 
I a I cfiipesi.i 
Oidio 
Koinco e (001101(41 

Coirlo Cìoldoni 1 .1 loi.uidicr.t 
I) scrviiorc di due padroni 
il campiello 
I due gemelli >ene/iani 
La bottega dei calie 
li teatro comico 

Sei personaggi in cerca d’autore 
dosi è (se s I p.ire) 
Il giuoco delle p.irti 
Lurico IV 
Il piacere deironestìi 
1 ) berretto a sonagli 
1 a giara 

ì inià 

I giganti delia montagli.t 
l a favola del figlio cambiato 


Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 



t poeti itollAHi / 1 


<u 


Dante Aliqhicyt 


Q 


Frewntozionc 
di fdpofdo Sangutnrti 


l'Unità-f libro 
lire 2.00C 


Dante Alighieri 
l'rancesco Retr.uca 
(ìiovanni iioccaccio 
1 udoviv.o Ariosto 
’i orquato d asso 
(ìiuse|)pe Parini 
lIgo f ostolo 
(ìi.tcomo 1 eopardi 
Alessandro Man/oni 
( iiusep))e (iioaifìino Beili 
(ìiovatmi ILiscoli 
Salvatore Di diacomo 
(Libriele I)'Annuiì/io 
(ìtiido ( ro//auo 
Dino (dimp.ina 
Umberto S.iba 
Ciìuseppc Ungaretti 
l' ugenio Moiiiale 
{liorgio (diproni 
Pier l’aolo R.isolini 
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Economia&Lavoro 








«La libera circolazione delle persone, 
delle merci, dei capitali e dei servizi» 
sarà però soprattutto simbolica. Molte 
misure sono già da tempo in vigore 


Mercato unico europeo 

D 1^ gennaio cadono (o quasi) le frontiere 


HI ROMA Tra pochi giorni il primo 
gennaio 1993 si avrA la tanlo annun¬ 
ciata caduta delle frontiere interne 
della Comunità europea I .-4 dati ò 
per la ventà soprattutto simbolica 
Con il nuovo anno 1 cittadini che pas 
saranno da un Paese all altro della 
Cee SI accorgeranno facilmente delle 
molte novità che sono state inircKlot 
te Tuttavia I operazione di coslilu/io 
ne del cosiddetto «mercato interno» 
ha dimensioni ben piu ampie di 
quanto si possa direttamente consta 
lare Nel 1985 i governi europei si po 
sero I obiettivo di arrivare per la fine 
del 92 alla realizzazione della «libera 
circolazione de‘le persone delle mer¬ 
ci, dei capitali e dei servui» Fu varato 
a questo scopo un ambizioso prò 
gramma di lavoro che avrebbe dovu 
lo portare progressivamente a un ar¬ 


monizzazione delle diverse legisla¬ 
zioni e dei sistemi amministrativi na 
zionah Da sette anni pavso dopo 
passo la costruzione ha comincialo d 
prendere fonna Molle misure costitu 
live del mercato interno sono già cn 
trale in vigore Altre dovranno asp>ct 
tare ancora qualche mese o qualche 
anno Complessivamente la Commis 
sione di Bruxelles ha emanato circa il 
95 per cento delle direttive previste e 
gli Stati membri le hanno tradotte in 
leggi nazionali in media per il 79 per 
cento 

Lorganismo economico c com 
merciale che sta prendendo forma e 
notevolmente complesso e ambizio 
so Bisogna dare atto ai governi curo 
pei di aver continuato d perseguire 
1 obiettivo che si erano dato anche 
quando il vento dell entusiasmo co- 


EDOARDOGARDUMI 

munitano ha cominciato a girare Le 
condizioni dell Europa di oggi non 
sono quelle di cinque OSCI anni fa Lo 
spinoso dibattito iu) trattato di Maa 
slnchl ha messo n luce dubbi c ri 
pensamenti sul percorso da seguire e 
sulla stessa natura dell integrazione 
sovranazionale da raggiungere Alcu 
m ntardi nell attuazione dei program 
mi sono appunto dovuti allo nuove 
imprevedibili realtà del continente II 
fatto stesso che la «mitica» data del 
93 cada in un momento di pevinte 
cnsi economica non può non influen 
zare t orientamento di molli governi 
li mercato unico non si può d altra 
parte considerale una rcMlià acquisita 
una volta per tutte bo si andrà avanti 
SI dovrà porre mano a un opera di ul- 
tenore regolamentazione finora non 


programmata Ma non ò detto che 
nuove difficoltà per esempio quella 
rotativa all istituzione di una unica 
moneta per tutta la Comunità non 
possano in futuro mettere in discus 
sione anche traguardi giA raggiunti 
Abbiamo di fronte insomma un «lavo 
ro in corso» il cantiere è già molto 
avanti ina va ancora venficata la sta 
bìlilàdci fabbricato 
Che cosa accadrà allora il primo 
gennaio'? Niente di sconvolgente 
Gran parte dei cittadini della Cee so 
no già abituati da anni per esempio 
ad investire parte dei loro risparmi in 
altri Stati Oppure sanno che possono 
far valere alcuni titoli di studio negli 
altri Paesi Sono già entrati nella cui 
tuia comune nfenmenii e simboli re 
lattvi agli standard di funzionalità e di 
sicurezza di molti prodotti Molti si sa 


ranno accorti che non c è più diffo 
ronza di fonnalo e di colore tra 1 pas 
saperti poniamo di un inglese c di 
un Italiano e che tutti portano imprcs 
sa sulla copertina la dicitura «Comu 
nilà europea» insieme a quella del 
Paese di origine del cittadino Li «li 
bora circolazione» di persone e merci 
è già in parte comincL « senza che 
ce iic accorgessimo Tra qualche 
giorno SI farà un altro pasvso avanti 
Scompariranno oppure si ridurranno 
drasticamente i controlli alle fronlie 
re Un fatto che comporterà sensibili 
Ixmefici per le imprese e gli o|X'raton 
commerciali ma si farà sentire anche 
per le singole (>orsonc Molli limili im 
posti finora cadranno Spostarsi e tra 
s|x)rtare ben* sarà piu facile Per tutti 1 
cittadini della Cee I Europa diventerà 
una realtà un po più concreta c per 
cepibile 
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Passaporti e carte d’identità 

Per abolire i controlli 
si dovrà ancora aspettare 
E restano molti dubbi 


■■ ROMA Stando ai prò 
grammi dal pruno gennaio 
il cittadino di uno stato della 
Comunità non avrebbe piu 
dovuto arcorgersi passan 
do da uno Stato all altro di 
varcare una frontiera La 
reali* non sari così scmpli 
ce anche se k novità positi 
ve non mancheranno 

Controlli di polizia. Il 
passtiporto o la carta d iden 
tilà resteranno ancora per 
qualche lcm|x> necevsan 
Akuni Paesi in particolare 
la Gran Bretagna e I Irlanda 
hanno sollevato problemi 
relativi al controllo degli ex 
tracomunitjn in traasiio da 
un Paese all altro delia Co 
munilà Come distinguerli 
dai cittadini comunitari? I 
nove Paesi aderenti all ac 
cordo di Shengcn (ne sono 
esclusi Gran Bretagna Irlan 
da e Danimarca) dovrcbtx* 
ro consentire al massimo 
entro la metà dellai.no il 
p«i.ss<iggio (Ielle loro froniie 
re senza obbligo di esibire 
un d(xumento Ciò sarà 
consentito anche dall a[> 
prontamente nei punti di 
confine di particolari com 
cloi |x*r I cittadini della Cee 
(un [K) come già avviene 
negli aeroj.K)rti) Non sono 
naturalmente esclusi con 
trolli a sorpresa propino per 
se oFtiggiare abusi ma cc ssc 
ninno quelli sistematici U 
\(x.(hi( modalità di control 
lo tontinueranno inveì I iille 
frontiere inglesi irlandi si e 
danesi non si sa ancora fino 
a quando 

Bagagli e dogana. D.il 
primo gennaio le ispezioni 
doganali sui bagagli e le 
merci lras|K>rtate sarmno 
soppressi Chi viaggi i tra 
diK Piesi della Comunità 
(ju ilunqiic sia il mezzo di 
tras()<)rtoche usa fx^tra (Hir 
t irsi appresso tutto ciò lìk 


suole senza fare alcuna di 
(hiarazione alla frontiera e 
senza dover temere control 
il L unica condiziono ò che 
le merci siano dcsluialc al 
1 uso personale c familiare 
Indipcndentemc nte dal va 
1 jre de! prodotto c he si ac 
quisla SI potranno traspor 
lire ad esempio materiali 
(.lettronici gioielli fx-zzi di 
antiquariato U novità rcla 
tve al versamento dell Iva 
prevedono che la tasvi V( n 
va pagala una volta sola nel 
Parso di acquisto del tx'ne 
In base all<i stessa logica 
con I anno nuovo si potrà 
trasloc<iri 11 un altro Pais<' 
della (omimilà in pu na li 
bc'rtà senza fornu lità fiscali 
o doganali si jxitranno {xir 
tare a cisa boni erexlitali o 
rreviiti in regalo ( pe*r 
esempio in occasione di 
matrimoni) sonza limilazio 
ni di valore* i propnelin di 
una seconda tasa in iin al 
tro Paese povsono {xjrtarvi 
lilx’ranienfe i rritik naii di la 
voro e i mobili che desidera 
no 

Un sistema s{H*ctalo s«irà 
liitlavi i adottato (M‘’r U auto 
mobili di prima immatrieo 
liiziofu come' spieghiamo a 
[larte 

Per i prodotti di uso piii 
comurR (.ileoliei ( tabae 
co) le autorità di eonfnu 
povsoMo chiedere ai viaggia 
tori di dimostrare i! e.irattore 
p(.rsonal( d^*i loro acquisii 
quando qm sti supt rino de 
U rrninatc ciuanlita I mimmi 
comunitari (gli Stali lianno 
naturalmente* fa( oltà di au 
mentarli) qui 111 che auto 
maticamenti garantisc ono 
de’ll usfj jinvato sono 1 se 
giienh SOO sigari*tte 'X) litri 
di vino 11(1 II n di liirr \ JO li 
(ri di ile oliei con me no di 22 
gradi MI litri di supeMkoli 
c AG 


Banche 

In arrivo 
un bel po' 
di sportelli 


WM ROMA Già da un ani'o c 
mc/-'o ogni cittadino della Ccc 
à libero di (ar circolare il prò- 
pno denaro in tutta la Comuni 
ta Si possono aprire conti cor 
ronfi previo banche estere in 
vestire in titoli e valute di altri 
Paesi Restano alcuni controlli 
On Italia vanno dichiarale le 
opera7ioni sull'estero per valo¬ 
ri sups-riori ai venti milioni) ma 
SI può dire che la libera circo¬ 
lazione dei capitali 0 un latto 
acquisito 

Banche e credito. l.a novi 
ta del provsimo pomo gennaio 
riguarda la possibilità ()cr le 
banche c gli istituti di credilo 
di aprire sportelli in tutti gii Sta¬ 
li della Comunità Entrerà m VI 
gore il principio secondo cui il 
controllo sarà esercitato d.illa 
Banca centrale del Paese d on 
ginc Ul concorrenza che in 
questo modo si verrà a instau 
rare dovrebbe portare notevoli 
benefici ai nspamuaton So¬ 
prattutto I sistemi più inelfi 
cienli nei rapporti con la clien 
tela (0 senz altro il caso di 
quello Italiano) saranno obbli 
gali ad adeguarsi Ci vorrà però 
tempo Gli esperti del settore 
assicurano che questi non so¬ 
no momenti felici [ler le ban 
che di tutta Europa All espan 
sionc all estero ognuno alme 
no per ora sembra prefenre la 
difesa del mercato giu acquisi¬ 
to Verranno in ogni caso, en 
tro breve tempo omologale le 
norme che tutelano la cliente 
la E queste [Xitrebbero essere 
meno favorevoli delle attuali 
l,a copertura massima m caso 
di fallimento potrebbe scende 
re a circa 30 milioni di lire 

AMicurazioni. Per potersi 
.issicurare con società estere si 
dovrà invece attendere -incora 
oltre un anno fino alla meta 



del 94 Allora tulle le compa 
gnio [lolranno offnre i propri 
prodotti a ogni cittadino della 
Ccc 1 autori/vazionc ncevuta 
nel proprio Paese sarà valida 
in liilta la Comunità Dal primo 
gennaio entrano in vigore al 
cune novità clic nguardano 
però esclusivamente le impre¬ 
se Dal 21 maggio prossimo un 
anticipo del mercato unico sa 
rà costituito dalla possibilità di 
stipulare (K)Ii/-zc vita anche 
con qualunque compagnia 
straniera 

La carta verde. Molti non 
lo sanno ma con la nuova as 
sicura/ione obbligatoria non ò 
più necessano avere con sò la 
•carta verde» quamlo ci si rcx a 
in un altro Paesi» della Comu 
nità Le garanzie della pro|>ria 
(Xiiizza vengono autoinalic.i 
menlc estese .inche luori dei 
propri conimi Ix? compagnie 
la loniiscono ancora ma si 
tratta di una documentazione 
aggiuntiva c non necessaria 

t tc 


Auto 

Mercato 
libero solo 
per Tusato 
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■■ ROMA Tra i boni di uso 
[tcrsonalc il cui commercio 
sarà lilxtralizzalo con il pri 
mo gcnnaionon c ompaiono 
le auto nuove (o .litri mezzi 
di trasporto nuovi come im 
baicdzioni .lerei) Ad esse 
SI applicherà un regime spo 
ciale Chiunque potrà acqui¬ 
stare un veicolo nuovo nel 
Paese che prefenscc ma 
dovrà continuare a pagare 
I Iva nel Paese m cui avverrà 
I inunalricolazione 1. .tcqui 
rcntc iJotrà quindi valutare 
le convenienze sulla base 
dei prezj’i di listino ma non 
potrà giocare sui dillcrenzia 
il delle aliquote dell Iva 
Il regime spc-ciale non si 
appliclicr.à però alle auto 
usate Per queste ultime var 
ranno le nonne che rigu.ir- 
dano tulle le altre merci 

considerale di consumo personale Vale a dire I Iva si pn 
gherà nel Paese di onginc Sembrava si tosse raggiunto un 
accordo per operare una precisa distinzione Ira auto nuove 
e usulc secondo il quale venivano considerali nuovi i veicoli 
iiiimalncolali da meno di Ire mesi o che abbuino |X'ri.orso 
meno di 3 000 chiloinctn All ultimo minulo ò ancora in di 
scussione un raddoppio di questi standard In ogni caso ò 
prevedibile un considerervole aumento del tralfico inlcrco 
munilano di autoveicoli usali I v.irilaggi per i consum.ilon 
potrebbero essere molto ingenti Secondo uno studio della 
Commivsione Cc-e le diflerenzc di prezyo Ir.i un Paese e I .il 
tro pos.sono essere, per uno stesso mcxleilo anche del 40A 
l/,- imprese praticano politiche dei prcz.zi molto dillerenziate 
nelle diverse aree della Comunità e m genere in mcxjo molto 
poco trasparente L asscxnazione dei produttori di .lutomo 
bill badi recente accolto I invilo delle autoritac omuml.irio a 
mcUcrc m essere misure che non ostacolino il trallic o trans 
frontalicro degli autoveicoli In particol.irc sei grandi gruppi, 
tra CUI la Fiat si sono impegnale a consentire .ii propri distri 
bulori la vendita di mcxJelli ac itladini di tulli i Paesi della Co 
inum'à a condizioni e prcz.zi simili a quelli praticati ai clienti 
intcmi 1 produllon si sono inoltre impegnali a pubblicare 
ogni SCI mesi i prezzi jx-r lo stesso modello praticati nei di 
versi P,lesi Ecunsighabilc per leonsumatori Lire Ix-nc .il 
lenzione alk- nuove possibilità che in questo settore si po 
Irebbero aprire Se non altro ix-r un certo pt rnxlo di transi 
zionc |>rima che i vari mercati si stabilizzino si ixztrebbcro 
ollenero scolili anche di vari milioni l ÌEC 



Posto di 
dogana a 
Vipiteno 
(Bolzano) 

A fianco 
un auto in 
esposizione 
e lo sportello 
dt una banca 
Italiana Sopra 
palazzo 
Berleymont, 
sede Cee 
a Bruxelles 
E sotto una 
rivendita 
di carne 




Bundesbank più morbida sui tassi di interesse? Lo Sme sopravvive con il patto franco-tedesco 

La «Buba» promette, FEuropa langue 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


H L anno aw(*l(?n.(to dell unio¬ 
ne eurofX’ciM chiude con un.i prò 
iTievsa del Grande A(.cusalo Ki 
Germania II presidente della Bun 
deshank ffelmui JX-hlesinRer lui 
scotto sui WcUAm SonnlandM la 
banca centrale tedesca ridurrà i 
bissi di interesse se in Gemiania 
venivse pratic ata una politica sala 
naie prudente e diminuisse il deli 
(. it pubblico Aru he la Bunde 
sliank comincia a rendersi conto 
dei rischi che dalla crescita zero la 
Gemiania pissi in fretta alla de 
prevsionc visto che I Est rinascerà 
ma in tempi mollo piu iun^hi del 
prt visto e a costi str itosferici che 
anche i U deschi devono panari 
Tutta I Europa nella morsa (Iella 
stagnazione economica aspetta 
la mossa tedesca ma la mossa ft 
nora non ò arrivata fi ia dimostra 
zinne piu lampante elle la cosini 
zione monetaria europea C* con 
gelala le variabili e gli interessi 
nazionali pesano pili del scigno 
curojxo I.a debolezza de 11 un 
t>ianto di Maastricht c stala messa 
a nudo (jrniai in molte (xc tsiom 
dall.i spc*c ulxi/ione ( tu fui travolto 
t)aiK tic cenlr.ili c gov( rni d il gto 


( () I vimma zero c he si ò se .itena 
to all indom tni d(*lla firma del 
trattato per svuotarne» i contenuti c 
rinviarne k scadtMizc fTimagliin 
gk’si intere vsati sostanzialmente 
<id un Furopa libcrostainbista 
fondata sull.ì concorrenza Ira ’e 
monete e i regimi scxiali Poi i le 
deschi {lasse Bundesbank mini 
stero dille finuize) che restano 
contrari ad abbandon in il marco 
per una moneta ette non «ibbia 
equivalente stabilità forza d altra 
/ione intentazionak* prestigio co 
nu’ mezzo di patrtimeiilo e v iluta 
/(w/erc non vogliono fardiiH?nde 
re d ti lomportamcnti di altri go 
verni il controllo dilla |K>litKa 
c\ onoinica di cas«i fxopna 

I a c risi valul irui di s(‘lte*mbre 
non ha fatto altro c lu restituire' al 
1 1 re.iltà ciò chi moUi |x'nsavano 
rn I non osavano aniinctk ri II si 
sU ma monetano eurojHo (Snie) 
ò saltato a causa dillo sc|Ui!ibrio 
(r I I valori di cambio prt fissati i 
I andaminto delle icono.nie clic 
hanno bissi di iiifl.tzione i deficit 
pubblici divergi lìti ihc li h inno 
r( SI impratKat>ili t non piu crtxli 
t)ili M \ ( Olì I use Ita ik II i sterlina e 


di‘ll i lira le siicccvsiva svalutazio 
ne de Ila jx'sota e dell escudo por 
toglu se» ò s<iltato pure i! sogno 
dell Furop<i monetaria se*condo il 
prograirrna di Maastnchl Sotto gii 
cxchi di ministri e* banchie'ri een 
trali 1 Eiirutui e'n cambiata Ira il 
198^ e il 1^)90 1 Furopa ha goduto 
setti anni di vaecfie gravse grazie 
albi l<Komotiv«i amene <ina nutrita 
dal dolbiro t)asso I enlusuismo 
mone'tansta «iveva nu'sso alle ror 
de I più pessimisti h discxcupa 
ziom* se'inbrava ippioelare (mal 
me nte alk quote miniriK* de'gli an 
ni 60 In dieiotto mesi lo scenano 
<> niut.itu radie ilmente la erc*sc ita 
e*ce)nornica si ò ridott.i ad un ma 
grò I2V la dis(x< up izione (' 
all I M la c ap<)e ità produttiVfi del 
I indiistriii e'' utilizzata «il 79A I in 
flazione ò c adula ma non <id un h 
vt'llo tale d » fx nnettere una dimi 
nu/ione drastica dei tassi di inte¬ 
resse il grande gi lo sui vilan la da 
(ontMitare il ndinunsionaniento 
d4»lk pohhche s(k lali e assisien 
zial» degli Si ili Qiic sta ò la fjrim.i 
novità Li v'coiida novit ì ò quella 
tedc'se i dojK> 1 ineorjxx izioni 
dei cinqui Lindi r oni ubili la 
(h rm mi i h i messo il fri no tll ii 
moni moni t in I ( uro(x i dmdo 


ni la colpa agli alla (ora I 11 ili i 
ora la Gr in Iket igiia) Allr isc rso 
lo Sme la (icnnania ha ucumu 
I Ito enormi HurpfuHComim rei ili ( 
ha scongiurato il pencolo (l(*lk 
sv ilula/ioni comix*iriv( dopo i! 
secondo sh<Hk ix'lrolikro Oegi 
uno Sme che re ndc obbligatorio 
Inulto ì rnonck' di parsi indiv i 
plinati o immc rsi ih Ila slagiuizio 
ne produttiva la pc'rclita di sovri 
nil\ sulla i>olilK.i l'tonomic i m 
le ma conscguente ili ipplit i/io 
IR del trattato di Ma istnc ht 1 1 
persistenza di indamenti c'ci no 
min troppo contristanti i he ri 
(Jiiedono ma.ssicc .1 sposi unenti di 
nsorse dai pac5f più forti ai [> lesi 
più deboli della Cee rappn se ni i 
no per ia Gi rmaiii » solo sv.mtaggi 
di fronti all emergenza della rito 
struzione .i i st II par idosv> della 
politicaèche ili ultimo vertice t*u 
n>pcx) di FxhmburgC) il capitolo 
Sme e stato rinviato dito che il 
r iflorzamc nto de Ilo Snic ù la ; on 
dizione b ise per 1 unionr nioiu la 
n I « uropi .1 comi si f i jscuiUi 
man ([iiest ulliina v il pii istio 
fondami libile ù uid ito in jx / /i II 
p tradosso ik 11 i*c onoini i < l'h 
c unir in nix nk ilk tiorit non. < 
iss( s* uni Mio {|o|)o 11 (< inpi s \ 


U svatutizioni comfX'titive dalle 
quili 1 furopa ira scampata illa 
line degli anni 70 sono ix'rseguile 
orinai (1 \ ilrni no sci paesi su 12 
( un inno fa il marco valeva 758 h 
n orgi ne vali 9(>0) Per ragioni 
(x'onoiriit he quanto politiche il 
franco rc*st.i illineato il marco d 
( Oslo di far c ri se i re i divxcupdti 
« mettere in dis< msioni i vantaggi 
industriali della Trancia ma que 
sto non lo ha messo il nparo dalla 
s[K*i Illazione Fini» alk elezioni 
Ir ine i si di marzo si te*niono nuovi 
«igguah II salvataggio del paMo 
frullo tedesco (con i Sfitellili 
f)l«indisi lx*lga lasM'mburghosr 
( in prospettiva uistnaco) cioò 
ili II ir< i nionetaria che sta cer 
c milo di imjxirsi comi 1 ile sui 
mercati ne'le ultime' settimane 
p i »sa jx'rò pili da Frane ofortechc 
d i l’angi .X la (j< rm mia c ongola 
I salari e striglia i cittadini dello 
vest con m iggiori imposte tanto 
d i far afilxissare i tavsi di inti res 
s. allori la Frincia ic* la farà Se' 
[M re ik oh i k (lor ili Miherrand vo 
i< ss( liriila 1 tulli 1 costi gli i tfetti 
sull ei onoiiii i fr ini i x* (xitrebL 
ro SSL n d iwi n» |xsuiti 1 Furo 
1 1 1 dui V( IcH it » conu SI vide 
st I inuovf lido 1 [irimi p issi Poma 
(I ii<lr 1 st uuK i gli ird in 


Pagamento Iva 

Niente più soste 
ai confini ma 
non c'è tassa unica 


H ROMA Finor.i le tniprt st t omiiK. r 
ciali che oper.ivano nel Irjffito miri 
comijnitdno avevano netevs-in.tiin .i 
te a thè fare con i posti tJoRanali alk 
frontiere Qui i mezz.i di tr.isporto in 
genere i grandi camion sostat.tno .in¬ 
die a lungo per consentire 1 espio',i 
mento di complesse a t ostosc forni,ili 
tà Si doveva pagare 1 Iva all imporla 
zione e ottenere il ntiihorso dell K.i gi i 
pagata nel Paese dal quale si esporta 
va Dal pnmo gcnn.iio il sistcìn.i c i ii 
bia Alle frontiere non si elfLtluer.iniio 
piu controlli Scompariranno tosi s 
condo I calcoli degli uffici della C onm 
nitd, circa 60 milioni di dtx umeiili ilo 
ganali all anno e non si paghi ranno 
piL 1 rel.itivi costi (in media urta 
120 000 lire per ogni spedizione) 

La libera cirt ola/ one potr.i pero t s 
sere definitivamente introdotta qu ni 
do s.irà generalmt nit .u 
quisilo il pnnt ipio del (i i 
gamerito dell Iva nel P.ie 
se di origine del bene In 
parole poveri qii.iiitfo I i 
tassa entrerà un.i \olt.i 
per tutte nel tosto di |iro 
du/ione dii bini l'tr 
quali ht anno .nitori pi 
rO I Iva dovrà esseri |).i 
gala nel Paesi di dtstin i 
zione finale Le torti diffi 
ren/c nel ventaglio dt III 
aliq.iote e ni II i n.iti r., 
dei beni tasvni nei divi rsi 
Paesi hanno tonsigli.iio 
tempi lunghi lullojHri 
di annoniz/.i/ioni II 
nuovo sistema non modi 
fica quindi la .i.itur.i di l'a 
tavsd ma st-mplifit ,i i 
meccanismi d' coiil.ihili 
tà II principio foiul mn ii 
tale Sara il seg.ienti pt r i 
beni esi.K)rt.iti I 1\ i in I 
Parse di origine e ,iH il 
quota zc'O e I Iv.i dovuta nel P i< s. di 
destina/ione è quella prevista il mo 
mento dell acquisto (non pni t|U( Ilo 
dell imjxirtd/ione) Ix tilt In.ir.i/ioni 
saranno fatto d.illt sU sse impresi sull i 
base della loro contabilit.i nell i nm 
suetadichiara/ione periodic.i 

Peri hi> il nuovo sistem.i [xiss i Imi 
/tonare .id ogni inipres,i ik 11 i t olmi 
mia ò stalo assegnato d.-ll.i nspilliv i 
ammimstra/ioni listali uni mie rodi 
idetilica/ione Iva Un todite spts i.ik 
consentir,! di idenlificari I imores.i t il 
suo Paese di origine I controlli -.arati 
no fatti tr.imitt' tin.i rete mform.ttii i .ii 
scambi di daf tra i dodici Ogni imprt 
sa ha ,icces.so a questa ri U Ir iimtt k- 
amministra/ioni |x>r otteni r< l,i tuii 
ferma di un numero di nit ntiln j/ioik 
I va o di un indirizzo corrispondi iili il 
nimieio in questo modo polr i » fli 1 
tuare una cevsione .id .ihquot.t zi io s. 
il bene ò destinalo all i si'ort.izioi i I . 
amministrazioni effettui ranno i i m 
frolli incrociando k inforiiMziom p. i 
%'enute dal venditore e tlall .u iniirt nU 
Il sistema (unzioiier.i si,issa un mi 
I osservanza del segreto ommerii il< 
e delle regole di risen.ik zz.i 

Nonost.intc il suo t ar itti R tn ^it 
no e liKompli'to il nuovo unsi un 
smo dovre-bbe g.iranlire ni.iggior i i| i 
dita negli scambi e rispiriui A [m' o 
naturalmente < he i i outrolli luu -loi i 
no d.iwero I cliilibi in [ironosito m n 
sono penili l’.irecthie uuiii.ms'r izio 
ni (non ultima qm II i il.ili.ii. i ) ut s. > 
no t.ili d.i g.iMiitiri I 1 dovili 1 iflid ibili 
1.1 I ( 





















Naite) 

Robats. 
G3i mancava 

scJolaparcJa. 

(U CHIAMATA GRATVrrA 

1 NUMEROVEmEl/ 


1678-27176 


EUTRO 


Da Dicembre, Neutro Roberts parla. 

Con una telefonata gratuita 

al numero verde di Neutro t . 

Roberts 1678-27176 (o seri- ‘S) ’Vjotild ^ 
vendo a Neutro Roberts, ca¬ 
sella postale 233 - 50019 



Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 

informazioni, o dare suggeri¬ 
menti. Un servizio in più, un 
servizio personalizzato che 
Neutro Roberts ha creato 
per i suoi consumatori. 


Un servizio in più: 













È morta 
Monica Dickens 
Scrisse più 
di 50 romanzi 


■■ f iportd Moriicd Djckens nipote di 
Chorlcs Dickens, una delle piu prolifiche 
scrittrici iiKilesi Aveva 77 anni e soffriva di 
cancro Ha pubblicato più di cinquanta libri 
al ritmo di uno all anno L ultimo intitolato 
«One of thè family», sarà dato alle stampe a 
maggio 


Campanile 
di San Marco 
Crollo 

e ricostruzione 


Chiuderà mercoledì a Ve m /la 1 1 ino 
stra "Il campanile di San Maao - ik rollo e la 
ricostruzione 14 luglio 1902-25 aprile 1912» 
La rassegna intende analizzare alcuiii a .pet 
ti precedenti il crollo del 14 luglio del 1902 e 
le vane fasi dei lunghi e per certi aspetti 
contestati lavori 




Sitasi" 






La Moschea di Roma: lo scrittore tunisino Moshem Millit racconta 


I musulmani vanno abi¬ 
tualmente in moschea di gior¬ 
no una preghiera soltanto si 
compie di notte Decisi di visi¬ 
tare la moschea di notte a not¬ 
te fonda, precisamente verso 
le 3 del mattino Mi accompa¬ 
gnò un amica con la macchi¬ 
na Mentre percorrevamo la 
strada, notammo una scntta su 
un muro "Zona militare. Divie¬ 
to di Sosia" Non so perché mi 
venne in mente "Pronto inter¬ 
vento" Ci vogliono solo dieci 
minuti per andare dalla caser¬ 
ma alla moschea Entrammo 
in un bosco, c'erano alcune 
macchine parcheggiale su un 
iato della strada II lettore si 
potrebbe chiedere "Ma che ci 
fanno i propnetan di queste 
macchine qui alle tre di not¬ 
te''" Non è una novità la mag¬ 
gior parte dei giovani non ha 
una casa dove poter incontrar¬ 
si e soddi.sfare il dintlo naturalo 
all amore ed è tosi che si la a 
Roma quando non si possiede 
una casa Scendemmo lenta 
mente la collina ecco la mo¬ 
schea, in un pendio, si intrav- 
vedevano alcune luci all inter 
no Ci Icrmamnio a leggere un 
cartello che indicava la strada 
per 1 lavori e i sovrintendenti 
Dopo averlo letto proseguim 
mo per alcuni metri scendem¬ 
mo dalla macchina Camminai 
un po avevo ireddo Un recin¬ 
to di ferro mi separava dalla 
moschea un recinto lungochc 
si estendeva verso destra c sini¬ 
stra da nord a sud Ritornai al 
la macchina, chiesi alla mia 
amica a cosa le (aces,se pensa¬ 
re questa costruzione "Strano 
non sembra una moschea'" 
Non commentai le sue parole 
La nebbia avvolgeva il luogo 
Quella notte Roma era avvolta 
nella nebbia una nebbia che 
mi ricordava Berlino in Icb- 
braio e il (ilm di Woody Alien 
Ombre e nebbia" La mia 
amica mi parlava delle sue 
aspirazioni "Spero, un giorno, 
di sedermi sulla collina, su un 
proto per sentire il muezzin 
che chiama i fedeli alla pre 
ghiera Lho sempre sperato 
I emo però che questo desi¬ 
derio non s avvererà mai per¬ 
ché c'é un accordo con II Co¬ 
mune che non prevede II ri¬ 
chiamo alla preghiera, strano" 
Parlava delle sue speranze 
Cercavo di seguirla e allo stes¬ 
so tempo ero immerso nei 
mici pensien mentre mi trova¬ 
vo davanti alla moschea Alcu 
ne immagini del lilm di Alien 
continuavano a girare nella 
mia mente alimentate soltan 
' I dalla nebbia che avvolgeva 
quel posto Mi chiedevo per 
ché propno queste immagini e 
non altre II protagonista del 
film é un ebreo che viene inse¬ 
guito in una città avvolta nella 
11 ' tibia e cominciai a credere 
che anche questa moschea si 
tiovassemquellacutà Chts,^' 
"f lai una intera pagina a di¬ 
sposizione, IrcKtcnlo nghc per 
SI nverc della moschea Sci li¬ 
bero scnvi scnvi quello che 
VUOI un articolo o un raccon 
lo • Con queste parole il rc- 
claltore della pagina culturale 
cominciò il suo discorso Se¬ 
guivo con attenzione lo sue pa 
rolc La poma domanda che 
mi venne in mente fu "Perché 
proprio la moschea’" E la se 
conda fu "Perché io ’" Il re¬ 
dattore nspose alla seconda 
"Abbiamo scnilo solo noi sulla 
mosctiea perché ora non lo 
fate voi’ Un vero giornale deve 
apnre le braccia anche agli al¬ 
to ' Tra tutte le parole che sen 
tu misi una riga rossa sotto tre 
parole che ntenni importanti 
Si trattava di una riga immagi 
nana perché il discorso del re¬ 
dattore non era scritto Queste 
parole erano "moschea" e poi 
sulla stessa nga noi" e voi' 
Tutte queste parole su due n 
ghe II nostro duscorso si Ira 
sformò in una piacevole chiac¬ 
chierata Ci stringemmo la ma¬ 
no promettendoci di restare in 
contatto telefonico Uscii con¬ 
tinuando a pensare a quell in 
credibile proiiosta L orologio 
segnava le dieci di sera Scrivi 
qualcosa sulla moschea l,a 
pnma cosa che mi venne in 
mente fu cosa potevo scrivere 
sul "luogo' sul tempio su 
quel luogo con cui non ho mai 
avuto molto a che fare Non 
vado in moschea come tutti gli 
ditn il venerdì, e rifiuto questo 
obbligo per me o por gli alln E 
un luogo sacro' SI però' Da un 
lato rispetto la sua santità e 
dall altro la sacra libertà ma 
lutto CIÒ non mi imjiedisce di 
scriverci e di parlarci Questo 
tra il discorso che feti al redat 
tore "Non sarebbe meglio se 
scrivesse un musulmano o 
qualcuno che abbia abbrac 
ciato I islam non importa di 
ihe nazionalità sia’ ki do¬ 
manda ora secondo lui impor 
tante ma per me la cosa era 
molto dilfercnte Era come se 
un Italiano dovesse stnvere su 
una chiesa senza esserci mai 
entrato m vita sua e senza 
ivcmt mai imparalo i riti Mi 
V( line in mente ima cosa mol 
to importante sulla inosctiea 
I- la moschea di Roma ' o la 
mosi hea a Roma '(Quella not 
le mentre stavo (Kir ritornare 
dalla mia visita alla mosctiea 



L’altra casa di Dio 


Da vent'anni, secondo alcuni anche di so e dovrebbe aprirsi ufficialmente al 
più, Roma aspetta che si aprano le culto agli tn'zi del ’93 Ecco una visita 
porte della Moschea Costruito a Villa sul luogo con le impressioni e le spe- 
Ada su disegno di Paolo Portoghesi, il ranze dei nuovi fedeli raccolte da Mo- 
tempio islamico-grandioso e per cete,, shem Millit, studioso tunisino, autore 
li versi simile aH'aichitettura inonu- già dì «Pantanella» la ricerca sull'im- 
mentate delta città che locirconda-è migrazione in Italia uscita di recente 
stato inaugurato il 19 novembre scor- per le edizioni «Lavoro». 


MOSHEM MILLIT 

ormai era I alba SI formò nella cuti considorandcsi un so molti anni, avevano considera 

mia mente questa domanda vrappuj rispetto ai suoi abitanti to la moschea dal punto di ve 

come definirla^ Non volevo veri e propri’ Ma non voglio sta tecnico a quello culturale 

darle una definizione qualsia cadere in un discorso rclonco Alcuni avevano scnttoche 1 ar* 

SI ma decisi di indagare sulle evado avanti Quando una se gomcnlo della moschea nsali 

sfumature di queste dcfint/io ra incontrai Rabrah alla fcr va al D)63 altri a‘ I^^GS alle 

ni La maggior parto degli ita mata mentre stava ritornando poca del governo di Manano 

hani che avevano scntlo a prò a < asa decisi di parlare della Rumor dietro esplicita nchic 

posito avevano dos< ritto quo niosctiea e le( tiiesi so cracon sta dell Arabia Saudita ai tem 

sto luogo sacro come l,.ii nio tenta che fovee qimsi termina pi di re Faysal e dello scui di 

schea a Roma pen:h4'laco- ta Mi nsixDse Anche so sono Persia Sfogliavo quelle pagine 

siru/ione ò nella sua sostanza musulmana (ic-r me non ò e i titoli degli articoli erano di- 

un corpo estraneo a Roma cambiato mente perchO alla versi e provocanti, ecco alcvini 

M<kigrado le mcdia/ioni arctii moschea ci vanno solo quelli esempi 'Moscheasì moschea 

tettoniche anche iKrcliò l ar che hanno tempo a disposuio no, moschea si. ma . PerAl 

ehitettura della moschea ri nc elv* vivono Ijcne e hanno iah c i suoi fedeli" "Tenda be* 

spc'tla mollo quella romana un lavoro e tempo iitx?ro per duina e Corano per la mo- 

an/i tonta di fonden. le due prc’gare Ma quelli come me schea'. Trovare la Mecca ò 

culture lo due architetture in che devono lavorare tutto il stato un rebus", "Il muezzin 

fatti molto 0 stato preso dal giorno non ci potranno mai chiama dal minareto di Ro- 

Campidoglio da Piazza Naso andare Chiesi al martKchino ma". 'Allah ò tra noi" Mentre 

naoda Piazya di Spagna Qui che I «iccompagnava la stevsa sfogliavo quei giornali mi resi 

sta definizione0 istintiva ma ò cosa e lui mi rispose .Seque conto che per leggere queìla 

un nfiuto inconscio della co sti soldi fossero stati spesi mc' spaventosa quantità di articoli 

stfuzionc li tempio sarà per gli gho per costruire una fabbrica ci sarebbero voluti molti giorni 

altri’ ma non per gli Italiani c in Marocco ad esempio non Lsammai alcuni articoii scritti 

quelli che nc hanno scritto non nii troveresti qui in Italia Dissi negli anni Ottanta quanto è 

SI sono resi conto ctw'nelle lo a me stovso che non era txjvsi stala lunga ta battaglia della 
ro parole c era un vero e prò bile incontrare solo gente che moschea* Sono trascorsi piu di 

prio rifiuto Laa maggioranza di la nf.atfwa dovevo pure incon- vent anni e la moschea non ò 

fende la sua CSI »tonza per mo trare gente che era felice per la sUita antera aperta ufficiai 

tivi che non riguardano j>er sua esistenza allinchò non ve- mente Troppa burocrazia 

niente la pluralità culturale Sj nivsi accusato di dare solo la molti discorsi discorsi c anco 

tratta m primo luogo e da un parola agli arrabbiati incon ra discorsi a causa di una mo 

punto di vista più ristretto di trai un ragazzo algerino c gli schea Quante chiese ci sono 

motivi politici economici in chiesi Domani andrai aìla nei p.iesi arabi'’ 

fatti la moschea che dovreblx* preghieni del venerdì’ No’ E la moschea non ò forse un 
cvst*rc la via per il dialogo con l’crtfi^’ "Non lo sai’ No arricchimento culturale per 
il mondo arabo e isIutiko 0 'Quella ò la moscfiea della po- una città in cji la maggior p<ir 

più sinceramente l.\ via o il lizia sogrola marocchina ara tc della classe politica dingcn- 

ponte verso la cisicnia di pe bacilaliana Fconiclosai’ te non fa altro che parlare con 

trolio Mi lasciò e si allontanò veloce enfasi di un dialogo culturale c 

Questa precedente definì mente Ccrc.ii di sc'guirlo ma democratico e dei diritti del 

zione la moschea a Roma ò mi disse che aveva fretta e non 1 uomo’ Forse vedono in que 

staUi piu largamente acccttat<i era disposto a rispouclere acl sta moschea una manifesta 

porchò se la si guarda da un altre domande Cessai di se zione di ris|x?tto per if mondo 

punto di vista strettami nU an guirlo mi accesi una sigaretta arabo c islamico c un mezzo 

tropologico la cultura rom \ e mi ippoggiai a una parete per la cooperazione politica 

na la civiltà romana non aveva dt Ila metropolitana Nelle mie un ponte, cioè |x?f la cislcma 

mai conosciuto prim.i dora ori'cc.hic risuonavano ancora del petrolio Cbasla ricordarsi 

una moschea Però questo ri le parole {wlizia segreta quando Andrcotli visitò l Ara 

guarda li pavsato Cadesse ce polizia segreta marcxchiiia bia baudita nel 1973) Ma si 
la moschea e ci sono i musul araba e italiana Fro arrabbia sbagliano sicuramente perchò 

mani a Roma' Umi moschea lo gettai la sigari Ila < prose questa moschea ò soprattutto 

a Roma noi c voi Questa gnu verso la fermaUi dell auto la moschea cii Roma pentii 

moschea 0 la moschea di Ko bus Divsi fra me e me Doma la città nc aveva bisogno a li 

ma che lo vogliate o no' Ixi ni ù venerdì devo anelare alia vello culturale ed ò una cosa 

sua presenza si giuslifiea con rnosefiea l-i polizi.i segrct.i buona tx?r (ulti i musulmani 

la sua stessa e'sislenza Ma so maledizione' cnsliam ed ebrei e perfino pe*r 

no v)lo gli altri cfu laconsi Scendemmo al piano terra gli atcM che vogliono approfon 
derano tale questi altri cf> dewe si trova I .ire bivio llrexlat dire la propria conoscenza 

me sengono piu o meno de tore mi gvuirde') sorridendo c dell .litro I errore fatto dalle 

scritti (' definiti sia dall.» stani disse I o sai che il primo gior giunte comunali pr<xe*denti ò 

\w eli destra t he' di sinistra vo no in t ni v« nni a l ivorarc qui al queliti di avi'r ignoralo la pos 

lontariamorite o involontaria giornali nillejltobrt il sibilità di trasformare la me» 

mente Ma evsi rc'slano mio e ape) mi ctiieso di scrivere se hea in uno strumento c ulUi 

comunque estranei emigr.iti sulla mosc he*d c fie doveva cs ralc per il dialogo e per iletibat 

stranieri gente di passaggio sen pronta ne 1 giro di un ari tuo inlcliettuale e culturale 

Ma cosa sue cede (X'r un Italia no'^ Adesso snme) alla fine Questo errore di ignoranza ( si 

no rnusulmanoM’er chi ò pas del lh92 uno due tre molti ste ancora nonostantcMl fallo 

salo indirettamente da noi anni sono trascorsi e^ non ci che il etuotidiano TI Poperio', 

dalla nostra p.irtc ’ r 4 ?lj non povsoancoraf rodere Aprii un v(x:c eminenrie della maggio* 

rimane eomuiuim un ciUadi raccoglitore dove c erano tutti ran/a caltolic.» negli anni Seri 

no Italiani) un romano pt rfiiio gli articoli sulla mosc fie.i pub tanta accusò la giunta de ino 

se ha cambi.vto religione^ Ma t)tic »ti dai jMu grandi eiut>tidia cralica disunstr.idi intralciartM 

quesij .litri ale uni dei (|U.»li si ni lUnit.i iKoiTiere della se lavori L i Unità non rtsp ir 

se^no stat>iliti in ()m si » utia t r» il Popolo il Messaggero il niiò una replica ih'i confronti 

che e orn[>ioii() I loro dove ri re Icinpo Piesese'r.i il Manift delle organizzazioni caltolicltt 

ligiosi in ()ubblico vivono 1» sto 1 ulti i giorn.ili nel corso di che avevano cevnito ogni atti 



vilà in proposito Inoltre il Vati no cominciò a svanire quan l isci.ireino i loro tavolini S at 

c ano non voleva e he il minare do al suo invilo di (.ire insieme frettarone) c si clls^K)sero lutti 

to de lU moschea fosse piu alto ! .itriuzione ie> ripe^tcì c he non in (ile ordinate uno dietro lai 

derila e igxria di .San Pk' ro e la e ro and.ite; Il per pre gare rna tro centinaia di fx.'rv;ne di (ut 

seicietà Italiana cktU un ordì sole^ ix'r vedere o meni altro le. le erià e nazionalità Perfino 

ne veramente ridi» ole) ordinò All ingresse; e e>M p ire lieggunla lo studente trotzkista mi lasc io 

di inlorroinpe r<* i l.ivon finche una niaceJiina dei c.irat)inicri Avvertii un semiimcnlo di soli 

non SI fosse stabilito se doveva Nel < odile c er ino .ik uni lavo indine di isol miemfo diesilio 

essere piu alto i) min.irelodel lini su uno di i vsi un libane se inlelieMluale fisico e’ spiritu.ile* 

la moschea o U cupola (Il San aveva messv; dei dolci ementa ('fiic'si a me stesso pe^refuf ci 

Pietro Non capisco chic piu li italiamc'tunisini Su un altro fossi andato Dc*gli occhi mi 

allo c’spia potente’O l piuvici taxoloe erano libne ()ul>[)lic.« scrutavano meuitre ero in pn 

no a Dio’Se* fosse cosi I gr II ta zioni islamu h‘- un .il’ro ven di vie ino a cjue 11 i foli » c ne Ilo 

cicli americ.ini vuxbiKn) i piu di va cassette con registrazioni stesso u*nqK» Ioni mo eia tutti 

importanti’ L gli alpinisti c hi de I C orai o e de'gli I Kidith cli’l Ioni ino da Dio' Pe r use ire d.i 

scalano la cimn d< Il i fiiii.ilava preriete Un mdiano ve uli’v i e^uella sensazione m» jsmc m »i 

s.irc*bl,)ero pili vicini .1 Dio pt r profumi < incenso orientile' ale ir.itiimerc che t n d.iv.ìiili 

clì^ raggiungono la vcMta pm l-i mosc In «» non ò ani or» alla jxirta r gli chiesi Sensi 

alta eh I mondo’Ma (|Ue'sli e re .i|h rta uffie uilrneiile i musul m.i 'e i cosa e i f.i (}ni ’ Stmo 

cknli hanno forse’dinieiilicato mani pregano in un angolo co qui per prolc’gge rvi rispose 

che essi credono in un solo iwrlo da alcuni tappeti da un Per proteggere loro o t diplo 
Dio’ iato gli uomini c dall altro le malici’ ’l diplomalie i hanno 

Ui mosc lK*a c''nostra Non donne I e immagini dei qu ir una sec>rta personale Non gli 

nesco a ( rc'dc*rc'di averne fi tieri niusulm mi di Sarajevo so licevano pi.ice re le mie do 

naliiieiile trovato uno' Era uno no affisse' su una cabina msic mande cosi lo lasc uu pi rderc 

studente mcelio orienUik’ e'X me a un invito per le donazio Paco un giom.ihst.i < un fole) 

iiazion ilist i e'd ex trotzkisti ni ( e gente eli tutti i colon gnlo che girunziilav mo ,\l 

(j]i fex 1 l«i sic ssa domaiid I c tic bitnchi neri mori ge'Mte di lentr.it» Dee isi di e Ine de re lo 

vvc'vo risolto egli altri ( l« fu tutte k mzH>n hit » 1 Dio e ro (he ne pems.iii di<)msU) 

qui’ Sono ve nulo p» r pre g I uno' I orse ” (,)u melo il muiv posto’ l’otre ste risponeknm 

re I tu’ Serio per ve'ek re li zinftte ilruln.nno tulli si pn siinirunenle se n/.i < sst re 

se>rriv; che* avevi sul volto eipitarono » pre g ire [x rimo trop[>o {liplonulie i’ lintjdei 

qu indo ( 1 siringe iiirnej 1 1 Ili I epie llu In e r mo li p« rvt iielc'ri ilue elisse Sonolauo perciò 


l interno e 
I esterno della 
Moschea a 
Forte Antenne 


sono felice che questa mo 
sche.i CI sia ò una novità in pm 
per la città 

Voci divt'fsc non pm un so 
lo Dio Cerco di capire'Qu,.lla 
vexe non mi era estranea ma 
in pas.vuo non ci avevo presta 

10 attenzione Non I avc*vo sen 
lit<i non 1 avevo mai incontra 
td Non so {X'rxtiC |)c*nsai al 
passato ai giorni della scuola 
Mia nonna voleva clic pregas 
si ma IO nhutavo Cosi m» 

m. indavj il Juivolo e invelava 
su di me una punizione divina 
ma IO non pregavo lo stovso 
Mi venne' da ridere ripensando 
alla sionella c he ci racconiava 

11 nostro professore di stona c 
IO .1 nii.i volta l.i Mccontavo a 
mia nonna che si arrabbi.ivi 
Gliela ripetevo ogni qualvolta 
mi parlava della preghiera di 
Dio del fuoco eterno e del 
giorno del giudizio Quante; al 
Mcconlo cxcolo "Nel giorno 
del giudizio universale davanti 
a Dio il primo che venne gcMla 
to nel fucx .0 eterno fu Marx i 
LUI vi'nm assegnata una scor 
la fXiNonale di due angeli 
mentri' Dio pretendeva da loro 
un rapporto dettagliato sulle 
I ondtzioni dei dannali Dopo 
({iialcfie temjx) Dio chiese di 
quei due angeli ma non li tro 
vò Andò lui stc’sso cere .irli 
ma lr(;vò Marx che ozi.iva in 
paradiv) Dio tornò itlor.» sul 
suo trono mollo ambbiato e 
indisse’ una riunione straordi 

n. ina Radunò tutti i suoicolla 
txiraton e tutti gli angeli \K'r 
esaminare la questione di quei 
due .litri angeli incaricati di 
sor\('gli.»re Marx Li riunione 
cominciò in un atmosfera pie 
na di p.iur» e terrori' Dio do 
ni indo .iì)e guardie Fcrclie 
.iveU lasciate; M.irx libero^ 
Uno spaventoso silenzio alt u 
ni .mge'li .ivevaiio paura Alla 
fine uni; cfei due .ice usiti ri 
sjx)s( titubanti Dio mio tu 
SCI potente grande m.» noi de 
tx>li ange li avre rumo puro il di 
ritto (Il I ivorare sei ore al gior 
no e di c's^c're nstK'ttati L» 
pregfiier.» le'rmino t i feek li si 
riunirono nume rc'si 

Rie ornine mi a cere .ire il mio 
studente i] vecchio ircHzkisl.i 
1 1 ) truv.ii (’l sono altri come 
le ( li< v>no venuti » pregne 
.!( Il I mosc fu a s.nidit »’ L» 
rnoscfìc'.i 0 nostr.i d» noi niu 
suini.ini Ma sono i s<iijdili 
che hanno p.igatocon i) loro 
[)ctrolio Qiic'stu non ha un 
portanza I iinp(;rtnnte e' ve nire 
cjui .i prc'gare Allora non ti 
Ulte re Aa s.iperc ccime sono 
mdate li cosi f* vero so 
no .iff.in ( fu riguard mo U »ni 
b.isc I »!( ( poi non chir» r.i .i 

lungo ( he» vuoi dire ' U 
ct)se c iml;i( r.imio presto i nc 
I sauditi ii(> le .imb isc i.Uc riu 
scir inno .i doinin ire li diritto 


Quale dintto’ Il d ritto dei 
musulmani di scegliere i loro 
rappresentanti Rappresca 
tanti du osa*’ Della religione 
e del mondo terreno" Quindi 
c entra anche la politica ’ 
Perchó no' .Scusa ina sci 
uno dei Fratelli Musulmani’ 
Porte allora I Islan) ò un latto 
re politico’ "Sono diventato 
semplicemente musulmano 
Ma la politica non C* una nov ita 
per I islam Adesso hai prò 
gaio anche con i diplomatici 
Questo non rende nulh 'a 
mia preghiera Una folla di 
giovani ci circondò i^er .ecure 
li dialogo tro di loro c era uno 
degli uomini di situnv/a di 
una ambasciata in tgtircf)ina 
Cambiai discorso c chiesi a un 
altro feciele se gli piacev.» I.i 
moschea e I art tiiteltura di 
Paolo Portoghesi Qu.tnoo Ij 
vidi per la prima volt j mi vm 
brò un.i chic'si rna .id<*sst> 
dotx) esse*^ \-ntraU> trovo c iie 
sia un un L)|.H'ra formidabile t 
che 1 architetto ha f itto un 
buon lavorc; Pc rò mc)Iti so it» 
del parere contrario No si 
sbagliano ù un.i Ixlla mo 
schea lutlavia il [rresidt rile 
della comunità islamic » non 
nc ò soddisl itto (.)uak [ire 
sidente’ AlxJ al f ludi P.il iz 
ZI. non lo conosci’ Non io 
conosco non l ho mai visto in 
vita mia Vengo da Ixilin i c 
non cotiosco nc preside i ti ne 
cocomeri Ixi moscfic.i ti pn 
ce’ Sì n»' suno contei tissi 
mo Pensa che io e i mici innci 
abbiamo dcx. iso di invitare l ar 
chitetto a l.ivor uniti .* un.i 
cena araba nella nostra c.ìs.j a 
Ixìlin.» Però Portoghesi va » 
cena con I amba.se latori s.iu 
dita 'narcxcfuno o tunisino' 
No. I invitiamo c non sar ^ col 
pa nostra se rifiuta I invito 
Perchò questo invito^ 'x>ii(; 
un contadino e if mio lavoro 
mi impegna molto \x n.it atn 
ludim mi otibligano id avere 
nspcMto per gli altri e quesk .ir 
chiteUo i\ti fatto un buon !as 
ro' "Molti non loconsidc*rano 
un buon l.woro Nfin m iin 
porta di loro io non c.ipisio 
niente di artIrileltura cjjiisco 
una solo tos,i a ine piace 
Dna degli s|x ttaton un stti 
dente palesi .lese entro ii< Il i 
discussione [x'r tonlronatti re 
I opinione di balih il contadi 
no che ix'n’) se ne andò vi » di 
cendo Non caiJisto il vo‘t*-o 
mcxJo di |xusare nonloc.ipi 
SCO iiropno ( hiesi al paIcsM 
nese prima che se» nc and.isv 
"Questa mosche a 0 c ost.ga piu 
(Il GÙ miliardi che ne pc'iisi’ 

1 primi a pagare sono stati i 
pak'slinesi i somali • la genu 
01 Stirajevo Ma non vi vi 
mito qui txr pregare’ Ciò 
non toglie che quest.» ò uni 
somm.» spropositai.! Espro 
|>ositata ris|K‘tto i quanti) vk 
nc speso per altri scopi I [i i 
k'stinesi c I I gc liti d Sar.ijivo 
sono st.iti 1 primi i p igan il 
prezzo dell.i mosc fu i Adii 
u nIensLi qu indo jiarli cos ^ 

A lutti Su piu spix ific > 
Mi nk nst o a» nuisuluì vm igh 
ar.ibi ai 'Hiuditi Qu.itido 11 
bara I inaugurazione lors» si 
Mimo presenti i r ippn si nt mti 
del ri saudil.i e di lune li . rn 
bav Mte islimchi verru lo 
sk vs<; a preg.ire’ PrcgliMo 
p< ri b.imbini iracfu ni 

L» foli I cominciò a (lir.id ir 
SI I diplom.ilK 1 lurono i pruni 
.» I.iscMre 1.» mosche» le 'oro 
automobi'i li ittcndevmo »l 
I ingresso (jIi altri fedeli and i 
rollo i prende re 1 autobus U» 
maggior parte <k'i k deli ivrcb 
be solvito p irltiri jx*r esprime 
re la propria opinione v. qu i 
lunque cosa e sopr ìllutlo sull i 
|K)litic j M I 1.! p.uira iiiìfxdiva 
loro di pari tri Me uni mi c Im 
scTo di incontrirnn illrovi 
non nc'Il » mosche » dovi non 
era rini.»sto ptu ni'ssuni 'rm 
ne I l.ivoMtori itali »ni c i sovtiii 
tendenti chi non voi» v jiio 
parlare suiz.i .![>punt trm rito 
Me nc .ind ii i fr.» n t c tm ik 
( isi (Ji toni in pirsiopnn j.lr^ 
cose ix r ccrcark* sui volti di 
<ju( 111 che crino rini isti in si 
len/io }Hr cere.in di» sono 
c]uc III che pregarlo in mi allr * 
mosdii a (jm 11 1 povi r di \ 
P.iitniro logliatli qui III dii 
p ino nclli pro[»rK i »si o i]l i 
pedo t qui 1 I chi c r< dono 
ma no » preg ino 11 vi m rdi n 
si » k g.jto ili.) pn ghii r.» il (i 
di II i .ill.i inosi III a I pensK ri 
i* k se nvizioni resi.irono nt II i 
riìia menti Quando inconuai 
All camerieri' m un ristor mti 
glic hic'si Non t iiii|M)rla( h« » 
Komacisiaun.» mosdì* » Mi 
guardò con un soriso ironiio 
sulle latitar i Vivo d i |>iu <1 un 
qu.irto di stsolo i Roni i ! ivo 
r »ik)o giorno i n< tu n< in io 
fanti Avretrix ro dovalo <1 irl< 
il mio nomi la mov tu i di 
All I (X ( un lungo tro d ili i 
sig irelt.i t iggninsi In ipn si i 
c lU.i sono tulli santi s m Cuo 
V inni Sui l’K lo S ni \ il't tuo 
Santa Mani Suiti Miri.» di 
( .irciofi m 1 pi ri In ijui si». 
p ip I rivolu/ion ino n< n m ii 
i ludi ni II 1 list 1 ( non mi no 
min i s mi Aid t !j)ii i ti« \o 
k V i k riii »rM |tii f il r k i i ni» 

( oniimi I 

I JtiiiluzKUii ilall (itiihn 
(Il f riln< /)iik.(in I 
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■1 Sono rivontisMnio In 
tilt hiuM/ioni del nurustro 
dei fituii cultUMli Ronchev 
sull opportunità eli ampliare 
I attivila (lei nostri musei e 
gallerie ~ isiitu/ioiialmenle 
d(*slinati .1 (onserv.ire nel 
migliore dei modi iiuanK) 0* 
111 evsi eonliMiuto - a ciò e lie 
SI usa c hiam ire mer(.h<indt 
sing licita (la tempo larga 
menti pratiL.ita in molti 
p lesi d Kurop.i e n4ilurdl 
ni' nte ni gli Si.ili l'mli ò di 
(dfrire i chi non abbia vtjgli.i 
o intcre>si di comperare il 
( vitalogo delle ot>cre o loro 
ri[)r(Klu/ioni in forma di i <ir 
tolina un «ricordo» della '.i 
si(iditi|xj percepì cure me 
no spet uilistiio e piu utili/ 
/abile d.ill.i npnxiii/ione di 
un gioii Ilo romano <illa ma 
glietta i on 1 inuuiigine di un 
( apol.ivoro 

i idiM c rnevsa in pratica 
dal Musc'o d arte moderna e 
iontemporanea di Irentc' e 
Kos'‘reUj dove e aileslit.i - 
ni'lli nuove sale espositive 
ili 11 ari Invio ilc'l Novixento 
\ .1 Koverc'to ) - la moslrti -Li 
i.is.i del mago l e arti appli 
I .ite nell of>era di fortunato 
l)ep<*'o 1U2U lUU» (apertii 
Imo .il iu m.iggio lÙUF) 
N( Il .lino di 1! .in Invio inhitti 
SI possoncj .uquistaro oltre 
al c.italogo a una cassetta 
video sull Itinerario cre.itivo 
(k II «irtista e ii i onsuoli m<i 
nifesti e tiMglu Ite anclie 
ombn'lli borse* grembiuli e 
l>rc s( d.i cucina carte da 
gicKO soprammobili c bic 
c hii ri d i c (K ktdi! (ciuc sti ul 
timi con il mare tuo ( amp.iri 
l.i ditta di c vii I .mista inv»'ntò 
I imm.iginc [nibblic itaria a 
partire d.igli «nini Venti) il 
tultocks. oratoc on motivi v.i 
ruinumti’ derv.iti d.ill icono 
gr ifi.i nns c «inomorht tipici 
del suo modo di dcK-linare il 
futurismo 

le (iroposte del ministro 
sopra ricord.ite non sono 
stali* ac colte c on particolare 
entus.asino dagli storici del 
1 arte diffidi’iUi - forse non 
seti/.i ragioni - di fronte a 
Ipotesi di cmit.imina/iune 
tra dui campi, c|uetlo del 

I arte o iiuello del commer 
i. IO 1-.1 c;m stione ò aperta e 
non inane her.i di suseii.ire 
discussioni Quanto «» Depo 
ro bisogna lire che la sua 
ide \ di arte i di produ/iune 
.irtistic il ò stilili fin dall mi/io 
programrnalic<imentc’ rivol 
t.i .1 un progetto di nnrnissio 
nc (Il I I ivoro "c rcalivo nel 
( in Ulto dell.i vit.i c)uotKlia 
mi come m (|ualctie modo 
si pronietlev.i nc*! manifesto 
AVe (ìstntziofu lulunsui di’! 

II ruì ( rso fimi.ito c on balla 
nel Idi '5 «Noi futuristi vi si 
1( gge - vogl.uiio realizzare 
c|in st.i fusione totvile per n 
costruire I universo ralle 
gr.iiulold c icx* ra rerindolo 
Ulti gr.ilnu nlc Daremo 
se Ile k Irò e c iiiu ili invisibi 
U all icip.i p.ibik «ili im 
p«jn<leral>ile all inipc'n etti 
lak 1 rovc re filo gli ei|Uiva 
l' nti ivtf itti di tutte le forme 
( (1 lutti gli elementi dell u 
inverso poi II i omtmieremo 
nisK me st'c >ndi> t c.ipricci 
(Il ll.i iiostr.i ispirazioni [x'r 
furili m di i c oni[)lessi pia 
sta 1 ( ht UH lte*n mo in ino 

III 

Li -nc istruzione dell L m 
se rs(>'< di Di peri) isiVvuncu 
mine i.ito .1 prende n furnivi 
conc rei i c on I .itlivita de ll«i 
C .is.t d .irte (ulurista ope 
rante i Rejvcre !o d.il .il 
IdlJ ( ( .1 New York eoiiu* 
Dejii rei s f utunslic \ loLise 
tr.i il IdJH e 1 ‘I io 1 l .irtista 
VI progettava e* priidiacv.i - 


con la collaborazione deli.i 
moglie Rosetta c‘ di «lU ime 
l.ivoranli fisse - cuscini e 
arazzi in effetti tarsie in stof 
fa piene di ironia e di forza 
invenhv.i cfn* costituiscono 
mi [>.ire l.i parte piu s|X‘tta 
colare dell.i mostra dal sin 
letico «primo esperimento m 
stoffe- esc‘guito nel Idi7 .icl 
Anacapri {bambina v man 
non) fino al grande jMiino 
del 1941 molto pm «natura 
lista* dc'gli SfK>rt di tnanta 
g/i(/ (mai esposto prima) 
con altri arazzi di pcxto pre 
cedenti (per esempio gh al 
tre'lanlo mono noti Ah fasci 
sta e Sport inoernatì) vengo¬ 
no cosi dcxtumentati con 
evidenza gli sviluppi stilistici 
di Defx*ro in senso men<j 
magico-mcxcanico e piu 
(Ics orativcj Ma i risult.ili pm 
sorprendenti, in quest.i fase 
SI direbtx*ro raggiunti «ittra 
vers(j altre applicazioni del 
suo virtuosismo combinato 
no per c*sempio nel p.innel 

10 (commissionatii nel 1940 
da la Scxiehi idroelellrua 
Irenltn O hiwrqia esempki 
re campionario di motivi 
modernisti eseguilo in bu 
xiis una spc'cie di pasta di 
legno colorata - ti[)Ko m<i 
U'n.kle autarchico *• che m 
cjuel [xmcxlo si er.i .iffianc.i 
to alle troppo ctistose stoffe 
di lati.) 

Nc I suo labor.itono - «Li 
casa de I nmgo- appunto - 
Depero discagliava e realiz 
z.iv.i .me he mobili gicx.iito 

11 jggelti da arred.unento e 
(limcHkte sopMltutlo face 
v.i della grafie a pufihitc ihi 
ria Si direbfx'che |>er lui 1 1 
(k 1 futunsUi de! mondo co 
me [)akoscenico si sia <il 
luata con pfirticol.ire effica 
ci«i propno nella conuinic«i 
ziofK pubblicitaria elicili fu 
un r.iuiovatoreeslremamen 
te ncco di c*sin mentre nelle 
cosiddette arti applicate tal 
volta sembra balenare un to 
no estetizziinte alla Omega 
WorLshop (il l.iboMiorio 
dei modernisti ingk‘si degli 
anni Dick i) tr<i buongusto 
di signorine di fmona fami 
gli.i stilisticamente aggiorna 
to e utopia del bello - c del 
moderno per tutti Detto 
questo HI tratta di una mo 
sira ( ho vale la pena di visi 
l.ire anc ho percfie vedere l«i 
produzione applu ala di De 
pero nel contesto roveret.i 
no dunque avendo sotto gli 
occhi fuori dal musco for 
me che fanno parto di umi 
sakt.i tradizione e di un prc 
CISC) gusto Icxak* fa subiio 
eniorgerc il [)roblema della 
c ont.miina/ione della sua 
versione del linguaggio mo 
derno del futurismo c on ca 
ralleri pc*culian della cultur«j 
.irlistico artigi.ma trerilinii 
Ul problema cfie iM gi.i 
st.ilo pcjstc) dalla tiella ino 
stn .1 suo tempo dedicata 
dallo stesso Mart (ma que 
sta volta al Pa'az/o delle Ai 
bere eli Trento; «i Sotlsivs 
.Senior nc*!l.j cui prngett.i 
zic'iu* .ire liiteltoiiK.i e di «ir 
redi di interni si avvertiva 
una «m.ilogj presenza di 
nuxli lessic .ili (< sipotrcljbe 
viin* tcxmci) leg.ili (piasi 
imp(Wi dal «gc mo-dei Ino 
gin (il che viK»l dire [xt 
cvmpio uso sapic’iite dei 
legm c de Ile diverse essenze 
iMlur.iIi ccìMibin«ile con ef 
letti di contr.islo croni.iti 
co) 

ImI riKJstra ò «icccjuipagn.i 
ta d.i un pcaideroso ( e pmt 
tosto suntu<;so) c .it.ilogo 
pLibfilic .Ito dii ( lì.trt.i c Olì 
se hede .u c ur ile p( r tulli gli 
(litri tri*cento pezzi c’sposti 


H Li mostra Una scuota 
per Piero Luce, colore e prò- 
spettnM‘ netta formazione fiO' 
rentina di Piero detta Prante- 
sta (aperta agli Uffizi di Fi¬ 
renze fino al 10 gennaio) si 
colloc.i neH'ambito del cin 
c|uc*centendno della morte 
dell artista e a conclusione di 
nn’ampta sene di iniziative 
che nel corso di quest aniui c 
in ciifferenti sedi, naturai 
mente legate «ill'atlivita del 
niriestro ( S<in Sepolcro 
Arezzo, Monterchi Urbino e 
riren/e) hanno inci.igato i 
suoi complessi ra[)porti con 
la cultura del temjx) 

Una sdiola fxr telerò c on 
elude, quindi ma sarebbe 
stato [ini logico visto I argo 
mento avesse* inaugurato 
un v.isto c.ilendario celel)ra 
tivo Si tratta come si evince 
chi.iramente d<il titolo di 
una rnostr.i p.irtKohirc co 
btruita c(jn un taglio mterc's 
sante e .iffatto scont.ito L m 
lento c (|uelio di indagare il 
possibile Iter della formazio 
nc* giovanile dell'artist.i in ro 
[azione al contesto culturale 
dell amfjiente fiorentino in 
torno alla fine del quarto de* 
cenino del XV secolo Nel 
1499 ò infatti dcxumeniat.i I.i 
presenza del giovane Piero «i 
Firenze come «mito di Dome 
nieo Veneziano che lavorav.» 
«igli affreschi con Le storte 
della Vetrine nel coro della 
( Illesa di Sant'Egidio Si trat 
l.i certo, di una notizia nota 
da tempo alla stona dell arte 
che indica ix*rò non una 
come idenza c asciale Al con 
trario «issumo un significato 
preciso neldoimcarc leccxir- 
din.itc* e gli as{H*tti dell.i su.i 
formazione 

Documenti scoperti rexen- 
temente confermano quella 
che era già stata un ipotesi di 
Longfu rclatiVii a un«i colla 
iKiraziono preccxleiìtc a! 
soggiorno fiorentino con un 
jjittore di gusto tardo gcjtuo, 
Antonio D Anghian nella ti<i 
ha S.in Sepolcro Non si ha 
notizia, mvc'co delle fasi che 
jxjrteranno all.i colkilxjra 
/ione con Domenico Vene 
ziano L quindi alla pernia 
nenza in (juel centro <ittivo 
dell arte italiana qual era m 
quegli .inni Firenze citta do- 
minat.» da apporti molteplici 
e non solo autiKloni che, per 
una felice come idenza di 
(•venti li convergev.uio Ap 
[X)rti deiermin«»nti [x*r ki ri 
flevsione artistica di Piero, so 
[irattutto se si tien conto che 
nei pr(jsieguo delki sua attivi 
ta 1 artista non tornerà pm a 
Firenze sedimentatisi lo in 
fluen/eraiino quindi anche 
.1 clistanz.i di tempo come ò 
evidente d.i ak urie opere |)iii 
tarde qn.ih Ut Ht^uirezione 
di liorpo i! ( ut irn[iMnio for 
male deriva c hiar.imeiitc da 
Mas«icc IO (artista morto nel 
14J8 e ciuindi molto prima 
del suo soggicxric^ fiorentino 
ma di LUI Piero ccmobfx.* na 
tur.ilmente 1 openi ) o ancor<i 
la figura del San Cìiovanni 


Battista nel Politluo detta Mi 
serti ordia il c ui panneggio ri 
manda evidcnlementc a 
ciuello gu) realizzato da Do¬ 
natello nella scultura del Ge 
remia 

Li mostni si |>resc*nta, 
quindi come un itineraio In 
centrato non su Piero, rap- 
[iresenlato simbolicameiUe - 
come ha v ritto in catalogo il 
curatore Luciano Bellori -, 
soltanto dal doppio ritratto di 
battista Sforza e Federico da 
Montefeltro nui sull openi di 
quei maestri il cui lavoro può 
aver esercitato sull artista di 
San Sepolcro un’iin^jortante 
funzione di stimolo L un per 
corso che parte quindi d.illa 
Madonna de! solletico di Ma- 
saccto una presenza pm eni 
blematicd che dovut.i a n 
scontri filologici prcxisi [K‘r 
poi prcK edere* attraverso una 
sele/Kjne di o|x.*re di Dome¬ 
nico di Bartolo. Paolo Ucce) 
lo Domenico Veneziano 
Giovanni di Cons.ilvo Ales 
sio BaUlovinetti. laica Della 
Robbui Ik'.ito Angelico An¬ 
drea del Cishigno, Giovanni 
di Francev oe Verrcxchio 

Un.i mostra interessante 
clunque che si presi.» a livelli 
di approfondimcMito differen¬ 
ziali ma anche di non facile 
lettura (soprattutto senza 
1 ausilio deiracciirativsiiiio 


cat.tlogo) in p.irticolarc |x r i 
non addetti ai lavori cui del 
resto c) pur scmipre rivolta te 
nendo conto della cornice* 
celebrativa che la ospit.» in 
tendiamoci non che il rigore 
e il taglio s|x?t laiislK o r.»p 
presentino un problern.i iin.i 
nota di demento, m«i seni|)li 
cernente c* fuor di ogni polc 
mica, un’es|>osi/ione sulki 
formazione di Piero, presen 
za assenza cui si fa rifc*ii 
mento, fXT essc*re pic'n«um*n 
te "gustala», richiede un csiit 
ta conoscenza clelki vie end.i 
formale delParfisla 

Si può definire, quindi 
una mostra di stadio corre 
data di catalogo circost.ui 
ztalo che .issume - <» prese in 
dere dairevenlo cui c'* colle 
gaio “ un importante fnnzio 
ne Sulle sue )>.»g»nc* Bc'llosi 
rilancia ak une prc»poste di ri 
letlur<i non solo rc*l.»tive .»ll o 
|K*ra di Piero (si pensi mf.ilti 
al Bath*simo di Cristo c he in 
base al confronto stilistico 
con la Pala di Santa Ltu la dei 
mofinoft di Domenic cj Ve lu* 
ziano collcK.i irti le oinrc* 
giovanili deH’artista) m.» .m 
che, ad esc»mpi<i .igli affn* 
schi del Chiostro vc‘r<k tr.idi 
zionalmente ascritti l’.iok» 
UixeHo ma contestali nc'll .it 
tribuzione dal Ikllosi 

Dispiace invc*< e pe*r i 


molti presiiu non c oncessi L 
m p.irtK oiarc dispiace* non 
.ivc'r potuto .ìiTìinirare il bel 
lissinio fkitti'simo del Cristo 
dell.ì N.ition.ilGallep/di l.on 
dr.i ki c Ul j)resc*n/d avrebbe 
I fu.irik) c onc retamenle altra 
vcTso il confronto diretto I af 
flint,» tr.i ,)l< uni pc*rsoimggi 
[>eculi.iri dc'lla pittura di Pu* 
ro e cjuelki che Ikllosi definì 
se e -pittura di luce» alienkt 
})c*ro .indie ai ))robleini di 
prospt ttiv.ì e di spazio e in 
c Ul nc nlmno olire .ì Domeni 
c() Veneziano l'aolo Uccel 

10 1 Angelico della fase ulti 
MM Andre ,1 del ('.istagno 
Giov.inm Di I rancc*sco Ales 
so H<ìidovinelti e il maestrodi 
l’r.itovcx c Ino (d(x.ument.ilo 
in t.il.ilogo ma assente in 
mostra pc t (irobiemi organi/ 
/.Itivi) 

In inirtK okire e proprio la 
Santa liitia dei ifiai>nolt di 
Domenico Veneziano jht 
IcKcasionc pre seni.ita .il 
pubblico nell.i completez/.i 
del suo progetto iniziale e 
c|umdi ricomposta nelle sue 
ciiKjue pr<‘(k Ile prestali cl.i 
importanti musei sfr.Hiicri .i 
r ippì< se ni.ire si.i [ht la par 
tu ol.uit.i dell c'vc-iito sia solto 

11 profilo forni.ik, il pezze; 
forh d( Il intc‘r.i c*sp(jsizi()ne 

I o|Krìc uno dei c .ipokivori 
(k'ii.i pithir.i tali.in i dc-l 


()uattr(xenlo non solo per la 
particolare attenzione alla lu 
ce CUI SI accennava anche 
prc*cedentemeiVe ma anche 
[x.*r 1 imfX)stfizione prospetti 
ca il CUI impianto ò chiara¬ 
mente ispirato a Brunelle 
sdii Le novità formali delia 
t.ivoki sono duncjue. come 
ha osservato liellcjsi chiara 
int'nle suggestionale dagli 
aspetti delta cultiir.i figurali 
va del tempo e i.jii dovute, 
come SI potrebbe pensare 
alla sua origine v(*nLViana e 
(questo i>erche in qu(*gh anni 
la pittur.» lagunare non cono 
scova ancora la luminosit.i e 
il cromatismo .icceso che 
qualific her inno. |)oi la pittu 
ra di Giovanni rklliiu (jior 
gioite e I l/l.ino 

Si e gi.i osservalo infine, 
come (jnesta mostr.i an.ili/zi 
le com[)onenli della forma¬ 
zione di Piero da piu j)unti di 
vista preiidendc) quindi in 
considerazione .incile quegli 
aspetti delta nc ere.» figurativ.i 
fiorentini» c he non si limit.t 
no .il sole; rapporto ccai la 
cerdìi.i degli artisti «della pit 
tura di luce* Basti ricordare, 
nell im))ossibilit.t di soffer 
m.irsi su c^giiuno la se iiltura 
di l.ijca Dell.» Robbi.» imi)or 
t.mle non solo per quella 
coinciden/.i di effetti tr.i la 
se ullur.i in terracotta polle ro 
ma invetri.ita di bian< o la c ut 
sujX-'rtK le luminosa assume 
sui piano della rc*sa form.ile 
un valere vicino .ille soluzio¬ 
ni di luce ecolorc* pierfrance 
scane ma anc he interessante 
sul piano del r.iffronto lorma 
le per (juella vie in.inza di mi 
)K)stazione tra alcune figure 
di giovani delia Cantoria 
(Oggi al Museo dell’o;wra 
del Duomo di Firenze) diLu 
ca c* quelle degli angeli del 
/kJ!U*^imod\ Piero 

r Ixiiie sottolineare infine 
.1 prescindc*re dalla mostra 
fiori*nlina come 1 mU*resse 
Mise nato dal cin(]uecentena 
no della morte (teli artista si.i 
c'videnie anche d.ilt .tiienzio 
ne dimostrata dall editoria Si 
nc orda oltre ai numerosi c a 
laloghi c he hanno acc ompa 
guato le diverse esposizioni 
su Piero la ristampa di due 
import,Ulti c lassK i il [irirno e 
una rac ' olla ii cura degli .»! 
lievi de Ik kvioni tenute da 
Fcxillon net 19i5 .ili univer 
sii.» clelkt Sorlxm.i, già jxib 
blicate nel 19'ì2 (“cl oggi ri 
[ìroposte d.jll editore Prati 
che ! secondo rigu.trda ki 
nuova edizione a c ur.i di M.i 
ris,i D.iku l'iTiili.ini (Jel noto 
testo del 1971 di Fug(‘nK) 
Battisti sull artist.j c)i S.tn Se* 
jHìkro Due preziosi volumi 
composti d,i un s.iggio e d.i 
.ipliarati di studio riproposti 
.li [tubblico con un c.it.ikjgo 
.irne c hilo di nuove e .iggior 
lì.Ile indie .izujiii bibliogr.ifi 
I Ile gr.i/ie <iil qjporlo del co 
miUito di studiosi c (X)rdinato 
III (Kc isK)nc* di (luest.i ri 
stamp.i d.ilkt D.iku Vi si .ig 
giungono due sezioni iiiler.i 
mente dedic.ite .ilio st.ito di 
conserv.iziono delle* op(*re 
(k 11 ..rtist.i 


Grazie «Pop Art», ci hai fatto capire Magritte 


Una monografia di Sylvsster conferma 
l’interpretazione delle opere 
del pittore data negli anni Sessanta 
dagli artisti nordamericani 
La voluUi ricerca di immagini «banali» 


ENRICO CRtSPOLTI 


■1 In le Siéirt alisrne et la 
Pi iati in [)ut)blK .ito d.» Andre 
Bre ton .i P.iiigi nc I P-LH 
<|U litro inni dopo il suo fon 
d lini 111 ik VA/;/P»'sk' da Sur 
n iihstiii eliti ifin uii.i j>ruii.i 
' ssi nziak iiMpp.i d( l ver 
s iMli .ip[iunto piflorie o ik*! 

Iii< iviiiu Iilo I Oli V • ir.K e i.i 
(k l l.ivoio de V dloiu I<(*IM 
M Igniti I ) ,ilt' 1 p.irle isseii 
li mi h* ni l'a iiu istr.i pungi 
n I di I siir-'e il sh ili i (i.ili ni 
IN n dii l‘rmf( mps ni I 
(I II < k SUDO uno In .imt>e 
iku t r.ui' • invi e « <u e ri dit »’i 
p* r I SI iiipn * SI 1 Arp ( he 
M ISSI)(! e li< l'il ibi i ik uiR 
■ >|M II signitii iliv< d II qii ih 


(Il .uuii diversi preseiil i or.» 
,is>ie‘me .ui tk ime di M.ilt.i 
( c he tutl.ìVM e ritr.i in v e n,i 
(|iee 1 anni dopo) .» Mil.mo 
I fino .il () f('l>t)r,ìio ^ ki Galle* 
ri.i Arte 9J u I lira di I iiri( o 
M.isc elioni In re .ili.i pro[>no 
III 1 1928 stesso Breton .ivev.i 
t ornine i.ito .i ( oltezion.ire 
opere di \t.Ignite nel e ni ki 
voro l.i svoli,I dee isiv » in sen 
st ) surre ikst.i su (lek rmui.ui 
li impressioni d(*lia -me lafisi 
i a dee tiiric tiMiia < r.i .ivve 
niit I un p HO d .inni pnm i 
supi r trillo ' iniziale i spe 
rie nz.l poste ut)isl,i e futunst.i 
m e tu ive di suite si «iiic-e c.mi 
e i I lift.IVI.i I r.ipporti del 


|)ittore tx*lga e ori Breton 
I e he e omimi|ue lo me Iiisc 
nell.i sc'eond.i edizione del 
volume pubtilicat.i ,i New 
York nel P‘49) furono .illc*r 
MI Ne il f.ilto c tic ki sua pre 
senz.j <i B.irigi fosse limitai.i 
nel tempo nc* in fondo il c .i 
r.iltc-re slesso .i[)p.irenU'men 
le semplic e delki sj,i pittur.» 
gtov.irono .id iiii.i tcmpesliv.» 
.ifferm.izione' di M.ignite (r i i 
prot.igomsli della (j'thir.i sur 
re.disi,» come oggi invece- 
.igevolmc lite to nc oriosc i.ì 
Ilio < (tne he or.i tu ix casio 
ne de 11 .impia retrospettiv.i 
c Ite partii.i d.i Izmdr.i sl.t c ir 
e okmdo nel 199J e 9 i d,i 
Ne w Tork .» I loiiston .t (, tu 
e .igo 

In effeht e st.il i soU.into 
i e s[)eru nza de I -l’op Art ne i 
prtmissmii .irmi Sess.ml.i .id 
offrire in ( ( rio modo per 
.m.tlogia (il ( .impo un.i pe 
nelr.inte e definiliv.i e lii.ive di 
lettur.i [)er rie onov e re e ome 
1 .ìpp.irenli -ball ilit i de Ih 
immagini magniti.ine fosse 
MI re. ili.I (Il ! tutto (Ì4'lit)e‘r.tt.i 
! .ic elido inf.itti ( ons.ipe voi 


nu*iiU' .ippello ai livello rap 
prc’senl.ilivo [>m c omuuc* del¬ 
ie correnti nozioni visive nei 
iiKxii (fuiiquc piu prossimi 
,tcl immagm.i/ionc c* forme 
(letki comunic izione c olletli 
v.» pieii.miente cjuolicfiana 
F.c) e-ntro (.»k* liv»*llf) venendo 
.icl ins(*rtre .» sorprc*sa una 
prescTìz.» di spiaz/.iinento 
c rtlu o al tempo stessete .ifta 
e e di provex .ire una lensionc 
intnn.»menk* |>oe*tic.» lostes 
so ricordo bene di essermi 
avMc iiiato a M.tgnUe prcjftricj 
.ìtlr.iverso un es|H‘nen/.» 
temjx’sliv.» del «Pop Art» Kd 
e sigmfn .itivo.il riguardoc Ik* 
MI un.» delle* yr.indi Mssc'gm 
mteri»a/ic;n.»li nel ( .islello 
Sp.ignolo de L Aquila esatta 
im*nt( Mieniative Attuati J 
nc’l I9()9 un -om.iggio-.i M.i 
gritte VI se*guisse di .ip|XMi.» 
(lue .inni kt prima cospicua 
prc*senl izionc* di o|H*rc* di ar 
tisk pop- nord.ime'nc «mi un 
anno [trim.i de‘!l«i famos.» lo 
ro oropost I nelki fhe nnali 
veiiezum.i 

Incrin iiufo .i sorprc*sa le 
VKieiiz.i l.qi.'ìhssi.in.i d(‘lle 


apitarenze reali M.ignite por 
lava a fondo l.t propri.» c ntic » 
in particolare ad un.i s(k k 1 1 
lipKamc'iìte fond.il.» su e<r 
!e*z/e pic’ccilo borghcsi come 
c)uc*lk» tx’lg.i Mi fu |)ossitiik 
.incora chiar.imentc (ktcc 
pirlo visit.indo sia il {iiMore 
sia sopr'Mutlo suoi eiilk/io 
insti ,» Bruxi’llcs nel |9i>9 
pro|)rio (|uai»do pie p.n iv i I i 
su.» .intopologM .K|ml iim 1 
giustamente* D.ivid Svivc stc r 
ora pari.» di sovvc*rtimc iilo 
delia «nostra .iftitndine di d.t 
re i) mondo per sconl.iai c 
COSI pure il lingu.iggio ne 11.» 
splendida monografi i editi 
da Allemandi per la Me mi 
I oundalioti di IUmisIoii v Ma 
fritte eti e>ltr«* c|lMt(r<K « Mio 
(xigiiie* eoli ri[>r(Hluziom in 
fc*r.»mc*ntc .iceikirii Mone» 
gr.tfi.i e Ile* tì.i funzione mtio 
duttivacompk me nt.ire ile i 
hilogo r.igion.ìto (k*lt( o)K re 
.» c ur.» ek‘l niede*simo miori 
1 * c etikllxtr.lton p.ilnn m.ite> 
sempre* d.ill i ionelizioiie < 
distribuito m II ili» d ni I ke 
ta e il c in primo volumi « ni » 
III libreti.» [Mai^rith' ( tifalii 


eiK raisonue \olt Od fHiinft 
ru'\ l'Ilo Pidì) I .Irte di 
M.lentie non Ir l’t i il f,mi,isti 
e ( * 1 r »lt X k» e ontr.iddizioni* c 
1 acsurdit » I l.into ngoros.» 
qu.Jlite» loLMc.i N(*g.i il (.ilio 
non 1 » I tgiom 11 suo metodo 
non e I » liber.i issoc i.izionc 
m.i li discussione sottoli 
Ile i Ss Ive sl« I ( he Im c omiii 
e i.ili I »d oe e up.irsi eh M igni 
te gi.i etrg.mizz.mdone 
un impi 1 n trospettiv.» .itl.i 
1 ite C*,ilk r\ .» Londr.i ne*l 
19()‘> peu se'iiz.» .ICC e ntu.irc 
le imphc.iziom sc*imologii he 
(jiMiite) s(K lologic he* l.i n.ir 
r.i/ione pi »n.i e pen(*tr<»ntc 
de i c rilK e) mgle se offre* iin.i 
inlrotliizione molto slimokm 
te e plinti] »k* .il p.irtie ol.ire 
tmin.jgin me» surre.ile m.igril 
ti.iiK» individiifinetoiK* si,i k 
rieejrrenze siruttiir.ili si.i (a 
dm.inne .i e*volutiV.i ntilt/z.m 
eie> impi ime'iite pili c he il 
pur ei » .»inpie> p itrimonio di 
iifle ssie»M(* < nlK o storiogl.ifi 
e I II »ff( rm jzn )iu ek'l pitlori 
me de Sime I «pi.mio <]( 1 SII* Il 
I un mllim s<h kih e lu ture uu > 
sopr »lli tio le Iter ili be !gi el i 


Mescli/ .1 Nouge .1 M.inali a 
Soufeii.iire 

M.Ignite SI e servito di un 
m.igmi c eununt riprese* pe*rsi 
no cl.ilk* illustMzioni del po 
poi ire dizionario Lire)usse 
rieonoscelide» ,ill <*nignia- 
[rresenle nei propri (jii.idn 
spieg.iv.i -Li j)rov,j migliore 
deliri mi.i lothir.» c on I insie 
me delle issurde .ibitndmi 
che generalmente i* sostituì 
scono il sentimento .iute nli 
c o di 11 esistenz.i I duiKjue 
< )|X*raiido iic*ll,i -ne ere .i siste 
MMtK .» cii un c*(k Ito poetK o 
se onvolgentc c he otte*nulo 
c Oli l.i ’iiess.i III se eii.i di og 
getti .ithnfi (l.ilki re «ili i d.i 
rebbe .il mondo re.ile d il 
(jUrile gli oggetti erano iMinti 
un se uso poi, tuo sconvol 
g( nte gr.i/ie i se ambi molto 
ii.ihiMli Non solo dm vjue 
iitilizz.iv i imm igiiii (1 e\I 
denz.i e oinune m.i k* risol 
ve V 1 pittorie ime iik n» 1 ino 
do m ipp in nza piu pi mo e 
dis,irm.it<) [>roprii > ne II in 
te nzione* e olile v rivi Ss Ive 
ste r di re iide ri visibik 
mi imm.igme e side nli me n 

<il m.issimo provfK Mori.» 


Una testimonianza 
«filologica» 
su «Petrolio» 
di Pasolini 


«Ma la Tv lo sa 
che non tutti 
gii italiani 
sono degli idioti?» 


■■ C.tre; (tire ttore 
abbiamo letto con un mi¬ 
sto di interesse e di appren¬ 
sione 1 articolo di Giancarlo 
FerTe*lti dedicato a «Ik’lrolio» 
di Pierpaolo P.isolini Iute 
resse data la competenza c* 

I .»iit(;re*vok*zz.» dell estenso¬ 
re .ipprensionc* tx*r un.i gr.i 
se lacuna clic* eialla pubbli 
c azione dell.i «Not.» filolcjgi 
t »« di Aure ho Roncaglia in 
poi c .mitterizz.» onn.it lutti 
gli interventi sull argomcnk; 
C\ riferiiirno al rinnovalo in 
tcressc di P.isolini [x*r una ri 
prc’s.i di ' ollalxjrazione* con 
Gidiini Scali .1 dopo I.i lunga 
[).»re*n!c*si eJur.inte l.i ijuak* 
.sintx'diic .tvev.tno ix’fcorso 
itiner.jn .issai Uiv(*rsi Siamo 
stati testimoni diretti a Bolo 
gna di questo rc'incontro c* 
dei [iropositi c he* ne seguirò 
no in cxt.isionc* del conve¬ 
gno tenutosi su «Lrotismo 
Lvc*rsionc’ Merce- Piu preci 
s.iinenk’ cosi si legge* nel li 
l)ro c he Gl.inni Si jha dc*(ii 
c .t .illa morte dell amico 
e Li inani .1 dcll.i venl.i- 
(' i»)[H'lli 1978) - mi seri 
se’va in un.» ultima lettera 
pcx o prilli » di morire P.iso 
lini 1 idc*.i ejt 'tradurre*» in 
li*rrni[u di e*con<)mia politi 
c .1 c* di c ritic .1 dell ex ono 
mi.i politica cl(^ctle io dico 
glori! ilisiic.unente mi sc*m 
hr i non solo b(*lhssinit» ma 
d i .itl’iarsi sutrilo M.igari 
|x*r Nuovi Argomenlt e per 
c he non [xim.i con un » cc'r 
l» semphfjc.izione come'* 
dove re di un -traduttore » sul 
( orru'ri ' C ome vedi non 
njò sfuggire l importanza fi 
ologica e centc*nulistica di 
un tale proposito di CUI for 
se una lettura «ittenla di «Pe 
trolio* ixìtrebbc rivelare 
molti plici indizi ('i sorprc*!» 
de quindi che anche .id un 
critico compc*tcnk’ come 
Gl. incarto ferretti sfui^tga un 
pass.iggio di (Questa impor 
tanz.i privando a nostro pa 
rcn* di un nc)tc*vc)k' slrunien 
to conov ilivo la lettura non 
semplice di un testo multi 
forme come -Pf-lroho» Crt* 
di.imo c tic tutto qui*slo deb 
b.» essere Mpicl.inienU* rixii 
per Ito .ilkt div ussione cosi 
opportiin.imentc avviata 
sulle colonne de «1 Unita»' 
Dott. Giorgio CavazzonS 
Prof. Giorgio Gattel 
IV;)k)giia 


Denuncia 
le «amnesie» 
dell’Intendenza 
di Rnanza 


■B lo^regiodirc'Itore 
ne 1 198/ mi fu rtx.ipilato 
iiu .iVMso di m.iiK alo pag.i 
riK Ilio delki t.issa di c ircola 
/ioni* del 1981 di una vex 
e hi.t ,»uU) veiidut.i due anni 
primi Pc‘c I rieorv) e [kjii 
se p[)t piu Mten’i* I .illro 
fiorilo (;ltrc 10 .inni dofx» 

I » vendila - fio rcev'ulo una 
c .irte II. i es.ittori.tle per 
(luanto sopra di frcjnte* .illa 
qu.ile*o SI [) iga o siva ine on- 
trc) ,)l pignorarne nlc; 1 lo fat 
Io .1 cjiiesto punto un indagi 
nc prc*sso i v.»n uffici dello 
stato c d fio COSI a[>preso 1 } 

II iomport.iniento del mim 
stero etelk* f in.jn/e* c* illegilti 
mo (1.» m.igistr.itur.» fia ci.itr) 
ripetute voile torlo .ilio Sta 
to 1 m,i SIC t ome ' a c .ius.i 
cost.i conviene p.ig.ire .»n 
c ore liP d ilki p.irte dell.» ra 
gioiie Per q i •..(; motivo 
•pratico le ink*ncleiìzedi Fi¬ 
li.in/.i respingono scrnpre i 
IR orsi su istruzioni de I mini 
stiro in c c*ri a evidente 
UH nK di qu ittrini t.itli .»r» 
c Ile in (jiic sto mkkIo 2)1 In 
leiuk nz.l di I manza non mi 
fi.i m.ti inlorm.ito < lu il mio 
nc orso Meni e r.i st.ito .tc e c t 

I ilo COI» il nsult.ito che do 
vro or.» p igare < 8 .uini di 
1 tsse an( Ir.jle .irbitr.irij 
me lìti e lurlx-sc.unente 
estorti piu sopr<»ttasM di 
ritti exe ['. [iroprio vtel.ilo 
.»VMs.»re in qimkht modo il 
( oiitriluif iiU e h< il ri< orso 
IKui e si ito ici I>lt(* ’ (} ( OS » 
dir» di uno Si tiu I he im[)n 
g.». OSI li \n rson.ik ili iikkIo 
< 1.1 spili,iri e|iMkhe soldo 
(l.ilic t isL lu di c III non deve 
iii(*nt( ’ s< p ig.m le [.»sse e 
- mtip »lu o in » giusto c Oli 
v( n 1 c Oli im I lu osti»re < r»* 
SI 'Idi h questi i nu xk > i* in 
d< gno di un p,u*s( c tu vor 
K blu i ss( ri mod( riio ep 
poi c I SI iiit r.ivigli.i di't ( .iMivi 
r ijiporli Ir.» Si Uo < < iti »dmi 
( di II i s< irsa lidm la di (|ue* 
>1 p» r I. islitu/ioii) 

Mario hedfrighi 

Mii.iiu I 


EH ('anssimi 
siamo set sette amici, 
quasi tutti provenienli dallo 
stc'sso Liccx) Vi Hcnvnamo 
c*d ò stata una decisione 
«sofferta» (por pignzia e po- 
laspx'ranza) ina ora che vi 
scriviamo siamo supportati 
ben(*dctti e incoraggiali da 
mogli fidanzate nonni c 
((ualctìc figlio già adole 
se ente Insc^mma ura volta 
tanto abbiamo scoperto di 
.ivcre le stevse «sensazioni» 
(ormai sempre meno si par¬ 
la di idc*e c ne*ppurc di opi 
moni ma almeno la «sensa 
/ione» ò ancora un segno di 
vita) Iz) spunto ce l’ha dato 
I articolo di «Repubblica» 
.ulld pnma puntata di 
-Avanzi» tr..smisMonc di 
K.iG Cera da parte cieUa 
giorn.ihsla un accenno, sia 
pur benevolo alla pexrhozza 
della triLsmissionc e noi ab 
biamo tiralo un sospiro di 
soihc*vo Abbiamo pensalo 
«Allora forse* piano piano 
se ne accorger.inno che ò 
mutile cluuclcTc* gh cxchi le 
orixchie e l.ji;parsi il naso 
soltanto t'er far fronte per 
difendere 1 indifendibile» 
Noi uno sfcìrzo di volontà 
per restare* alzati fino a Lardi 
(chi lavora in ospedale o af 
fini SI deve* purtroppo sve 
gltare presto^ 1 abbiamo 
fatto e lo facciamo volcnUe 
ri qu.uìdo et sono trasmis 
Slum come Samarcanda o 
Profondo Nord e abbiamo 
mdughito anche due o In* 
ore nei |X>mcnijgj d’inverno 
a vc'dere «Va pensiero», 
cniando ancora si poteva ve 
ciere qualco^ la oomcnicd 
Ma adesso'^ h. possibile che il 
direttore della Rele3 sia cosi 
combattuto tra audience u 
antichi ideali, cattivo gusto c 
■voglto e non posso* cja non 
sapere n(*ppure lui che cosa 
vuole*^ Voi signori delle tv 
state allungando troppo il 
brcxlo e noi stiamo pcrdcMì- 
do la pazienza Noi arKOra 
paghiamo il canone, ma 
non sappiamo ancora jx*r 
quanto Non vi confondete 
c on I dall d ascolto Comun 
qur se usate il tono alquanto 
•antipatico» della lettera 
pere nò in fondo non voglia 
mo m.ile a nessuno, ma die 
Irò a (juc*sta dcx.isionc* di 
senvcre insieme c 0 un bn- 
e tolo di speranza che qual 
cuno scopra e chiediamo 
anche I aiuto della stampa 
et».* non siamo lutti eiegli 
idioti 

Gli amici del Mamlanl 

Reni.» 


«Ricordiamo 
degnamente 
quei ragazzi 
diCisalecdiio» 


8 i stanno spegnende; i 
riflettori sul secondo anni 
versane; della trd^c*did dell 1 - 
stiiuto ]c*cnico ^atvenuni di 
C'asakxc tuo (un )et militar»* 
c.iddc* sull edificio causan¬ 
do la morte di 12 ragazzi e 
diversi lenti) Desidero fare 
un nf)ess*one pubbkca sul 
1 importante molo di’l'u 
sl.imp.» Vi riconosco il meri 
lo di .iver saputo cogliere 
tutti gli as}x.*lli del ncorcio di 
quel dramma e in particola¬ 
re il legame seppur per al¬ 
cuni aspc»tli difficile tra geni¬ 
tori radazzi operatori scola¬ 
stici e istituzioni Il problema 
c tu* a me (^ parso di scorge- 
• ò I c'sislenza di una regia 
x-culta ctie ha portato tutti 
.issieme i giornali con le 
c roiMche locali le reti tele¬ 
visive le radio a «provincia- 
lizz.»r»*> il ricordo di quel 
giorno facendolo pdVv.ire 
pc*r un fatto Icxalc* un dolo¬ 
re un.i ferita solo nostra L» 
morte avsurda di quei ragaz 
ZI non può finire nella bana- 
k rc'torica delia fatalità, de¬ 
ve invcxe evsc*r«* ricordala 
come una grande e dram- 
iiidtKa tr.igedia nazionale 
un.t tragedia che deve far n- 
flettere lc)[)inionL* puliblica 
SUI diritti piu e'enu'Mtan de*' 
( ittadini elle sono quelk; 
dell.i sicurezza e dell infor 
m.izione Non sono stale da 
l( ,uicoM le adegu.ile ns|x> 
sl( .»lln me identi si sono ve 
rifa .ih dojx) qu(*l h dieem 
bre* e m nevsui» inexlo .» 
qiie'tl.» tr.ige'dia <** st.it.j data 
un. convince*!»!!* nstxjst.i 
(a e e» il nostro e il vostro 
ruolo prilli.»rio deve* c*sserc 
(,ije Ilo di s.i[H r im|H*<Jire*c he* 
lutto p.issi »Ur.iv(*rso la r.is 
segn.i/ione il fatto eprzKfi 
( ') Qik-sIo c il miiimiu c he 
possi.iiiK» 1 ire tutti •i'--,.etili 
« VOI |>er priri»! » fincfià si 
poss.» e ontnbuiri e (;n e on 
vinzione «ili .ifferm.izione di 
un i( ultur.i (h pace 

Giorgio Archetti 
( i[K)gru,>[K) Pds 
(. is il(H ( tnodi Xeno 
1 'logli.» ) 











Finale di sangue 
a Seattle 
dopo il concerto 
degli Ice Cube 


■i WASHINGTON Finale di sangue per un 
concerto degli Icc Cube a Soattlf' davanti al Pa 
nìniounl Thc.ìter dove si era appena conclusa 
!a perlorrnanco dei rappcr Da un’auto in corvi 
sono partiti dei colpi di pistola contro la folla un 
iaga//o ù stato m < oltellato alla schiena da uno 
sconosciuto Ui polizia ha arrestato una cin¬ 
quantina di persone coinvolte in una gigantesca 
rissa 


Il disegnatore 
Moebius 
debutta 
nella regia 


■i PARICI Jean Giraud, in arte Moebius cv le 
bre disegnatore e cartoonist, debutta nella regia 
cinematografica in propno dopo aver coIKiIk) 
rato a numerose produzioni intcm.izionali 
[Guerrestellari, Aby;s Ahcfì) Il film titolo prov 
visorio Staruxìlchcr, sarù prodotto dalla Vidc^os-v 
stem con un budget di 9*1 milioni di franchi e na 
rà girato con immagini smtetizvatc e 3D 
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m ROMA Co'o Totò, il voglio 
fjresentare I onorevole Bossi, 
vfrrcbbe voglia eli suggenn' 
Altro che onoicvolc Trombet- 
ta* 

Renzo Arbore col suo 
omaggio al grande pnncipe 
Antonio De Ciirtis - e icn sera 
la v'conda puntata (• stala 
mollo più divertila, a tratti ful¬ 
minante - non aveva pensato 
a un «filo rosso» anti-lcghista 
Ma da Jannacci a Nanni Uiy. 
allo stesso Totò, 0 stato lutto 
u I richiamo ati'unilù e al) anti 
razzismo «È una cosa che son 
t( ) molto avvi rtc lo stevso Ar- 
bcw - ;x.'rciò viene fuori, an 
cliH se non ù scritta nella sca 
U*tta del prog'ainma Non ò 
ctie perché la lega vince, bisrj 
gna pc*r forza andare in soc 
corso al vincitori » 

•Quando ho deciso di lelefo- 
narc a Jannau i [>cr chiedergli 
di cantare Malafemmma - con 
tinua Artxjre - l ho fatto prò 
prio perché ira noi artisti non 
esistono barriere la musica ci 
unisce c tiiamare un artista iiu 
lanese a interpretare una can¬ 
zone napoletanissima era un 
modo per dimostriirlo Jan 
nacci ci ha pc'fisato un po’ poi 
mi ha risposto Va bene ven 
go Dopo le elezioni di Varese 
c di Monza non povso rifiuta 
re Del resto io non volevo (ii 
re un programma del sud. e 
volevo che si vdevse persino 
p<T il pubblico ho cercato an 
che gente del nord F questo si 
eraconsdfH'volo» 

fannacci é arrivato in scena 
UmidaineiUc. iiisu'ine al figlio 
Paolo cun.i rivelazione) av¬ 
vertendo che iivcv.i dc*ciso di 
^ alitare «una canzono cosi Ih’I 
la COSI difficile anche se non 
vino un nap<«letano verace, 
c he la VI cantare davvero per- 
^.tic nii emoziona io sono (>er 
I [t.klia unita - si é infiammato -■ 
tkiinchi neri meridionali io io 
VI il virigue c'* rosso uguale*- K 
tra il pubblico e soprattutto 
(iK'tro le quinte c’* c orso un bri 
vkIu Alle prewe Jannacci ave¬ 
va reso piu »^'splic ilo i! suo p#*n 
su ro quel riferimento al san 


guc era sì la visione poetica 
dell ani-sta ma anche quella, 
più prosaica, del chirurgo j)er 
il (luale la vita si pesa sempre 
con la stessa bilancia 

Anche Arbore, in tv é voluto 
intervenire «Noi saltimbanchi 
siamo tutti uguali Sarà difficile 
convincerci del contrano noi 
che siamo cresciuti con i mae¬ 
stri neri del la/z» In un pro¬ 
gramma di «frammenti», dedi¬ 
calo al sorriso, queste riflessio¬ 
ni sono nsuonato più pc'sanli 
più prrHxcupatc. che se fovso 
fo state espresse altrove «Il 
sorriso di Totò - ha poi conti 
nuato Arbore, a riflettori spenti 

- é i) prodotto di una cultura 
soprattutto dei sud In tulli i 
sud del mondo, tra innumere- 
vc) I svantaggi e problemi, c 0 
tuttavia un inclinazione al sor 
riso maggiore In altri luoghi 
maturano altri sorrisi a Milano 
c C per esempio quello ironico 
di Paolo Rossi- 

Anche la «Banda dogli one 
sU- ha cantato per omaggio <i 
Totò un «rap a sfondo sck lalc- 
«Me fu male <i capa a Napoli 
non va bone monte, io lo so tu 
lo sai. ma non dicuimo nien 
te • «Ma che stia cambiando 
qualcosa in Italia’ - si é chiesto 
Arfx)re davanti alle telecamere 

- Quando i cantastono canta¬ 
no canzoni a sfondo sociale 
cédapcnsan* » 

Nanni Loy é stalo tra gli ulti 
mi a miervenire nel salotto te¬ 
levisivo dedicato a Totò dopo 
Franca Faldini c Pietro De 
co Gigi FYoictli c Isa Barzizya 
Galeazzo Benti c Corrado Ari 
na Campon c Gino Biirtali pcT 
citarne alcuni E Loy ha voluto 
annodare quel filo die era cor 
so p<T la tra,smivsione in cui 
^K’rsino Totò aveva tentalo i 
dialetti dando del gnuranf a 
un giovane Corrado «scogno 
maio- "Quello che ha detto 
Jannacci é significativo ma io 
vorrei aggiungere una sosa 
Abbiamo visto T otò con Pcppi 
no De Filippo t* con Fabnzi 
abt)tamo sentito le canzoni, vi 
sto gli spe7zom d<'i film CalU» 
ra il problema non é il reddito 
le lavse il nord o il sud la que 


La seconda puntata della trasmissione dedicata al prìncipe della risata 
è stato un lungo (e divertente) richiamo airunità e all'antirazzismo 
Programma antileghista? Arbore: «Non era in scaletta ma va bene così» 
Jannacci: «Dopo il voto di Monza e Varese non potevo non partecipare» 


Totò contro Bossi 


La seconda puntata di Cero Totò. ti vofi/io presenta¬ 
re. ., il programma di Kon/to Arbore andato in onda 
ieri sera su Ramno, ha presentato il principe Anto¬ 
nio De Curtis in una veste inedita antileghista. Con 
lui ridono al Nord come al Sud, per lui Jannacci ha 
cantato Malafemmma L'artista milanese, del resto, 
aveva deciso di cantare proprio per questo «Dopo il 
voto di Varese e Monza non potevo rifiutare.. » 




stioiic contraU* su ( ui nlleticrc 
é la destra grandissima cultu 
ra Noi abbiamo due* Italie ma 
|K.*r il conlnlnito continuo che 
I un<i da <ill altra le nostre radi 
ci non sono cKonomiehc ma 
culturali ed v (|uesla )<i nostra 
grande ne chezza» 

"(Juesta volta forse e stato 
un omaggio a lot('> meno n 
speltoso j>iu fe*st.iiolo - riflette* 
Arlxm a trasmissione finita (e 
m» litri. C UK*cUla già m i>re>va 
la tiTza pimlat.i in oneia mer 
e ole di) P<*r l.i pniiM puntal.i 
ave*v.iiiio la sk*ssa einozioi ( 

( he si ha (|uanelo si va a dan* 
gli e saini e i sentivamo tutti sol 
lo giuelizio abbiamo avuto an 
elle problemi tee Ilici se*inbra 
va e he I 41 trasniissieme fosse* 
nata sotto e attivi auspie 1 Que 
st.i volta st>no sexldisfallo Ab 
biaino rollo il ghi.ice io .idevso 
e I divertiamo» 

Di ejeiesta trasmissione et» 
spiai e soprattulU> elle non 
sia in dire*!!.' la reflazione e 1 


tc'cnin avt*vano le lacrime agli 
cx.chi pei il troppo ridere, nei 
giorni di prove, (juando il duet¬ 
to tra Gigi Froielti c* Renzo Ar- 
Ixjre à duralo quasi qu.iranla 
minuti e se nibrav.i dover du- 
r.ire ali inliruto a braccio con 
C’orrado che parten.ipava «fa¬ 
cendo le facce- Anche in tv 
1 incontro tra I anista romano e 
tjuello iHigliuse (ma napoleta¬ 
no d .ido/ione* coiJM' e 1 tiene a 
rimari.are Arbore) é stalo il 
momento pm forte di tutto lo 
spettacolo un oni.iggio a lotò 
•sp.ignoU.)» e Ile ha 4iinpiiinien 
te valiciito lutto ie frontiere inu 
sK all I «1 fogia e stata molto at 
Ic'iila anche nell inquadrare 1 
bambini c he Artxjre lia voluto 
a lutti i e i>sti -anclie se suno di 
iihkIi» pe'fi Ih* lotò piace ai 
bambini e a me piacc’rebbe 
the mio figlio ridesse con l'o 
tò> ma ejiH'lli < hiamali in stu 
etui seino risultati un ’po trejppo 
vivati e^ stato assoIcKito addi 
rillurti un "mago» per intralle* 


nerli e lenerli tr4i!tquilli rnii te 
cuse mate le guerre c le botte 
haniKj movimentato senza so 
sta lo studio C alia fine I ango 

10 riservalo .11 piu piccoli era 
coperto da uno strato di poli 
stirolo avevano semidistruito 
le scenogr4ifie. a [)anire da un 
grande' sacco che in origine 
era stalo riempito appunto 
con il polistirolo Insomma 
onore ad Arbore 1 suoi l).imbi- 
ni sotio veri non assomigliano 
ai piccoli adulti chiamati -per 
MKxja- in trasmissione a scimi 
luiollari 1 grandi Lsu lotò di 
cono piccole griindi venta de 
fitK'iidolo un burattino "buffo- 
clic* quando muove la lc*sta 
«seinbrii die si sinonla* Uno 
dei icinlj volli di lutò che con 

11 conte lk.*iili\uglio alias Ga 
leazzo Benli discuteva di arai 
dilli die a hraiica I aldini de 
dilava p(x*sie daimiri* e che 
Bartiili ricorda ^xrviie «ancLwa 
in bici meglio di ine all inculi 
trailo 


Suor Wenc^, 

Le lezioni di storia della pittura 
di una monaca inglese fanno salire 
gli ascolti della Bbc. Suor Beckett 
interpreta senza falso pudore 
anche le statue e i dipinti più hard 


ALFIO BERNABEI 


■IIONDKA Suor Wcncly 
1^*1 kett die in Unto pertetta 
melile .uigi'lico parl.i d<*i peli 
de 1 pulx* o d<*lle rialidie eli un 
tw 1 giovanotto la c onquistato 
il puhlilico tek VISIVO inglese 
clf Ila BIk che ta alcune setti 
mane se*gue a puntale la cu 
nosa (HÌisse,» eh questa mona 
e.i (Il Clausura che [irerule in 
esame dipinti ‘'restici o a sfuri 
(lo sessuale della stona dell <ir 
te intic<ie fiuKie ni.i 

suor Wendv ex insegnante 
Ila trascorso vcntidue 4inni in 
un conve*nto di cannelli.me 
sf)la come ufu*remita e natii 
ralmente vitto il volo d(*l silen 
ZIO H.i vissuto e continua a VI 
v« re in uiM rou otte nei pn ssi 
(Il un fxjvo lu'lla conlt'.i di 
Norfolk I .KK'sso agli estranei 
* issoliilamenle vietato Non 
ti \ mai posse dnto un t( k*viso 
r( I regolametili glielo impedì 
vono M t può ricevere libri e 
c.irloline Cosi nel iorv> degli 
an li suor Wendv h.i fathj in 
c et! I di npriKlu/ioni di dipinti 
( I Im medlt.ito so[)r 1 ed lui e «z 
iiiuK iati> <» V riv( re saggi e riti 


ci personalissinn e completa 
mente diversi da qm*lli c he 
ve*ngono riornialinenle [jro 
dotti dagli estM-rti d arte spes 
so con snssieguoso distacco 
cot linguaggio rarefatto pieno 
di gergo Suor Wendv invexe 
SI affida al cuore per farsi luci 
da '* generosa inierpret'* delle 
intenzioni dei pittori e si evilt.i 
enormemente quando si sente 
stimolata da (inquadro 

Quasi sulla cinepiantina ni.i 
viv.ice come uixi ragazj’tn.i 
. on due enormi denti front.ili 
da KKlilore e pronune la blcsii 
suor Weiidy e'* arrivata allo 
vh<*mio televisivo grazie .id 
uti prexluttore che In» letto al 
e uni dei suoi Stiggi e le Ihi seni 
lo 1 roponendede r)i farsi filma 
re* nel corso d» nncxlis.s»‘a at 
Iraversej 1 pri[ici[)ali musei in 
glesi [x*r raccogliere le sue un 
pressioni d.iv.mti ai qci.uln ve 
ri Dopo due ele\('nni di 
c onifileto siU'uzio suor Wendv 
SI ('* ( insultata con hi sua supe 
rior.j • quale la le ha e once sv» 
un i speciale dispe'nsa I la oi 
tenute» 1 ! |K*rmes,so di poter 


dalla clausura all'arte 


Un opera 
d» David 
Hockney 
»Man 

in a Muscum»* 
del 1062 



parlare {eer uu limitato pe nodo 
di tc'iupo d iSitnti (Ile l( a ( 1 
mere dopoehc he h» gn ter 
iiiruneiiU (Ics, ISO toriM r.i 1 
e tiiiide'rsi tu ll.i sua roulotte ne I 
bov<j a pre gare e c onte iiipl i 
re* il e re ito Li mi 1 roulotte 
non ('< gran e osa in 1 e il mio ri 
tiro il luogo dove [)oss(Mss»ri 
insK me a Dio è im de 1 modi ut 
c ui guardo Dio e itlf »\t rso 
1 irte 

Ne I ree eiisire I i prilli 1 puri 
l.il.i eie I) insolito progf itiiin » 
llitilol Uo .S/s/<7 U( fiih s e/f/vs 
s*'v il (, nardi in ha v ulto Smir 


\S< ndv |>rov 1 e he inni di < l ui 

SUI 1 pe>ssr>iio S 4 . rvir< ad .u uire 
il pe re ( zH»m ailishi tu I e sue 
opinuini hanno pori.ito iin.i 
Vf ut il I <i art 1 fu V 1 i di eiiie 
sl.> inti'ik Un ile ne I iiitxielodel 
I .irti ittr >ve*rso 1 suoi (m ^ In e* 
e onu vederi t iiiiosi eltpinit 
r 1 1 prima volt.» i li siu os 
se t\ i/ietfii ( I p( rni« Uomo di e .» 
pire e e>sa II 1 nieitiv ilo I utisi.i 1 
se e g}i( Il ijiM I p.iitii ol in sog 
getto Asteflt.in suor \S(iid\ 
4 tu VI in s<»lhi< ( tu lo dav.inli 
u L’iov.tnotlt ( onipU t ini* nU 
uimIi ehpinl d 1 D ivid 1 104. Kih s 


ne Ila famosa pise in.i e }>r(jb.t 
biliiu lite uno ek j motivi c tu k 
ti.*nno |)r«x iir ito nini v.isl 1 ui 
dience f.icendohi diventare 
una st.ir le natielie’ix trex.i 
un po tii.igr.imm itK he Ma 
(H r il re sto (*sult.t dav.inti tlla 
e ek tiMZioiU eie tl.i Vit.i e dethi 
s'*nsuak alnu»sfe*ra e liiara 
m(*nti pieni eli eoiiiu>taziom 
oinoe rolli tu -I irte rie se e Ik 
li( vilo *^( viene dii' nuore 
ll(Hkn<*v tin.i di|>ingere* ek 1 
giov.nn molto attrae uh in un.» 
Ilice solare pu*n<i eh g oia- 
Sin>r VVeiielv riin.ini som 


erotica in tv 


ek'iiic in cunteni})! JZione an 
che ekiv.inli ili autoritratto di 
SUmlcy S^x'iicer net quale il 
[iillore tippare insieme «id una 
giovarne nuda i'alncui IVeecc 
e tu* rutilare alt .1 gli re gaio una 
notte (h sc'sso si fece dare una 
c ,isa in eredita e poi spari d4illa 
eircol.izione I cine appaiono 
in posizione ni.issata nel mo 
mento immediatann'nte sue 
cevsivo at coito ed il pittore* si 
ritrae lull.ilto di iiu'ttersi gli 
(Kc Inali ceinu* per veri(*C4»re 
c <Hi c In ha avuto a c tu* l.ire* 
Suor We*ndvespkjra ogni parli 
cohire deldipinto frr»v.i «mottcr 
1 m*IIi e ec*sjjugliosi" 1 peli del 
pulx della donni ma vede* 
ne II » stessa un volto senz am 
ma ( on le mani giunte e ome 
in pre'glnera ed un sorriso ,ic 
C4iUiv.mt( suetr Wendv diei* 
"(lU.ird.ile.nu he* la m(*r.ivigIio 
sa e ari 1 di» p.ir.iti’- 

Sc*inl>r.> c he* su» stat.i le*i sti s 
se a chi(<le*rc’ di (ommentare 
qiMsi e se iuMVanH*rifi (jiMdri 
pieni «li pissitnu t cl(*sKk*rio 
S4*ssu.ek‘ l.ilvoll » .me In* di n.» 
tur e Mole n! i 1 ).»v.»nli ai nlratlo 
eli luere'zui del Iizmiio dici* 
"(jii.irdate* le inam aperte «Iella 
donna ctiK*dono [neta guar 
d.tle k br.ece la'U*ll uomo .is 
solnt.nnenU* ngide di potere 
disKÌe*rioe c upidigia guardate 
il suo gimxc Ino c tu preme su 
di ki (oiilrei k e.ilze rosso 
s.uigue lutto Ili im e» orritiite 
jH n )»e vuole otle'ne re solo l.t 
sua axldishe/ioiu lutto ili k*i 
e IrigKo perdio sa di c*ss( re* 
distrutta fisieamciik* .indie se* 
ruse.c 1 mante n(*re hi [iropn.i 


iiilc*grila m.Utina eJcipo 

quando r.iccoiila alla sua fa 
miglui cos c'* sue cesso e si ucc i 
de inizia la ribellione del po 
polo romano contr») la falsa 
iiiitonla di re Itirquinio i* Ux 
cileni 4 » Iu»«*sse*ri distnilto Co 
si V(*del(“ non i il nitto eJi Lii 
crc*zia iiui cjuello di lar()iiirno 
(*d 1 ) vc*ce hio 1 iZMiio c i die e 
e he (jnaiido c omrnetti.imo 
un ingiustizia e violentiamo 
(Hhik uno le vc re* vittime siamo 
noi ste*ssi pc*n hé at)l)iamo pe r 
so hi nostra inl(*grita- 

Volgendosi verso /. enleoc 
rueiil eh (e*zaiine* che* iiioslr.» 
un poderoso giovane nudo 
c he tiasport.i fr.i le l>race i.i iin<» 
l4>nn.» pure ignuehi suor Wen 
'Iv SI fa sirad.i («xi impressio 
nanli eonlorsiom liiiginstidic 
-C'ez.uine solfr) <*nornu‘MU*nte* 
«idi I m.ihila inqiiii'tudiiH* le n 
1 linei di un adolcv (*nk* die 
m.itura k ni inu’iite in t(*ori 1 
SI polr«*t)he dire e tu <|iieslo 
giovanolt«i si » riportando h» 
su.» luhtnz.ila iill.t di le 1 in.idre 
m.» se* uno gu.ird i meglio si 
nota i he ce* ejiiak os.i di sim 
stro Vedi.nno un C Cz.ilinei he 
lolla .irtistic .unente oltre che 
persoli.ilmente e c he non ne 
se e i liber.irsi d.n sogge 111 atre^ 
c » il m.isc Ino nc ro c on i suoi 
innse oli gonfi e hi f.icc la c tu* 
non possi.imo vi<k*re e la 
doriiui c he se mbra mort.i flac 
e id.i c iiriH* di nn tn.nu o inaia 
t<> s|HH 14 <)i bamixjhi dìe* vie 
ne tr.ise m.it.i verso hi f()r(*s!a 
i !<i foresi.! SI dnude intorno a 
loro lutio grid<» in irajjpohU 
In tr.i[)[)ol.)' 



A Milano i film degli Ansorge 

Ombre e luci 
sulla sabbia 


UGO CASIRAGHI 


■B MILANO Anche hi Svizze¬ 
ra ha il suo cinema d anima 
zione in questi giCirni oggetto 
dell.» trailzionale ricssegna cii 
fine anno ai Centro culturale 
San Fc*dele dopo un decennio 
dedic.ilo a tutti 1 p.iesi dell Est 
Ma la novità tcssoluta almeno 
per lo spettatore noimale, é 
che anche la sabbia può esse¬ 
re «anirnala». con metodi c n- 
sullati che ricordano quelli del 
grande Ak'xcieff col suo 
•se henne) a spilli¬ 
li) dimostrii I oper.» di Er 
nest e Gts(f*le Ansorge coniugi 
di U)sanna che* da un quarto 
di sc'colo creano i loro corto¬ 
metraggi come (appunto) 
de salde In parole |X) 
vere la tecnica é la seguente 
Sotto la cinepresa c é un lave» 
lo ncojK'rlo d4i uno strato di 
t)olvere eh qmirzo ix*r lo piu 
iier.i Da (jiieshi jxilvere .iblxi 
stanza consistente si ricavano 
p.iesaggi c )>irson.)ggi ogni 
volta trasformandoli con ido¬ 
nei sirumc*ntJ a «(ocondn delle 
«’sigenze dui singoli scatti foto 
grafici Ui m.ilerui cambic'i 
continuamente in un rallin.ilis- 
simo guxo d ombre e di lue 1 
producendo immagini anzi 
incisioni in inovimenlo che 
sono vero ( propno gravures 
anim.ile 

Inìuges de sahh'^ costruite 
con h» vibbia ma non sulla 
sabbia nel senso che riman 
gono lx*n fisse c on hi loro sug 
ges'ione e il loro miste '•«» nella 
coscie*nz.i o 1 nu 1 » ' n 

consi lodich! ( V 

Il c .il ilogo . .1 c ma i issi 
mo e Fr.incosc.i Maisc tli; dell.) 
-pc*rsonale Anvjrgo- si apre’ in 
fatti con un epigrafe di Beirges 
che dice • lutto si costruisce 
sull » sat)l)u» ' menu* sulla pie¬ 
tra / m.t noi dol)l>i iniocostruj 
re* / e ome* se hi s,i[)bia fovse* 
pietr i" lil i'* e|U.mIo 1 due* sjx' 
ricul.iti artisti lent.mo nei nove 
film (lei c ic lo hi c ni durata lo 
l.ile non su[>er.i 1 ora di proie 
zione* 

Fu I / ( on i ne! lh()X ad in 
trcHfurli ut I mondo dell anima 
ZKHH' iiUern.i/ic.nale Liberi 
mente is[>ir,ito .ilhi liatlula de 
gli luifincafi di I r.incots Vilk»ri 
race Oliti» 1*1 sc»li eiu.ittro minuti 
I inesorat)tle destino di un 110 
mo ( he [x*r .iver fatto 1 amore* 
CI.) un t ejonna di .iltnii prò 
pri<*ta viene br.jccalo d.i una 
torni.i di armigeri cireond.ito 
eh» iin.i sc'lva di hincc* giusti ''!.1 
to et li tx)ia e spoli» * > ehn c or 
VI Li fx>!vere ner.i di c ui il film 
e'* fatto .iderisce [lerfe t!anu*nle 
.ilk* teiH [>n medioev.ili lU'lk* 
c|ii.»li (* imm<*rso que sto ,in 
me ntam(*nto dell individuo d.» 
p.irte* di miii sue lel.) Icrexe 

I esperimento k‘ce scusa 
zioiie c fu subito imitato In C a 
miei.» I » sl.itunitense ( .iroline 
L'.it adotteV lo stesse» me*todo 
in un film intitolalo appunto 
Se/m/e lo perfeziono ne'l 1977 
iielhi sua \U‘tumor/osi da K.if 
k.i { non c er.i lesto piu .lehilto 
1 c|U( st.i le-enic.») M.i gli An 
s(»rgc sono 1 soli ctii* non lian 
no mai .il)t)an«)on.ito nel e orso 
del te lupo hi vt.i « sfire ssiv \ d.i 
loro line ni.ita 

A! secondo film hariUisiua 
!n { Iht.h) il i(*ro sgti.irdo non 
muta .iiizi si c*stremi/z.i n(»ii 
|)iu le*gati ( 1.1 un soggetto liri(*,i 
re mettono in t .iiiifx) I inte r 1 
p.ir.ibola esistenzi.ile d.ilhi na 
se it.i <ilht morie !n un p les.ig 
gio .iDuc mante* dove mani 
e*v Olio (1 il sin)lo c ome* in un.i 
[ore st 1 nife rn ii« I c ssen um i 
no t sb.iltiil<> « mghiottito c o 
me un fuse c Ilo rie gli [)asla hi 
mel.imorkjsi m c(*nl)uru per 
sluggire ilhi seililudine e* »11 or 
rejie L* oss4*ssiom in Un pre* 
s« lìti (1 ili mfai zia non cevs mo 


di persc’guitarlo. anche* quali 
do trasgredisce al grande ex 
chio celeste che ne siu.i la (iik 
imminente e sicur. 

Assurdità c angoscia pr'xe 
dono di pan jiasso »* m Ih» 
simbologia che esprime que 
sto gelido ix.*s.stmismo hl4)se»li 
co SI avverte sc*mj)re piu prec 1 
sa. 1 eco della lunga esperien 
za che gli autori hanno acc|ui 
silo colìaborando a un centro 
di ricerche psichiatriche 
Li pro-^tx-Uiva rimane t*giMi 
mente sconfc'rtante e senz.» 
possibilità di evasione .me tu 
in un apologo fanh*si t♦-ntlfK o 
quale A/umssons (ìn7(t) Il 
vertx) indie< 1 1 "alluniiggio» imi 
in fr.ìucc’si* si legge a l unissot 
"4ill unisono- Inhiiti nc-anctie* 
la conquista della lun.i mette* 
d accordo gii umani che* .il 
contrimo ne traggono motiss» 
jX'r nuove dittature c mioM 
guerre Se* te nn.t eos.i ..I 
mondo che vera.iM*nle imn e 
de ali unisono qucshi é lo st(*r 
miniodi massa 
Come si vede non *» ricav » 
molla allegna d.il triihto .m 
clic* se* VI affiora un certo sini 
•^tro humour .illa Bcx k(*tt M t 
1 ironia diventa subito sarc » 
smo e mi brivido di c stmzioiu* 
globale rende .ipghuieci.int» 
qualsiasi i^xitesi o favohi 

Una favola in ve rii.i im no 
apocalittica é // gath) cunui 
k»onte del T'"» forv* jx re lic* 1 1 
coproduzione* con 1 It.il'.t i» 
fe»rs(* pLrchc* vi si usam» s.iblm 
di e olor diversi e on eflc tli r i 
t n.m' I tr« liilmn 1 » t 1 
contini di Staile - spex n il s( 

' (»ndoclH*si riht si.ipi.ri ro\e* 
sciandolo .tl mile> di lAlipe* - 
inducono .1 lutto meno e In u 
sorriso InAumiodel 77 k mu 
t.tzioiii SI suss(*gii()iK» .1 ritm.i 
vorticose^ Qui pre v.ite lum.* 
l’intrico di m.ise hile e k iimip) 
k nelhi psiche* e* 1 t.r<»s m« 1 «» 
«■li congiunzione in ii.imiIi < 
morte iniidc e ome* e osi mt< 
fond.mu nt.»k* di i]lj< ste» e im 
m.» d anmiazioiie* sejuisit i 
menl«*|A'r adulti 

Due (>ar< lite si hivolislu (14 
sono niuAame nle* / Ihiiiìhini di 
lana ( IbH'l ) eJove I » lumn.i I » 
e* disfa quiilsiasi c)gg«*tto .m 
che* I sogni deu ni|K»lmi d.» U i 
stessa e re.ili e* Il ragarri io . fu 
rubo la Iurta (I 9 SS) mi or 1 
una iiK'diI.izione sulla si»IiIimIi 
ne c ui nemmeno il furto di II 1 
lun.» pone* rimedio (l«»rs< ii 
mise IM hi figli I de I r( con I 1 
sua .iinic i/i.i ) M.» c-cc o lu I | mu 
nxente Sabfxit eia e de il m 
no se orso lurmire mgr.imleli 
!<*m.itic.i medio«*vale di m .jiii 
verso dialKilie o [)(rcors4>.- <• 
lo d.i c re lime c lu senio msa 
nuj siregfic e madonne me n 
tre il sat)ba inluri.i a p'x tu p.is 
SI d,il e .iste Mode ile f.ilse-i oiiu > 
dit.» e certezze 

Alla jx-rsonale Ans< -gt I I 
V .1 ( Istituto pe*r lo studio 4 I 1 
diffusione* del cimimi d mi 
imizione) lui abtxn »lo ii'..i st* 
lezione* di c ortoinet» .ggi d iltr 
autori dal 1 h.SS .1 t^ggi 1 in M 
< hiiiiia ( 19^11 ) e he ti.i e tiiu In 
s(j il progr.mim.i lo su sso -p » 
p.»- [.me st re nd< un simp il e ( 1 
omaggio .»! SUOI digli- iii'iii 
l.indo 111 J() nimiiti ( re e »r*l el 
kinglie/z »' ) fr mu un .1 un i 
trentin.i di loro fi' it ( »ii • m 
un fifx’r.izione per I .ippnnii 
.ik li(*mn .1 C on li liln ri » < he 
v>lo li ciiK'imi el mmi.i/ioiK 
e oiise*nle .me he* d il p h se 
eie Ile* b.ux he {.tic mie eli ll< 
t|.t.ili h.mno lm.mzi.»l') !«* pr* > 
duzioni insie’iiie eoli 1 g4)\eriii 
e .intonali e le*v.i'’i« tsse x. i.i/i< • 
ni e ultur ili ) .irriv j 1 1 e onN s 
sifìne di un disagio e sisti n/i » 
le di un I se lu/(ilreni.i «le li in 
divi(ju<) di un.» m<|UK indine 
spinili.ik gene r ili/z 1 ’ 1 
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Raidue 

Ritorna 
«Il coraggio 
di vivere» 


Bl Hanno trascorso il Natale 
in un campo profughi jugosla 
vo hanno portato le loro lele- 
camere tra la desolazione de¬ 
gli os;x-'dali c dei centn assi¬ 
stenza bombardati di Spalalo, 
Saraievo c Zagabna Parliamo 
delia troupe de // coraggio dt 
utijere che la notte di Natale 
ha mandato in diretta su Rai* 
due lo spix-iaie Natale con i 
tuoi anticipazione della nuova 
sene del programma che la se¬ 
conda rete manderà in onda 
dal lunedi al venerdì alle 17 30, 
a partire da oggi 

Realizzato e condotto da 
Riccardo Bonacina e Giovanni 
Anversa la trasmissione pre¬ 
senta alcune novità rispetto al 
le duo c'dizioni precedenti Ci 
sarà un terna settimanale per 
permettere un migliore appro¬ 
fondimento di problematiche 
sociali Questa settimana si 
parlerà delle careen italiane e 
delta condizione spesso disu¬ 
mana dei detenuti Tra i servi¬ 
zi quello dal carcere di Rcbib- 
bid e quel o dal penitenziano 
di f^orlo Azzurro Tra gli ospiti 
ci sara anche 1 ex scgrelano 
del INdi Pietro Longo, che do¬ 
po la sua scarcerazione lavora 
[>cr la Can’as L altra novità di 
rilievo ò 1 installazione di una 
segretona telefonica che fun¬ 
zionerà 24 ore su 24 per per¬ 
mettere di telespeltalon di pre¬ 
sentare casi fare domande e 
chiedere approfondimenti 
Due viranno gli appuntamenti 
fissi il lunedi Nadia di Bella 
(che lo scorso anno condiice- 
\a il programma con Sonaci 
na) leggera le lettere che 
giungeranno in redazione, cer 
canelo di fornire delle nsposte 
sc'rvcndosi di esperti di proble¬ 
mi e servizi sociali II venerdì 
chiuderà la settimana di tra 
smissioni il direttore del 5oftofo 
f*aoto I Ignori che commente¬ 
rà un avvenimento importante 
avvenuto nel corso dei sette 
giorni precedenti 


Teo Teocoli toma su Canale 5 con la nuova serie di «Scherzi a parte» 

«I miei miti? Stanlio e Ollio » 


Teo Teocoli, da poco padre per la terza volta, ripar¬ 
te tra poco con la seconda sene di Scherzi a parte su 
Canale 5 Intanto il comico di origine tarantina pro¬ 
segue su Italia 1 Mai dire gol insieme a Gene Gnoc¬ 
chi «Dopo la morte di Franco Franchi ci sarà il ritor¬ 
no del comico "vero", quello che fa solo ridere» «La 
Milano della mia infanzia non c’è più, il vecchio 
tram o il "Derby”, mi è nmcisto solo il Milan» 


MARIA NOVELLA OPRO 


IB MILANO Teo Teocoli è un 
tipo intermittentn come un se¬ 
maforo Un semaforo rosso¬ 
nero, ovviamente È bello ma 
due sopraccigliont bastano per 
farlo brutto E aereo e volante 
come Fred Astaire, ma p<'r far 
nderc è disposto a capitombo 
lare come un sacco È milane- 
sissimo e invece ù nato a Ta 
ranto È un padre di famiglia c 
scappa di casa per sMre con 
gli amici Insomma è uno da 
tenere d occhio perché man 
mano si trasforma in un altro 
Da pochi giorni ha avuto una 
terza figlia È felice ma rac 
conta «In questo periodo mi 
piace tanto venire* qui negli 
studi televisivi a lavorare» 

C come mal? Strilla troppo 
forte la tua bambina? 

No la bimba non sanila ma 
con sei donne in casa non è fa¬ 
cile esco c dopo un po non 
vedo l ora di tornare* 

E qnl negli «tudl televlatvl di 
Italia I ti ritrovi In coppia 
eoo Gene Gnocchi a fame di 
tutti 1 colori per «Mal dire 
gol». 

Eh si Gene in questo penodo 
fa il calciatore é impegnato m 
partite amichevoli e lascia faro 
tutto a noi Però promette sem¬ 
pre che porterà il matcnale lu 
ncdl 

A Gene place giocare al cal¬ 




; _ - 



do e a te ballare e cantare. 
Infatti sto già scalpitando por 
la prossima tornata di Scherzi o 
porte dove ballerò solo il clas 
sico Tutte coso che piattiono 
molto alle donno 

Ma quando balli, come dici 
tu, per piacere alle donne, 
prendi In giro 1 cosiddetti 
show-man americani che 
sanno fare tutto In palcoscc 
nlco, oppure veramente hai 
i'ambirionc di ballare e can¬ 
tare? 

Prendo in giro gli show man 
ma mentre ballo so trovo il 
passo giusto mi esalto 

E dovendo scegliere tra Fred 
Astalre e un gmde comico, 
dldamo Jerry Lewis, chi 
vorresti essere? 

Scelgo icrrv Lcwis perché ò 
più completo Fred Astairo in 
realtà mi fa anche un po ride 
re con quei passetti 

A proposito di Jerry Lewis, a 
sceglierlo come modello ci 
ha ^ pensato Celentano. 
Celcntano sul ballo ha sempre 
bloffalo Duo passi coordinali 
non li sa fare o ancfio il roe k 
non lo VI ballare l ui però é 
uno che si é studiato tutti i suoi 
punti deboli c li ha nmodiali 
Sembra un improwisritoro o 
invece non lascia mente al ca 
so 

Ma tu ti diverti a guardare 



gli altri comici? 

Boldi mi ha sempre fatto nderc 
taiiUj Adesso lo nacchiappo 
Ci siamo sentiti c p irlando 
della morto di Franco i ranchi 
CI siamo detti che ora ci sarà 
im ritorno al comico ver<» 
quelloche fa solo ndtre qiu I 
Iodio non U rimanda m am he 
te b.iUuU pioiHiocome Bokii 
Si tornerà agli anni p.isvìli 
c<iniomKot sp.illa I i tv del 
resto non può vivt'rt d* soli 
hriz/i « ( astagn» l.a gtnk 
vuole nderc <* i metiamsmi 
fieli Ansata Icgags gli v nolo 
ru il colpo m testa sono v m 
f>r(‘ gli stessi II massimo sono 
sempre Sl.inlio ( Ollio elicmi 
f inno ntonn 

Cosa fai per far ridere le tue 


bambine? Balli, canti o dici 
stupidaggini? 

1 accio il mostro Bé che ha di 
versi figli che si chiamano Bì 
Bò eie Insomma faccio il buf 
Ione 

So che, a fare U buffone, hai 
cominciato fin da piccolo. 

(iiiarda si «* vero Pozzetto t 
.incile Mavsimo tk>ldi nella vita 
Mino senvsimi lo che non so 
iKi neanc he un comico f.icc io 
V mpre lo spiritoso A scuola 
mi f icevo biittari fuori di < las 
sr dall appello D.illa terza i le 
iiK ni ire mi hanno m.'md.ito ir 
<iuarta |H.rch< non ne |.>oteva 
no pili Mi < onovevano lutti c 
t ( rano <|ik1Ii dii mi jsp<‘ii,ì 
vano alla fermahi |ht preiuk rt 
il tramton me e nderc lutto il 


tempo Sonocrt scmto sul tram 
numero 4 die jKjrta a Niguar 
dii Adt vso ho sentito che lo 
vogliono abolire c mi dispiae i 
Sembra che taglieranno so¬ 
lo un pezzo di percorso. Non 
ti preoccupare Ma tu che sci 
conosciuto come artista mi¬ 
lanese, che cosa pensi di 
quello che succede In questa 
città? SI può avere ancora 
qualche speranza? 
lo sono t.irantino di nasciti 
l'crò noi U rroni si uno piu mi 
l.mes) d( 1 tini mesi Porsi per 
lo slorzo <lj diventarlo Sono 
ixssiiiusti e (khiso pi ri hi 
i ho visMit i sempre c tutta qur 
stantia Be«it labared sopr.it 
tulio le notti dt Mt'ano Or.i vi 
do du ) i genti* rispeMo .id al 
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Teo Teocoii 
tornerà 
su Canale 5 
con «Scherzi 
a parte» 
in coppia 
con Gene 
Gnocchi 


in periodi comunica poco 
Qualclu volta [)rcndo ancora il 
tram Mi guardano ma lussii 
no mi rivolge 1 1 p.irol i E tutto 
e.imbiato Ho tanta nostalgia 
dei bar delle discussioni della 
Sisal Ho qualche spcr.inza 
ma .inchc un po di malinco 
ma Vedo i rag izzi che vanno 
a scuola 1 1 vedo strani non 
espansivi e ill{*gri 

Certo non come eri tu. Ma 
che cosa pensi che si possa 
fare, per ridare a Milano le 
sue notti? 

[Y*nsa che io avevo perfino 
tentato di riaprire il Derby Mi 
i ro rivolto ani he a Pillitteri ma 
mi ha sempre nspusto picche 
I edilicio ò sotto sequestro Ho 
speso un paio di milioni con 
gli avvocali poi basta 

E cosi, ci è rimasto solo 11 MI- 
lan. 

.Si LI e rimasto solo il Milan Ho 
ncomincialo ad andare allo 
st.idio Adesso t he mia moglie 
non jiiie') venire ho rivisto iviv 
e hi timici 

Ma, con tre figlie femmine, 
non avrai la soddisfazione 
di andare a San Siro con tuo 
figlio 

Questo non e'* ancora detto 
anche se quando mi e'* scap 
palo di dirlo a mia moglie U \ 
mi ha tiralo uno schiaffo 



GUIDA 
RADIO & TV 


PAURA... DI VIAGGIARE (Rauiue H iQ-» !.*i puntala di 
TlgJ/biogenee'* dedicala oggi ai diecimila furti 110 rapine 
e 32 aggrc'ssioru sui treni che sono stati registrati nei cor 
so di quest anno 11 prefetto Fabnzio Rotoli diretlorecen 
Irale della Polizia ferroviaria parlerà oggi dei provvedi 
nì<*nti adottati per proteggere i viagg alon su rotaie IVr 
esempio la chiusura delle stazioni piu grandi durante la 
notte il contrcdio delle persone ai varchi c lo scorte m 
tx)rghese* per 1 120 treni giudicati «a rischio» 

BIM BUM BAM (LonnU 5 !6) Lunghi e divertenti pome 
riggi [.ler i bambini in vacanza dalla scuola Questo ap 
puntamento é con James Bondjunior il cartone animato 
a episodi dedicato il nipotino di 007 checombahccon 
tro la Scum (saboiatoriecnminaliuniti nel male) 

FORUM (Canale 'i H 45) Il caso prc'sentato oggi da Rita 
Dall.i Chiesa c dal giudice Santi lachcn é stalo titolato 
d.ascia che i pargoli vengano a me » Significativa cita 
zione evangelica per raccontare il caso di due famiglie in 
lite tra loro pe*r un piccolo disastro combinalo da’*'* ^am 
bina dell.» finiiglia Arciprete che recandosi a girx'are 
con 1 » figlia di alcuni vicini si getta sul letto di questa 
sfondandolo Li padrona di casa vorrebbe un letto nuo 
vo mentre la m idre della piccola peste si offre di farlo n 
p.irare dai suo falegname 

IL CANZONIERE DELLE FESTE (Ramno 2220) Serata 
anticipatrice dt Cajx>danno con Ixiretla Goggi che imu 
in Rai dofK) due anni Dal Palaghiaccio di Manno giochi 
canzoni e imitazioni con Giuliano Gemma Pamela l^ali 
7u( c hero P.itrn ta Millardct 

1992. RETROSPETTIVA GIORNALISTICA (Tmc, 20 40) 
II racconto dei f.itti di cronaca di rilevanza intemazionale 
c fie sono accaduti nel corso di quest anno Filmah e in 
tervisle a cur.i di Stefano Bises e Andrea Pancant Tra di 
ospiti Gianpaolo Pansi» (.jiuseppe Avaia Gabriele Salva 
torcs lullta/evi 

MOKA CHOC {Vidcomustc 2! ^0} Settimana dedicata ai 
gnippi Italiani piu famosi de I ^2 Stasera aprono gli Ac 
roplanitali ini una ragazza c quattro uomini di Vercelli c 
di Bologna che hanno cominciato nel 91 con il brano 
Zitti zitti All int( mo delki tnisniissione la rubrica «On (he 
shelf» dedicata ai libri Sc*gue alle 22 iO Io spec tale de 
dicjto al concerto dei Nine Bc*low Zero un quartet’o di 
giovini londinesi chi h inno preso il loro nome da una 
noto pezzo blues 

UN ANNO DI... SPORT {Canale 4 22 30} SfKjrl in pnmo 
piano .1 5 primo spcvial dell gS Ivc* immagini piu 

tx*Ile dell anno sportivo ilMilan il trionfo di Mansell Bu 
gno AlbeiloTomba 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 2ì 15) IAjp- t 
rledic.it 1 al teatro Tra gli ospiti Aroldo Tiene Giuliana 
IzijCH^ice il c .ibarettisf.i Stefano Nom'i e il chitarrista Ma- 
no Maglione 

( rontdePasojle) 


QOfiJUNO 


0.00 LA STRAORDIlUmA STOMA 
D^fTALIA 


UNO-TOR 


6.50JJNOMATTINA_ 

7^0-10 TtLlÒlOmiAU 

_ BCOWO MIA_ 

10.08 TANTO CARO AL MIO CUOML 
Film Regia di H Sctiueter Con 

_ B Ives L PaWan 

11.00 DAMtLAWOiTOUWO _ 

11.05 TANTO CARO AL MIO CUOML 
2* tempo 

11.55 CMSTSMPOrA_ 


12.00 SERVIZIO A OOMtCILia Pre¬ 
senta G Magalti Nel cono del 
programma alle 12 30 TG1 _ 


13.30 TSUWWORNALIUNO 


13.SS TOUNg Tre minuti di _ 

14.00 PROVI ■ PROVINI A SCOM- 
MCmAMOCHIL^T Spati icoio 
14.30 PRIMISSIMA. DiG Raviete 

14.45 PE RI PIU PtCCINt _ 

1^1 5 L’AM I CO W LEONa Telatllm 
15.40 COSE DEU'ALTRO MONDO. 
_ Telefilm 

16.00 SIC! Uno ragazzi_ 


17.00 7 QIOMIi AL PARLAMENTO 
17.2S IN PRINaPia STO RI ! DOLA 

_ ■IRMA. 4* episodio _ 

18.00 TELEOtORNALlUNO_ 


16.10 


ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U¬ 
SO. Attualità_ 


ie.4S CISUMOtn Presenta G Sabani 

20.00 TELIOIORNALIUNO _ 

20.40 TURNER E IL CASINARO. Film 
_co nT Hanks, M WInningham 

22.20 CA?^ ITAUANa Conduce Eli- 

_ sabettu Cardini _ 

23.00 TB LEOIORNAUUN O_ 

23.05 LINEA NOTTE EMPOMON 

23.20 CAFFÈ ITALUNO 

24.00 TELEGIORNALI UNO > CHE 

TEMPO PA _ 

0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.00 OSE, Alice _ 

2.00 L'ASSASSINO. Sceneggiato 

3.30 TP UNO __ 

'SETTE PROSABILfTÀ. Film con 


3.35 


B Keaton 


4.35 


STAZIONE DI SSRVIZtO. Tele¬ 
film 


5.05 DIVERTIMENTI 




B.10 CARTONI ANIMATI _ 

a30 YBSIDO _ 

5.30 POTERE. Telenovela _ 

10.00 SNACK. Cartoni animati _ 

11.40 DORISPAYSHOW, Telefilm 

^ PRANZ O CON VnLMA 

1 3.00 TMC NEWS-SPORT NEWS 
14.00 UN AMERICANO A PARtOL 

Film di V Mmnelli Con Gene 

_ Kelly LostioCaron _ 

16.06 SNACK. Cartoni animati _ 

16.45 AMICI MOSTM _ 

17.45 IL CORAGGIO DI LASSIt. Film 
di Fred McLeod Wilcox ConBlisa- 

_ * h Taylo r_ 

15,25 TMC METEO _ 

15.30 
19 ^ 

2 0.00 

20 .40 
22.40~ 


TMC NEWS 


LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 

MAOUY. Telefilm _ 

RETR ONEWS'52 __ 

TAMOTV. Con Fabio Fazio 

TMC NEVfS-METEO _ 

CROMO-T EMPO PI MOTOm 
IL UMITE DELLA VERGOGNA. 
Film di Cyrii Frankel Con Ri 

ird Text d AnneHeywood _ 

CNN. Collegamento in diretta 



RAHXJE 


6.10 


CUOMI t ■ATÌICUOIIE. Telo- 

hlm _ 


7.00 TOME JERRY. Cartoni _ 

7Jt0 PICCOLE BORANDI STORIE 

7.26 CARTONI __ 

7,60 L'ALBirrO AZZURRO 

S.15 CARTONI __ 

PUMA. Telefilm _ 

•JO SOR O BNTBDIVrrA 


5.50 RISTORANTE ITALU 


10M 


LA SPADA DI DAMASCO. Film 
conR Hudson, P Laune 


mi5 LA8SIE. Telefilm 


11.60 TQ2-FLA8N 


11.55 I FATTI VOSTRI Conduce Ai 

berlo Castagna _ 

13.00 TOS-ORETREDICI 


13.20 TP 2 ECONOMIA-DtOOENB 
13.55 100 CHIAVI PER L ' EUROPA 
14.00 tBORETI PER V0l7 Pomeriggio 


14.10 QUANDO SI AMA. Sene tv 
14.40 SANTA BARBARA. Sene tv 


15.25 


DETTO TRA NOI. La cronaca in 
diretta _ 


17.15 DAMILAN0T02 


17JW T02. Dalla parte delle donne 


17.30 IL CORAQQIO DI VIVERE 


1S.10 TOSSPORT81RA 
15.20 NUNTER. Telefilm 


15.15 BEAUTIFUL. Serletv _ 

15.45 TELEQKNMALE _ 

20.15 TQ2-LO SPORT _ 

204M IL CANZONIERE DELLE FE¬ 
STE. RBQAU, SORPRESE B 
CANZONI. Varietà coni Goggi 

23.30 I FANTASMI NON LO POSSO¬ 
NO FARE. Film di John Oorol 
Trail 1*e2» tempo alle 23 15 TG2 

NOng _ 

0.25 METBOa _^ 

0.30 IL CAVERNICOLO. Film di C 

_ Gofleb ConR Starr,6 Bach 

2.00 DEE. Umberto Curi _ 

2.10 TRAMONTO DI FUOCO. Film di 

_ J Arnold _ 

2.55 TQ2 NOTTE 


3.10 TQ2DIOOBNB 


3.25 IVISITATORt. FllmdiE Kazan 


5.00 VIDBOCOMIC 


asm 


13.45 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

_ SoapoperaconS Mathis 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato 

15.15 ROTOCALCO ROSA, News 

15.45 ILMBRCATONE _ 

17.20 SETTE IN AUEQMA. Progra 
ma per ragazzi 

15.00 ICAMPBELLS. Telefilm 

15.30 MISSISSIPPI. Telelllm _ 

20.30 TESTA DI SBARCO PER OTTO 
IMPLACABILI. Film con P Lee 
Lawrence G Madison E Siane 

_ Regia di A Brescia _ 

22.20 TESTA FRA LE NUVOLE. Film 
conj Cebrian 

1.25 PARADtSECLUB. Telefilm 



RAITRE 


6.90 

EDICOLA DEL TQ3 


6.46 

LALTRARETE 


6.S0 

TGA LAVORO 


7.00 

OSE Caramella 3 


7.30 

OSE Tortuga 3* pagina 


a.90 

OSE To'fuga Ooc 


0.90 

OSE Parlaloscmplicc 


11.90 

BCLLITALIA 


12.00 

DA MILANO T09 


12.16 

OSE. Teatro «fi morto torna so 
bito 

13.45 

TGR LEONARDO 


14,00 

TELEGIORNALI REGIONALI 


14.20 

T09 POMERIGGIO 


14.90 

TGR. Il meglio di BcDitalia 


15.15 

OSE. IlCrottodiBum 


15.45 

SOLO PER SPORT 


15.90 

CALCIO. C starno 


16.19 

CALCIO. A [ulta B 


15.40 

CALCIO. Un anno di A 


17.20 

TGS DERBY 


17.90 

SCHEQOE 


laoo 

GEO. Di Luigi Villo Gigi Grillo 


18.90 

LASSIE. Telefilm 


10.00 

TQ3 


10.30 

TGR. Telegiornali regionali 


10.45 

TGRSPORT 


20.00 

BLOB. DI TUTTO Di PiU 


2025 

UNA CARTOLiNA. Con A Bir 

boto 

20.90 

OSSESSiOHB AMOROSA. Film 
di J S'urger Con L Turner F 
Zimbdlisl ir G Hamilton 


7.00 PRIMA PAGINA 


8.35 LA FAMIGLIA ADDAM5. Tote 

_Hi 1 ___ 

0.00 ZOCCOLETTI OLANDESI. Film 

_di A Dwar Co n S Tem pie_ 

LA CA SA NELLA PRATER IA 
11.3 0 O RE 12. Varietà con Gcrry Scotti 

13.00 TW__ 

1 3.25 SCARSI QUOTIDIANL Attu alità 

L®'” NON fe LA RAI. Varietà _ 

14,45 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_Chiesa__ 

15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Maria Flavi 


Ti AMO PARLIAMONE 


15 45 _ 

16.00 CARTONI ANIMATI E QUIZ. 

_Programmi per ragazzi _____ 

18.00 OK IL PREZZO t QtUSTOt Con 

_ Iva Zanicchi _ 

15 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongtorno 

20.00 TQ5_ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Va. età 
20.40 IL RICHIAMO DELLA FORE¬ 
STA. Film con R Schrodor G 
Tootoosi*: Min Sara Regia di A 
Smithoc 


22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 


ANIME GEMELLE. F Im Regia 
di A Hillor Con S Marlin C Grò 
dm J Ivey__ 


T03 NUOVO GIORNO 
FUORI ORARIO 


2.0 0 

3.05 


UNA CARTOLINA. Hoplici_ 
MAGAZI HE 3. Replica 


3.50 TG3 NUOVO GIORNO 


ADDIO GIOVINEZZA. Film 
SCHEGGE 


aoEon 


14.00 NOTIZIARIO REGIONALE_ 

14.30 CARTONI ANIMATI _ 
10.15 SECONDA 5. Ciclo film Do'c'* 

_[laha» _ __ 

MARIANA, rch novtla_ 

NOTIZIARI REGIONALI 


18.00 

IjM» 

15^30 

20.00 


J1BMAN. Carlono anim «o 

CASALINGO SUPERPIÙ. U 
_lilm 

20.30 I TRE SERGENTI DEL BENGA¬ 
LA. Film di U Lonzi ConR Hir 

_ _ ns on W Guida H Ardori __ 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.45 CLOU - IL PIACERE Dt PIACE- 

__RE. 11*punntd _ 

23.15 FIORI DI ZUCCA CINEMA 



18.00 PA SIONES. Telonovtl » 

1 5.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

1 5.30 BO LLICINE. Telolilm_ 

20.00 GEORGE E MILDREP. TLtedim 

20.3 0 ILPOfnEDjWATERLOO. Film 
2^30 TELEGIORNALE REGIONALE 
23.00 SPORT A NEWS 


22.40 

23.15 


1^0 

2.00 


2.30 

3.30 


4.30 
5 30 


SPAZIO 5. Un annodi spKirl _ 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

24 W Tg5 ^Ue__ 

STRISCIA LA HOTIZIA. Replica 
TG5 EDICOLA. Replica ogni ora 


REPORTAGE. Rubrica 


SPECIALE «AL LUPO, AL LU- 
PO« __ 

^AK. Rubr ica di cinem a 

REPORTAGE. Rubrica 


IflMBlflIf 


12.00 STARLANDI A. Con M Albanes e 

13,00 DESTINI. Tolelilm _ 

13.20 CAVALLO CHE PASSIONE. 
14.00 TELEGIORNALE ReQfONALE_ 

14.30 POMERIGGIO INSIEME_ 

17 00 STARLANDIA. ConM ^b inese 
10.00 RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO¬ 
VANA A... Telofilrn _ 

18.30 DESTINI. lelotHm __ 

1B.50 POLLICEVERDE. Rubrica_ 

1^0 te^iorjmle__ 

20.30 SPORT IN REOtOI^_ 

22.30 TELEQKmNALEREOIONALE^ 
22.45 SPORT CINQUESTELLE 


VI0COMW9IC 


14.30 VM-CIORNALE 

1JI.35 HOT LINE-ON THE AIR _ 

17.35 ROXY BAR_ 

19.30 VM-GIORNALE_ _ 

20.30 METROPOLISBESTOF 

21.30 MOKA CHOC _ 

22.30 NINEBELOWZERO. concerto _ 

23.30 VMGIORNALE-NOTTEROCK 




CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
ammali 


0.30 

9.15 JER RY LEWIS SHOW __ 

5.45 SEGNI PARTICOLARI; GENIo7 

_Toi otiim __ 

10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Tc 

_ Icfilm _ 

10.45 I Due Flou DI trinità. Film di 
0 Crvirani Con F Franchi C In 
_ grassra __ 


1 2,45 STUDIO APERTO _ 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele 

_film__ 

1 4.00 CIAO CIAO E C ARTONI 

16.00 UMOMAMIA. Vancld _ 

16.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. 

lohlm_ _ 

16.35 TWINCLIPS. Vaneló 


17.00 

17.30 


GLIACCHIAPPAMOSTRI. Tele 
film 


_MIT ICO NATA LE __ 

17.55 INVITO A CENA CON DELITTO. 

Film con P Falk P Sellcrs Regia 


1^.30 

20.00 


di R Moore __ 

STUDIO SPORT 


STAR TREK 5; L’ULTIMA 
FRONTIERA. Film Di William 
_ Shalnor __ 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


0.42 RASSEGNA STAMPA _ 

0.50 STU DIO SPO RT __ 

1.00 PREVI SIONI DE L T EMPO _ 

1.10 I DUE FIGLI DI TRINITÀ. Film 
(replrca) _ 

3.00 LA DELLA E LA BESTIA. Tele 

_f Im___ 

4.00 GENtTORMN BLUE JEANS. Te 
lofilm 


j^30 

5.00 


JERRY LEWIS SHOW 


SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Telefilm 


5.30 

6.00 MITICO NATALE. Rubrica 


IL MIO AMICO ULTRAMAN. To 

lotilm 


TELE 




Programmi codificati 

20.30 L’AVVENTURA. Film di M Anto 

_nmni Con G For zelti M Vitt i 

22.45 LA CADUTA DEGLI DEI. Filmdi 
l Visconti Con D Bogardo I 

_ _Thulin _ 

1.30 INCUBI NOTTURNI. Film di A 
Cavilcinti 


TELE 


1.00 FF.SS... CHE MI HAI PORTATO 
A FARE SOPRA pOSILLIPO SE 
NON MI VUOI PIU BENE? Film 
(Replica ogni duo ere) 




20.30 FELICITÀ DOVE St^l _ 

21.15 IL RITORNO DI DIANA. Tek no 

vela ___ 

22.30 TGA NOTTE 



6.30 
7.00 

7.30 


TELBSVBOLIA. Attualità 
TGA FLASH 


TELEFILM 


10.2S 

10.30 


TGA FLASH Notiziario 


LA FAMIGUA ADDAMS. Tele 

_ film ___ 

11.00 CHE GUAI IN CASA LAMBERT. 

_ Telefilm _ _ 

11.25 VACANZE DI NATALE A CASA 

_NOSTRA. Varietà 

1 3.00 
13.30 


SENTIERI. Teleromanzo (1*) 

T04»P0MERt00l0 


14.00 BUON POMERIGGIO. Varietà 

_ con Patrizia Ronsotti _ 

14.05 SENTIERI. Teleromanzo (2‘) 

14.30 BUON POMERIGGIO. Varietà 

_ con Patrizia Rossc’li _ 

15.00 LUCY GALLANT. Film con J 

Wyman C Heston T Bitter Re 
_ grndiR Parish _ 

17.30 
17.40 


T04 FLASH 


CERAVAMO TANTO AMATI. 

_ Show con Luca Barbareschi _ 

18.00 LA CENA È SERVITA. Quiz 


15.00 

15.30 


TOASCRA 


LA FAMIGUA BRADFORD. 

lotilm _ 

VITA COI FIGLI. Film tv con G 
Giannini M Bellucci Regia di 0 


23.15 

23.30 


VARIBTA VARIBTA. Show {1‘ 
p arte) _ 

T04-N0TTE 


0.45 

2. 00 

3.00 

3.30 


5.00 

5.30 


varietà VARIBTA. Show |F‘ 

parte) _ 

ORO SC OPO DI DOMANI. _ 

KOJAK. Tele film_ 

AGENZIAR O CKFORD. Tctelilm 
STREGA PER AMORE. Telefilm 


REMO E ROMOLO. Film con P 
Fr a nco E Montosano G Ferri _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 


LA PAMM2UA BRADFORD. Te 

lelilm 


RADIO 




SCEGLI IL TUO FILM 


RADIOGiORNALt GRI 6 7,8,10 11. 
12 13 14. 17, 19 21.23 GR? 6 30, 

7 30 8 30. 9 30. 11 30. 12 30, 13 30, 

15 30. 16 30 17 30 16 30. 19 30. 

22 30 GR3 6 45 8 45, 11 45, 13 45, 

15 45,18 45.20 45, 2315 
RADfOUNO Onda voròe 6 03 6 56 
/5b 9 56 1157 V 56 14 57 16 5/ 

18 56 20 57 22 57 9 Radiouno por 
tutti tutti a Radiouno 11 Tu lui i figli 
gli altri 12 06 Ora sesta 15 03 Spor 
tollo aperto a Radiouno 19 20 Audio 
box 20 Parole in primo piano 20 25 
RrfdioUnoclip 20 30 Piccolo Concer 
to 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 20 22 27 6 11 buon 
giorno di Rtidiodiu 9 49 Taglio di 
ter/a 10 31 Radiodue 3131 12 50 II 
signor Bonalottura 15 11 libro della 
(giungla 15 48 Pomeriggio insieme 

19 55 Quest.» o quella 20 30 Dentro 
I ì sera 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7 30 Prima p.igim 

9 Concerto del matlino 12 30 II .-tub 
dell Opera 14 05 Novità in compact 

16 45Palomrir 20 45 Giornale Radio 
tre 21 00 Radiotro suite 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50 24 


1 -2S FF SS CIOÈ CHE COSA Mi HAI PORTATO A FARE . 

Regia di Renzo Art>ore, con Renzo Art>or«, Piatra 
Montecorvino. Lueiano De Creocanzo Halle (1BS3) 
103 minuti 

L enigmatico titolo completo «Che mi hai portato a fa 
r© sopra a Posiiiipo se non mi vuoi piu beneP** na¬ 
sconde un pasticcio alla napoletana mosso nsiomo 
da Ronzo Arbore con un occhio alia tv o uno al mondo 
della canzonetta E una sporio ai viaggio grottesco a* 
traverso ta solita Napoli del degrado o dell arte di ar 
rangiarsi popolata d> personaggi comici e surreali 
Arbore e I immancabile De Crescenzo nei panni d« se 
stessi 
TELE + 3 


UN AMERICANO A PARIGI 

Regia di Vincent MInnelii. con Gene Kelly, Lesile Ce- 
ron, Oscar Lovant. Usa (1951) 109 minuti 

Musical Mgm costruito sulla bel'a colonna sonora di 
George Gorswin e sul gemo danzorino di Cene Kelly 
che tr,asporta Hollywood sullo r vo della Senna La 
trama poco piu di un protesto racconta I amore di un 
artista americano e di una fanciulla romantica 
TELEMONTECARLO 

LUCY GALLANT 

Regia di Robert Parrish, con Jane Wyman, Chorlton 
Heston ClaireTrevor Usa (1955) 104 minuti 

Storiella edificante sulle ansie di emancipazione di 
una giovano americana Decisa a fare carriera nel 
mondo della moda arriva a respingere un pretenden¬ 
te alquanto appetibile (6 un pof’oliere texano) Nono¬ 
stante tutto lui Si affretterà ad aiutarla salvar>dole I a 
tolior dal fallimento Finale malrtmoniale 
RETEOUATTRO 


INVITO A CENA CON DELITTO 

Regia di Robert Moore, con Peter Sellerà, Peter FaSk 
Usa (1976) 91 minuti 

Grande Peter Sollers tra giallo e parodia in un film or 
mai classico I cinque detective piu famosi del mondo 
vengono chiamati noi castello di un eccontr co miiiar 
darlo che mette in palio un milione d. dollari II mal 
loppo sarà di chi riuscirà a scoprire tl coipevoledi un 
delitto che sta per essere commesso 
ITALIA 1 


OSSESSIONE AMOROSA 

Regia di John Slurges con Lana Turner, George Ha¬ 
milton Usa(1961) 111 minuti 

Incursione nel drammone por John Sturqes speciali¬ 
sta del genere western Tutto si svolge m uno studio 
legale passioni truffo relazioni adulte»- no Fino al 
I epilogo tragico col suicidio di una ragazza 

RAITRE 


20.30 STAR TREK 5 L ULTIMA FRONTIERA 

Regia di William Shatner, con William Shatner, Léo¬ 
nard Nimoy Usa (1989) 11)6 minuti 

Quinto episodio della saga fantascientifica di -Star 
Trok> i equipaggio della Entorprisn ha I incarico di 
noulializzaro un terrorista galattico che tiene prigio 
meri un gruppetto di ambasciatori 

ITALIA 1 


20.40 TURNER IL CASINARO 

Regia di Roger Spottlswoode, con Tom Hank», Mare 
WInningham, Craig T Nelson usa (1989) 96 minuti 

Un vecchio ò assassinalo da una banda di trafficanti 
Unico teshmone il cane della vittima un mastino 
scorbutico e bavoso A Tom Hanks poliziotto precisi¬ 
no o amante della pulizia incaricato delle indagini 
non resta che ndoltaro la bosliona sperando che rie 
sca 1 condurlo .si colpevoli Non manca il flirt tra il 
protagonista e una avvenente veterinaria 
RAIUNO 

20.40 IL RICHIAMO DELLA FORESTA 

Regia di Alan Smithee con Rick Schroeder Mio Sara 
llalla/Usa(1992) 93 minuti 

ispirata al notissimo romanzo di Jack London una co 
produzione italo americana cho ripercorre lo avven 
turo di John giovano dvvonturosr' nell Amencd delie 
frontiere o dell 3 febbre dell oro Ma il vero protagoni 
sta ò il cane Bi -k 
CANALE 5 








laiuciU 

2H (liri'iiitii ( l‘)‘)2 


Natale nero per «Jackpot» 

Celentano 
che Svalutation! 


ROMA AUro clu* Six/ul<i 
Inri Qui la sons.i/iQn< ('• c|uc'l 
la di una svinclil.» vera ». prò 
pria 1 f isli VeU'Visivi 

icunlffiut. uu tornun(|iK fo 
rn'ri di clistuvìu:mi c qii.ikh» 
[Mjlemiea) diQ|uaklu scUiriKi 
na fa per Adriano C riontano si 
pros}>oltt*rei)lM‘ uni» veri» o prò 
pria dóback in quello t he fino 
a diei i anni fa » u\ li suo t( ire 
no prefento di scontro le sak 
cinematografiche II tondt/io 
naie <> d obl)lii.^»> perdio meri 
tre scriviamo ancora non sono 
stati ordinati i dati dei^li incassi 
relativi ai giorni a cavallo del 
Natale Vt^rJutkpoi meya prò 
elulione di dicioHo miliardi di 
lire rcali-'/atd da Mano Orfini e 
distribuita dalla Penta di Manc> 
c Vittoi IO Cc'cchi Gori i sognali 
sono fXTù tu» .litro che inco 
ra^^ianti siuia/ione delia 
piazza di Poma dalla quale 
prendiamo spunto 0 addinttu 
ra inquietante Jackpot l uscito 
il 23 del mese in due cinema 
I Adriano uno dei piu i^randi t 
frcxjucntati dell.i capit.ik c il 
Ritz nel popoloso quartiere 
Africano Due vile soltanto [>er 
un film che puntava al cuore 
d»*l botlet<hino e al quale era 
stalo affidato (m un rnonicnlo 
propizio data 'a toni^.tintura 
televisiva) il ditficilc compito 
della "riat>ilit wione» cinemattj 
^ra^lca di C» Icntano .inni do 
jx) il clarnoproso flap di Jixin 
Lut sono sembrale subito {io 
che Pc r far»'un ('SI mpio am 
pre a Roma altr film di Nat.ile 
ambiziosi quanto( e in 
qualche caso costali una man 
data di miliardi di meno) so 
no stali ben altrimenti -piazza 
ti» Al lupo af /ufM) di C urlo 
Vt*rdonei in U n otto s.ik /Va 
k^ r fiarahba eh (. hnsli.in Di Si 
cani quattro in altrettanti .So 
i^naudo la ( ahior/na di ^ irlo 
V.inzin.i Anche f'urrto ivon 
dirlo di (lal)rick Salvatore s 
forte dell c (tetto Osi ar de i do 
[MI Mfditfrrant>o » uscito .ill.i 
ijrande iru inque s..ile k stesse 
tcKcatc in sorti a / uflttno dvi 
/Vfo/</c</n/ con Daniel Dav I c 
wis Apix'na una in (jiu di quel 
k mcuisrprou \iX'^onima ho 
n/>»rso Iwrt’o i on il piccolo 
M u aula> C ulkiii 

Ma come se non bastassi a 
due ^lor]ll ap[H na d tll Liscila 


J(ii hptjl l\<i sul>ito un .iltr..! m.it 
lesi (e francaiiunti [kko 
s|)ectabilL} umiliaziom c sta 
lo sinont.ilo d i l'iitr.uiìlx U s.i 
k sostituito da Guardia df! 
(orfx) l'ia presente in .litri tre 
V. iiienui ma evick lUc 'iieiitc 
qmdii ato coi mu rci.driKiUe 
piu iffid.liuti I trasfc'-iiii -in 
( se lusiv \ n<*l solo Ariston una 
s.il.i fri qut nlat.i ni.i non p.irli 
colarmcnk c.ipicnli InatUs.i 
dei dati de I Controlcinc e'* diffi 
di' iinm.iL{inare cosi sui sue 
teìsu in que i i^torru d.i qiustifi 
care l.i rapidissimi sostituzio 
ne Anche considcr.indo che il 
giorno della vigilia di Nat.ik ò 
un giorno non congc male .ille 
sale c inem.itogr ific tm c »)i. 
gran parte del potè nziak pub 
blico diviso tr.i lo shopping po 
nu ridiano i il cenone serale 
Si aggiunga che il film 0 si.ito 
pcx o pubblicizzato soprattui 
lo in tv pur in presenza pan 
di un impegni d.i p.irtc dell.i 
Publilali.i .id .uquistan un 
congnio nuMU re» di spazi 

n un penexJo in cui tutti gli 
altu prcKtoUi affilano le proprie 
.irmi promevtoriali sLtiiLir.i 
dutique che Ja(k;jo( abbi.i n 
nunciato alla l)att.iglia fin dal 
primo istante f/j stesso (\ leu 
tallo nejM h.i miniMi.itiiente <i[) 
profittato (k Ila pl.itea di '^ualu 
tatuili jxT fare pubhhc ita al suo 
filli Si aggiung.i la iKssim.i 
aee oglienz.i che il film e'' st ita 
risi r\ala dalla stamp.i cd e\eo 
spiegata I .uiiarezza de I n gist.i 
produttore M.ino Orfini ngi 
striti in un mtdMsla il V/es 
vii^e/o WiT non arru.iudo .i 
dcMunciare una vera e propria 
congiura Orfiiu non può cfie 
dirsi sconsolato s» non .litro 
da la sfortLinat.i e oincide nza di 
etri ost.mzc negilive eh» lui 
se grullo da ein.ilchc m» s» .i 
ejU'‘sla (iurte la sion.i del film 
( he fui (>t rso strad i fae enelo il 
sostegno finanzi ino d<'!ki [ it i 
nU'. (con la »|uak il n gisl i 
(irodultore e'' ules ’'0 in e .insù , 
e d e solo tarelis uik iili a()()ro 
dato al listino Ik ut i gi.i aftol 
lato di «iltn titoli per i cjuali da 
tempo er i stai i (irogr imniata 
un aek'guata eampagn.t prò 
me'Zioiuile Al [)ove ro 7f/f 
e oiidaiinalo in \) itna non re 
sterebbe adesso eh» e ere .in 
hir iiiui .ili e st» re» [ Pa f > 


Spettacoli 


|i lv.1 ! 1 


17 ru 


Mario Scaccia ripropone 
«Chicchignola», commedia 
acre scritta da Petrolini 
nei lugubri anni Trenta 


La vendetta di un artigiano 
tradito dalla convivente 
con un ricco bottegaio 
E sullo sfondo il fascismo 


Quel sadico di Ettore 


ACGEOSAVIOLI 



Chicchignola 

di htlnrc Petn»lini rtgui di M.i 
no Scaccia scene di Mtscfia 
Seandella u Mano Ikielovan 
losluini di M.irio Padovan i 
Rolx-rt(j Ir.imui Ink‘rpn‘ti 
M.ino Se.leci.i Be .linee P.ilme 
I ue la Stara Rossella Koiefii 
tzlesirelo Sal.i I uisa Vani n 
Prancevo MeMUu Pnxluzioiu 
l)si8^) 

Roma* Teatro ParioU _ 

WKÈ Atieora una volta e in 
nueivo .lilestimento M.ino 
Sc.jce la ripropone ejucsta 
e ommedi.i [x trolmuma riseo 
{)eita da lui (e d i M.iunzio 
Se.iparro re^gista e .illora di 
ic'ltore dello Stabile di Boiz.i 
no) oltre veni .inni or sono 
( st.igione Ud 70) quindi ri 
(ires.v a iute rv.illi j)ui o meno 
regol. in Nell.» produzione 
seri» i»de I gr.inde < amie o n> 
ni.ino oggi nel suo msie nu ri 
'.aiutai 1 e forse sopraw.ilul.i 
t.i C hndniinnfa h,\ un ()osto 
dispiico (jerefie ritenut.i lon 
buone ragioni di m.iggior re 
spiro ns(H»o ad .illn* opere 
( Ile ree»mo la sua firma c piu 
svineol.il.i o c omunque sepa 
r.ibile d.illa mitica forza ded 
1 mleriiretc (juale tuttora si 
(luò riscontrare m preziose le* 
slimonuinze ( ex matogr.ifi 
c he e discografie fie 

Si tralt.i qui < oinc sappia 
mo dell <K re nvals.i cfie un 
uomo fridito si (irende sul.\ 
()ro()ria convivente Eugem.i 
c sull .imant»,'di k i Fgisto in 
fido amico e vicino di c.isa 
Non ò soc»»ndirM la circo 
si.inza che <|uesto Egisto sia 
un ricco txitlegaio e il (irota 
gollista Chicchignola un mo 
cÌ»'sio f.ibliric ante e venditore 
ih -gi»K ir» Ih ( am fte se (»ui 


tardi le sue c oiulizioni miglio 
rer.inno) Sapenrlo da tempo 
della tresca Chicc hignola 
sceglie il momento giusto per 
vendicarsi, e a usura Camuf 
fato da ladro spaventa a nior 
te I due fcdifragfn mette a nu 
do dinanzi .» Eugenia la vi 
gliacchena di Egisto clerub.i 
costui di una grossa somma 
m seguilo seduce la donna di 
Kgisto Marcella .ivendo in 
tanto piantato in .isso liige 
ni.i Ma poi ridarà a Egisio i 
danari c la compagna c ptrfi 
no 1 orgoglio di maschio so 
stenendo c*ssere fmtto di lan 
t.isia la sua stona con M.ircel 
la di CUI lo aveva fallo nuili 
gnameiite edotto prifii i In 
s(jslan/<i .tlla fine Chicchi 
gnola SI ritrover.i solo sia pur»* 
l>er d(*cisionc volonl.ina 
amaramente consapevok m 
fondo di app.irtenere alla r.iz 
za del perd»*nti ( (orx* Marc el 
l.i gli n<i voluto un po di bene* 
in<i non esita tropjx» a tornare 
con EgiMo che lui promesso 
ora di sposarla e lo .issieura 
.igiosicurcv/a) 

Il l.ivoro fui un avvio stenta 
»o (vi afibondano le luitiiile 
estenì(X)ran«M* quasi a cor 
reggere o .i coprire un certo 
()atctism<) dell.i siluazicme) 
ma prende corfX) c sviluppo 
fra il secondo e il terzo ,ilto 
ftuaiuto la nota -c .ittivena» dt‘1 
[’elrolim .ittore si traduco m 
energui motrice della vicenda 
assorlKMìdo anche qu.ikhe 
influsso ()ir uìdelh mo («insta 
nu Mie nello sj)ettacoio e 
mantenuta c sottolineala l<i 
dat.izione del testo siamo al 
I inizio degli Anni IrcMila sul 
! onda della terribile c risi ch-o 
nomica nicjiidi.ile e nel c luna 
>. Illuso .isfittu o del fase ismo 


c he F-j^islo .illa su.i prim.i sor 
tita < I SI prc se liti III c.miK t > 
nera (coinegi.i.icc idevin**! 
la iHlizione Vap.irro) noi. c* 
dtimjue nn.i k>rz.)lura ma un 
segno della triste le inpenc* di 
(tuelle|XK.a (lim.iilu per il 
tro se mbra rilleltersi sopr.it 
tutte» IH Ile figuro femminili (.i 
I iigenia e .i Marce Ila si cicce 


.iggiung' re L-iiletl.j t’iov.mc 
V» dov I d II i <»snirpi disinvolti 
ni I pili » he litro pc‘r molivi 
die i.imo limi» rit in} un i n 
cr(H»)smo muliebre assoggel 
• lU» iionost mie ogni .ippa 
re nz.i .i <|U( ll<» nuisc lule ficM 
Ine »• Raline I ms.i M.incTi i 
( uc la Stani ne (offrono una vi 
v.ice c‘ vari» g.it i c s»*Mi|)liti( .i 


/ione 

M ino Se K ( la padroneggia 
il (M rsoiiaggto (il C hi» chigno 
1 1 c oiiu' una c re.itur » (»rni ii 
sua intris.) di beff trda ironia c 
d U .1 s(jitik tedi» deI vivere 
Nt I p.mni di Lgisto ben si eie 
-•ireggii un suo -ledelissimr) 
l/loardo S.d.i Kt’pliclic* sino 
al ) 0 geiiiuiio 


_ Lnnedirock _ 

I 

Rap, reggae e tante posse : 
ma Fimportante | 

è restare Fedeli alla linea , 

ROBERTO GIALLO 

■■ I affanno del bilancio Tutti a eleggere I .ivemiiic nt< 
dell anno 1 uomo dell anno tutti a dipingere il-come»ri\ » 
mo- 1-1 tv .icc»*k ra k immigim dell inizio del “Jvnilirui 
girale .inni fa Anche* la music.» schizz.i vi.i velex» e si ito in i 
buon anno si soric» sentile e )se'inl('rcss,inti sono spuntati - 
SI sono ri'si (>iu visibili - feniomeru che ce^vav.mo degli.iti »)< 1 
I «lite nz)(»nc di pcx hi c'sperli Inftahaste visto (juel » h» non 
dcc ideva d.i le mix» fiorire di gruppi f»a’id pos.v e Sound 
System Sembra che rap e '•eggac abfiiano re*suM. il »lo vci 
due energie Un fenomeno i]uantitdlivo prini i di lutto ogni , 
citta anche )»Kcola fu» le Mie posse poi due ooi vk n (uori 1- 
cavse'lla un disco Molto suono molici movimento 

Sulla qualtt.) v.i detto siamo ancor » lont.mi Ma ci rii di 
scili SI sono sentili in questo d2 rfa solo un.» m.ild» str.i 
struttura prcxjutliv.j non ha conscuitito di l.mc lare all i gr ui 
de come* prcxlolti veramente |x>polan II r‘“gga(‘ oc i Sud 
Sound System ( A’e'ggcx'/rf/twc/.rfor/cr/-'. Ce*nturv Vox l‘t >2) 
non fu» nuli.» d.» inviduire .» que I c he tresmeltono k* r.idio d 
Miamt c di Kingston c |jcr una volta il ritmo-sudisi j-e I e 1( 
gi.i me*d l» rr.m».» non se inbr.mo f.ilse eonx k c trtoum d< 
(K)lfo A Elio e le Storie lese va invece il rnei to di .ivt i gio 
c .Ito cc)n la dm.trulle e di .vver vinte» C lussa ()crc he la can n. 

Ile* ilaliaiu» e seni{)ri si it i c.ip.ice di dutexlefinirsi leggi i i 
pur es.se ndc» circond.eta d.i una scriostta spaventosa f-xe» 

Elio duMie fa il suo slxrk*ffo alla Frank Zappa < fu in» ti* I 
s(X)l pubblicitari gorgheggi smrcrnesi e nmluinibiiiH nti | 
caii/oneltislici in un disco [Uahan Rum l’sviho» molto 
Ix’n suonato 1-» pattuglia de i c .mtaulori (st us »te I » p ir»)i 11 I 
nc»a ha stravinto maci tra dato un DeGregoiiel ascnM.ui 
mo ( ( anzoni d amore Sc)nv ) 

hppurc II disco migliore g ciiiollo di un gnip()o fan! »sni > I 
Cccp-Fedeli alla linea npcMonoche k»r() non esisicaK) piu ' 
che SI sono sciolti t die vanno riforniaii(k»si s(Xlo !» sicl « d , 
Cui (Consorzio suonatori ndipendenli < ma lutanti» il li no | 
hc (0 I miei (iioiel/i (Virgin) ricconta delle miglior c m/uin 1 
del gruppo, ò un disco impe^rdibik* Terexe e »lok issmio It | 
valore .issoluto nem solo pe r 1 inibito stretto (e scilfcnanu 
del roc k il.iliano ( .mzoi»i scotte ai tempi in un v'ro si ito li 
gr.izia profetiche <• terribili e apaci di imi>enn ite mi ludi» h» 
stnorclin.me c di epiche dintniieparok du ogistuibrin > 
addirittura piu piene 

Se cosi chiude I anno confortato d.» un disco cxc c zio i i 
le C'pur vero c ho il *)3 si .ipnr.i alla gr.jiidc Si .»s)K.lt. no n 
f liti I Litflba ( Jerremoto Vi\cì in use it.i a geiin.iic» i c si s[k r » I 
molto in un ritorno dei Gang che t on A» laduieh ulihi in»> j 
dcttocosc'cxci llenti 

Pd ^‘cco un j'tr.i duce.» Uacislc contro tulli (Virgin 
1 bh ?) c he uscir.\ fr.» [.xx fu ‘U'thmane c c m n ut.» i. tn [jic s.» 
diretta) di un concerto del se tt» mbre scorse» pu*s.so il mi c ' 
d iftf conte mporarii.a d) Prato In secn.i 1 » scudi n i » « / 

et hi di J rnu/o CiOi t grii[»pi die l.ivorano .itlu lime ute i tr» t 
lo contatto con gli ex c ctji 

Ustmamò v DlacIpUnatha in modi diversi c (on ip 
prcKci forse opposti non riccolgono forse '..ledit.i vee(» 

(IH iiik ndono f irlo) ma muovfJiio sulie stesse b.isi 
goiiolMiie ilgKHO (*fi( SI s.»p()ia poi leggere n» il 1 niiis le | 
un .litro e onte) ( el e [)robal)ile die ancora an i volt » l,i e ritie i , 
non veda o finga di non vede rt* il nuov»;die avanz.i pe r e e k j 
br.m 1 soliti campioni delle ciassihchc Iiisii ine ai diu gnip | 
pi OVVIO il ritorno dal VIVO dei cc< p nuovo noim mi\(x i 
due canzoni ficllissime ! 


Mauro Carbonoli, nuovo presidente dell’Eti. parla dei progetti futuri 
«Risanare il deficit e la distribuzione per creare un circuito nazionale» 

D teatro dalle mani pulite 


ull nosiro sistenid tiMtMle c frdcJicio si sprecdiio sol; 
tll c non cibbidrno dktin progetto na/ionalo» È 
un analisi dttoiila quella dt Mauro Carbonoli da po- 
( hi mesi nuovo direttore dell Eti. l ente che distribuì 
SCO il teatro in Italia dunque uno dei mat?mon aceu 
Sdii dello sfascio attuale In questa intervista la sua 
ricetta risanamento economico, revisione totale dei 
c ircuiti e un diverso servizio alle regioni del Sud 


STEFANIA CHINZARI 



Mauro Carbonolt direttore gener ile dell Fti 


■■ ROMA b st Ito attore con 
Slrcfiltr ( ollaboraforc di P.io 

10 Grassi dirclloro organizzali 
vo dell Argc'fil na .ii U*m()i di 
Enriquez e di 5k|uar/ina e po» 
dcllÈlist'o subito dopo II 
morti* di Valli li.» fondato 1.» 
prima l (MjpcT.itiva l» .itr.ik lu l 
crLui.ilc* 68 I primo i ire uit<« 
regionale pugliese i la t (jii 
loin[.»oraiiea 83 o»»ve si sono 
falle le ossa gli aftori e gli auk» 
ri di ciuesti anni d.i c astellitto 
a Santanelli d.i Kuf>ini «i I aiit.i 
stichiiuo De braiicev o 

Con qu«'sto cumcukim »lle 
s(j,»lk M.iurii ( .irbonoli P ap 
pnxjato all.» fiiu eh II est.ite al 
1 fTi pronto a (in ndere il p<»sto 
di direttore .»l vertiL e d» Il f ut» 
te.ilrale itali.mo (Avi ru I org.i 
mano piifiblico ili distnbuzio 
ne ck’l teatro (Kvtro uno ck i 
punti luvralgic i di tutto il U'atro 
italiano 

f 1 Eli che gestisce i novec ir 
c Ulti rt»giori ili org.mizz.tiido 1.» 
vit i teatr.ile di in» re » v.»s!i 
zom* d It.ili.» soprattutto .il 
Sud 1 1 dovi m im me» i ti »(ri 
stabili (>ubf>lic 1 * privati » c fu 
dirige, (.(uatlro imjMjrtanti t» .itri 
it.ili.mi 1 » l\*rvol.i 1 f UL iizi il 
Duse vi IVilogua il \vvlU c »l 
(^iiiriiu» (si (»ro()ri(j (.luell»»c ht 
I .inno se orso si l‘fiuto <li ospi 
I.»n Dirioioi \ì sui > h/han J'u 
(Ulti a la di’si < H > Ha lU h *\nn n 
< hi’ r»s ip» r ito »• 1 i .trt« Ile m» 
di (]u» st inn»> I I Kom.i I n » ii 
t» I fu d(>v» V » »s u. ur 'r» vi* »li 

1 1 ( V .irufiio c ul iir ile m » ctu 
ru 1 t» iu(»o h I ()» rso invix» i! 
suo ruoh» c I i su I kI( ntit.i » li» 
.»v. va ICC uinul.iro un dt fu il 
iiK ak ol.if)ik (fu <‘ra [>iu volt» 
st ilo i it.ito (1 il miiiisic ro ck II» 
S(x U.»i (»lo ( onu un i il» 11» isti 
tU/ ioni d.i ris m.m 

Carbonoli, quali sono stutl i 

suoi piimt passi da diretto 

re’ 

( ipir» i* t ir» pi li 1 |H r il futuro 
1-» siuui/uuu (lu m/» in » » r » 
s^ 1 t.» risali it.i prilli.I d( I mio u 
rivi ) dum|U( non fio pn >f)li mi 
di bil.inc IO ni I niui st [>iu «ni 
se oiuh r( il ( ilt» ufi» liti ris» n 
t< il tutti 1 gr liuti proftl» mi <l< 1 
(• itr») it (' uu« Non (» ir'» > di 
( ri 1 (X rL lu »■' un » p irol » i lu* 
non st (>U('> piu iis tr» m.» 1 1 si 
lu.iZiofu » SI rissili) I ( I SI uu « 
[»rof>lenii .misti» i i » «nu I » ni 
IH )'■(* i r. Itivi! » ( iin.i minor v< • 
gli.i di riv tu irr pro»tut!iv i 
m< nt» ni » soni> » »uis.i;»» m ri. 
liti tu <l» il » noriiu < risi tl» i si 
sti 111 » <listnitutiv.. 


Che cosa pensa di fare per 
nsolvorla? 

Ru 'js'rnin d sisu m.» n i/ioii ii( 
»l( Il 1 tlislrib i/ioiie rifond trio 
( ( olU'g »rU» aie ircuiti n etou ih 
( r» .nido un e ir» mio ii i/ioii in 
L 11» div» liti I .iss» (jort mi» »!• I 
sisit m I II ttr il» IV II vi .ul un i 
» Il III 1 di (< itr uno in ogii n 
gioiu [>m gli st if>ili p( r uri e u 
( u 1 t (Il (Il T(l s i!< ( tu [)otr» in 
uu ) ( lii.m» tr» f» ih di e nlhir t 
U »lr tl» ipi rti non si >lii [u r eh 
s[x'tt tcoli di II I s» r.t m I [)i r 
( Oli • rti pr» se nl.t/ioni » tlu 
ri IinIV. (|(H iiiiu nt izuuu Iu 
bliof» » tu Risogli» r i p<M mi. ’ 
\» Il n sopr ittutto III I siul » 
II» Il is«il< oggi uu or 1 pn\ di 
s’r I lur» st.ib II I s( irs unr nt. 


loritik (Il un s«*rMzio c lu e ut 
v( ( » un diritu ) pc r tutti i ( itl.uli 
DI i\i|u»rt.ir( ili I II non solo I t 
g< st ione de I s(u»i »|iM>lro li .itri 
m.» k su( (unzioni vi re e ux I i 
dislrifiiizioiu l.i promozioni 
il s. >sU giuxle Il.t (Ir tiniit itun i i 
( »nt. liipor uu t il tli.ui i Mi 
1 iguro» lu m» Io I ise ilio lare 
1 l’impegno culturale^ 

Si tiuo (tu (. u(( puliblieoehe (» 
( ullur I I non eoiiMii» re io di 
ejue sto sono e oiiviut»» ( e r1»> 
bisogn i f.tr <|u ulr tre i bil uu i 
III I te rroe oii’o th i prove Iti c he 
sotlfjporni ili ( SI i iitis»» e ire i 
1 I M itur ielle «inpi'o d» Il e nte 
Non dobbi.uno sol»» dislribtiir» 
prnelotti fini I m i mie rve nife » 


contempl.ire mila la f is< prò 
duttiva d.ilhktlur» »ll( mise 
en eS/xxc* o promuovere 11 < sti 
italiani ili estero come |)er 
esempio nel progetto dell Eco 
le des Maitres clu permette 
uno scamtuo di .illievi .itlori ir.» 
brincia fkhgio e Italia 

Quali sono i tempi della ri- 
fondazione? 

(' ('’ gui una commissione iiiiiii 
storiale por la distrifniZKUu 
che sta stud' melo doi im»ge tu 
m i dol)t)i,»mo c oinvolve re lui 
U k n alta osisk nti 

Lei conosce il teatro a fon¬ 
do, daU’intemo. E il teatro 
sta attraversando un mo¬ 
mento molto grave I mag¬ 
giori problemi? 

Se n/ »llre> l’Ila produzione oc 
c < s iva tilt devo e sv re ridi 
me nsioihit I p4‘r puntare* eh piu 
sull I eju.titt 1 Oggi (I sono un 
gnu numoro di spettacoli ri 
s[x Ito al |)iil)blice* cltiuiu|m 
pc*nsa di potè r fare toatro c il 
m.ik’oc he* 11 riesce f orse non 
piae ( r.t m<i moltj atte»» c lu* 
oegi se;noc .»p<x eniut i avranno 
l)isogno di ricollcxarsi D altro 
c »nU) t e molla pcxa voglia di 
nuovo non .it>hiamo rinnov.i 
le» il nostro roportfxio c » se>no 
in giroscinpro k sli*vsc facce* 
k giovani leve sewu» molto al 
tr.itto d.il c in> ina Soprattutto 
c i un sistorna di credilo ciu 
si.» facendo |xrekro il 2^» eh l 
k semi nzioni ministe riaii 
Ultimamente il teatro è stato 
piu che altro terreno di 
guerre e di polcuniche tmat 
lori e registi 

( r« de» sia ! » stltui/toiu eli v eiu 
fusione )tiu ge lU’r ile tee ite ri 
re (tilt»» (|ne sto i che il sistemi 
e diivve re» fr ielle 1»» ( beogn » 
e sere lutti e »»st u n i e he cosi 
non SI puoand ire iv.iiili 
Parla anche dieomi/lonc? 
l'osso dir» e II» il le lire» h i \»/ 
vii » di -in UH pulite ma k mi 
gagite II inni» peK e) .1 ( Ili >,( d« 
re* con lo st ise io n.iziein i < 
l'irle re t di spre e In pi r gli ille 
stilli» liti |K r 1 tr.»spe>rti e he »<» 
si mo fuilie |M'T le pigile degli 
iltori li siste mie se .ipp ilo 
il ilk m.tni eh tulli < gli ■ non si 
s(»uo str lidie ili itisogn.i re II 
de re le Ve siiom ir isparc liti 
punì indo ili t c ullur » e iti i 
(tu ilit » I m ig in sp( r irr in 
un » le gg» siill.i pros » e tu ir i 
SII» Il t fun/KJiiak ittn ile 


II;).' 
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Dedkato 
a Mtì / bambini 



Una storia 
di Natale 


Balletto di Youri Vàmos 
musica di Peter Tchaikovsky 
realirznto da Sony Classical per 

!'International Chìidren’s 
Day of Broadcasting 

promosso da Unicef 


Venerdì 25 Dicembre 1992 
alle ore 17,45 
e Venerdì 1 Gennaio 1993 
alle ore 16,15 

In esdusiva per l'Italia su 

ODEON TV 












Motori 
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28 (III ( min t 1 ')')i 
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Italia ’92, ultimo anno «boom» 


Governo «contro» 
miopia industriale: 
55% allo straniero 


ROSSELLA DALU 


^E MILANO Quak ht tempo 
fa Gorbacio» ebbe a soltol» 
ncarc «1 incapacitiit detta poliri 
ca a tenere il passo con la redi 
ta» Ot que la tapidana battuta 
del «leadei sovietico della nuo* 
va nvotuzione» si 0 ricordato il 
presidente dell Unrae Walter 
Walctier net recente incontro 
di fine anno per dimostrare co 
me -1 intcRra/ione europea» 
operativa nell industria del 
l automobile (ne abbiamo 
parlato nella precedente pagi 
na Motori rida) abbia «attirato 
e concentrato 1 attenzione dei 
Viri governi sugli inconvenienti 
provocali dalla presenza del 
1 auto nell ambilo sociale» c ne 
abbia invece ignorato «spesso 
il eontnbuto da questa assieu 
rato allo sviluppo economico 
dei vari pai si» 

Ora non e 0 dubbio che la 
veloce ^ massiccia motorizza 
zione pnv.ita abbia scatenato 
fenomeni ai quali si cerea di 
mettere una pezza coslringen 
dolindustna lutomobilisticaa 
costruire a Jto sempre piu sieu 
re a busso consumo di earbu 
ratitc e obbligatoriamente 
dall l gennaio 19^3 eilalizza 
tc o «pulite» Ma 6 anche vero 
che almeno parlando dell ita 
Ila i nostri governi non [tanno 
mai fatto nulla per incentivare 
I uso di mezzi di trasporto pub 
blieo e per favor re la diffusio¬ 
ne di veicoli p<xo inquinanti 

Basta vedere il «pateracchio» 
de \ decreto di sospensione del 
supcrbollo Diesel prima adot 
lato poi non eonve rlito in legge 
c perciò abolito c infine npre 
sentato in questi giorni al va 
gito del benato Ma anche sugli 
altri punti 0 1 utente piu che il 
governo a decidere Si pensi 
ad esempio alia sempre mag 
giure richiesta nell acquusto di 
una vettura di dispositivi di si 
eurezza come i Abs in parte 
I air bug o i longiicroni di nn 
forzo alla slnillura b^itvo poi 
non fare uso delle cinture di si 
luriz/a obbligatone (xrehC 
tanto nessuno controlla 

Ma il di Itlldeile incongrucn 
ze di guidatore e passeggeri 
resta il fatto che da una parte il 
governo latita dall altra si cari 
ea (o SI delega) 1 industria au 
tomobilistiea di una sene di re 
sjxinsabilità che potrebbero 
non competerle 

CI sia concesso poi spezza 
re una lancia in favoa' del prò 
dotto ituli ino a differenza di 
tL g I altri paesi grandi pio 
duttori il nostro governo non 
il i mosso un dito per favonre 
la (ostruzione (o I acquisto) 
di auto ealaliZwSate senza 
aspettare k scadenze comuni 
Dm. cosi ( omc ha fitto di lut 
lo per affossare il mercato del 


le vetture a gasolio notoria 
mente (se ben mantenute) 
meno inquinanti di qu( He a 
benzina e tome non si rnuo 
ver.^ per promuovere ricambio 
delle auto piu vicctìie ad alto 
tasso di mquiuamcalo (persi 
no ri famoso incentivo «fanla 
srna» di 3CX) mila lire inserito 
nel decreto di febbraio e stato 
stralciato nel riproposto deh al 
1 esame del Senato) 

In questo quadro al di lù 
delle valutazioni estetico fun 
zionali 0 indubbio eli< i ino 
delti di all/L Marche est re si 
sono potute avvantaggiare del 
■ appoggio assicurato dai ri 
spettivi governi e quindi prò 
fx>rsi anche in Italia con t,ut 1 
«qualcosa in piu» che le nostre 
Fiat Lancia e Alfa Konieo non 
erano in grado di garantire nt I 
lo stesso momento A nostro 
avviso pur non nascondendo 
U manelicvolezzc del Gruppo 
Fiat (soprattutto in mi rito alla 
qualiU degli assemblaggi) 
anche questo (attore ha note 
volmente contribuito a far pen 
elerc l ago delie scelte su vettu 
re che sanno eli mittle e nord 
Curopa 

Non per niente presentali 
do ri preconsuniivo di fine an 
no (c pnmii di consegnare 
I annuale premio stampa a Mi 
chele Fenu de fa Stampo e a 
Damele Pellegrini di MI) 

1 Dnrae fia fornito cifre molto 
positive per i suoi issoeiati Ov. 
Marehe estere m Itilia; «Nel 
1903 tutte le Marche hannoeo 
stituito una base di vendita nel 
nostro paese - annuncia Wal 
eher- In totale sono ^8 (con 
tro le 30 del lOb-t)» F pur non 
avendo alcun stabilimento 
produttivo in tirila «la (|Uota 
delle Gt\se estere nel mereato 
ha oggi raggiunto ri 55 {>er ec n 
to (nel 1905 era solo 
dell libo) anetie in eonse 
giienza della riduzione di 1 
173< della pr(Klu/iotu itriii 
na negli ultimi tre anni» Cattiva 
gestione della nostra mdustna^ 
Miopia e ritardi nella program 
rnazionc industriale'^ È (Kissibi 
le e forse anche probabile In 
compenso gli acquisti di prò 
dotti Italiani da parte dei Lo 
slrutton stranieri ri» I 1991 sono 
ammontati i 1580 miliardi di 
lire con una tendenza i salire 
nel 1993 «Se consideriamo la 
prcxluzione media di un I ivo 
ralore - ò la nota olhmistu i di 
Walehe po s iinoaffert larc 
che tati ueC|Jisli assicurano in 
Italia IO 500 ^xish di l ivoro 
che vanno ad aggiungersi ai 
67 000 orcupiti presso k Cast 
importatrici» Per un 1993 che 
SI annuiKia con migliali di 
cassintegrati il «conto» di W il 
eherò rincuorante 



Ma Seat ha Tottiniismo 
della volontà e...Ibiza 


i 




Mlij\NO Seat Italia non h i scelto 
un inno tranquillo per nascere Indo 
dici mesi ha visto le due faece della me 
daglia del mercato non si può dire' prò 
pno «dalle stelle alle stalle» pcrehò co 
munque ri mercato italiano (secondo 
in Europa) eliuide ancora con un re 
cord ma certo ri «boom» delli prima 
metà del! anno è finito a settembre Na 
tu soltanto i gennaio come filiazione 
diretta della Casa sptignola (pnma ri 
marchio era corninereializ^ato dalla BK 
Ini(>ortazioni) sui! onda di una riehic 
st 1 in continua esp insiont alla nprcsa 
aulu iiiuic SI ò trovata a navigare Ir i 
svalutazioni monetane < della lira e del 
la peseta) supertavs i/iom c contr izk> 
ne dei consumi «Fino a giugno luglio- 
spiega riias Carsi Sister amministralo 
re dcleg ito di Seat Italia - tulli facevi 
no grandi programmi di espansione 
per prexlurre di piu Oggi ri problema ò 
ridurre la produzione vende're il già 
prexlotto» 

In questo quadro e visti t dati negati 


VI delle consegne di ottobre c novcin 
bre sarebbe ovvio aspettarsi un bilan 
CIO 92 in «rosso» Invc'ce sarà positivo 
assicurano Elias Carsi e* il neo direttore 
eornnerciale Sandro Malatlo grazie ai 
pruni nove mesi molto positivi alla n 
parametrazione degli obicttivi mensili 
(treippo ambiziosi) c soprattutto a una 
«campagna di incentivazione molto ag 
grcssiva» (nessun ntocco al listino di lu 
gho prezzi bloccati t>cr g'i acquisti en 
tro il 31 dicembre fino a consegna av 
venula) Eanehc{x.ril 93 nonostante 
la previst i congiuntura negativa e le 
ditfieotlà della Casa madre - che già 
annuncia dr istiehc nduzioni delle spe 
se norgamzzazionc anche prcxJuttiva e 
distributiva - m Seat Italia ostentano 
•1 ottimismo della volontà» In un iner 
Lato 93 ealeoiato m 2 050 000 unità 
Elias Carsi pre*vede di vendere 60 
05 000 Seat 1 anno eomincerà con ri 
cospicuo portafoglio ordini d» Ila «cam 
p \gna prezzo blexcdlo» di fine 93 e se 
guin in priniiveracon la «nuova ibiza» 
che SI chiamerà ancora «Ibiz^i* aRD 


Da 18 mesi 1500 persone al lavoro per il lancio in Italia dell’«ammiraglia» Renault 

Safrane: «il risveglio dei sensi» 


Od diciotto mesi 1 500 persone sono impegnate in 
Italia per il lancio della Safrane 1 «ammiraglia» della 
Renault proposta come «nsveglio dei sensi* Invece 
dei cinque tradi/ionali si tratta di quelli del control¬ 
lo della sicurezza del benessere del silenzio c del¬ 
la qualità Da gennaio li si può soddisfare impiegan¬ 
do da 43 a 60 milioni Un tnusualo approccio al 
cliente per un auto molto sofisticata 


FERNANDO STRAMBACI 


MHANO Sta per amvan. 
ariette in Italia la Renault Satra 
IK II lancio ufficiale e previsto 
per il 39 e il 30 gennaio un fine 
scUinian i nel qu rie le eonets 
Sion ine della Casa francese 
accompagneranno alla pre 
sentazionc' della nuova «animi 
raglia» i te'sleggiamenti (Kr la 
conquista del Campionato del 
mondo eostrutton da palle 
dt ll( Willi ims K< n luli in For 
mula 1 M i da un anno e 
mezzo che un «gruppo <1i l ivo 
ro» i he ha eomvoilo l 500 
t>ersorie st i op( rando in fun 
zìi II di un ivvf mrnenlo che 
div^bbe eontrbu4(e a v.on 
sDihie alla Kenaut Ji con , 
s are (almeno questo 0 lo 
biethvo dichiaralo) il primato 
t urupe*o tra i gr indi (ostrutton 
pi r le vetture alto di g imma 
Iri I frutti di quesl(j lavoro 
collettivo lo slog in (tic a( 





compagna ta n ascila d< Ila S.i 
traile «11 risveglio dei sensi» 
Non sono 1 eiiK|ue elle cono 
sciamo Si traila de*! senso del 
controllo del senso della sieu 
' mxa del senso dctticnosscrr 
del senso del silenzio e del 
senso della qualità Le scusa 
/ioni appunlo ^.lie secondo 
ta Renault deve piovale ehi si 
inette il volaiile di mia S tirane 
dopo aver speso ihiavi in in i 
no e Iv i al I ') per et ilio coni 
pasa 'litKIOOlJO di lire por la 
Salrane R"! J 0 Si 4n inilioni 
perlaKI 2 Sdì 'IS(210000 li 
n perlalsXl 2 0 Si '51 (*00 000 
lire |*cr la KXh 2 S di 
51 JjÒOOO lire p..i la Usi ..I 
VGi e 5*1 (>70 000 are pr r la S i 
Ir ine t-Ah i 0 Vtn Qii idra eh» 
e la Ira/ioiie Ulti graie al top 
della g ninna 

Per esser certi elle il elienU 
proverà appieno le eiiK|iie 


. .ss'- 


Tra le 

particolantà di 
Renault 
Safrane un 
impianto di 
climatizzazione 
che consente 
di ottenere due 
dtveise 
temperature ai 
due lati 
dell abitacolo 


'x.iisazioni prima e ci -.ale gta 
all iUo cJelta firma uet eoi* fai 
io (prezzo blocca sp ja,? ile 
alesici rii orci ue^ ^ ve.iaeon 
M gaitalacloeumenta^ioiK re 
lativa all UM.) e alia maiiuUf) 
zioiK (k II 1 veUura ed un libro 
con la stona delle grirdi Ki 
nault Seguir i di qui alla <on 
s( gir I un » U Ik ra dei viecprc 
sidrnk de Ha ÌL,iiauli Itali » che 
leeoni,Mgnc'rà a domieriio 
u » i vidte)eas>ei a Con que sia 
viene illustrilo nel dettaglio il 
iiKidodii o della S«»frane' sve 
1 mdom 1 segreti o k potenzi i 
Iila non sempre subito ;h reel 
libili dei tanti (omandi e ser 
vomeeeamsmi che contribuì 


.^cono al «risveglio do ^hm» di 
CUI Si diceva 

Un ci>cmpio questa berluìa 
a due volumi i mezzo comi 
eri stalo sigiììlilo in questa 
jitigina in marzo in ocea.siouc 
di un tesi stradale tra /ungo » 
l^ìga offro una scarsa Visibili 
la posicnore Ebbene nelle 
ni in( 2 vre di paaheggio euine 
la vuk'oe esseU i molle in evi 
de l/d mollo' it^liodiqualun 
que libretto di istruzioni inne 
si indo la marcia ineJietio lo 
specchietto di d«sir i si sposta 
lutomalieamente in direzione 
della ruota posteriore faeili 
landò il (Kistcggio 

l acquirente della Safrane 


infine oltre che disporre di 
uno specifico numero verde 
dopo un pruno periodo d uso 
sarà intervistalo per aecertare 
che 1 «cinque sensi» siano stali 
davvero soddisfatli 
Se li diavolo non ci mt tter'i 
la coda sembra proprio che ta 
soddisfazione del cliente deb 
ba CSM n issieurita 1! senso 
del controllo viene g iranhto 
sulle Safrane dall ABS Uosch 
dalle ^)spensioni piloiate con 
rtgolalorc* (a partire dalle 
R)^) automatico di ■\vsctto 
dal servosterzo idraulico 3 
controllo elettronx:o dai «scr 
VIZIO di infonna/ione» compu 
lenzyato ctie a bordo avverte 


Un servocarìco 
sulle nuove 
SuperEscortVan 
della Ford 





Un nuovo eommersi lit legge rosi e aggiunto reve nit me nte 
alle proposte de Ih lord ò ri SuptrEse V in de idolta 
nello strie ( nell equipaggiamento le stesse novità intrext le 
sulla berlina Imporldirii glnnlervciri strutturai [xr migliora 
re la sicurezza auriK ntando la i)rotezione Ironlak e lateraic 
contro ogni tipo di urti Oriologato per porta e di 560 e 570 
kg ò rnulon/^ ilocon un propulsore a benzina catalizzato di 
1 1 litri da 71 ev (sigla CFI) oppure con uno 1 g lsoIio (D 
( alalyst) di 1 8 litri da Od c ìvalli entri nbi ibbin iti al e un 
bio meeeanieo a cinque maree Novità assoluta di questo 
Van ò ri «servocanco» un carrello in profil ito rncDllico equi 
paggiato con gambe retrattili e rotelle che jhjo esse re usato 
per li carico t scarico oppure come e le me nlodi appoggio e 
scommento (nella foto) 1 prcz«zi chiavi in mano 18b31DlK) 
lire it b( n/ina 20 0 59 000 il Diese I 


In commercio I di poto eonimeiati '1 

commercializ/aziuiK della 
W yaillIlKl gammi Cromi 19 ‘d ] un 

CrOnid 93 miraghadi(a.saFiat eheeo 

FrrCI i nrP77Ì abbnmo già scritto su 

que st 1 p iguia SI e imechia 
di una luova muloriz-.'a/io 
ile be nzin i - 1 1 3 0 1 ' v d 
ovviamente tutta «pulita» compresa la 3 0 Turbodiesel a 
iniezione diretta Aggiom ria s(jtlo molti profili olire anche 
un migliore rapporto qualità prezzo Questo il listino dilavi 
ip mano 3 0 lire 39 386^65 20 S d blM 3b5 2 0ìbv 
37 175 015 3 0 16v cambio lutom itieo '9 917 905 3 U Tur 
bo (ai «lop»^ ^0 573-165 20 I DI 3-1 378 515 < 3 5 T D 
36 20-1 005 lire 


Nel ’93 debutta Un Circuito espositivo dexli 

Jaoan Gir Exdò aeee^n 

5r"| j,_sign e cultura 

SdIOni 3 MimnO dei Ool Ixvanle e^ 1 1 scom 

DSbmSmS a messa per ri 1993 di «Japaii 

KImini e Ddn irMigi/m<- (inciisiK iD 

hallo ;xciahzzatu) in col 

li[x>ri/ionc con le reh di 
vendita e assistenza delle case operanti in Italia li debutto 
del «Japan C ar Expo» ò previsto a Mil ino (8 13 aprile viale 
Monza) Seguiranno altri due ippuriDmenli 17/35 luglio 
alla Fiera di Kiminie 9/17 ottobre a Bari (il Baricentro) L n 
tenzione ò di fornire una panoramica aggiornala dei modeli 
giapfxjnesi disponibili in Italia e i)rovemeiiti di Europa e 
America delle versioni portive da eompeUzione eieiveicoli 
sperimenlali t di ricerca Inoltre diranno promosse ini/iah 
vccollatcrih «volle i illuslnre la compie ssa realtà giap(x^nc 
st* 


Fino al 31/3/93 Un 1 vtllura (.lin).iti/...dij « 

■ operazione un ulsuIloo to niviso j. 

DiaVta «Credito moln lUiUani Pru|*iiu IX r 

riimRTTIirm» RULkIo Uia\/u u/itl.duku 

Ciimazzurro» dtrdti «.iion hudttis.*d 

riproixjrre con vihdi i fiiK.i 

al )1 I larzo 1993 I opLiozio- 
nt •Credito Chma/yurro» in eollabora/ione con ii Banca 
Gomme rei rie Italiani t hiiinque si i mie revsato i far monti 
re un cliinatizz Jlore sulla propria auto si rc'dii m un centro 
autonzw'rio D ivia scclg e il dispositivo compili un inexlirio 
lo porti a uno sjxjrtdJo Gomil paghe r i m 18 me si con r rie 
mensili (da 111 ilMmilalire) ieostoiirieressi«/Lro» 


con una voce femminile molto 
naturale dei problemi sc'mpli 
ei (US porta mal chiusa) o piu 
complessi die si possono pre 
seniare 

Il xnso di sicurezya dato 
oltre che dalli stnitturi della 
Safrane ( d ili i su i tenuti di 
strada (superlativa sulla Qua 
dr i elle imvi r ì i prilli ivera i 
rhe sur i poi segu D dall i I3,ie 
cara) dalle cinture a prete n 
siona>i^.ri:) dullairbik, «-«ul 
sistema iutomaheo eh diinH 
tizZti/ioiH a doppio one nt i 
mento 

Al seruso del Ixne ssere so 
vmntendono la spaziosità dd 
t abitacolo i scadili e il voi m!i 


con possibilità di programmar 
ne dettrieamente le >>osizioiii 
l iinpi il o radio sic no il rigo 
I riore uU omatieo di velocita 

Senso dd sileiuo e senso 
dell i qualità inhiie sono insiti 
nel sistema costruttivo ddl t 
Strirne le cui motorizzazioni 
issieurano coppie e jxilenzc 
degne di un lulo di prestigio 
li gr ido di V iggiari i -(H 
Ktn luoii ri due litr 1 eiizii i i 
195 km/h coni turooJiesd Ji 
3 > liin ( ti 33U e on II b cilindri 
di 3 liln 

In un me re ilo come il no 
Siro die nchi de ogni iniui 
Tire 1 3tK) mili auto del se g 
im nto I la Kcn iull M rii 11 on 
la di v( ndere 5 rii iSi'rine 


Il «50» Honda presentato a Bologna 

Lo scooter Bali 
accontenta tutti 
piccoli e ^gantì 

If nuovo scooter SJ 50 Bali prebentato al recente 
Motor Show è caratten^zato da finiture e acccbson 
di alto livello Lo scooter della Honda è dimensiona 
to per trasportare confortevolmente persone di alta 
statura ma è adatto anche ai piccoli qrazie alla sella 
bassa Ormai 1 offerta di questi pratici veicoli è va¬ 
stissima e non c è casa motociclistica che non ne 
proponga almeno un modello 


IH II grande successo degli 
seooler'iO non e'* l i fatto sol 
tanto Italiano In tutta Europa i 
l>ieeoli scooter stanno sop 
piant indo nelle prc'forenze de 1 
pubblico i classici e spartani 
eidomoton Ui Honda piu 
grande costruttore mondiale di 
merioeieli e di scooter ha re 
eentemenU presentito il pub 
biteo del Motor Show ri nuovo 
SJ 50 Ball 

Il B<ili SI inserisce ntllag 
gue mlivsimo segmento dei 
mode rni sc(X)tereon carrozze 
ri \ in pi istK a e dimensioni ge 
ne rose I ibitahilità sc'mbra 
essere infitti li earatUristiea 
che lo renderà partieolannen 
(e gradito a ehi predilige un 
veicolo confortevole l-i t>osi 
/ione di gu da ò stai i studi ria 
per persone dt alta statur i ma 
1 1 sella bass.i i unse nh ane he 
Il piccoli di ippoggiart i piedi 
1 1( m in m mie r i r issicuranU 

Molte dot \t<' p» r (ju into ri 
gli in 1 g I K( cssori ! S) 5f) B i 
li comprende nel cruseolU> il 
toni lehilejnu tri ! mdieatori di 






live Ho e«irbut in e la spi i della 
rise rv I del lubrifieanU e l« s[)ie 
delle luci Le^ se ud<) par ig un 
tx. me orpora un v ino portaog 
getti con se rr itun un ritrrivi 
no e nCfivito sotto la scll j do 
ve può anche e vse re n|X)slo il 
casco Medito utili in tem[u di 
furti ri robusto uu Ho fissato 
d'Ia pedan i nel qu ile puòes 
sere fatta passare un i e rie ii i 
Altro accessorio di indubbia 
utiliti ò quello r ippre seni ito 
di un gancio lisuiirez/i efie 
spunt i sotto II se li i pe r ip 
pendervi una borsa (rii oggi tti 
piu inoombriinh o un eve ntu \ 
le bauletto possonej essere in 
fine sistemati sul ^Kirtap leelii 
in lega leggera 

Davvero razionile la stsU 
inazione del boeefietlone 
(eoi! efiuive ) d' I si rb rioio {)o 
co sopri la pedana Esse) non 
re ride ni-ee vs ino scendere 
d rii i s( Il k dur int( il rifornì 
mf nto llsrrbitou stesso» jk i 
sistem Ito iddintli'-i sotto li 
[X d in I [)e r if>f> ivs ire il o in 
ee Miro de Ilo seenrie r Un rul)i 



Anche II casco trova posto sotto la sella de I SJ 50 Bali (in atto) 


netto eie 11 i Ihu/uii s irebbe 
strio trupjxj bindie per uno 
se o Iter sofislie rio e cosi ò st i 

10 sostituito <1 1 un sisie m i \ 
de pressione e on v ilv >1 1 mio 
m ri i 

Ei minore st rixlit i elegli 
se(H)ler ris^x Itej ai tnerienieli t 
mote lite e sempre stato il «t ri 
ione elAehilk' dei primi Ber 
OVVI ire alme no m p irte i que 
sto dile tto stnitlur ile il B rii trii 

11 z i un i sospe nsion mie no 


re (<M elue unmorti//don 
oko pile mintiei i^arlieolir 
me lite utile si riveli it sisleiin 
Ulti iffonil miLiilo ie II I foreel 
I I Ite He fre ii rie bruse he ri fre 
iu> 0* I disco ee>n pinzi i elop 
pio pistone 

\a [iirtenze lulmiiH< c(tn 
luuu'< sM 1 1 h mp( r ir 11 sl( I 
Ila s( no iss< ir ih e < n il B rii 
gri/ie illeisDrter iiitoin riieoe 
rii iwi ime n oe le line o 


La gita. A Martigny, nel sotterraneo della Fondazione Gianadda, 
un Museo delle «quattro ruote» con alcuni pezzi unici 

M’inizio del ’900 spunta la Svizzera 





ANDREA LIBERATORI 


■IMAKIKNV (Svj//irO No 
ti |x r le sue niostn cl irte e 
pe r I conce rii di music i e lassi 
i 1 la Fondazione Biem (jia 
n idei i eli M irtigiiy riservi ai 
SUO] ospiti uni sliiixfuenle 
sorjnesi I er chi e' ink n ss ito 
ili i stori 1 de Ile ejii litro rutrie e 
non e iiisensri>ik al f iseiiio ek I 
design nell ulto (piesti sor 
pre IV ile el I sol 1 il VI iggio 111 
questi crilieJini del Vallese 
ehi Vinti iseendenzc gilliehe 
e rom me I into t he I edificio 
(li qiK st i gl )vi 1 » f ond i/ione 
svizzr r » ( >;h r i ile d li nove rn 
bre 197^'i inglobI( tu kxltse» 
ve stigi I di un l( mpio g ilio ro 


Nei soherranei 1 1 Fondazio 
ne custodisce un Museo del 
1 Ulto fri I piu interessanti 
d f urop i Non era ne*i prò 
grinimi eh Don ird Giamdda 
che hi voluto h Fond izione 
q»H st 1 str lorehn in i rs|X)si/io 
ne d auto d eptx t Mi ne or 
di nel 1981 ik urne olk/ioni 
sUehvetlure de I V ilkse gli sug 
g( rirono I tele i Ne nacque un 
progeUocIri piiequt subito ri 
VeteruìC ir ( lub della Svi/ze 
ri romandi Alte loro auto si 
iggtunsero poco dopo quelle 
eh un muse o fr ine cse in e riliv( 
itque Quindi si sono lequi 
s! Ih in giro IX r il meindo ilei 
Ili mode Ih p irtieol irmenie ni 


Contranamente 
a quanto SI 
pensi la 
Svizzera ha 
avuto) SUOI 
CostrutTon Oui 
accanto un 
modeHodel 
iSIOdeHa 
Sigma, esposto 
a Marttgny la 
landaulet 
Grand Luxe 
motore 4 cfhndri 
di 2496 cc da 
15cv Poneva 
raggiungere i 
70 km I ori 


Urcss<inti Risultilo di questo 
ipp Lssion riti ivsembl iggio ò 
una collezione molto rapprc 
se ntaliv i su e ome M ircho sia 
come n i/ioni d ongine texni 
che costruttive' stona dell au 
to Un p no dt vilorosi mecca 
me I ha lavorato sulle vetture 
sie( be' 1 1 m iggior parie sono 
effic lenti e p irtecipino i radii 
ni e sfil rie 

I impio sotterranex) ongi 
niriimcnte destinalo a pir 
cheggio schieri oggi luto co 
struite in Itali i Spagna Fruì 
cn Siiti Uniti (x*mnnia (>rin 
Bretagna e persino Svizzeri 
Alcuni mode Ih sono umei ri 
mondo ( ! ili offie \in i use i 
e|iullunieo esemplare) fri 
(|m sti i|)|)unlo I Ulto di in 


eostrullore svizzero Imgegne 
re Biul Bieeard eh Uivinna Ev 
sua SAG IV IV tipo A3 del 
190b ha un quattro e ilindn di 
3769 ee che sviluppa 34 ev Po 
tc'vi raggiungere i 70 km ora 
Costava 11 500 franctti oro E» 
nonna de*l museo Gi inadda e 
un esile Benz del 1897 ptuca 
lesse che auto ISe/zo 
3500/3800 marchi 

Ma porli irncx*! in questa r i 
pidivsima earrell ila ve.iv) i 
modelli degli inni Venti e 

I reniti del nostro vxolo |xr 
IrcA-are qu Utro ve iture - di cui 
due italiam - uscite dalle offi 
cine fri iM93 3 e il 1931 Gros 
so balzo nelli ex noie i e nel 
design 

Nasce ne Ilo si ifiilimenfo di 
M ine he ste r di 11 j Kolls Bove e 

I I f ivolosa Silvi r (»liost d it ri i 
193 3 v)knne sulle iltivsime 
ruote iriggi P ek 1 1938 1 1 «lo» 
Bugatti un i toqxdodie kg in 
z i tutta fr UKCse vettura sfxir 
tiva {xre'cee Iteri/ i (ostivi ii 
Uix)ca -10 IKK) frinehi II suo 
quattro e ilindri di 151)0 e e con 
sentivi uni vel(Kilt eh 135 
km/h Se ne e ostruirono 8 30 
e se mpl in I ) lee Ulto un i ros 
sa Alfa Komex) |75(1 eosiruili 
a Porti Ho nel 1930 il se i e lini 
dri eoli eonijiressore ( iiiU n i 
to de 1 turlH>) svilupp i 85 ev i 
1000 gin velex fi ! 15 km/h 
puzzo 59 500 lire due |x»sti 
gran sjxirt se tu (ostniirone 
31 3 ISO giov m di un umo 

n isi< inefìt le i i Mil ino ne I 
1931 I Isol! I f riseliini tijx) 
SA e ibriole! un sogno color 


panna Questa «merasiglii ta 
Lana» come ob etUvame nk v 
de firn xe il Mum.u Gianadd i 
Il ì un motore 8 cilindri di 7 373 
ee che erogi 110 e ivalli velo 
e Ita II) issima 1 U) km h Ignoti 
[xezzoe numero di e v riipl in 
prexlolli 

Dire tt i rivale de il Im ria Fr i 

V bini c de H i KoHs Kovee j er 
e onet /ioni eosirutlive opulen 
za eh malenrii profus nella 
e irro/ze rt » e e he nte li la H 
spano Sui/a Di que st i grinde 
finn 1 de I! auto con si ihilinu n 
ti in sp ign i (I3,iree llem i) e 
Frineia (I3c)is Coiomfx s) e P 
qui un modello K.I del 193*' 
Sul e of ino ) 1 ee k bre eie ogni 
in volo «Sorio* un motore se i 
1 1! ndridi 5’SOee potenza Pò 
e V i 31KK) g ri ve lex it i massi 
m 1 1 35 km h GFk sto menk Ilo 
IM un iinixirt inte inneA-i/io 
ne ri e rvi fre no me*ec ui t o 
Destinati ire Ij me lue ri stelle 
del cinema o de finn ime nte) 
sportivo se ne [)r(Kf i «.a ro 30-1 
evmj)lan II e il ilogo d< I 1935 
j)on » il pn zzo d 1 llK) niii i i 
130 mil i fr uichi isesondi d 
re mnio oggi de gh option ri 

Nt II 1 buon I st tgie>ne non e 
uiiuiìfiresi indire e tornire 
d 1 M irtigiiv II) giom ri i p ir 
le nife) si i el i M I iru) s| i tj j | < » 
mio M i UH he k e sso c he k 
giuri) ite sonopU(e)rte e grigie 

V ile e oniuiHliK I i [m n i di f m i 
un |.K ' e nno II Miisee e i in< 
ibi 1 imo viste kl i g D M i 
fon 1 izioiH fi 1 se m| re eji il 

( he progr i nm i c illur ile di 
lutto rispe rie 




4 


l 













s 


ort 




VA 


’ V;''. ^ J 

1* 1) Manolunga 2 

CORSA 2) Mito di desolo X 

2* 1) Lanciere PI X 

CORSA 2) Gold Finger Or 2 

3‘ 1) Marion Jet 2 

CORSA 2)lolli 1 

4* IJLosing 1 

CORSA 2) Ludmillo Pin 1 

5’ 1) ladighella 1 

CORSA 2) Lovably X 

6" 1) Lavina d'Asti 2 

CORSA 2)Nail<aPra X 


t,-;. M'"!..’ V t , .f ■ ■- - . .■ 


X 

CARRARESE-RAVENNA 

0-0 

X 

SIENA-TRiESTINA 

0-0 

X 

VISPESARO-VICENZA 

0-0 

3 

BARLETTA-AVELLINO 

0-1 

3 

CHIETI-PALERMO 

0-3 

1 

GIARRE-CASERTANA 

1-0 

X 

REGGINA-ACIREALE 

2-2 

1 

SOLBIATESE-NOVARA 

1-0 

3 

BARACCA L.-VIAREGGIO 

0-2 

1 

POGGIBONSI-CERVETERI 

2-1 

1 

RIMINI-PISTOIESE 

3-0 

X 

LICATA-JUVE STABIA 

0-0 

1 

MATERA-CATANZARO 

1-0 


QUOTE; Al 57 ..13» 
Ai 1.375-12» 


Lire 90 090.000 
Lire 3 734 000 






Ritratto di Fabio Capello, Tuomo dei record 

Il suo Milan termina il ’92 senza sconfìtte 
«Il trucco? Mi arrangio con quello che ho 
Ho imparato la rotazione dall’hockey ghiaccio» 


Gene Gnocchi ha rafforzato 
lo staff della Gialappa’s Band. 
A sinistra, Fabio Capello, 
alla seconda stagione 
sulla panchina del Milan 


l/antì mago 
che creò 
rimbattibilità 


Nk 


Piccolo viaggio nel mondo di Fabio Capello, 46 an¬ 
ni, il tecnico rossonero ancora imbattuto sulla pan¬ 
china del Milan dei primati. «Non ho segreti, mi ar¬ 
rangio; se ho dei giocatori alti, privilegio il gioco ae¬ 
reo. se li ho bassi faccio l'inverso». Due figli, la sua 
esperienza come manager nell'hockey ghiaccio, i 
suoi rapporti con i giocatori. Hobby: cinema, caccia 
(«Ma non sparo mai...») e viaggi esotici. 


OARIOCECCARELLI 


■i MILANO Parlando con Fa¬ 
bio Capello bisognerebbe co¬ 
minciare dai numeri. 148 risul¬ 
tati utili consecutivi, il primato 
in clossilica con otto punti di 
vantaggio, la sua imbattibilità 
sulla panchina ros.sonera. Bi¬ 
sognerebbe: ma ò meglio non 
farlo perchè s'arrabbia subito. 
Per due motivi: primo perchè è 
insofferente alle cifre e afle sta¬ 
tistiche; secondo perchè è su¬ 
perstizioso come uno stregone 
indiano. E se gli dici che conti¬ 
nua a vincere, ti guarderà .subi¬ 
to in tralice, toccandosi di sfug¬ 
gita là dove non è bene dire 
ma è facile immaginare. 

Non vale neppure la piena 
cfiiedergli dove andrà questo 
Milan. Risponde: dove vuole 
che vada? Se continuarne cosi 
vinciamo lo .scudetto, ma nulla 
è scritto. 11 nostro futuro lo trac¬ 
ciamo noi con il lavoro e l'im¬ 
pegno. La direzione è quella 
giusta, ma gli imprevisti sono 
sempre dietro l'angolo. E si 
tocca un'altra volta. 

In un mondo dove tutti fan¬ 
no i salti mortali o s'in.sultano a 
sangue per apparire stravagan¬ 
ti e geniali, la straordinaria 
normalità di Fabio Capiello de¬ 
ve pierfino insospietlire. Alza 


pxico la voce, non disegna stra¬ 
tegie sui foglietti, non nascon¬ 
de gli occhi con occhiali scuri, 
non si attribuisce invenzioni 
particolari, non ha un "idea- 
da f.ir sventolare .sul suo pen¬ 
none. Le sue risposte, poi, so¬ 
no ancora più inquietanti. 
Quai è il segreto del Milan? E 
lui dice: «Non prenso mai ctie 
esista, dietro un successo, un 
vero .segreto. Credo, invece, 
che ci siano tante coincidenze 
prositive». Ma cosa la, il furbo? 
Ci piglia in giro? Non c'è un 
trucco dietro la sua imbattibili¬ 
tà? Via, non scherziamo più. 
Qual è il trucco? -Trucco’’ No, 
IO m'arrangio, .sfrutto il mato¬ 
naie ha disprosizionc. Se ho dei 
giocatori alti, sfrutto li gioco 
aereo, se li ho bassi, come Si- 
mone e Papin, faccio l'inverso, 
lo non .sono nè bravo nè fortu¬ 
nato, mi limito a mandare in 
campo dei campioni». 

Elementare, no? Già. e se 
non lo fosse? Per esempio, 
qual è stalo uno dei più mar¬ 
chiani errori di Sacchi? Costrin¬ 
gere talenti come Baresi e Van 
Basten a giocare in modo di¬ 
verso dalle loro carattenstiche 
Van Basten può far di tutto: 
gol, assist, triangolazioni. Ma 


se lo obblighi continuamente a 
far pressing correndo dietro ai 
difcn.sori avversari, è probabile 
che sla molto meno lucido 
quando deve fare il suo me¬ 
stiere, cioè l'attaccante. Ecco, 
allora, la ■straordinaria» inven¬ 
zione di Capello per governare ,, 
bene una squadra' parlare con 
1 giocatori, e capirne a volle 
anche i silenzi. Per fare ciò, 
non è necessario es,sere dei 
grandi geni, o ricoprire catte¬ 
dre universitarie di pedatolo- 
gia. No, basta un po' di buon 
senso c una sana dose di reali¬ 
smo. Capirete prcrchè allora 
Capello sia un modello piutto¬ 
sto scomodo c imbarazjsantc 
per la categoria degli allenato¬ 
ri, abituala a spacciarsi come 
una venerabile conlratemita di 
maghi, filosofi, e geniali predi¬ 
catori. 

Non è facile viaggiare nel 
mondo di Fabio Capello. Lui, 
che ama i grandi spazi, segue 
percorsi rettilinei come le lun¬ 
ghe autostrade che pxrrtano in 
California. Ma siccome non 
ama l'eccessiva compagnia, 
tende a depistarti lungo i vari 
svincoli. Che sia silenzioso, per 
esempio, è vero fino a un certo 
punto. Diciamo piuttosto che è 
ri.sers'ato, ctie non ama con¬ 
fondere l'amicizia con la pro¬ 
fessione E' un uomo preciso 
che non ama gli improwisalo- 
ri: «Ho bi-sogno di cose precise, 
concrete, anche da giocatore 
non sopportavo gli scan.salati- 
che. Ma nella concretezza 
amo la fantasia. Non una fan¬ 
tasia fine a .se stessa: non amo 
il circo. Gli ultimi prototipi del 
mio campione ideale sono sta¬ 
ti Franco Causio c Bmno Conti. 
Non accetto i menatorroni che 


procedono di traverso. Voglio^ 
della gente che ha il coraggio 
di rischiare anche la brutta fi¬ 
gura». Volevate una risposta su 
àivicevic? Bene, in queste frasi 
di Capello si pxrssono capire 
molto cose suH'emarginazdone 
che sta subendo l'asso monte¬ 
negrino. Il talento è benvenu¬ 
to. ma deve saprersi integrare 
nel blocco presistente. Se non 

10 fa, o si adegua o sta fuori, Di 
Capello è interessante anche 
questa notazione: «Uno dei 
pnncipi a cui mi attengo è il sc- 
guenle: chi non lavora seria¬ 
mente, non viene accettato da¬ 
gli altri. Sono per primi i com¬ 
pagni ad eme^inare il collega 
che balle la fiacca, che non ac¬ 
cetta il tum over, che solleva 
inutili vespai. In queste condi¬ 
zioni, il mio lavoro è più facile 
ma il merito è dei giocatori, del 
loro alto senso della professio¬ 
ne c di una filosofia che. quasi 
lutti, hanno accettato venendo 
al Milan», 

Una allusione a Gullit? Pro¬ 
babile, anche se l'olandese 
pone dei problemi che, in un 
certo senso, .sono unici e stret¬ 
tamente legati al suo profon- 
di.s.simo rappxrrlo con il Milan. 
Capello, come allenatore, ver¬ 
rà ricordato soprattutto prer la 
sua grande abilità nel far ruo¬ 
tare gli uomini. «Dove ho impa¬ 
rato? Ad eccezione del portie¬ 
re, pxrr ogni altro ruolo dispxrn- 
go di due o più alternative che 
mi consentono di variare l'as¬ 
setto della squadra, l-a novità è 

11 tum over. Molta utile mi è sta¬ 
ta l'espjerienza dcll'hockey, 
maturata come direttore gene¬ 
rale della Polisportiva Mediola- 
num. In quello spiort s'impara 
a gestire la squadra e a modifi¬ 


carne l'aspictlo in funzione del¬ 
l'andamento dell'incontro». 

Ma. oltre all'iillicialità. che 
tip» è Fabio Capello? l-a .sua 
scheda nell'«almanacco» dice 
proco o nulla. Nato a Picris 
(Gorizia) il 18 giugno 1946, 
Capiello è sposato dal 1969 
con la signora Laura. Il suo 
c-sordio con la Spai, i 3 anni 
con la Roma, le trentadue par¬ 
tite in nazionale, lo storico gol 
di Wemblcy, 1 3 scudetti con la 
liive. an altro con il Milan. Ila 
già due figli grandi, l'icrfilippo 
di 22 anni, ed Edoardo di 19. 
Ma Capello non ama guardarsi 
indietro. Non coltiva il melan¬ 
conico lascino delle •radici». 
Vive del presente, non racco¬ 
glie i ritagli dei giornali, non ha 
dei relrrrtcrra contadini come 
Sacchi che gli fanno da .scudo. 
La sua Fusignano è Pieris, ma 
ci va giusto due tre volte all'an¬ 
no pxtr salutare i parenti. Da 
una vita Capxrllo lavora nelle 
grandi metropioli: Roma, Tori 
no, Milano. Però le sue case 
.sono quasi sempre in campa¬ 
gna, o comunque in zone di¬ 
screte e silenziose. ■Tutto quel¬ 
lo che faccio nasce da una esi¬ 
genza di ampi spazi, di oriz¬ 
zonti precisi, di colori puliti». A 


Torino, quando era alla Juven¬ 
tus, viveva in collina. E dilatii 
lece amicizia con un altro friu¬ 
lano col siicnzialoie catalitico: 
Dino Zofl. Ora invece vive a l-e- 
gnano, in una villetta a non più 
di un quarto d'ora da Milancl- 
lo, A Milano ci viene ogni tan¬ 
to: gli piace molto il cinema, gli 
spcitacoli teatrali. Le altre sue 
debolezze sono 1 viaggi esotici 
e la caccia. -Ma non sparo 
quasi mai», sottolinea con pier- 
plessa ironia. "Per me il fucile è 
.solo un preicsio per andare in¬ 
contro alla natura, lo amo la 
natura, c solfro vedendola cosi 
umiliata. Stiamo rovinando 
questo straordinario c disgra¬ 
ziato paese. Stiamo uccidendo 
la nostra civiilù, calpestando le 
nostre tradizioni». Sarà silen¬ 
zioso. Capello, ma le pmche 
cose che dice fanno intravede¬ 
re un fondale profondo di idee 
c sentimenti. E visto che, ogni 
tanto, è bene lare i nomi anche 
por i fatti positivi, vale la pena 
ricordare che l'unico allenato¬ 
re presente al funerale di Gian¬ 
ni Brera è stato proprio Fabio 
Capello. Un gesto di normale 
solidarietà che la generale in¬ 
sensibilità degli altri ha fatto 
maggiormente rilucere. 


Un anno di televisione 
Dal Giro scippato alla pay-tv 

Sport e spot 
La pubblicità 
sempre in gol 



OIOROIOTRIANI 


■■ Un anno di sport in Tv. Un anno giocato 
sull'accrescluta aggrcssivilà della Fininvest pro¬ 
prio sul terreno dello sprort. 

Esemplare, disgraziatamente esemplare è 
stata l'ultima partita di Coppa dei Campioni Ml- 
lan-Psv Eindhoven trasmessa in diretta da Ca¬ 
nale 5. Visio che un gol, oscurato da uno spot, 
lo si è visto in differita. Un incidente si dirà - ma 
pochi commentatori lo hanno rilevato -, che 
nel suo piccolo prefigura i rischi televisivi cui va 
incontro il calcio. Una disciplina sempre più 
mercificala, sempre più vorace di denaro e 
dunque sempre più in balia della pubblicità, 
degli sponsor e della tv, soprattutto commer¬ 
ciale. Pronti questi ultimi anche a stravolgere, 
in nome della logica economica e di audience, 
regole, ritmi e tempi tradizionali dello sport. 

Lo abbiamo visto alle Olimpiadi, con disci¬ 
pline Confinale ad orari impossibili ed altre in¬ 
vece rivoluzionale nei calendari di gara. Ed an¬ 
che agli ullimi Europei di calcio dove gli orga¬ 
nizzatori hanno fatto carte false pur di ripesca¬ 
re squadre, come l'Italia, che avrebbero garan¬ 
tito i maggiori introiti D'altra p.art»' vero è che 
lo sport in generale esiste <^i come fallo «ni- ' 
ncniemente televisivo. Chi è fuori dall'occhio 
del medium è spacciato. Non esiste. Ma altret¬ 
tanto vero è che la televisione ha nei grandi av¬ 
venimenti sportivi delle occasioni uniche per 
realizzare picchi di ascollo. 

Una attrazione fatale che come ogni rappor¬ 
to morboso è fatalmente destinata ad avvitarsi 
su se stessa. Alla faccia di tanti bei discorsi c 
degli interessi dei leiespt Itatori. Anche perchè 
se è vero, come si dice, che la concorrenza Rai- 
Fininvcst ha giovato al mercato (soprattutto 
pubblicitario) si la molla fatica a scorgere i 
vantaggi (tranne un diluvio di quiz c program¬ 
mi demenziali) piovuti sugli utenti, Visto ad 
esempio che un appuntamento classico del 
tennis, qual è il torneo di Wimbledon, per la 
prima volta nel '92 è andato in onda solo sulla 
pay-tv (per tacere del Mondiale di motocicli¬ 
smo). Per l'occasione si è parlato, giustamen¬ 
te, di ".scippo». Lo stesso termine usalo per il 
passaggio dei diritti esclusivi del Giro d'Italia 
daH'cmittentc di Stalo al network berlusconia- 
no. Stavolta però in maniera eccessiva .se non 
impropria. Visto che la Rai non può pensare di 
vivere in eterno sulla tradizione. Considerata 
pure la cattiva gestione (uno striminzito colle¬ 
gamento nei chilometri finali) fatta della slon- 
ca corsa a tappe da molli anni in qua. Richia¬ 
mare le benemerenze del •Proces.so alla lappa» 
di Zavoli ha avuto il scrrso dell'evocazione qua¬ 
si preistorica. 

Certo ora ci si può chiedere che ne sarà del 
Giro nelle mani di Berlusconi. Lo imbottirà di 
pubblicità? Questo è poco ma sicuro. Però ci si 
deve pure domandare cosa farà la Rai. Con la 
speranza che comunque si faccia lorte del «di- 


ntto di cronaca», per proporre aiich'c.s.sa un 
•suo Giro d'Italia. Come peraltro fa la concor¬ 
renza con il campionato di calcio, ove i dintti 
esclusivi pagali profuriatamente daH'Ente di 
Stato non le impediscono di allestire p.-ograni- 
mi di SUCCCS.SO, Considerato che anche il calcio 
chiacchierato, quello che tutu fanno e che tan¬ 
to piace, costa poco. 

Toccando la questione dell'esclusN'a de! 
campionato di calcio si deve però ribadire un 
ultenore, anche se già più volle evocato, dub¬ 
bio. Non tanto se tali diritti valgono 1 106 miliar¬ 
di tnennali attualmente pagati alla Fcdercalcio, 
ma se la Rat li sfrutti adeguatamente, nel mi¬ 
gliore dei modi possibili, l-a risposta è no consi¬ 
derato anche che Malarrese chiede ancora più 
soldi per il rinnovo del contratto c che i record 
di audience si fanno solo con le dirette delle 
)>artile più importanti di Coppa e della nazio¬ 
nale. Come dimostra il riu-scito blitz, aiKlie se 
solo simbolico, di Tele -i 2 in occasione dell'in¬ 
contro llalia-Scozia e quello lenlulo, ma Ialino, 
dalla FinInvesI per assicurarsi gli ineontn degli 
azzurri 

■ il valoiie della diretta .sta nel .suo oflripc al te 
lespettatore l'illusione della partecipazione, 
della pre,scnza aH'evcnto nel momento in cui 
avviene. Ci .sono anch'io. Cosi come noi tiitli 
eravamo sul Moro di Venezia a rr-gatare que¬ 
st'estate nel mare calilomiano. A seguire, no 
nostantc gli impo.ssibili orari notlumi quella 
America s Cup il cui successo lelovisivo è ;:ta!o 
intuito solo da Tmc L'cmilleiite che nei '92 si è 
carattcnzzalu come quella a più alla cofxrtur.i 
sportiva, per ore di programmazione ma anche 
per puntualità e brillantezza di collegamenti e 
commenti. Soprattutto in occasione dei Giochi 
olimpici di Barcellona dove ha battuio netta¬ 
mente la Rai 

L'unico neo di Tmc è di non essere niev.jia 
dall'Auditel, da cui l’impossibilità di rallronp 
con i programmi della concorrenza, ma anche 
di comparazione .il suo inlcmo. Ad esempio 
Gaiagol era meglio con la Ranetti o piace inù 
ora con la Morace? Un quesito che ci porta dnl- 
ti c filati al Bar Sport, alle chiacchiere di sem¬ 
pre Quelle che ,si laccvano nel '91 e che .si so¬ 
no nlatte nel '92 con nessuna soslan/i.ile novi¬ 
tà. Tranne torse quella più annunciata che rea¬ 
le della satira sporliv,i Visto che si è riso p'.K'o, 
nonostante la Gialappa's, rinforzata da Teo 
Tcocoli e Gene Gnocchi, e che si è addiriilura 
sfiorato II pianto, Con alcune sciagurate punta¬ 
te del »Proce.s,so del lunedi» c deir»Appello del 
martedì», 

Fortuna che hanno tenuto gli estn ironici di 
Vianello, ormai vero e propno mangiatore di 
vailette. E che per un Agroppi a cui la pubblici¬ 
tà e gli spoasor hanno spuntalo alquanto gli ar¬ 
dori critici c’è sialo un Sivon che si è rivelato un 
implacabile fustigatore di nialciattecalci.sliche 


Il 3 gennaio i massimi campionati di calcio tornano in campo. Match clou a Roma, aspettando Italia-Messico I SERIE C 




Le aUegre vacanze del Circo Pallone 


Chiuso il ’92 sotto il segno del Milan, il 1993 si riapre 
con il Milan ancora protagonista. 1 rossoneri, imbat¬ 
tuti dal 19 maggio 1991, sono di scena all’Olimpico 
contro la Roma nel match clou del quattordicesimo 
turno. Le grandi deluse, Juventus e Inter, giocano in 
casa, rispettivamente contro Parma e Genoa. Sacchi 
e i suoi collaboratori in giro sui campi: dopo la figu¬ 
raccia maltese, il tempo stringe. 


■1 Tre settimane di riposo, 
dal 13 dicembre al 3 gennaio 
prossimo: tanto sonò durate 
le vacanze della serie A. 

Il Grande Circo ha chiu.so i 
battenti sotto il segno del Mi- 
lan, capolista sempre più so¬ 
litario doTO il vittorioso recu¬ 
pero del 23 dicembre 1^2-1 in 
casa della Sampdoria) e h 
riapre ritrovando un Milan 
imbattuto da un anno e mez¬ 
zo (dal 19 maggio 1991, 
sconfitta per 2-1 in casa del 
Bari). 11 vantaggio degli uo¬ 
mini di Capello sul resto del 
gruppo, otto lunghezze, .sem¬ 
bra incolmabile, ma tutti 


aspettano al varco la prima 
caduta. 

Domenica i campioni d’I¬ 
talia saranno di .scena nel 
quattordicesimo turno all'O¬ 
limpico, ospiti della Roma di 
Boskov. È il match clou della 
giornata, gli affannati inse¬ 
guitori affidano le ultime, te¬ 
nui, speranze di rimonta ad 
un’impresa dei giallorossi, 
che saranno però privi dello 
.squalificato Rizzitelli e forse 
dello slavo Mihajlovic. 

Il menù offre a Torino e 
Milano gli altri piatti forti del¬ 
ia giornata. Al «Delle Alpnla 


Juvenlu.s, reduce da tre scon¬ 
fitte con.secutivc, riceve il 
Parma di Scala, Vedremo se 
la lunga sosta ha rigenerato i 
bianconeri, che dovrebbero 
ripresenlare Rolrerto Baggio, 
ai box (frattura di una costo- 
la) da Scozia-ltalia del 18 
novembre 

L’Inter, l'altra illustre mala¬ 
ta del campionato, accoglie 
al «Meazza» Il Genoa rilancia¬ 
lo da Gigi Maifredi. E-sainc 
non facile, per la .squadra di 
Cyrano Bagnoli, impensierito 
da una dife.sa che in trasferta 
fa acqua da tutte le parti e 
che in attacco .soffre male¬ 
dettamente l'dS-senza dell'in¬ 
fortunato Schillaci, A Genova 
la Sampdoria cercherà inve¬ 
ce didimenticare il bruciante 
ko rimedialo con i campioni 
d'Ilalia. L’avversario è quel 
Foggia che ha fatto spalanca¬ 
re gii occhi a tutti per il suo 
mese gioiello (sette punti in 
quadro partite) e che ha lan¬ 
ciato I pugliesi, con una 
squadra costruita pe.scando 
in CI e C2, verso un’incredi- 
hile salvezza. 


La prima domenica calci¬ 
stica del '93 vedrà in giro per 
i campi II cl Arrigo Sacchi e i 
suoi collaboratori. L’uomo di 
Fusignano, allarmato dalla fi¬ 
guraccia maltese, è impe¬ 
gnalo in una folta contro il 
tempo per costruire una 
squadrti cfie sappia centrare 
l'obbieltivo della qualifica¬ 
zione mondiale a Usa '94, 
ma, sopraltutlo, sia in grado 
di offrire finalmente un gioco 
convincente. 

Il prossimo impegno degli 
azzurri è alle porte, il 20 gen¬ 
naio l'Italia affronta in ami- 
cticvole a Firenze il Messico 
ap[x.’na abbandonato da Ce¬ 
sure Monotti, Il test con la 
squadra centroamericana 
precederà di un mese il pros¬ 
simo impegno mondiale de¬ 
gli azzurri, di .scena in casa 
del Portogallo in una gara 
dall’odore di spareggio. Si 
giocherà mercoledì 24 feb¬ 
braio a Oporto, vietato sba¬ 
gliare per gli azzurri che Sac¬ 
elli concentrerà in un maxiri- 
tirodi nove giorni. 


Serie A 

ANCONA-LAZIO 

BRESCIA-UDINESE 

CAGUARl-TORINO 

nOREISTlNA-ATALANTA 

INTER-GENOA 

JUVENTUS-PARMA 

NAPOUPESCjARA 

ROMA-MILAN 

SAMPDORIA-FOGGLA 

Claasinca 

Milan 2 

Fiorentina 1 

Torino 1 

Inter 1 

Juventu.s I 

Lazio l 

Sampdoria 1 

Cagliari I 

Atulanta 1 

Parma 1 

Genoa 1 

Roma 1 

Udine.se 1 

Brescia I 

Foggia 1 

Napoli 
Ancona 

Pescar.i ' 


Serie B 


ASCOLI-HDEUS ANDRIA 
BARl-PISA 

BOLOGNA-COSENZA 

LUCCHESE-MONZA 

PIACENZA-MODENA 

REGGIANA-CREMONESE 

SPAL-LECCE 

TARANTO-PADOVA 

TERNANA-CESENA 

VENEZIA-VERONA 

ClosniHca 

Reggiana 21 

Cremonese 21 

Venezia 21 

Lecce 21 

Cosenza 21 

Ascoli If 

Padova 1 f 

Piacenza If 

Verona 11 

Pisa 11 

Bari ] ( 

Ce.sena 1 ( 

Bologna U 

Modena 

Monza 1 

Spai 1 : 

l.uccliese 1 I 

F. Andria U 

Taranto f 

Ternana 1 


CI. GIRONE A 

Rlauftall. Alqssandria Massese 3-1; Carrare¬ 
se- Ravenna 0-0; Chievo-Arezzo 2-2; Corno- 
Carpi 3-2; Empioll-Sambenodettose 2-0; Palaz- 
zolo-Prosolo 2-2; Siena-Triestina 0-0; Spezia- 
T riestlna 0-0; Vis Pesaro-Vlconza 0-0. 

ClawHIca. Empoli 25: Triestina 23: Ravenna 22; 
Chievo 0 Vicenza 20; Pro Sesto e Sambenedet- 
tese 18; Spezia e Como 17; Carpi e Lette 16; 
Alessandria 15; Vis Pesaro, Siena e Carrarese 
14; Massese 13; Palazzolo 12; Arezzo 10. 

Proaslmo turno (24-1). Arezzo-Massese: 
Carpi-Lette; Carrarese-Chievo; Palazzolo- 
Empoli; Pro Sesto-Alessandria; Ravenna- 
Spezla; Sambenedettese-V. Pesaro; Trie- 
stlna-Como; Vicenza-Siena. 


CI. GIRONE B 

RliuKatI, Barlotta-AveMino 0-1; Catania-Polenza 
2-1; Chieti-Palermo 0-3; Giarre-Casertana 1-0, 
Messma-lschia 5-0, Nola-Siracusa 2-0; Perugia- 
Casarano 0-2; Reggina-Acirealo 2-2, Salernita- 
na-L<v»:.jiani 1-0 

Classifica. Acireale e Palermo 23; Giarre e Sa¬ 
lernitana 22; Perugia 21, Casertana 19, Avellino 
e Catania 18; Reggina 17, Lodigiani e Messina 
16: Casarano 15, Potenza 14. Barletta, Ischia c 
Siracusa 13. Nola 12, Chieti 11 

Prossimo turno (24-1). Acireale-Casarano. 
Aveliino-Catania, Caserlana-Messma, 
Chieti-Barletta: Palermo-Lodigiani. Peru- 
gia-Giarre; Potenza-lschia; Reggma-Noia, 
Siracusa-Salormtana 


ca. GIRONE A 

RluinaU: Cssals-Suzzara 1-0. Con- 
loso-Varo90 1-0. Giorgiono-Tronto 
O-O, Lecco-Aosta 0-0: Manlova-Pa- 
via 2-0, Olbla-Pergocrama 1-1, 01- 
trepO-Templo 0-0; OspitalottCpFio- 
renzuola 1-1,Solbiat -Novara 1-0 
ClaaaHica: Mantova 24. Lacco, Gior- 
gione e Cenloso 19. Novara 18, Va- 
reso, Fiorenz cSolbiateso 16, Olbia 
e Casale 15, Pavia e Tremo 14. Suz¬ 
zata, Aosta e 1 empio 12, Oltrepò 11, 
Ospitaletio « Pergocroma 9 
Proaalmo fumo (24-1): Aosta-Ol- 
trepó; Lecco-Casale; Novara-Va- 
rose, Pavia-Fiorenzuola, Pergo- 
crema-Manlova, Solbiaiese- 
Giorgione; Suzzara-Ospilaletto, 
Tempio-Contese; Tronto-Olbia 


C2. GIRONE a 
Risultali: Baracca L -Viareggio 0-2. 
Cast di S.-Gualdo 5-0: Fano-Fran- 
cav 1-0: Monte. -Civilan 0-0, Poggi- 
bonsl-Corvelari 2-1, PonteO-Cecina 
0-0. Prato-M Ponsacco 1-0, Rimlni- 
Pistoiose 3-0, Vastese-Avezzano 1-0 
ClaaaHica; Viareggio 22, Pistoiese e 
Castels 21.Corv 18, Montev o Ri¬ 
mimi?, Civitan 16.Baracca Lugoo 
Ponsacco 15, Gualdo, Ponted , Va- 
stese e Prato 14 Poggib 13, Frane 
12. Avozz 11, Cecina 0 Fano 8 
Proaslmo turno (24-1); Avezzano- 
Cervefon. Ceema-Fano: Civilan - 
Pistoiese, Frane -Poggibonsi, 
Gualdo-Montev. Pontesera-Ca- 
stels.; Prato-B Lugo, Vastese.Ri- 
mini, ViarogS'O-M Ponsacco 


C2. GIRONE C 
Risultati: Akragas-Savoia 0-3. Alla- 
mura-Astroa 1-1, Leonzio-Forma i- 
0, Licata-J Stadia 0-0 Matera-Ca- 
lanzaro t-0, Sangtusep-Bisceglto 
1-1, Sora-Moltetta 2-1 Turris-Tram 
1-1, V Lamezia-Monopoli 2-0 
ClaaaHica: Stabia. Lamezia 21 
Sangius 19: Leonzio 18. Malora 
Sora 17, Catanzaro, Molfetta, Fot- 
mia 15. Monr«poM, Bisceglie Tur- 
ris, Tram 14. Licata 13, Akragas 
Astrea, Savoia 12. Altamura 7 
Proaalmo turno (24-1): Asitea-Ca- 
tanzaro, Bisceglie-J Stadia. For- 
mia-Licata, Malora-Akragas Mil- 
letta-Turris, Savoia-Altamura 
Sora-Leonzio. Trani-Monopoli, V 
Lamezia-Sangiuseppese 


> 


V 









GENNAIO 



Courier e Seles 
sovrani del tennis 


IB Imi Couru'r v Monica 
Solcs sono stati i più bravi del 
tt:nnis Hanno ini/iato i anno 
vincendo c^li Open d'Austra 
ha e tx.*r tutto il ')2 sono mia- 
sti su livol!i di eccellenza Ix) 
ha confermato anche il com- 
[liner dell A'II* che da que¬ 
st anno si e sostituito al tradi¬ 
zionale giudizio dei tre "Sag- 
gl*, vale a dirt‘ tlei tre grandi 
tennisti del passato che desi¬ 
gnavano il migliore tennista, 
s[x‘vso anche in contrasto 
< on il referto dei numeri e dei 
record S.* la m iieinatica non 
( un opinione i! "boscaiolo» 
t'ourier ò piu forte del virtuo 
so Fdbcrg la cui concentra¬ 
zione non sempre ò andata 
di pan passt> con la sua mi- 
mitabik* classe ù superiore a 
Sampr.is prigioniero del suo 
stile perfetto ma senz<» per 
sonalitù e immaturo ò più 
( oiK reto d. •Miste*' Aces» Iva- 


nisevic che dopo la battuta 
fulminante non sa sostenere 
lo scambio ò più valido di 
Ch mg e Agavsi, troppo con¬ 
dizionati dalle supcdici Opiù 
affidabile di BcK-ker che ha 
passato un anno tribolato e 
solo nel finak' ha ntrovato i 
SUOI abituali livelli 
Sempre per la leggo dei 
nurnon la serba ( ma anche 
lei ormai si sente americana) 
Monica Seics (.on il suo Icn 
nis volitivo e fuori da ogni 
schema prestabilito siùcon- 
fennata piu brava della po¬ 
tente Graf più redditizia del 
I elegante Gabriela Sabatini 
più fantasiosa dell atletica 
Arantha Sanchcz e dell intra 
montabile Martina Navratilo- 
va che forse t ancora l<i pm 
popolare e completa ma a 
?6 anni non ha piu I età per 
competere alla pan con le 
giovani rampanti Che cosa 


emerge da questa clavsifsca^ 
Che lì tennis atletico almeno 
in questo momento C* vin 
cento rispetto a quello di kx: 
co. con buona pace di chi ò 
ancora innamoralo dei colpi 
di McEnroe che con gli Usa 
ha rivinto la Coppa Davis 
(sulla Svizzera) Sul [)iano 
dello stile i numen l monella 
li non sono certo da imitare 
ma por (orza mentale ecarat 
lere sono i piu (orti 
Quest anno il bilancio az¬ 
zurro piu sconfortante delle 
stagioni passate, se non altro 
perché le premesse (vittoria 
di Camporosc a Milano e di 
Pcscosolido a ScoUsdale), 
avevano fallo si>erare in 
un inversione di leiulenza 
Poi dopo le finali di Purlan a 
Bologna e Firenze e di Pozzi 
a Vienna, il buio piu comple¬ 
to con una sene clamorosa di 
sconfitte ai pnmi turni dei tor¬ 
nei, che hanno fatto imme 
diabilmentc regredire gli ita¬ 
liani nella classifica AI P An 
cora più triste- m' [X)v.ibiie- il 
panorama tra le donne con 
la sola Cecchini viltoiiosa a 
P<irigi e la Ek)nsignori finalista 
a San Manno Da dimentica 
re la stona tiz/urra in Coppa 
Davis dopo aver umiliato la 
Spagna di Sanchez a Bolza 
no I Italia del Ct Adriano Pa 
natta C stata brutalni<‘nlo ridi¬ 
rne nsionata dal Brasile ri Ma 
celo 




Il Moro col vento in poppa 
Italia repubblica marinara 


■■ l a lunga primavera delle notti di veglia 
vissute abbracciati alle vele vivono ad aprile 
la loro iipoleosi Dopo la lunga e contraddil 
toni semifinale il Moro di Venezia raggiunge 
la finale degli sfidanti di Coppa America È la 
pnma wlla che una barca italiana centra un 
risultato così prestigioso l<i gente riscopre il 
sa[)ore eli nove estati prima quando Az,zurra 
accesi I igusto ch I Bolpacsc’ Dietro ai suc¬ 
cessi dello scafo allestito da Raul Cardini tre 
inni di lavoro di tecnologia raffinata, di mi 
gliaia di prove affidate alla mano di un lupo 
(li mare di 31 anni il timoniere Paul Cayard 
nato a San Prancisco ma di padre francese 
Sarù l uomo del destino sugli altari quando 
Moro vincerà la sfida degli sfidanti con New 
/eilcind nella polvere quando nella finalissi 
ma con Amene•» i commetterà una seno di 
(*rrori e tic pregiuelictieranno i! cammino degli 
italiani 

Ma e{Ut'slo accadrà a maggio quando già il 
Moro eli Venezia e** entrato nel cuore della 
gcTìtc A[>nle e'* il me‘se dell Lvento, lu gente ti 
ra tardi la sera per seguire le regate che Tele 
montecarlo trasmette in diretta dalle acque di 
San Diego Dentro alla stona del Moro c ò m 
fatti questa piccola sfida telc'vistva che sigla il 
gran momentod<*ll emittente monegasca a li¬ 
vello di simfxilo rn.i italianissima nella so 
stiinza f- la gente che scopre la vela scopre 
MKh» un voctibolanu nuovo .trambare* or 


zarc bolina randa, fino al mitico «bomprcs 
so» lo strumento nautico che segna il dissidio 
fra Moro e New /ealand entrano nell imma 
ginano collettivo degli ital.ani 

La lunga finale in nove prove fra i «challen 
gers». gli sfidanti dei detentori del trofeo, im 
zia il 19apn!c La prima regala ù vinta da New 
Zcaland l-O per i «kiwi» Il 20 aprilo secondo 
round si impone il Moro 1-! Terza prova il 
22 aprile successo netto di New Zealand 2 I 
per lei II 2^1 apnie quarta regala terza vittoria 
dei neozelandesi, che hanno al limone un al 
tro californiano il trentasciennc Rod Davis 11 
vantaggio dei «kiwi» sembra la fine dei sogni 
[x.*r la barca it«iliand Intanto attorno al •lx>m 
presso* SI combatte una guerra di carie bolla 
tc e giurie Ui quinta regata. dispulaUi il 2') 
aprile viene annullata Ed 0 il momento della 
s*volla A San Diego il clima si imbizzarrisce 
un aiuto prowielcnzialc per lo scafo Hai*.ino 
progettato per dare il meglio di sé quando h* 
acque sono agitale II 26 aprile sesta regala 
vince il Moro Siamo sul 3 2 per i "kiwi*, 'a par 
fila SI riapre L llalia brucia per la febbre dolUi 
vela In tre giortìi il piccolo miracolo II Moro 
centra tre suvcessi di fila il 28 il 29 e il 10 
apnie 1^ sfida finisce S 3 per la barc.i az/ur 
ra la "Louis Vuitton Cup» la coppa d( gl; sfi 
danti ò nelle mani di Cayard e dei suoi uomi 
ni A maggio il Moro non si ripeterà perder.i 
III finalissima con America < iiui I amare// \ 
d‘*lla sconfitta non scalfirà k notti di apule 


Giochi di neve, Tomba ride 
Deborah piange di dolore 


■1 II soiriso largo (il AI(x*rlo'lomba loia 
crime e le urla di clolorr di Debonilì ('om[)a- 
gnoni la grinta di Stefani.i B4‘lniondo la rab 
bia dell antao Maurilio De /.oli Cartoline di 
un Olimpiade invernale che id Albertvule ri. 
gala airìtalui un mc*dagh<*re risord qu.illor 
dici "metalli» (quattro on sc*i argenti e quattro 
bronzi) che consentono igh .i/zurn di ehm 
don' al sesto |x>slo la s|x*dizio.ie fr.incese 

Albcrtvillc 8 23 ‘cbliraio (juindKi giorni di 
grandi luci por lo sport italiano Luomoro 
pcrtinaé sempre Ini ! uomo delle nevi per ec 
celk’uza AUx'rto lombi II bologncv centra 
un tiis sterne(> siaggiudKa ciiiattro annuto]>o 
Calgao 1 oro nel gigante 1 iinpr(*s.i non er.i 
mai riuscita a nessuno Ma lomba pe'r un 
soffio nefalltsee un altra epiclla eli c.il.ire* al 
tavolo dei e ampioiu e onsielerando il lK)ttmo 
di(*algirv un pok(*r d oro da leggenela Nello 
slikim inf.Uti SI fe*mia all .irgcnlo Un secoli 
(lo [K>»to (iremonitorc antie ipa il verdetto di 
Cc^ppa del Mondo e he an« or.i un.i volta sfug 
gir.i tiifo sciatore lx)lognese eostre Ilo ad in 
e hiriars* eli fronte* all. maggior re gol.irila de Ilo 
svi/zi roAecol.i 

M.i Alberlville si e dello aee e nelo diverv 
luci Quella del viso .icc|ua e sa[)one di Debo 
rah Compagnoni inn.inzi lutto (ai viso e he in 
pcx he ore passcr.'i d.illa gioia .il dolor** elall.i 
spkTKhda villon.i noi supcrgivantc al m.ilc* 
cleMtoerac al gincxe fiio nel gig.mu* ennesimo 


e ol|Ki b ISSO «id una c.imeni lornu'iifrila dagli 
infortuni Ix* urla e il pi.inlo disjx*ralo di Di* 
bora.lì fotografati dillexchio televisivo in 
mondovisione* s,iranno k* immagini pili au 
tentie he eie*! (ir inde* Ève nto dalla f(*lie it<i all.i 
paura tnltei in se*ssanl.i ve ondi 
Stefania Iniondo Un cognome d.» pre* 
de stillila De II attore* francese del temebroso 
le an Raul I .ilk l<i .izziimi h.i la stessa grinta e 
la stessa voglia di csscrc un numero uno C t 
riesce nella maratona Slctania cogliendo il 
jirimo oro dell.i stona de*l fondo femminile 
Ì..I Be'lmondo e* il te siimoni.il eh spice o dell I 
tain fondist.i e*^ di otto allori complessivi il 
e oniributo del vltore al iìu*d iglicrc* azzurro 
C>li .ikri titoli e I sono yli argenti eli De Zoll nel 
la maratona < di Marco Albarello ne*i 10 km i 
bronzi di Marco Van/eita n« Ila maratona e* 
nc'll.i l')km I argente'ek*l) 1 si.iffelta eoinpo 
sta da Alb.irello V<inze*t!.i haunere Rulié II 
podic* piu visseito e'* quc'llo elei -vecie)- De /.oh 
che* con I acino de I fuoru l.ivse riesce a inse* 
Tirsi fr.i I due mostri norvi gesi l Iv.ing e* Dahlic* 
e sigilla una camera da appl.iusi con un ar 
g( ntoehevdk un oro 

[dilige Martin oro e «irge nto ntll.i eomht 
II.Ili compie t.ino il medtgiK'rc' azzurro lj\ 
ploit inatte SI e|uanlo pe*sanli che allungano il 
somso dello sci az/um> fino al prossimo ap 
piiniame*nlo olimim o I ilkdiatnmcr 1991 in 
Norvegia 


Mike Tyson 
in carcere 
per stupro 


■i Nel pugilato i pe*rso 
naggi di spicco sono stali 
RiddickBowe ) ennox lx*wis 
pesi massimi che hanno dato 
vita iid incoiiln di pnma ptigi 
Ila se)[)ratutto per le lavolov 
borse* intascate Su tutti s. C* 
confermato match dopo 
match lulio Cesar Chavoz 
miglior [>ugilc ■ogni peso* 
Ma 1 avvenimento dell anno 
non SI t svolto su un ring ma 
in un aula di tribunale di In 
dianopotis Mike lyson (il 
prexesso inizialo a genn uo 
la vnienza it 25 marzo) il n* 
dei pesi massimi viene con 
dannalo a 0 anni di rcxlusio 
ne per violenza carnale ly 
scn in prigione* d.t nove* me 
SI spora ora in una revisiono 
del prexesso dopo che sono 
cme*rs(* nuove testimonianze 
e ciopo che due* giurali si so 
no delti pentiti de i verdello 
emesso 

Sul piano sportivo p<xo di 
piu [)er uno sport e he ha ma 
nifeslato segn.iii di crisi In 
casa nostra d.i vgnalari* il 
re*cord di Gianfraneo Rosi ri 


ferito iille* clik’v mondiali a 
spev di Nino Ik'nvenuti A li 
vello dilett.intisiico ò conti 
nu.ilo il dominio di Cuba l I 
tallii di 1 r.iiK u Hak ine*l)i e'* in 
ve*ee riin.ist.i do)X)annibnl 
liinli din.iiuvuote ei(H>sen 
z.i mc’daglie olimpiche pe*r la 
prima volta dal! edizione 
d(‘II HO ,1 Mosca dov'i* vinse* 
Patrizio Oliva Ix cov non 
sono .indate* meglio in c.uìi 
po profc’vsionistico se si 
escludono gli e xploil di Gio 
vanni I\irisi ( miglior pugik 
nostrano) e di Maurizio Stec 
ca rilortìato al suceevso eon 
un titolo europt'o strappalo 
in eas.i de*l peso pium.i Ir.iii 
cose lieinehou In mevzo ci 




sono gli cU’mi tentenn.imcmti 
mondi.iii di Francesco D.i 
miani la npre*sa di Vincenzo 
Nardiello e la eonferma di 
Patrizio bumbii Milamb.i\ 
«he da •ve'ce hio» contiULiaa 
stu[)ire miti [xr conhnuit.i o 
classe* Pe r il re*slo e.ittive no 
lizie* incontri dtivanh a [Xichi 
intimi le liti del m.inageT 
Rexeo Ag'istino eon i suoi 
•protetti» organizzatori affa 
mati di soldi ma senza idee* 
Unica nota non stonila C'oo 
vanni Parisi e he d()[X) il sue 
cesso alle* e)limpi.idi di Semi 
é riuscito superanoounbrut 
lo pencxfo a conquistare la 
cintura mondiale dei jx‘si 
leggeri Wtxj 


Scudetto record 
targato Milan 


■■ Domenica lU maggio stadio P.ie) 
lo* ore 17 19 1 arbitro Piarc’llo fischia la firn 
Napoli Milan si chiude* 1 ! i re>ssone*ri con 
quistano il kirododicesinio scudetto D il tifo 
lo del grande* record neppure una se onfitta .i 
macchi.ire il lungo cammino ek'i iiul.uusti 
Dentio alto seudello tante ficee diverse A 
cominciare da quella qu.idrala eli Fabio Ca 
polio n tcxfuco rosbonero aveva raccolto 1 e 
stale prevedente un teslimone iKillentc che* 
ancor» arek*va dell.i ni.ino calda di Arrigo 
b .echi d<*stni.)to aklub itali.» (’apelloé .lUe 
so a! varco sono in t.iiiti .id .ìspett.ire la sua 
c.iduta Invite* il nuovo mxcinemi rijiropone* 
molto de I Milan di .Sacelli m.i e i aggiunge di 
suo l.i giusta pruden/ii e una ixiona dose di 
cinisnit) P la formula vincente* eheeonsente 
ai rossoiu'ri di macinare*gli .ivae*rsvm 1 ultima 
,id «irrendersi e' la Juventus de I figliol prodigo 
1 rapatlom finirà laeors.i.id ost.ieohconotto 
lunghezze di dist.ieeo Li lorsa milamsi i c 


m 


impressionante 29 punti all and.il.i 27 al ri 
tome» [)e*r un totale di 96 chi* f.» -♦ 9 in me di.i 
mgk*se 

In campo il Mil.m ri trascinato dai gol di 
Mareo Van Basten 1 olandese* che'si aggiiidi 
c.i l.t e lassifica dei e annonieri s.ik'ndo a quo 
ta 29 dis])u(<» ).» su.i miglior sl.tgione* itahan.i 
I si(ons.»cr.i dopo il tramonto di Maradona 
nuovo II 1 del c ik io mondiale Die*lro di lu. 
.kI un eenlesinio eli sevondo lo splendore* di 
Kilkaarii .uiU*ntico ti*nnom<*tro delia squ.i 
dra F poi ancora e e'* il ritorno i linoni livelli 
diCiullit I affermazione di i)eiiielrio Albe*rtirii 
il MI '* '«i«>so e oiige do d.>i e augu di frangiflutti 
( arto Anc(*lolti l.i niaturit.» di Paolo Maldini 
.ifk rma'osi miglior 1«»U rate* di 1 mondo Un.i 
st.vgione* da me orme lare perilMil.in pertor 
nari a '-fidare I turopa e* dimeiitieare l.i se la 
gurat I notte di Marsigii i costala un anno di 
s(]U thtie .1 



GIUGNO 



Danimarca 
Cenerentola 
è europea 


HI Nei prati svedt SI il eal 
CIO revita la favola di Cene 
renlola blcxeolma M.ilmoe 
Norrkcx'ping (ioleborg 10 
20 giugno non.i edizione de 
Kii riiru[x*i la Danimarca 
lonqmsid il titolo e onlinenla 
le RijX'seali all ultimo mo 
mento al |)Osto della lugosla 
vui gli se.mdiiiavi di Mcx'lk'r 
Nie Isen si presentano all ap 
punt.uTientc; svedc'se con 
credibilità /ero L invc'ce 
e iUnniina e ammina mettono 
in riga tutti La g.ira d c'sordio 
Il eunlrapi>one* all Inghilterra 
finisce f) b Nel s(.*eundo in 
e ontro vengono battuti 1 0 
dalla Svezia nel derbv sean 
din.ivo 1 avventura sembra 
gl.) approdal.i al eapohni'a 
invex( il 17 giugno la Dani 
marea ha il primo acuto bai 
te 2 1 la 1 rane i<» di Platini e 
Rapili ed 0 promovsa in semi 
(in.ile 11 primo gol ò firmato 
da licnnk Lirse*n che appo 
n.i un .nino [)riin.i era stato 
noce iato dal Pisa In scmifi 
n.ile* la Dammarea affronta 
11)1.md.» di Gullit ( Van Ba 



sten 11 [ironostieo e tutto .i fa 
vore di'gli orange* 1 1 stili» i 
(issata |x*r il 22 gnigno » (»u 
tc’borg .Sar.) la più Ix’lla [>.irti 
(a della k( rmc'vse sve*dese F 
.ineor.i iMirseii 1 .ipripist.i de; 
daiK'si Al 6 segna il gol del 
primo vantaggio poi lenu ot 
tcrc' liergk uiip sigla al 2i il 
pan [x^rgli olandesi M.idiexi 
minuti elo[)o e'’ aneor.i Lirsen 
a lanci ire i danesi verso I » fi 
naie l.a ripresa e** un faeei.i a 
face la a tavoletta 1 Olanda 
corre .i tt*sia hass.i m.i i d.i 
nesi reggono Reggono fino 
all 86 qu indo Rijk.iard infila 
in rete il gen d* 1 2 2 Supplì* 
mi ntari squadre sfial.ite 


nulla da fare si va ai rigori F 
(jiji il lialk'tto dei ’H'rvT si de 
ei(k all uhm*. oatluta quan 
do Marco Van B«islen s. fa pa 
rare il tiro da behme ich<*l 1-j 
[male* si disputa a (jolc'lxirg 
I avversano é la Gè miani i 
che in semifinale li.\ liquida 
lo S 2 1 [).idroni di «..isa *ve 
ek'si In e am|Kj non c e'* sion.i 
vince la Danimarca 2 0 con 
gol di Jensen al 1H e Vilfort al 
79 11 gol di quest ulliino 

commuove tutti V Kort ha 
un.» figlia 1 me di 8 anni gra 
vemente m.ilata di leueeinia 
“ so»Tiso del ccntrexampistd 
danese ivra lire'.'c* durata i-i 
figlia morirà in e*stale 


i 


i 


f 







I 






.0” f 

« -fP ^ ir 


• - "fi ', &•■ "■ i!» >•■*.•• I ' ■'*•'• nVy*‘*Jip“'*‘' 

■* 1.’ A«»vV'* '-tój 

( Bugno raddoppia 
sulla bici iridata 


SHTEMBRE 


LUGLIO 


Indurain ingordo 
Tour dopo il Giro 


m Dovlv I t ssLrt i! I cuir 
(li Bugno t'' invfcc il sigillo 
dell impero dt Inclurun Mi 
giKlvint-t la-grancit Ixiuck 
jx r il sc't ondo mno eli fil \ 
mette i segno Uieeoppiala 
Giro Tour e si eonsacra nii 
me ro i no de I e ic lisino n on 
diale 11 gioni > e tu s( gn i lo 
ste'ce ilo (ri il eainpione na 
varrò e il resto de Ha e irov in i 
ù il 1 ^ luglio (rononulro 
nianton 1 di l us.s( mbiirgo 
G'S kni elle Indur un corre lutti 
d un fi ile l )mo i bic le k tt i 
sono uiui m «ss t irinosiosa 
eh» di ( gn i un i tr in ttori i 
futurstiei Miguel col» c 
ehiiuk i -Ib 0 Ì8 di nu di t tili 
iwt rsan sono inortilic iti d i 
dista» c tu pevinli c ome in u i 
gni MI 1 Ikigiio J() i 
Calmu ro C tu ipinice I Incsi 
bi/ioni di potè n/<i iinpres 
Sion Ulte epielli cu Miguel 
che lung(J le strade di ( r me 11 
trovi r I solo un icm rs inoe<i 
pati di le ni re ‘xitt i sino i 
IGrigi lui C1 indio ( tu ippiic 
< t le tertio secondo (il te r 
mine de II i st igione s ir inno 
tK.n trivlu 11 pi \// irne nt d o 
non (klcomdore sire sino; 

Ma ( tu ippiK c i MVe 1 1 su i 
giurii it i di glori i s it) ito IS 
luglio «( alitni ru sigla sulta 
salit i di 1 Se strie n un inipri 
s<i d litri te inpi di c;uet c leli 
smo eli eorrtdori iwolti d ili i 
carta eJ i giorn \le e slnU l iti 
dai tuboi in eli risetv i Vini 


fug i per J J ^ km se tte c re di 
cav ile Ita in solitudine per 1 1 
gli ire stremato dalla fitica il 
traguardo ctie firma la gior 
nat ) piu txlla de 11 i sua car 
nera A Parigi il sexondo e 1 
terzo posto di «( hiappn e 
Bugno iltcnucranno I im i 
re // i di un i vittoria nmanda 
ta iM Olir sfugge agli italiani 
dal d il successo di Gl 

me nell Ma In cor» i di Frane la 
i> inchc la \.ctrina di due gre 
g in Pe rini che si scopre prò 
tagomst V \ \Z anni suonati e 
lose tl ilore Vtjna 

Su tutti si è» de Ito il ni ir 
e tl o di Indur un 11 01 lo ivc 
V i l UH i ito il 02 lo cons it r i 
re Nelk » ronorne tro e imb it 
tit) k 1 i corsi contro le I ii 


e e Ite e sali i le sue doti itlcti 
che e < òclu intr ivcele in lui il 
futuro rcKordiii in eie II ora In 
salita nonost intc la mole 
tiene in discesi fui conggio 
c sul pnno tattico non si fa 
mai cogliere imjxpirito II 
Migue l uomo e'' il c unpione 
della p'irt i accanto riservi 
to urniU con il sorrise; che 
non SI f I lite nde re Stima 
Ctii ippucei il quale insidia 
la lucida follia ma si sente 
piu vicino pe r le mpe r inien 
to i Bugno h/1 e** lui (iiinni 
il grande sconfitto del lour 11 
piano de |t i «Cj ilor ide la 
sua squ idr I fallisce misera 
mente gli neg i tl Giro i Bii 
gno pe r pre p irarsi illivito 
ria fr ine i se e invc'ce il c im 
pione mondi ue affond i 






OnOBRE 




Mamdona, toh chi si rivede 


!■ Bill) IO doiucnic i \ t 
tobre Ole go Arm indo M ir i 
don i toni i m pisi i in e ini 
pion ito Indovsi li m igln 
d( I Sivigli I I un I I ciit ile tse 
va sigi Ito il de t) iito in uni 
ehcvok lune eh «S setti intirc 
nell iniK tu vo e vint i M v ( n 
il h IVI rn gl rni d po 

I iiltini I su I i] |) iri/ioiK in 
c im;x) Ma ( ili > si icho -S in 
M un» s» c tu reoiuinc 11 d iv 
ve ro 1 i vk i c ik stic i d» II or 
rn 11 tre ni idue mie (u(»ric I iss( 
rge riti ì > ctu iv( v i dispul i 
lo II su I ultiru I g II i il 


m inzo Iridi s inipdori i N i 
p ili 1 1 (gol az/urro di L)u 
go f)nm i di < ssc re sc|uilifi 
c II ) il fi m ir/oquindici me 
SI pe r doping (cex un i) e 
eli 11 im sto dii 2S if)rilt i 
Buenos Aires l esibizione di 
Mar idon i i Bilb io diir i s» t 
I mi itre minuti ivm ro fin 
(|u indo un < tic lon* di lx.ik i 
Ix g lo costringe i salut in it 
puhl)ltc o t) iseo c tu libi fi 
se tl ito inipie (os ime nte pe r 
tutt I 1 1 g ir i One 1 } ( tlolire 
se ml)r i « ssc re imv i i 1 i p i 
rol i (me il lungo (orme nt< nc 



e stivo clic ive v i pns < dtito il 
ritorno di illivii i di M ir iclo 
Il I il riluilo II pn se iil irsi <il 
ritiro t stivo II I N ij)oli I i me 
dia/i(»n( Ulte re ss da de Itili 
I I < cicli UIC ff ibilc SI gri t ino 
ge nenie Bl lUi r die id un 
( ( rto punto c oslringi il N i 
poli 1 cedere Die go il Sivi 
gli.i Nessun I «cose lenza» 
uni init in i ci i parte del co 
lonnc Ilo svizze ro ii i solo 
1 Ulte re sse i rifiort in in c un 
po que Ilo clu fino il in ir/i> 
Iriri] c r i si do il miglior gio 
c deire ek I mondo in ( roic 
ziom I s I 11 M ir ukin i ('• 
pe r Blatte r uno degli iss per 
vinci re lisioinnicssi uni ri 
c ui I m I it t into Pi» g( e** 
ioni ino d II SUOI live III i i ot 
tobre uiollr do si d[)n ir i N i 
poli ( Sivigli I un I gin rr i di 
c irti b( Il de II ( kit) ind ilu 
s( non rispe tl i i te nmni eli 

I ig ime Ilio il N«ifK)li dtc nde 
un UH) il p ig ime nto ik II i r i 

( i (Il tre nuli irdi II c oide tizio 
so SI tr ise ini r i fino ili» ulti 
me t) dliiti de I rij il N ipoli 
UIC or i dte ridi fors» vi dr i i 
soldi Idi un Ilo Sorride solo 
il Sivigli i c he I on i)u i< se i 

II Ilei issific i < c t Iti i lui 
n< il se sto ()( sto 








Oieqo Armando Maradona 
dopo una sosta di 18 mesi 
disavventure qiudi?ierie 
dutqiornid carcere 
per droga 
e un lungo dissidio 
col Napoli 

torna a giocare a calcio 

con il Siviqlia 

nel campionato spagnolo 





Giovanna Trillirti è allieta 
piu medopliato dello sport azzuro 
nella spedizione olimpica 
di Barcellona 
due medaglie d oro nel fioretto 
individuale e a squadre 
in quest ultima competizione 
non ha perteerpato alla tinaie 
perchè infortunala 


AGOSTO 




■■ Quella domenica pev 
Bugno non doveva es<;cre 
um t)cll \ domcnic i A l:ieni 
donn (Scagna) fungila di 
grati icieti su! mare faceva 
un gran caldo M i non era 
questo il problema A Bugno 
infatti il soie i martello non 
ha mai dato fastidio No il 
suo problema era quello di 
sfil irsi h magli 1 iridata nel 
modo piu indolore possibi 
le M i SI quel titolo gli avevi 
[irocLirito solo dtrile rogne 
durante um stigiorie tutta in 
negativo Da quando aveva 
vinto ! anno prima a stoc 
c irdT quella maglia con i 
colon dell uiobilcno non 


ora pili riuscito i combinar 
nulla di buono Un disastro 
l n buco nc li .icqua Vittorie 
vere -icro Soddisfazioni 
mcn che me no Poi tutte le 
polemiche per la sua man 
cala partecipazione al (jiro 
cl Italia 1 iitto pe r ili Olir Va 
leva 11 fxna {X)i'’ Un gran 
polverone con il risultato dr 
scontentare lutti con un ter 
zo posto nerilii corsa i tappe 
francese dignitoso in 
luto ma assai de ludcmte per 
le troppe nsp>e*tlattve ere ite 

SI 

Via allora ernaginnclla 
sua testa si s ir.^ detto diamo 
inchc una mano a Chiap 



Alle Olimpiadi 
acqua e lame d’oro 




puccichc tutto solili iato se 
lini» rila ’lcoinmissmote\ 
[Ileo Martini c'* stalo coni 
prcnsivc» non rni h i (allo pe 
s ire 1 m I guai Quel c he e 
stato c stalo poi non andra 
rniea sempre male Oggi sto 
bene c i sono tanti tifosi ila 
li ini mi t moglie e anc tu 
quell.! iKslc di \lessio 
orm 11 comincia a neono 
seermi B» h tutto sommato 
non sto ind indo male In 
diirain non mi fa paura allo 
sprint lo brucio 10 volte su 
10 Ora sta tentando 1 1 tuga 
mi dietro c 0 Chiappucci 
meno male V inno troppo 
forte ora scoppuno (aspi 
t ì mane a un giro i le g im 
l>e girano come slintiiffi 
Quel grjpjx.lto d ivanti non 
mi prexxcupa sono f(;rti ma 
non eccezionali Se Penni 
mi pori i sotto Sì proprio 
cosi v\i (lime vrlo che sci 
un siluro Kccolo il Iriguar 
do proprio come un inno 
fa Mi VICI» da ridere ndere 
ndt re 

b li magli) iridata resto 
sulle pillt di Bugno 


wm 11 sorriso eh rxjnnza di 
Magli Johnson I uomo sim 
lx)lo d( J «Dre mi f eain- sfvUi 
nitcnv' le stexe He d oro de t 
to scliertnitrici azzurro I in 
' re cliliilt Vittori i de I Se ttclx l 

10 Itali ino Irnrn igini di un ( > 
tiinpiadc diBareelloni 
ov’vt ro dei (fiochi che segni 
no II hne di unen I’ terre 
moto |>olttico degli ultimi in 
ni SI legge nel mexhgliere in 
eim i c un i sqiiadr i (ani i 
sm i ta (. SI c he r i<coglie I e 
rcclitA dell ex Urss Si risco 
prono nomi seppelliti dalli 
stori i come ( ro izia ( itti i 
mi o I e ttonn ci sono < om 
(ironiessi come quello che 
eonsenu all ex fugoslavn 
oggi Se rbi » c Montenegro eh 
ottem re ili ultimo momento 

11 ()tussi (X rBarcellon i 

In e isa It ih i il tot tk de III 
me(1 iglii < (Il Iri tllori b on 
S irgenti ^ bronzi Si imo u 
live Ih eli Seul m » nel fratlem 
()o litri nazioni sc>no mighe» 
riti ( eisoprivvinzano i|>t 
dr<»ni (h e is i citili Spigai 


( 1 ) ori su 2 ^ me d igh» > 1 1 
I r.uKi ) e t Austr ih i Li s(k 
dizione jzziirr» e costr» Il i « 
me IV» ire tonilehmorosi < o 
me qui III eh t ale io e (> ili ‘v > 
lo Mite iikIk 1 itk tK i cosi 
c osi il nuoto (siete lUinlnr 
tu I il ilia trov I tl Ito gr izu 
igli s|)ort «poveri » on 1 1 c i 
no I ( on) Il f err izzi ) I < » 
not aggio ( irg» nio de i fr il< I 
Ioni Abbogn »k l)ronzo de I 1 
elicoppii) ilculisnu» (oro 
(h Gas rtelli su stridi < di 
Uunlx Hi sull i ()n>\ i i punii 
u pista) 

M i 0 eia schemi i c p ili i 
nifoto che amvano le med i 
ghe piu «vissute» In (xdini 
le fioreltiste izyurrc si iggm 
clic mo I oro i squ idre i im 
presi ( firmiti da Di mi 
Ih inchedi Maigbc nt i / il vi 
(i Donn i '' KC ironi f r ine < 
se i B( rtolozzi e ( lov ui i i 
I rillmi c he t> ittono in fin ile 
ri 6 la (k rm mi i Per'a I rilhni 
e' un oro bis do|x> quello vm 
to nel fioretto inehvidu ile 
Nell i |s ìli muoio I It ili i gm 
d il I cJ ilio si IVO K ilko Kudie 


^ s 

Ut 





li i un e miMìitio tn eri se » ii 
d») 1 H (f sull i (>ri( i i con 
sente uh izzurn di lee edere' 
li sf mifin ile dove s ib ilo H 
igosle» vie nt IkiiiiO il i ri 8 la 
C I 11 ri ìgeislo I i|X)leosi ! i 
vfid I < e>n I ) ’Np ign i SI dee idt 
li e ste le li po suppk me ni i 
re gr tzie id un g»>l cJi 1 ertli 
n mele) () mdulfi vince I It.ih.i 
IH II LI >rn» I nm i ive v i 
c hmv) il SII i gl! PI it » il 
-Dre un I( un ' P 8 '’^ m ' i 
< ro ìzi I in fin ik Sul j)odio 
I III ilio s eli uno I i^reif elell i 
Nb i II v,r inde f ibbric i eli 
spclt icoU d( l ske I 


Qui sopra Gianni Bugno 

medaglia d oro 

dopo II (ampfonato 

dri mondo di ciclismo a Benidorm 

replica il successo 

dell anno prima 

a destra i! et 

della nazionale azzurra di calcio 
Arnpo Sacchi 

per lui giorni tribolati di fine anno 




NOVEMBRE 



Mansell campione 
Adedio FI crudele 


DICEMBRE 



■i Otto novembre sull \ pisi i mstr ili in i 
eh A<!< 1 liete si e oiìv Inde soltoterno i! e impio 
Il Ito mondi ih chlorninh 1 viltoruddi m 
stri ic o Ik rue r ( su Me Uire n m 11 on e ontr ilte> 
gl 1 in 11 SC i pe r I ) 1 e rr in) m 11 ) liteilo ir el ito 
e r > gl i eh se tiim ine (c on tx n c m(|ue ( ir m 
Iberni di mtieipo) s i!d irne Mie nelle m mi ehi 
britannxo Nige I Mansell dominateire etelh 
st igioiu eem 1 1 Willi ims Un predonunierc he 
Il i tivii(e) tl s gKirc di un t diti iliir i nove vitte» 
ne iddiritturi ! 1 )K)te position Mil urne) su 
e|u ittroniole qiptna Ir ise orv> s ir i rie ord ile» 
non I Ulto (xr il MKeovso d( I t> iffiito inglesi 
ek 11 isol i di M m o (x rio str giou re di II i su i 
m KC lun 1 qu mio (m r il sue)e I iniorov) rifiute) 
iconhnuire i e orrt re tn I I Miriseli eiopo 
mille (tislieei in sede eh mere ilet piloti si t 
se ntilo tr ufite» ej ili i sii i se iitk me hi clex ise> 
yìì si) lite re 1 1 pori i md inde) i e e re ne gl 
Siiti Uniti iclh c ìlegorn Iika In picee lo 
le rre moto elu hi com|H)r1 ito ini direi h 
e uic e il iziexK nel (irossirno e )m))ion tei 
mitico nume re) 1 che si issegni i e uTi{)ioiìe 
in e.irir i M me he r i il miglion t m me In r i 
lu isi SIC ur ime iiU me he il n\ de Avutoli S# n 
iM llhnsihino tre volte e irnpione de t mori 

10 me he Im [solenne o con I imhirnit non 
h 1 fidile 11 ne He ()e)vsil)ihl ) de 11 i Me hire n Ne ! 

)h stilo i gli ini in AlunIVosi m i in tutt i 
(|U( st t c onftisione il furÌM>fi inee v (dopo le 
s(K ne ri/ 1 ne rissim i d veil mie di un i 1 e rr i 
ri ) li 1 trov it( Il 1 TK e o e ontr ilto e on 1 1 Wil 

11 mis luspiee i potente Be n mlt ( OS niltnce 
de ) mote>ri e rilome r i in ()ist i d i jirol igomsl i 

St igame bensì diuni())rti ilnionopolio 
VVilhiiiìs gli sbmd unenti ek 11 i hmri (un 
litro uni» se nzi vittorie e mimn do n< I he e n 
Zi II») in tr > 1)1 o <k II it di me; ( ipe 111) n gol i 
menti tssiirdi li mno ifkineh* » m i disi ipl 
n t [X r mm t! ve rtie e ne II mehe ix » I k v isiv i 
di» tro ile de i ) p idnme 



Pagine a cura 

di Stelano Boldrini 


Niqel Mansell (elice sul podio dopo un Gp 
un immagino consuefa nel coiso della sfagione 
di Foimiila f da lui dominala 


Bacchi azzurro 
naufrago sull’isola 


■M l'n isol ) h 1 M» diU rr 1 u o n» ne in se le 
co pi r c 1 icjii Hit move minuti I i C)r inde Po 
t» nz 1 de i p ilk>n( I It ih i de 1 c de io mtliard t 
ri») leu c { n un mio due sigi Uci eia Vi dii e si 
gnori lts<iuKÌri i/ziirr i ti j un guizzo e lu i 
porta sul J (I ni 1 pro|)rio ve rsu la Ime un gol 
di C>rtgorv costringe I It dii rdotti in die*ei 
do|K> 1 1 spulsione di B ire si i c liiudc r« ligi 
r non d fiatone l-i V dk tt i Iri dice inbrc liti 
Il I di S ie( tu ce ntr i I i priin i vitlor nel gin n» 
di (ju dific<izu»ne moiidnk din jv icisouoi 
due p ire ggt »)ltc miti < )n svizz» ri c se jzve si ) 
rn i ' ly de 11 di di I usign mo li i gli occ tu gì tri 
Il Si dove s,s( cJarc retti ili i iiiismoiu mdkse 
SI f)otr( blH dire clu m un [xinu riggio si c 
liniciito il livori) »l un inno I Itali i delie 
meraviglie incori i )n esiste < i insinui il 
elu 1)1)10 s< m u ne v» eire in > h lue c Li p iHiI i 
di c unge do de 1 rij s jlnt i un S u e hi ne or i 
uni) ittuto (leip ) lineile I g ire mie losfH'cclu» 
eli un e ik io e lu Ioni ino el die lue i de 1 c un 
piein lU) e dille gioc ite de gli slr mie n ( il ‘L 
siri iiictie ncoreitte cemu I mno de I gr mele 
p isiK e IO con i le ss» r ime nt ) libi re) dei [h 
d don d oltre Ir )ntie ri mi il liiiute di si lue i ti 
ne non piu ili tre w» '*it n 1) dlx lì i in in mie 
r i vistos I MeKie 11 d I sul blcKce> Mil in (se tt» 
rosse me ri e on ro M dt i) I i N zi» n de u e »> 
ghe il Signori rive hzione I e te rno * se ijsse 
Vi dii rn 1 ixu pm el» gli uomini st pirli u 
V he mi e eh pr ssiiig II risiili ilo e'* un i se]ii i 
dr 1 ii)cor t ili i nei n i di un i tele ntil i e oin 
jX)slidigHK tori e he neh iso d i nul misti 
tiasceirrone) spi ,se) h demuiuc i u Ih»x e 
mine inoipundi hiemiinmti II Mmeonit» 
e rum ce |)iu le nipo di sprex ire si dc\ tei» r i 
ru 11 i< ssinn lo iic i nu si il ie stiri > inuiie di ii 
ile 11 It di I Ni gli 1 si 1 ) 01 ) vogliono ne ppiin 
pc ns ire id un uuineii ik se nz i gli it di un e 
non CI pe r s,i lu p[)ure il presule ntc fe de r lu 
M d irr se che li i k g do d sueede s io i pu I 
I 1 s lee fu 


1 








>> 


4 \ I 




TU'„„.,.„22 


Sport 



Ferrari ’92 Chiusura senza 

Addio all^aimo rimpianti per 
più nero la scuderia 

- che progetta 

i trionfi del futuro: 

Tultimo di Scheckter ner79 
Due anni fa Alain Prost 
a un passo dal mondiale 
sotto la guida di Fiorio 
Poi le stagioni buie, le crisi 
dei motori e dei piloti 
E pochi credono nel riscatto 


Incrocio pericoloso 

Auto nuova per uscire dal lungo tunnel 


Auguri 
reciproc 
mercoledì 
scorso Sulla 
pista di 
Fiorano tra l 
presidente 
della Ferrari 
Luca di 
Monteremolo 
e 11 pilota Jean 
Alesi Al centro 
la F39Aconi 
progettisti da 
sinistragli 
ingegneri 
Postelhwaite 
wOmbardie 
Bernard 


Ha una striscia bianca E per ora. sembra 1 unica 
novità di rilievo Una novità che rallegrerà lo spon¬ 
sor m crisi d identità sotto la raffica di leggi antita- 
bacco Ma che non risolleverà il morale dei tifosi 
stremati da batoste e umiliazioni che da tempo si 
abbattono sul dorso del Cavallino rampante Non è 
un caso che a Maraneilo per !a presentazione della 
nuova Ferrari ci fossero solo pochi intimi 


GIULIANO CAPECELATRO 


WM L ultimo fu Alain Prost fi 
glio amato t npudiato La sua 
Ferrari sfrecciò pnma sul tra 
guardo di Jorc/ de la Fronlera 
alimentando le residue spe 
ranze di quanti covavano il so* 
gno d) un duello all ultima cur 
va con la McLaren di Ayrton 
Senna Era il settembre 1990 
Da quel giorno la suudena di 
Maraneilo non avrebbe più co* 
nosciuto 1 ebbrezza della vitto* 
na avvitandosi in una cnsi che 
ha somprt più i cnsmi di una 
malattia irreversibile 
SI Alain poteva C era la mac 
china che poi non era che il 
vecchio modello di John Bar 
nard adattato e sviluppato 
C era una scuderia tutta ai suoi 
ordini con Nigcl Mansell co* 
stretto a fare i attendente C c 
ra il capitale che la Fiat gene 
rosanienle inviava da Corso 
Marconi a Maraneilo per spez 
/are le reni all invisa McLaren 
figlia di un ibndo connubio tra 
la sapienza manifatturiera de! 
In perfida Albione e le lecnolo* 
gic de! Sol lev intc c vincere fi 
nalmentc quel caspita di mon 
diale della Formila 1 Filava 1 1 
«rossti* che era un piacere E 
monsuitr Alain l^ost avrebbe 
potuto benissimo bagnar* il 
naso al brasiliano Avrton S< n 
in Da Silva Poteva Alam 

A Maraneilo in Italia nel 
mondo turtx; di fcrrarisli 
\s[>etiavanoqucl titolo come il 
Mevsia 11 nome (. 1 \ fisionomia 
del sudafrieano Jody Scheek 
ter sfumavano nelle nebbie del 
tempo Cra il 1979 Ixi Ferrari 
conquistava per la nona volta 
il campionato mondiale piloti 
mettendo le mani anche sul 
mondiale marcile Tutto la 
sciava presagire un futuro lu 
mtnoso anelli se i successi 
della vettura piu Ammirata del 
sirnboio stevso della Formula 

I non ciano poi tanto cospi 
CUI in Irent anni di assidua pre 
senza sulle piste Bene negli 
anni Cinquanta con quattro fi 
toli Discretamente nella prima 
mela degli anni Sessanta poi 
un ò/or/four di undici inni dal 
(>■1 vittoria di John Surtees al 
”9 ..on ^lkl Lindi Ancori 
I-juclì nel 77 quindi Scheek 
ter 

Li crisi a Mirinello non 
giunge improvvisi Ltseiiderii 
vince ancora un paio cit mon 
dia'i m m Ir ( 82 e 83) e nel 
89 lolla jx.r il titolo I alfitreO 
il giovane Michele A11x>reto 
che ad agosto dopo i! gran 
pn m o di CK.rmani i ò in te st i 
il e inipion ito d »v inli a ITost 
Ma da quel giorno raggranelle 
r^ solo sette [)unti finendo clic 
tro 1 oirembante (nncese dclU 
M( 1 iren 

La crisi non ò solo lc*cniea 
C de l marcio a M irancllo II 
Cir inde f‘atn ire i ne 1 09 ha do 
ville) acce tiare 1 ingre svj de II i 
Fiat nella sua Azienda e'difiea 

I I e ee)ndotta con criteri arti 
gl in ili mantenendo pieni 
giurisdizione solo sul reputo 
corse M i quel in ire hto (amo 
so ne 1 mor do suscit i ippetitie 
se Ite n i 1 1 hhtdo irnfx ra ai piu 
di un proconsole All ombra 
dell aziend i gL pniin della 
di[) utili di [ nzo Temn st se i 

( n \ una furiosa lotta pe r li 
successione f q nudo il gc 
filile tir inno'<omp ire la lot 
1 1 iliv unp i senz \ quartie re in 
un i vortie os i se ejue nza eli iv 


vicendamcnti colpi dt scema 
in pieno marasma organtzyx.iti 
vo 

Come una meteora pavsa il 
ruggente Vittorio Ghidella alla 
fine messo ko dai meno appo 
nscenlo e più sornione Cesare 
Romiti c con lui volano come 
stracci suoi scherani che si 
erano presentati col cipiglio 
duro c la maschera dt arrogan 
za dei servi die pens<mo di 
avere le spalle ben coperte Ar 
riva Piero Fusaro un re trivi 
cello Si avvicendano anc he i 
piloti A11x)reto viene defene 
strato senza riguardi Accanto 
all apollineo Gerhard Bcrger 
viene aPancato l irruente Ni 
gel Mansell Arriva l osannatis 
simo Cesare Fiorio uomo di 
abbronzature perenni onusto 
di titoli guadagnati con 1 off 
shore c con i rally Sembra il 
preludio ad una marcia Irion 
fate 

Nel camjx) avverso Senna e 
fTost litigano come due ve^e 
chic comari inacidite per deci 
dere chi sia il meglio fico del 
bigoncio Ma il div ino tra 
Mclaren o Ferrari ò lAit che 
ben<whù i due se ne facciano di 
tutti 1 colon la vetlun anglo 
giappones* trionfa in tultj 
tranquillitù col nasuto Alain 

Che la furbissim i 1 orran si 
assi* ur^ per 1 1 solil i ulx rjov 
dimhardi eont indo di inverti 
re la tendenza negativa Ma 
Alain tanto in gamba a vincere 
battaglie diplomatiche c scher 
maglie verbali corrimela a tro 
varsi im no a suo agio sulle pi 
si* La vettura e ù grazie ad un 
altre siluralo di lusso l inglese 
John Baniard e Alain qualche 
gara la vince pure Ma gli man 
cil ar//rm/s per dare b iltaglia 
ne l momento dt*cisivo fallisce 
m Germania f illisee di brutto 
in Belgio Senrn e he vive solo 
per correre non teme nulla e 
non disdegna i metodi sleali 

10 •sgaml)elta>‘ in Giappone e 
si guadagna il suo se^’ondo li 
lolo 

Prosi comincia ad attaccare 
tutto e tutti Otlie ne 1 1 testa eli 
Loro sostituito cliltinneKUo 
Cl Audio iximbardt Al posto di 
Mansell viene preso lerner 
gen'c Jean Alesi Milavelturi 
va S4 mprt peggio Un funbon 
do [Tosi 11 definisce un "ca 
niion» enonhaneppun torto 
Ia? figuract e sono U1 ordine 
del giorno ITust spiit i v( le no 
su tutto e viene lice nzi ito 

Si cambia nri \ si e ambi ino 
uoniini hceo I uca Corderò di 
Monlc/cmolo e irò igliAgnel 

11 innalzilo il soglio pre side n 
ziak Con Alesi corre Iv in C i 
[lelli l ile rito na lonale Non 
e Allibii II musie<A L» Ferrari 
elivent i sinoniino di figura b ir 
bin 1 su tutte le pis e del mon 
do Alisi giunto in Itali i pre 
gusl indo trionfi i ripe lizione 
sealnita morde il freno e si 
morde le mini ma [irefensee 
resi tre in groppi il C iv illi io 
CAfK-lli s riveli un incKlesto 
eompnmano Anche il 92('•un 
Alino d » butl in"* ne Ila p itlu 
mie ri 11 9^ si apre ili insegni 
del e iv ilio di ritorno lìcrge r e 
(Ielle solite pronusv (.lussi 
eorne fuuri tr i lui c Alesi \h r il 
posto di pruno pilot i i i ni u 
ehm i f 1 c iicxe i e Monte zenie» 
lo SI freg I U 1 lani -Vuol dire 
e lu uulrù Ih ne il inorne nt ) 
opp )rtu o» Il futuro ipp in 

I ( re M 1 e ( 1 i strisci 1 1 i ine i 



Non crolla la 
fede nelle 
rosse» Anche 
nell 992 
migliaia di 
tifosi SI sono 
sgolati invano 
per la loro 
auto nei 16 
Gran premi 
sono andate 
due volte sul 
podio sempre 
con Alesi 
Spagna e in 
Canada 


Viaggio nel cuore del Cavallino rampante in uno dei 480 fan club d’Italia (40 mila iscritti) 
Nonostante il verdetto delle piste, gli ultra della FI non mollano la vettura di Maraneilo 


Resiste la fede nella chiesa rossa 


Viaggio a Rho nel cuore del tifo lerransta in un Per 
rari club tra i fJiu importanti d Italia II mito della 
rossa> resiste al drammatico \erdetto della pista gli 
anni migliori sono lontani e i meno accesi gettano la 
spugna Viva Bamard c Monte^emolo mentre i vec¬ 
chi mescarnei se ne devono andare henna non sara 
mai un vero 'pilota Ferrari come Villeneuve e Lau 
da «L,a Fiat’ È un altra cosa 


CARLO BRACCINI 


■1 KtlO (Mimi)) Il r<rTan 
Club lesi irovs A L un A pie col A 
pori i ( rossa) al civico 22 de l 
I i ccntr ilissim a vi a 1 ivcllo So 
pr I 1 ingresso un grosso re t 
t ingoio giallo con I c (figo de I 
Cavallino rampante Fui in 
basso VK ino allo spioncino il 
c iridio c on gli orin di apcrtu 
rA del club quasi un )ppunt<i 
riK ntu quolieli ino {xr i fede lis 
siini Ciiritol ingoio («vuliicl 
c intuii- dicono eia queste p tr 
ti ) L a'* un A fe d( r tzioiu de I 
IMs hi [)ASSI piu iv lutici SI 
imbAtU mveec nt i prtKlarni 
de III Lgi Nord ilfissi su un 
muro F Klio uni delle ope ro 
s( citt idinc che f inno da co 
rollano i Milano ni i polre m 
Ilio esse re i (jc nov a 11 ire nze 
i F lU mio Li ■(( de fe rr irist i 
non conosce tonfini gcognfi 
ei itlr tve rSfUielo lekalmenlc 
tuli i 1 Mail i «Li t risi c ('• aiicfie 
[Hr noi - fi saper* subito il 
[iresidonle Jirnmy Fessini - 
e r ivamo oltre 800 sexi e ci n 
ir )Vt uno in pcx o piu di -lOO- Il 
driinmadcllA ferrin in pisi i 
(lun(|tR SI ripercLioU d r* It i 
nu nt* su tifo org inizz Alo in 
( lu se -i ve ri ipp ivsion iti re 
st All* e eie gli Altri e i import i 
p<x o- pree is ino quelli di Kho 
Ine vit il) Irnenle il d se* rso 
funset sulle colpe sulle n 
spons tbilil A dell a disi Alt i di 


Mar AiK Ilo Gli iillr a de Ila i or 
mula uno non sono lutti d ae 
cordo nessuno comunque 
sembr A puntare un dito iccii 
sTlorc sull A diriger za (•) uc a di 
Moritcze molo-' F la {x rson i 
giust A il posto giusto-) o sul 
I Avvento della Fui (-I*tr noi 
none e Ambiato nuli a la Ferri 
ne' 1AI e mn la Fi aI ù i i f i it-) 
Sorprende nte m* nte I ira de i 
tifosi SI Abbatte sui mcx-eanicie 
SUI Uxnte della «rossi- «H in 
noostaeol iloB irn ud la imnia 
volli che t' ve liuto in lerrin 

I hanno costretto id indire 
VI A Que si A volt A non e i riuse i 
ranno s ir inno loro a I ise i ire 
il campo- F ancori li presi 
dente a e Fu inre meglio il con 
cello «Li vescin a guardia del 

II se Lidi ri A ha f Ito li suo ti ni 
po gente e he e'rmuisl i fe rni a 
A VA liti o tre nt inni fa No ii 
nostri box non c i' piu |h>sIo 

per loro Li rerriri supertex 
notogie I e ostniit a in Ingliilte r 
r • non offe ride Affitto Inizio 
n A ismo de i tifosi di M ir ine ilo 
e|uelloehe conti Adesso e'ri 
s iFire I A e 1)111 A Li d se iivsione 
SI le e e iiek e d il (ondo e|U i e ii 
noevoe A li noniA dilorghiAri 
-‘DovriblH tornire- d < mi 
re st I isol Ito* si torni ipirliu 
de I m ige iohn li ini irei e d ! 
miraci lodish ilfard 


{ I piloti*'Sul nome de I fe rra 
risii Itili ili <> luturi il tifo SI 
space A e li fede vicilli Vii 
Alesi provaci ancori Ik. rge r 
el ilcH 1 Senna sono solo le opi 
moni piu ricoirenli Agli imiei 
del Ferrin ( kib Dstirossi 
le in Alesi proprio non vi giu 
-S|KnimoclAe si i 1 1 su i ulti 
ma stagione con li Ferrari- 
«Non i un pilol i viiie e nte - gli 
nnfieciino e [x>t ti i p irlato 


troppo male dell i rossi - evi 
(le nte mente il|xggiore de imi 
sfatti pe r un uomo di Mar me 1 
le» -A Ikrger elobbiinio dare 
un iltr A possibilti i - e onee do 
no i tifosi - in A il gu aio e cFie 
non Abbi imo un vero fuori 
cl Asv un vero piiot a ! err iri- 
Li f lece 1A SI eomplie \ e ui 
requisiti richiesti a! «vero pilol t 
f e rr in*-('• gueITI ipe rt i l’iii f i 
Cile il [xre orso contrario (jilies 


Ville ne uve r qiprt se nt i il ferr a 
risi 1 pe r mie iiom asi a p< ro 
ine he Niki Luida iosa diverso 
m pist A d aI e in ide se ù un «pi 
lot A I e rr in- Al! i fiue un pro\ 
vielenziie eompromevso eon 
t ino le doti di guid i e'“ ve ro 
n A ei veigli o c ir Atte re sim 
pilli uinanil A Asrton Se nn 11 ' 
unviiieintee solo pe r questo 
niinterebbe eJi guiclire una 
I e rr in m 1 se nz A «k eling uno 
eoiiie Fiost'No grazie abbia 
ino gli (liti) Allori meglio 
M ANSA 11 I gios ini (xeo un al 
Irò prohk in i de Ila I e rr in M i 
gov ini eon tutte le carte in n 
gol A [K r il suee e sso Sehum i 
e he r Anelrebtie Ixnissimoe e e 
me Ile ehi ripete con insistenza 
1 nome di lohiinv Hertxrt 
Niente iti! un invexe Almeno 
, e r il monii nto [' itreso st i bc 
m dov e' (i poi e' quasi un in i 
lus \ ) a^!i tlln sono rob i d i 
I irti All A i 1^ irol A di tifoso e 
se nz I offe s 11 cr nessuno 
1 r A pe ste r d Ville nc uve 
e p[K irofe i ( mode limi eli m 
lomohili ne 11 i se de de 1 lesi i 
ross A non potè v i ni me 1 1 
foto di 1 nzo I e mn Di tutti i 
s*x I i) sello e Ile I li i e oiiose Ulto 
pe rson ilnie nte e' il presidente 
1 e ssm i «1 lee\o li e rollometri 
si A e kit ne lo neordo bene 
C>< ntiFi n A se File Ito punì i\ i 
snhilo il s )(| > non e r a uno dt 
in )lte p ire le Appi s i tl muro 
e ('• me Fu un a t irg i e on i orga 
nieo ile I ( I il e SI se opre e lu 
pre siile nt onor ino e me nte 
menoelu (iiulio Anelieeitli Mi 
IA [)o it t \ non e e nir a -I r iv a 
me) sullo ste sso ureo rieoidi 
1 ssm A - e 11 SI imo nu ssi \ 
p irl AK eh mlomohili sport ve 
M h A le tie) di e sse r* un ipp as 
SI )!! Alo (le 11 A 1 ( ri ir e io non 
mi sol) > 1 iv I in si igg re 1 (k 
e is e ne I ntt* e| Ji 


EB MIIANO Diexiiiiote nove 
Ulto e ciiuiue eaniion sono gli 
«sln.minili- con e ui I a e irova 
ni It ili ina partexiperi tll a 
CeUindiee sim a Fingi D ik ir e he 
prenderà il via i) prossimo |>n 
ino geni» no per coni Inde rsi 
19 gjonu dopo sulle s|)Mgge 
del Scncgtl 11 nutrito griifjpo 
di mote n i> irtir a oggi el a MaI i 
no ili A V >U A di F ingi di'Vi pe r 
tre giorni lu i i) ireo eli ile e s[)o 
si/iom eh Ork uis s terrinnok verifiche texniche e sportivi di 
lutti gli equipaggi p irtex i|) inli Quindi do)K) il jinilogocii C h ullv 
! iute r A e irov m a de 1* a «Dak ir eommcer\ il tr isk rune nto ve rso 
M Arsigli 1 elovi si ii ih irelie r^ pe r ! i Ir ive rs it i ve rsi' 1 Afne i di 
I ingerì il A ge nn aio i i pari* nz i doli \ primo t ipp a illr ivi rso il 
(itse rio 

Nel t Ardo fX)iiicriggiodi k ri mt into i motori li inno r iggiun 
to il pi i/z ile de Ilo st idio d S in Siro punto d imvo de i !r isk ri 
mento Ve IX.ZI I Milino Fnmoad imvm e'stalo le e|uip Aggio eh 
Ixfi Orioh t M lunzio Domine li a eon il prototipo -M* re e eh s (>()() 
I L a c|Li Altro mote inotriei FerOrioh due volte vuieitore deirillv 
suinotoC Agivi M tr itt uk Ila prilli A«!) ik ir- il voi mi* diunivet 
turi Cu jromo Vism ir 1 e s|h rtodoll i g ir a ilrie mi iFronte r t d a 
solo IA eliir A prov i con iin i -Kange Kove r- I r me* se o Fe rimi d vi 
(kriinvexi k f iliche con Giorgio Atvie ro e ( liudio V m mi ilvo 
1 Ulte di un |H)ti nte camion di su a e oslnizioiu Ini inoloe le I h 
e < indie un i domi i si tr itt i de II i te de se a kilt i Kk unse tini dt 
Asiliit ire IA carov in I de il A «D ik ir- ili i sosi i di Montie hiin vici 
io 1 Bri SCIA t e r 1 All vsdì Jrn De Fe Ir me or a e onv ile se e nte 
perlincKknte meUM nmast i eomvolto il «R illv de t i tr loi 
n e litri i r Alleo File o vini itore e ili( kndelriilvegz aiu li a 

t iMod I ipnpi t A 


Parigi-Dakar 
È in marcia 
la carovana 
italiana 




Sotto la scocca sospensioni «furbe» 
Ecco gli ultimi ntocchi della F93A 


■■ Un vestito cidssito semplice Di nuovo e è solo 1 1 
(r volU7ioritiri<i ) bianc.i sulU cldssic.) livrt i ros 

sa 1 x 1 forma i bottii?lid il muso ridl/ito t appuntilo le 
prese ciana Iradi'iiondli ..on -pance» laterali discreti 
mente basse Su ques'o splendido -giocattolo- il team di 
Maraneilo punta tutto Soprattutto ri punta per un nlan 
CIO alla grande nel pros.simo mondiale di Formula 1 M ì 
quali sono le caralteristiebe tecniehe della nuova Ferrari 
la R3A tenuta a battesimo mereoledì seorso a Fiorano’ 
Eccole 

• Motore. Femn E2 ^ 9 5 12 eilindri a Vdi 69’ cinque 
valvole per cilindro (60) eilindrita 5'197‘3bei potenza 
massima dichiarata piu di 700 CV alimeii'a/ione mie 
/ione elettronica digitale Magneti M m III candele 
Champion accensione MM si itiea 

• Trasmissione. 1 razione postenore eom indo di I 
cambio semiautomatico a controllo elettronico ..ambio 
a 6 marce più retromaren freni a disco lutoventilanti m 
carbonio cambio e dilfercn/ialc Ir issi reale Femn uni 
aulobloceanle 

• Sospensioni. Le ehnmano gl) sospensioni -intclli 
genti» le ruote sono ndipendenti con molleggio i punto 
ne anteriore e posteriore ittintori a controllo elettroni 
co cerchi Bbs 

• Telaio Nido d ape eon fibre di carbonio lunghezza 
'1350 millimetri larghezza 1995 altezza 995 carreggiata 
an'erioro 1690 carreggiata ixisteriore 1605 pas --1 
2930 peso 5(’5ehilogrammi 

• Sponsor e fornitori Marltxi. ) Fiat Pionrtr Goo 
dyear Digital Riv Skf Arexons U.ag IwrSabelt Momo 


Dalla Mille Miglia 
il primo circolo 
a «tutta velocità» 


Suno *180 in it ih 11 le r 
r in C lub t« nipli e uns ii r iti 
(k i tik) ( I iscuno h a un i 
me di A d 80 sex i e un tot ile 
stim Ito di e lire -lOmil a a xril 
li II primo t;ni[)|xi orgamz 
/ ito di soste nitori de li A f is i 
di M ir me Ilo n iste a Re //a 
to in provincia di Brescia 
nel Ioni ino 1995 sull ondi 
dell entusiasmo per la Milk 
Migli 1 M A li sexiah/io e' de 
stillato a estinguersi e deve 
lisciare al Circolo sportivo 
k rransli di Manlov i piu gio 
V me eli un inno * i a tuli or i 
ojxranle il primito storico 
tri 1 club in ittivilà II nome 
eli "Icrran Club- Arriva solo 
()tu lardi e. bisogna It ire 
il 1970 pereh(> a M iran* Ilo si 
decidano a istituire un ap 
posilo registro Di illon 
iond ire un e uh eoi nome e 
il simbolo dei ( iv ilhno non 
e rifatto fieli* li 1 err in 
eoncede I iiitori/z izione 
dopo uni Attenti indagine 
(aeompierlA trislomi iti ni 
ini 1 suri A di OO" kx ih soiiei 
sfxvso gli sle^ssi eoneessio 
n in) ( A fronte de 11 impe 
gno scritto A rispettire le 
norme ge ner ih eie It rie se m 
br A (1 ilio ste sso [ nzo Fe rr i 
n ■( 1 prcoecupi mo c he il 
nostro rn ire Ino e 1 1 noslr i 
mm Agine vciigmo s[ksi 
IxiK e sello A fini spe nivi - 
spie ga (iiorgio f < rn d a piu 
eh tre ni inni j M ir me llc) it 
tu ile eeHjrtlin ilore dei I * r 
r in ( lub - C e' se m()r* i ri 
scino di una spes illazione 
eommereiik e non leeo 
ginmo ne Ine te che non 
provengono di person* fi 
date e di sk iir i one si i- 
I L rr in C k b sono spnn 
t iti eome funghi ir I pe nodo 


magie o de II i «rossa- in F1 al 
A meli de yli anni Se tt int * 
gli mm di La id i t mio {x r 
mie nelerei Oggi le eov v tn 
no dive rs ime nte m i 1 1 tifo 
se ri 1 fe rr irist a secm it a nd 
lume re» e olili* ii a a gei ire i 
re A M ir ine Ho e ome i un i 
sorti il pellegrinaggio veili 
vo «l inno xorvi h inno VI 
sitalo li (ibbriea Ixn 112 
puilm All di ipp issie n iti - 
eontinij i Fe m e ) i ve l ur i 
eon eut Maiiv 11 h i vini il 
Gian Fre uno dei Bri ile del 
1 >89 e re hiostissim i- \j it 
tivit 1 sexi il degli oltre 
Club (moitissinn quelli inli 
toliti I (jilk Ville ne uve) 
sono All m issim a parte dexii 
e Ile il sup|K)rie) sportivo 
pe r issisi* re ii (ir in prem 
in 11 ih A e non eh r ide» i I e 
ste ro 111 1 non n me me» in 
eontn dibitlili n zi il v« eli 
Ih ne (ic le nz i e di solia ir e 
tll m ipp 1 (le I tife vede il 
Nor ' grami* proi igonist a 
Ve ne to iRimb irdi i exl \ m 
111 Kom ign 1 nelhirdine 
me litri 1 fd* monte Aeeus.i 
un gr ive rit irdo 1 lu eii 9(H1 
soe i itili ilnu lite s tre v in< 
solo 1 \1 ir me Ho e i h )l a 
•11 tifo de II Aiitomol lisni* 
F) i JHK.o I c he ve (le re e li 
que ilo de 1 < ik le» le e ne m 
I e rr in Non c e' viole nz a 
non e e pre mcdit iziorie e *' 
me or a s*)pr ìttijtto sp( rtiv 
{ A (e rio I t V Fu e gli ir sull 
il pii )t I c he huti A Fu r i n a 
I c rr in Ih li quelli |)ropri 
n n SI I ossotic e V I in [h. r 
( Ir' un ve r ) fe rr iris! i ( imi a 
mor ito (Il luti e le c h« ( 
i e rr in c rispe llos* e lenti 
e () IR I ( oniroiil k II A ( n i 
tur 1 d( K f md Voe e in* 
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Dietro la rete 
business della 
tenera età 


Emanuela Sangiorgi vince il torneo Grange Bowl under 16 
e si toma a parlare dei baby della racchetta e del loro futuro 
Chang, Capriati, Jaeger, Koiwalski: promesse mantenute 
0 clamorosamente tradite. L'ultima stellina? Venus Williams 


Pìccoli e fragili 


Storie di tennis e bambini prodigio 


Così piccoli e già tennisti Non solo già ncchi, già 
rincorsi da manager in cerca di campioni, da subito 
sotto contratto Abituati a vivere con addosso gli oc¬ 
chi di tutti, nella speranza che diventino famosi e 
miliardari V'iaggio tra le gioie, i misten e i pencoli 
del tennis dei bambini campioni all’indomani del 
successo di una giovane italiana, Emanuela San- 
giorgi, nell’Orange Bowl under 16 di Miami 


DANIELE AZZOUNI 


L America ha stabililo 
che la tennista del futuro si 
chiamcrA Will ams c lei la 
piccina di 12 anni prescelta 
per la tirando impresa giArico 
porta di contratti miliardari e 
d rlle industrie che si sono ac 
caparrate i suoi servigi per il 
momento non puO altro che ri 
cambiare con un nome prò 
mottonle dadtvahollywoodia 
na Le vittorie forse amveran 
no dopo 

Vctius Ebtjtiistar nera 1 
metro e 65 per-12 chili naia da 
Richard o Oracene Williams ò 
I ultima conquista della follia 
raavialricc dei t acciaton di la 
lenti II suo ò un caso emble¬ 
matico Vinse una leva tenni 
stica in California cinque anni 
fa, fu notata raccomandata ad 
Arthur Ashe trascinala in Fiori 
cUi da Nick BollctUeri poi a 
New York per essere mostrala 
al pubblico mentre tirava qual 
che col|X) con Rete Sampras il 
(Veui Forfc /"tmes le dedicò 
mc^aza pagina di aggci'ivi 
Sportlllustrntvd un inchiesta di 
sei pagine Chiese di occuparsi 
della piccola addinltura Don 
King il manager del grandi pu 
gili Oggi Venus vale alcuni mi 
liardi ma se diventerà o no 


una giocatrice vera (e ne ha le 
qualitA) ancora non ù dato sa 
pere 

Sedici anni ha invece Ema 
nuda Sangiorgi, la raga/vina 
ita lana che ieri ha trionfato 
nell Grange Bowl under 16 
battendo la statunitense Basica 
in ire set (36 62 60) Nessuno 
in questo caso goderà al mira 
co o nò ai piedi della giocato 
ce SI avvalleranno i manager 
per strapparle una firma o una 
promessa Eppure anche la ra 
gavva di Castel San Pietro les 
serata per il Cierrebi di Bolo 
gn 1 coraggiosa al punto da 
scegliere una maestra per eoa 
eh (si hiama Sabnna l.ucchil 
oci^verA nei prossimi giorni 
qu inche avance economica e 
un po di corteggiamento da 
parte di coach e manager 

Cosi o no il tennis continua 
e gli addetti ai lavori sanno be 
ne che sarebbe un disastro Ire 
nato e disperdere il gniavolo 
messo insieiiio negli ultimi an 
ni Le cifre (del Coni 1991) la 
dicono lunga con un milione 
e scornila iscntti e tre milioni e 
mev,ao di giocatori reali il ten 
nis ò il secondo sport più prati 
calo nel nostro paese dopo il 
dio-palone addinttura il pomo 



Da Becker 
alla Innings 
i minorenni 
a peso d’oro 


■■ Grandi intuivioni e grandi 
crron ma per tutti milioni a pa 
late sin dagli inizi II tennis dei 
giovanissimi ò ,i rischio Ecco 
in positivo c in negativo i < asi 
che hanno fatto stona 
Boris Becker. Visto e preso 
da loti T iriac che lo soffiò prò 
prio a Mark McCormack presi 
dente della Img Boris non era 
ani ora forte |>erdi'va spt sso 
alivi ma piacque a T iriac iter 
la sua testa dura Fu messo sot 
lo contratto per cinque anni 
Due anni dopri appena dicias 
settenne Becker vinse il suo 
primo Wimbledon 
Jennifer Capriati. Viene dal 
I entourage del padre di Chris 
Evert o il frritello della gicxalri 
cc ò stalo uno dei suoi pnmi 
coach Padre italiano madre 
americana lennifer ha aperto 
un capitolo nuovo nel tennis o 
aveva tribune gremito e plaudenti già quando 
vinceva gli UsOpcn iiiniores Oggi vate oltre set 
miliardi I anno 

Michaei Chang. Alla vo di Bollettieri oggi alle- 
liuto dal fratello A 17 anni e i mesi ha vinto il 
Roland Garros ,i 15 anni ha giocato il suo pnmo 
torneo da prolevsionista 
Niklas Kuiti. Mes,so sotto c oiitratto airpena tre 
di< enne dalla hiig Oggi vale un posto tra i primi 
30 del mondo 

Kolawalskl Di lui si raorda solo il cognome 
Pol.uso .1 12 .inni fu messo sollor ontralto alla 


metà degli anni 80 da una ditta di racchette bel 
ga Non ò riuscito neanche ad approdare nel 
circuito 

Martina Innings. Un caso simile a quello di 
Venus Williams Cecoslovacca viene ritenuta 
lorttvsima A tredici anni 6 già piena di suixrr 
contratti 

Andrea Jaeger. Talento prccocis.sinio rag 
giunse la finale degli Open di Francia a 17 anni 
nell 82 I anno dopo quella di Wimbicdon Nu 
mero 2 del mondo nell 81 Si ù mirata m pratica 
alla hne dell 83 per nausea da tennis 

I iPA 



Tic campioni della racchetta dal talento precoce a sinistra. Boris 
Becker sopra Jennifer Capriati a destra, Monica Seles 


IH Ila IIV M di età che va dai i5 
Il'10 anni (21 2 per conio con 
Irò I PI ti delt.ìkio) Insom 
ma anche una raga/yma che 
vince I Grange Bowl under 16 
.il I lamingo Park di Miami por 

I I fami.Ial mulino c chissà un 
doni UH [xjlrt-bbc divcnlare 
forte anche 1( i niente vieta di 
|X-nsarlo Se il tennis italiano 
Irovasv' d.iwero un campio 
ne uomo o donna la lo stesso 
r.Hldo|>|)itrel>he introiti c prati 
canti come ai tempi di Panai 
ta f pr r quc’sio che .i Miami 
durante 1 Oraiigr Bowl nono 
si inli ntssimi F nniler Ca 
pri.ili oserebbt iiicllt re piede 

III (|ihI torneo i manager e i 
co.Kh riempiono le tribune e 
|ircndono.ip|)uiili 

.Sotto la pelle di ogni ragav 
vino pertrchbi nascondersi un 
eampione e .giace' di prospera 
ree produrre'lautigii.idagnifu 
turi -M.i I [H'ricoli sono tanti - 
.issiciir 1 lori I iriac uno che* v 
nc mie nelc e che proprio a 
Miami ha soffiato Boris Becker 
a Mark McCormack. il capo 
de Ila Img I bambini sfuggo 
no ,ille regole degli adulh e tut¬ 
to sominalQ ò uni fortuna che 
sla rosi,'anche se complica 
non iHxo il nostro lavoro lo 


sono por prcnden’ con loro, e 
con 1 gcniton .iccordi precisi 
ma pima dei 15 anni non mi 
va che vengano messi sotto 
contratto. «Ho allontanato 
due ragav/ini dal centro tecni¬ 
co di Cesenatico durante le 
sele/ioni - rivela Chiarino Ci 
nium responsabile del settore 
tecnico cJclla Feniertennis - 
penchò hanno mandato i ma¬ 
nager a discutere con me del 
loro futuro Avevano là anni» 

Di fatto il tennis ò lo sport 
ideale per accoppiare precoci 
là c guadagni Capriati era già 
miliardana prima di entrare 
nel circuito e per lei fu intro¬ 
dotta una deroga nel regola 
mento che le permettesse di 
diventare professionista con 
un mese di anticiixr Con Jen 
nifcr tutto ha funzionalo con 
altri meno come nel caso del¬ 
lo svedese Niklas Kulli tko 
ircrTo di miliardi a tredici anni 
considerato crede di Borg, c 
oggi discreto giocatore di cir 
cullo Per alcuni addirittura, si 
ò trattalo di un vero e propno 
massacro morale La spagnola 
Pcrev viricitncc dell Orango 
under 18 di due anni la si ò già 
mini I -Il tennis può creare 
dei campioni e degli sprostati», 
dice Panalla 



Pallavolo 
la giornata 
dì campionato 


Al/Risultati 


12* giornata 


SISLEY Treviso 3 

CENTRO MATIC Firenze 1 

(15- 11, 16-13,4-15, 15-8) _ 

MAXICONO Parma 1 

MISURA Milano 3 

(C -15, 15-7, 7-I5. 2 15) _ 

MESSAGGERO Ravenna 3 
OLIO VENTURI Spoleto 0 

(1 5-13,15-13 15-12) _ 

CHARRO Esperia 2 

ALPITOUR Cuneo 3 

(1 5-2.7-15,8-15 15-13,12-15) 
PANINI Modena 3 

JOCKEY Schio 1 

(1 5-8, 15-9, 13-15,15-7) _ 

SIDIS BAKER Falconara 1 
GABECA Ecoplant 3 

(4 15 15-11, 12 15. 13-151 
AQUATER Brescia 3 

LAZIO Volley 0 

(15-11 15-8 15-5) 


Al/Classifica 


Punti 

G 

V 

P 

SISLEY 

2? 

13 11 

2 

MAXICONO 

20 

13 10 

3 

MISURA 

20 

13 10 

3 

MESSAGGERO 

20 

13 10 

3 

ALPITOUR 

18 

13 

9 

4 

GABECA 

16 

13 

8 

5 

CHARRO 

14 

13 

7 

5 

PANINI 

10 

13 

5 

8 

SIDIS 

8 

13 

4 

9 

CENTROMATIC 

8 

13 

4 

9 

LAZIO 

8 

13 

4 

9 

JOCKEY 

6 

13 

3 10 

0 VENTURI 

6 

13 

3 10 

AQUATER 

6 

13 

3 

"O 


Al / Prossimo turno 


Domenica 3/1 (93 

Maxicono-Sidis Sisley-Pa- 
nini Olio Vonturi-Misura 
Aqualer-Petrarca Messag¬ 
gero-Jockey Alpilour-Cen- 
tromatic Gaboca-Lavio 


Milano continua a stupire. Ieri i rossoneri hanno mandato ko i campioni d’Italia della Maxicono in quattro set 
Decisivi i muri di Lucchetta. Dall’altra parte della rete deludono Giani e Bracci. Si sente l’assenza di Renan 


La Misura mette a digiuno Parma 


A2/ Risultati 



12* giornata 



FONTE ULIVETO Livorno 


3 

VOLUNTASAsli 


1 

LAT-TE gÌGLIÒ R Emilia 


1 

POCHI Bologna 


3 

INGRAM C di Castello 


3 

SCAINI Catania 
(15-8.1b-«.7 15.15-111 


1 

MOKA RICA Forti 


3 

CARIFANO Fano 
(15-9.15-5.15-91 


0 

COVI CAVI Napoli 


3 

BANCA POPOLARE Sassari 
05-17.16-14. 15-7.15-61 

1 

AGRIGENTO 


0 

SPAL Ferrara 
(3-15.5-15.4 151 


3 

VOLLEY Mestre 


3 

PROGETTO Mantova 
(15-11.16-14.10 15.158) 


1 

CODYECOS Croco 


2 

GALLO G dei Colle 
(11 15 15-3 16-a 7 15 9-15) 


3 

A2/ Classifica 

Punti G 

V 

P 

FOCHI 22 13 11 

2 

LAHE GIGLIO 20 13 

10 

3 

CARIFANO 20 13 10 

3 

M PROGETTO 18 13 

9 

4 

COMCAVI 18 13 

9 

4 

MOKA RICA 16 13 

8 

5 

GALLLO 16 13 

8 

5 

SCAINI 14 13 

7 

6 

VOLLEY MESTRE 14 13 

7 

6 

BAN POP SASS 12 13 

6 

7 

FON ULIVETO 12 13 

6 

7 

CODYECO 8 13 

4 

9 

INGRAM 8 13 

4 

9 

SPAL 6 13 

3 10 

VOLUNTAS 4 13 

2 

-l 

AGRIGENTO 0 13 

0 13 


A2/ Prossimo turno 


Domenica 3/1/93 

Cardano-Uliveto Spal-ln- 
gram Latte Giglio-Scaini 
San Giorqio-Moka Rica 
Banca P SS-Agrigento 
Gallo-Com Cavi Codyoco- 
Asli 


MAXICONO-MISURA _ 

(6-15 15-7 7-15 2-15) 

MAXICONO: Giretto 2 + 4 Michieletto Gravina 2 + 2, Giani 
7 + 13 Corsane 2 + 7 Bracci 9+10 Carlao 2+12. Blangè 
1 + 1 Non entrati Pistoiesi Botti Radicioni e Aielfo All 
Bebeto 

MISURA* Berteli Montagnani Vergnaghi Stork 3 + 1, Luc¬ 
chetta 10^-10 Zorzi 5 + 13. landò 10 + 14 Galli 4 + 7 Non 
entrati Vicini Egeste PezzuMoeJervolino All Lozano 
ARBITRI: Borgate di Pistoia e Barbero di Chiavari 
DURATASET*21 21 26 13 Tot 81 
BATTUTE SBAGLIATE* Maxicono 19 e Misura 14 SPETTA¬ 
TORI: 5500 per un incasso di 64 milioni 


MARCO NOSOTTI 


■i PARMA 1 anno scorso di 
questi tempi, i ra una Mediola 
num che annaspava bella cd 
impossibile con mille problc 
mi da risolvere c'si d identità 
i sindrome da tie break Orsi 
sembra tutto lontano anni lu 
et la vittoria [K-r li. 1 sui e am 
pioni d Italia delia Maxicono 
I j terza gr.inde e lu cade sotto i 
colpi di liiet tutta <S( comf)a 
qui conscRn.i al m«is.smio 
eampion.ito un i attesa prota 
gonista Non e ra (|IK II i di le ri 
la partibi d( ila vita tante ni re 
stano ancora alla (ine de )l.i sta 
Rione ma senza dubbio un 
appuntamento importante per 
vcrilie.irt il lavoro svolto dii 
milaiusi do(H) il successo i fi 
ne novembre ne I niond aie per 


club Vutona della matuntA, 
del lavoro lisico Insomma vtl- 
tona che tornficd una forma 
zione* alla ncerea definitiva del 
propno Riexo m barba ad in 
fortuni e calendario asfissian 
te Tanto più importante co 
me solte)tinea Lozano pcrchò 
ottenuta laddove i parmensi 
sono soluamcnle miicstn mu 
ro e difesa Sono stali questi 
infatti 1 fondamentali che han 
no fatto la differenza tra le due 
formazioni con un interprete 
su tulli Andrea l ucchetta mi 
cidiale nel qiiato e decisivo set 
l) \ll altra parte della rete però 
e cr«\ una M.ucicono non certo 
imbatlibile’ c ariccìra alla ncer 
e \ di un e'quiltbno che la par 
lenz i di Renan Dal /Colto ha 


reso precano Contro la Misu 
ra. Bebeto ha schietto dai) i 
nizio Mirko Corsano ne! molo 
che fu dello sclìiaccialore di 
Porto Alcgre senza però otte 
nere nsultati eccelsi l proble¬ 
mi però sono venuti un po da 
lutti I "vecchi Blangò lrop|)o 
prevedibile Carlao Bracci e 
Giani a tratti iriconosci)>ili 
con percentuali tl errore 
preoccupanti e non solo m 
questa gara, hanno fatto il re 
sto Ma al di la dei dementi dei 
padroni di c<isa c ò Li lx.'lia 
prova della Misura Già dall ini 
ZIO SI annuncia in salita la ga 
ra per Parma Slork smista pai 
Ioni stupendi mai prevculibili 
c. nonostante l allo rcndimen 
lodiZorro-Zom il primo set 0 
failmente vinto dai meneghini 
Nel secondo parziale i ragazzi 
di Bebeto tirano fuori lii grinta 
e rendono la panglia .\f^Ii ospiti 
pareggiando i conti L pt rò 
solo un fuoco di paglia do|K> 
un inizio promettente la Maxi 
cono subisce gli atlaechi di 
I ucchetta c landò thi porta 
no Milano avanti per 2 m* 1 a 1 
Nel 1® parziale LuctlieUa spie 
ga subuilo (con Ixn <1 muri 
punto) clucomand.i sollorele 
Dopo v>lo 13 di gioco la parti 
l«i va in archivio 11 15 a 2 finale 
non <lù scampo (nò la t>ossibi 
litù di rimpianto dia Maxieo 
no 


I bresciani dominano una Lazio priva di Olikhver 

Derby salvezza all’Aquater 
E ora Roma vede il fondo 


AQUATER-MZIO_3-0 

(15-11 15-8 15-5) 

AQUATER Carretti 4 ' 9 Ctvrilik 3 i 8 Santuz 2+1 Da Roit 
4 f 24 Jervolino Fortune 5 » 13 Schintu Baldi 6 + 8 Non en- 
t’ati Fesimese Scudeller Galli © Popuhni All Jankovic 
LAZIO Ciccia 1 i 0 Kuznetsov 4 t 9 Berti 2 ♦ 9 Sabattini 
0 ♦ 1 Gallia 7 ♦ 22 Lione 1 < 12 Rinaldi 4+18 Caratelli Non 
entrati Regina PolidoricDei Ab Boccari 
ARBITRI Picchi e Donato 
DURATA SET 27 24 29 Tot 80 
BATTUTE SBAGLIATE Aquater 8 e lazto 16 
SPETTATORI 2000 


■■ lA NcItii giorn it i 
che ha assegnalo il titf>lo <li 
( ainpione d invenu) 1 A(|uat( r 
ntonu) alla vittona e ntrov \ il 
morale quello dato jx rdispcr 
so fino a quale, he II m|x) fa bri 
ha ncUanienU sconfitto ! i Ui 
ZIO con un eloquente i «i 0 
Con questo suiccsso lankovn 
e compaigni aicomiiu) h di 
stanze dalla (xnullima in ( I is 
sifica Ciri andò di ioni ni in 
gli obli’tivi di inizio stigioiii 
Li formazion* i ipitvolin i h i 



H PancUoni grandi cene e ore tarde Propno quello che in 
questi giorni non hanno fatto 1 ragazzi di l-ozano Di regali lo¬ 
ro no hanno (atti fin troppi Negli ultimi due anni si sono dav¬ 
vero sc<xci.ili d’ fare i «Babbi Natale» del volley italiano In 
due sole slaviorn sono riusciti a fare felici più di una formazio¬ 
ne a partire dalla Cabli.a di Monlichian alla quale un anno 
fa h.i regalalo su un oiatto d argento la Coppa delle Coppe 
\ imniagmc di Anctrea Lucchetta vestito con barba bianca e 
< «ippcllino rosso con pon |)on .idcsso è buona soltanto per 
le c opertine delle rivi'-te specializzate Ieri ha dimostrato di es¬ 


sere ancora lui I arma in piu di f 
Io dimostra pii namcnlc Non c 



id onor (U j ro 1 1 st us intt 
(k II i |H s mlt «sst iiz u!(. I lòtto 
tu C)Iikh\( r m i l'eh la di (pu. 
st 1 1 K una ] di st ilo ) iinprc s 
siiifu di iv( f g(Kiilo piu ptr 
ik»\(ri iIk |Kr lonvinzioiu 
Lin il(i(.spKs 1 sul (>ar(|iK t 
di I \in ! ilippo 11 11 vuk nziato 
un A(|uat( r pia ai i uri i in ric( 
ziuin t III 11,1 < ostruzKJiK delli 
izi >111 lii iti RIO S iitluz n gl 
si I bri st i ìiRi 11 t SUI ire ilo li 

suo ili Ri O Sp( SSO 1 \()lui'i(ri 


t/lilano e il suo score (10+ 10) 
( comunque, spazio soltanto 
per il campionato di pallavo¬ 
lo Oggi a Modena inizia il 
torneo di beach volley in¬ 
door «Città di Modena» 
•bccndcranno sulla sabbia si¬ 
stemata nel vecchio Pala 
s[x)rt le migliori coppie dita- 
lane e si sfideranno per due 
giorni Inusuale il beach vo! 
ey invernale Mancheranno 
e ragazze in bikini manche¬ 
rà quel clima estivo che è 
parte fondamentale del gio- 
i o Un espenmento questo 
interessante e alio stesso 
ieni|x; pericoloso 1 salti sulla 
>abbia sono per lo più una 
<‘sclusiva de! mare del cal¬ 
do del sole Mcxlena dirà se 
il Ixjaih volley ò anche una 
disciplina invernale o pretta¬ 
mente estiva \ ÌLBr 


Andrea Zorzi 26 anni 
schiacciatore 
della Misura Milano 


inand.indo il muro romano a 
firfilliM' dove il v)lo Kiiznct 
sov ((.uava di tappare le falle 
dii ‘suoi lomp.igni W pnmo 
MI quello pili combattuto i 
.Mclrom di i avi so lo sono ag 
HUcIk ato solt.inlo dopo una 
limg 1 sene di i ambi palla Gli 
«iltn du( pirziali invece una 
puri forni ililà l^i Lizio aveva 
ti,i tiralo 1 remi in barca nien 
tri I p.idroni d» i asa continua 
V ino I ni niellare sul c.impo 
vsi rs ino 1 1 V 7V 



SIDIS-GABECA _ 1-3 


(4-15 15-11 12-15 13-15) 

SIDIS De Giorgi 3+1 Ferrua 2+11 Papi 5+19 Tiilie 
3 + 21 Koorrierl + 0 Fracascia3 + 8 Giofnbmi1 + 4 Gao 
ni 0+1 Causevic 12 + 23 Non entrati Costantini Rossetti 
eSaracInl All Paolini 

GABECA; Neorao9 + 27 Barbieri3 + 5 Giazzoli2t 20 De 
Palma 3 +13, Zoodsma 13+ 14 Di Toro 4 4 16. Nuoci 2 4 3 
Da Giorgi 3+1 Non entrati Verdorlo o Bussolari All De 
Rocco 

ARBITRI: Tovagllari di Salsomaggiore e Bertoni di Mode¬ 
na 

DURATASET-19 31 33 34 Tot 107 
BATTUTE SBAGLIATE SIdis 12e Gabeca 10 

PAMIMI-JOCICtY _ 3-1 

(15-8 15-4 10-15,15-5) 

PANINI Lavorato 6+5 Fabbrini 1 + 1 Cavalieri 1 t 1 
Conte 13 + 20 Kantor 0 +3. Pippi 6+14 Martinelli 7 + 14 
Shadchin 10 + 3 Non entrati Nuzzo Franceschelli Sac¬ 
chetti e Merendi All Bornardinho 

JOCKEY' Kim HoChuI Longo64 13 RomareO+1 Rocco 

2 + 7 Merlo 4 + 12 Peron 3 4 15, Cappellotto Grabert 

3 4 15 Non entrati Dalla Libera e Bernardi All Zanetti 
ARBITRI. Gas pan di Ancona e Porcari di Roma 
DURATA SET: 24 15 25 18 22 Tot 102 
BATTUTE SBAGUATE: Panini 11 e Jockey 14 
SPETTATORI- ’500 

CHARRO-ALPITOUR 2-3 


(15-2 7-15 8-15 15-13 12-15) 

CHARRO Babini 4 + 11 Pascucci 3 46 Grbic *44 11 
Mooni 1 4 2 Sapega94 8 Sniderò0 + 2 Franceschi 1 t 3 
Pasmato9+10 Modica Non entrati Vianello o Tovo All 
Prandi 

ALPITOUR- Ganev 22 + 26 Petrelli 3-^6 Kiossev 7 h 10 
Montanari Maflei Bellini 3+1 De Luigi 4 + 5 Besozzi 
OH Mantoan 4 ^ 9 Non entrati Barbero Bartek e Cali- 
garis All Blain 

ARBITRI- Scirè di Roma e Petti di Terni 
DURATA SET 18 2U 23 30 14 Tot 105 
BATTUTE SBAGLIATE Charro 12 e Alpitour 18 
SPETTATORI: 2500 

SIStEY-CEWTRO MATIC _3-1 

(15-11 15-13 4-15 15-8) 

SISLEY Agazzi 0 + 2 Paesani 8 + 8 Tololi 0 ( 4 Arnaud 
0 + 3 Zwerver 3 4 14 Cantagalli 8+15 Posthuma 3 • 5 
Moretti Non entrati Cavaliere «illatora e Silvestri All 
Montali 

CENTRO MATIC Castellani 4 4 12 Milocco 5 4 10 Che 
rednik 8423 Lucchetta 3 47 Tonov 3i7 Castagnoli 
142 Brogioni 2 + 0 Non entrali Moretti e Matteini All 
Mattioli 

ARBITRI; Crescentini di Porli e Bavaglia di Ravenna 

DURATA SET: 25 24 23 26 Tot 98 

BATTUTE SBAGLIATE Sisloy 17 e Centro Matic 22 

SPETTATORI 2000 

MgSSACCERO-OLIO VIWTURI 3-0 

(15-13 15-13 15-12) 

MESSAGGERO Gardini 5^ 12 Giovane 7 i 11 Vullo 
3-H14 Dal Zetto 314 Sartoretti 0-* 6 Masctarelh 4 i 8 
Bovolenta Forrun6-i20 MarguUi Non enlrati Venturi 
SKibaeFangareggi All Ricci 

OLIO VENTURI A'binati 0 * 1 Retrovie / i 20 Badalato 
4 f 10 Quiroga 13-» 17 Foschi Mascagna 2 ^ 13 Mazzah 
04 4 Selvaggi 1+0 Cuminetti4 ♦ 8 Cecconi Castellano 
Non entrato Mancini All Cuccarini 
ARBITRI* '^anzarella di Catanzaro e Ciavarra dt Tonno 
DURATA SET: 40 33 31 Tot 104 

BATTUTE SBAGLIATE: Messaggero 18 e Olio Venturi 18 

SPETTATORI 2100 
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Una struttura per gestire questo compito 


Gli impianti di produzione 
e di trasmissione Enel 



Gli impianti di prcxlu/to 
no dell ENEI sono sostanziai 
mtnttdilrf tipi ttrmobiettrici 
idrot lettrici e geotermoeltttri 
u U centrali termoclettrl 
che utili/yano olio combusti 
bile c irboru o metano ma è 
in alto la Unden/a a costruire 
impi inli polleombustibile ca 
pac I cioè di utili// uè tutte c tre 
le fonti di CUI sopra per consi 
dcri/ioni sia di carattere am 
bttntalc che di ordim strategi 
co \ olendosi in l il modo -.cc 
yln n anclit sulla base di va 
lula/ioni di mercato ilcombii 
stibiU piu opportuno da adot 
tare in ogni momento 

Particol ire de ic att//a c im 
portanza avsurne per questi 
impianti come è facile imma 
gmart la questione dell ap 
prowigionamento e quindi 
del trasjKirto del combustibile 
ulili//ato [xrchè ciò prcsu[) 
poni movimenti di enormi 
quantitativi di materiali prove 
nienti da lutto il mondo e con 
seguentemente la ne'Cevsitù di 
disporre di attrc/zalure recelli 
ve adegiMtt (portuali ferro 
viarie ckc ) 

1 tipi di combust bile util/ 
/all nella produzione (dati 
1991) sono liquido bdV car 
bone 19\ lignite H gassosi 
17r 

[jc centrali Idroelettriche 

sono alimentate da bacini di 
carico (naturali o artifciali) 
oppure da acqua fluente Esi 
stono anche centrali di pom 
paggio che iKUincttono di re 
CLq>erare nelle ore di ninorca 
fico gran parte dell energia da 
fornire nelle ore di punta Le 


centrali idroeletlnche ovvia 
menti essendo legate alla 
orogMfia del territorio sono lo 
caliz/atc in modo disunifomie 
e generalmente non sono pre 
sidiate da personale |x?rch6 
vengono telecomandate a di 
stanz i 

ije centrali geotermoelet* 
trichc sono alimentate da va 
jxin endogeni L Italia è stato il 
primo Paese «i sfruttare l ener 
già geotermica per produrre 
clcttricilti 

[jl centrali a ciclo combi 
nato cht entreranno a far p u 
tc del parco produttivo dell f 
NEL sono costituite da sezioni 
che funzionano con turbine a 
ga.» (lurbogas) ciascuna do 
tata di una propna caldadia a 
recupero e da una turbina a 
vafX)re I) turbogas e la turbina 
a vapore sono dotate* di un 
proprio alternatore 

Le ( entrali di produzione so 
no 111 pratica assimilabili a 
fabbriche e da esse esce un 
prodcgto particolare I energia 
eleltnca loro gestione com 
porta tutta una sene di attività 
che assumono particolare riie 
vanza e delicatezza sia per I al 
ta tecnologia che caratterizza 
quest impianti sia per la asso 
luta necessità di assicurarne la 
massima disponibilità e affida 
bllltà 

Tali attività pur se di natura 
diversa tra di loro sono streta 
mente interdipendenti e neon 
ducibili a due filoni foiidamen 
tali I esercizio e la manuten 
/ione Esistono inoltre attività 
funzionali di esercizio quali il 
complesso delle attività di pia 


nificazione controllo <. sirvi 
zio la tutela dell ambulile (. 

1 approvvigionamento di com 
bustibili (nelle centrili ter 
moclettricht ) 

P»»rticolaro lUcnziont vk nc 
data all addestr uiìcnlo del 
personale spee Minienti di 
quclk) addetto ilUserezio 
delle et ntr ìli por il qii ile e i si 
avuie di un simulatore npro 
ducente le funzioni di un lecn 
trale 

1 esercizio e la manuten¬ 
zione comprendono quel 
complesso di itlivifi stretti 
mente atlineni il fun/ioiì i 
mento degli impianti II loro 
coordinamento ott m lU ih II i 
singola <,entrale e tri tiitU k 
centrali come gi\ kccmiiiIo 
òdiestrern \ import«in/ i 

Infatti come tulle k fibbri 
che anche questi impi ititi so 
no soggetti a "ftrm ite** dovute 
alle necessità di far fronte a 
guasti accidentali owe ro i in 
terventi manutentivi progr im 
mati al fine di prevenire per 
quanto possibile ove ntu ili in 
convenienti durante il 'ore) 
esercizio 

Le attività di planincazlo 
ne, controllo e servizio 

Ogni centrale deve funzion ire 
in modo ottimale con riferì 
mento a panmetn prede finiti 
che si riferiscono a consumi di 
cobustibile all i funzion iliia 
delle apparc'cchialiiro illa 
pianificazione degli interventi 
manutentivi ecc Por far sì 
che CIÒ ICC idda vengono 
svolte azioni che s< rvono a 
controllare in ogni momento 


riferiincnlo a eletti oUiinizza 
/ione 

La tutela dcirambientc 

Durante I e t rcizio di un i ttn 
iralc pirticolarc curi si pone 
all nttu izioiic di tutte le misure 
volle a vilv igei ird ire gli as(H I 
(I UTihicnt ili nell ambilo delle 
norme vige nli 

Nello svolge re quest i attività 
viene luche d ilo mollo rilievo 
il rippurto infonn Ulve) e di 
•l)iion vicinilo eoi) la re ilt i 
s<Kio c'cononuc icirtostante 
L’approvvigionamento dei 
combustibili 

bi è già f itio fin e cimo ili tm 
IKirtinzì del compito di ap 
prowigiofi ire gli impi inti prò 
duttivi prccpiimcnlc quelli 
icrnuK'leUric < dicosaoccor 
r 1 tcncrconto in k rmimlc*cni 
CI di infnstrutture eia pre eli 


s/X)iT( |x felle questi funzio 
Mc venga svoli i in moeUee ffu i 
ce 

I e ncrgi i prenlott i d igli mi 
pi Ulti di preKluzione deve is 
sere irisnussa ili j rete «lieti 
slnbuzioiu che r iggmnge pei 
capillarmcnte i singoli utenti 
Oli impianti di irismissionc 
|X)vsono < sse*rc ivsimil ili ilk 
strutture di trasporlo a disi mz i 
eie iprexleitti degli opifici 

f ili impi inti Ir is[>ort ino I e 
lurgn clcHrie t dopo iverli 
|)oil Ita ìd teligu III livelli eli 
tensieme tnmite (>p|X)sile ulte 
rie)ri ipp irexchiilim i tr isfor 
malori Infatti I e ne rgi i viene 
prodeilta nelle centrali i uni 
tensione di IO IS kV e viene 
immtsvi nelle lince eli tr isniis 
seme de>pe)essere stai i Ir isfor 
mal i 1 220 ^80 kV e)ncle limi 
lire le ixrditi nel tnspeirlo 


Suee t ssivline nti subisci un 
prene clune Ilio inverso di tri 
f >rni izione primi di tsse*rc 
miiH ss t ne II i ri k di dislribti 
/ione 

Owiiinenk jm he per li 
rete «Il n iMnis.sion( si pone il 
proble m i di I nianlLniine nto 
m col (li/ioiu di coniinu i effi 
e le nz t l\ n Ulto 1 1 su 1 e ste n 
sionc e he interessi inehe zo 
ne' un}M rvH c ne>n f icilmente 
r iggiungibili c f i intuirL li dif 
fie olla e tu tulio c io coiTiport i 
percliiekvi assicurami il cor 
re Itolunzion unente) 

A I ik pro})osito esiste una 
spexifica siniUura di controllo 
elle segnali k cvemtuali ano 
m ilie de il i reU e s avvile di 
persoiiik <|inlifi( ilo pronto a 
intervenire ]m r f ir solks ita 
me lite fronte ugnasti che do 
vesse ro vcnfic irsi 
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CONSISTENZA DELLA RETE ENEL PRODUZIONE E TRASPORTO ! 
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M Questi numeri rapprt seuitano la eon 
sislen/a degli impianti ehc si integrano 
nel sistema elettneo italiano nel quale 
vengono gestiti in modo eoordinato per 
garantire in ogni istante senza soluzione 
di eonlinuità il soddisfaeimenlo dei fab 
Insogni elcitriei dt IP tese 

L importanza di questo eoordinamen 
lo ò fondamentale se si pensa e he per 
una seni di motivi dei quali si parlerà in 
seguito non tutte le eentrali sono quoti 
dianamente e conicmporancamcnio in 


produzioni. 

Le azioni svolle da quest i strutlur i vi. 
gono normalmente individu ite tini 
■Produzione t Trasmissione 

In c I iseuna di quesit dut (unzioni coi 
fluiseonc; molle attivila tositoine lino 
supporto ve ne sono iltrt liitlt di note 
vole rilevanza quale le ti li Ir isniissioni 

10 prove ceollaudi i rapporti eommt rei i 

11 eon le illrc btKiela eli lineile un ' i 
straniere per I inlerse imbio di t ne rgi i e 
jllre aneora 


f \ 



Le attività ambientali 
per garantire 
’aria, l’acqua e la terra 


■■ I e attivila ambientali de II LNI L sono 
tin iliz/ale oltre i he ad assie tirare il ri 
spetto delle prtseri/ioni normatiee t re 
gol irnentan a eonseguire il praticabile 
eontenime Ilio delle sostanze inciuinanti 
immesse nell itiiiosft'ra ne i eorpi idrici e 
nel terntorit) Si ella al proposito per il 
eornpirlo mibie ut ile atmezsferie o lenti 
ta eie Ila riduzi me già eonseguita Imn >1 
eli sotto dei limiti imposti elalL legisla/io 
ne ri izicmale in maleria di e missioni glo 
b ili nazionali di biossido di zolfez Si eita 
iieianelu i programmi molto rilevanti an 
elle sotto h preifiloeeoriomieo riguardati 
ti II ulteriore drastica riduzione delle 
e mivsioni eli bio.sido di zolfo ossidi di 
v/otei e polveii eia conseguire sia eon in 
terve liti impiantistiei (desolforatori cfeni 
trifie dori (litri ) sia tramiti provvedimenti 
gislionili (ulteriori migliorimento della 
qiialit 1 ilei eo nbustibili) Im dispersione 
e I 1 diffusioiu degli in(|iiinanti emessi è 


eonseguita negli inipi irti di reeinle eo 
stni/ionc tramite eamini multiflusso eli 
notevole altezza II controllo de Ile iiiiniis 
stoni al suolo attraverso reti di rilevarne ii 
to de Ila qualit \ de II ari.i e he (uii/ion ino 
in automatico e in te mpo re ile e on tr i 
smissionc dei dati <illa Antoni i loe ile Pi r 
quanto concerne litri eomparti untile ii 
tali si cita il Irati ime rito delle aee|ue re 
(lue Portale trattarne nto tutti i signifie itivi 
apporti liquidi (orni itori degli se ine hi ile i 
eoqii rieettori ve ngonei iirexe siti in un 
pianti eentrali/z ili eostitiiiti da sezieeni eli 
disolea/ieme sezioni eh ehi irifleiee eilazio 
ne (completi di sistemi per il elos iggio 
reagenti e perla filtrazione dei fingili) i 
da sezioni di ossidazione kit ile per gli 
apporti sanit in Per quanto rigei irei i i re 
sidui se ne f iveirisee 1 ulilizz izieme eiwi e 
me nie eompatibilnie nte e on le noriiie e 
re gealame ni iziemi vige liti 



Il sistema di controllo 
per l’economia 
e per la massima sicurezza 


L’attività geotermica: 
scienza e tecnologia 
per reperire le risorse 


■■ Il sistemi elettrice) eli prixiiizioiK e 
tr isniissione eielllNII e |x r potè n/i tli 
ti dune nsiont e strutturi iii il in i uno 
eie I m iqqiori i live Ilo moneii lU piu pre e i 
simcii’e illcr/o dopo 1 sisle un fr ine e se e 

HUsle se 

Il sisk ni i 1 Ni I e sire II ime nte mie r 
connesso tiimile linee «i IM) t 220 KW 
con I sisle mi e kllnc i si i de i p ìe si confi 
nintielie (e on (]ue III ) eh l,1i iltriUiesiiu 
rope i 

Alio ,eope) <ti re ilizz m il funzioni 
mento di t ile sistemi e)pe r indo n mini 
mi ce)sti di |)roduziotu nelle c oneliziemi eh 
111 ìssim \ sK urt zz I e pe ? q ir in in c oriti 
nuit i e ()n ihta di se rzizie» e ne e e ss ino di 
sporre eli un sisle ni i di controllo che in 
ogni ist Ulte c oDse nt i si i I i ee>nosec nz i 
de Ilo si Ito eie II i re le c k line ì c la rispon 
d< nz t ìlk c siqe n c de I molile nto si i I i 
{)ossihiIit I di I ìli rve nto eon le op[)orliiiK 
i/ieini e e»rre ttive 


I e ri mio I s ste MI i <li c mtrolk de 11 i 
Urexl izieme e Irisniissie lu i sliloeoncc 
pilo pe re e nse quire i se e ue nli obie tbvi 

■ t e stire ir ■ modo piti mode rno e (i e ffi 
e le nU il s sh ni i e le Hiici il | rodnzioiie e 
ti ismissiont de il I Ni I 

■ !.. ir intire uni imgli re sicure zzi di 
e Si re izio 

■ e oiise L'uire un ult* rmre nuc.li ir ii it nto 
de I! e e ejiiomi i de II e Si r i/io 11 sistc in i di 
eonlroH )s utie o! i in 

■ im (entri N i/ion tl< di ( onlroilo 
i( ne ) siti! itoin la m i 

■ e Ilo ( e litri Kip irtizione e ( ontrollo ( i 
r K o l Tv ) 

B pi 1 di ]20U II tpi Ulti II prò luzK lu i 
tr isle rrn iz < n< 


Hi I ìtlivit i geotermie) e'' orientiti il 
e onsc glume nto de i se gue nti obie Itivi 
incremento de II i i)r()duzi<>nc ge ole r 
inoelettnc i ittr ivc rso 1 individu i/ionc e 
il re pe rime Ilio deIk risor-x geotermie Ih 
prese nh sul te rritorio n izie)nale me eh m 
le lo svoigtme nte) eh indagini supe rfie i ih e 
ile II itlivit 1 mine r in i di pe rfor izione 
proge llazieme e re ili/z izione degli im 
(iiinti ge fjte rmoe k Itnc i fx r lo sfrutti 
me nte) eie i rluidi re penti none h( ili i loro 
ni mute iizione 

- re pe rime nto e messa i elisposizione di 
nseirse pe r usi dire tli eie l e ilore ihr ive rso 
I ittivit t mine r in 1 e I i costruzione di im 
pi mti di c e ssione de I c uore 

mine nto eie Ile eoneiscen/e scie rililiehi 
e tex noleigie he in tutti i se ttori de II i geo 
te riiii 1 ittr ivc rse) un i preipri i ittivit i eh 
rif c re i e di sviliip[)o 


- ehv ulg i/ione e d i sport izioiu. dille < 
noseen/i e eli III tienn|oL,i( illr ivi rs 
e ont r liti h e Olisi iti 11/ i e e >11 i r iz iii 
spi s. Il e Oli 1 Me si in VI m1 s\ iliu i > f n 
rendo inehe li presenzi ih II tiidiislri i 
if lii m 1 iH e N e ri 

Li Vice Direzioni Attivi* i ( le rm i 
de II 1 Din I V! )ACi ) 111 SI de i 1 is i 11 n I 
uniti ehi svolgori ) utivili d tV sin ii 
tecnie i mentre il irde re Ilo hmn si d 
il R iggrupp ime nto hnpi mi» Cii ole rm >< 
k Itnc I di produ/ioiH I Unii i I e r) )r i/io 
ne I Unii 1 Se rvi/i I e c mc 1 I t mi i I il < r i 
tono nomili i'( c litro Dimostiitivo ih h 
utili// i/iom de II ( ne rgi i oli riuie i 
i) iss i e ni ilpi I pe r I ute nz i ti nini i l h 
( e litro ti 1 il c oiiipifo di svolge re itlivit i h 
eonsukn/je di proi lo/ioiu diiiiinpi 
go de I fluidi k,c oli rniK i in p irtie i t ire i i 
e onfro ìli de v,li I liti Iik ih i di i j>ic c li 
ute nti Igne oli i indiisln il 
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Il progetto «Conosci la natura» ha trovato appoggio nella rete 

Punti vendita: mezzi 
per la comunicazione 


AK.ic itcnji il qr uuIl (il 
slribu/ione Conati va il meri 
to di avere valon//aio per 
prima con il prospetto «Cono 
sei i 1 natur.i- le ;x>len/iaiitd 
delKi propria reti di punti di 
vendila (piu di 7 000 in Italia 
cori k insegne Conad e M<ir 
t^herila) f)er fini infornialivi t 
dieivieautilit.i 

I principali lari^el di riferì 
mento le famiglie in genera 
le e I radazzi in partieolare 
sono stati puntualmente in 
forni III dello vane fasi de! 
propello «Conose I la Natura» 
aneho attraverso una c apill i 
le e rijjetula coniume<izione 
televisiva ** ti mezzo stampa 
(cjuotidiam settiinanali rivi 
stosjxxMlizzate «xc ) 

In p<irtKolirt il mondo 
delle farniqlie 0 st ito r i^i^iun 
to attravers<3 la rivista «Bone 
insieme» eiu sciane puntual 
mente dall inizio loperazio 
ne "Conosei l<i Natura» eon 
irnpi servizi c il mondo dei 
rat^azzi con il seltinnnale 
della W.ilt Disney «fojxilino» 
(due pagine con cadenza 
quindieinale ) 

II proi^etto «Conosei la N<i 
tura 0 statcj idc ato c realizza 


te» dalla Wiconsutl Italiana 
del Cirup{)o Fdifin o eostitui 
see anene una poderosa 
oix?r,izione di marketinq 
stratefiieo che ha ben pochi 
precedenti in Italia per l am 
piezza e la diversificazione 
dec^li interventi previsti alcu 
m dei quali sono qu\ stati at 
tuati nei mesi scorsi mentre 
.litri ancora riquarderanno il 
mò 

Oh eventi i^ia realizzati so 
no 

«Quest» il primo concorso 
retore ndum sul t^rado di co 
nosetn/a delle questioni 
ambHTitali da parte deqli ita 
li.mi propedeutico per il lan 
cK» chM marchio K^onosci la 
Ndtur 1 “ t per tarare in base 
al risultati ottenuti le <»ltre ini 
ziativt in prottranima Al re 
ferendum hanno partcxipato 
piu di GOO 00() consumatori 
dei punti di vendita Conad e 
M iri^iierila facendo ottenere 
iin.i redernplion senza prt 
cedenti per questo tipo di 
cjfKiraziom 

La collocazione di 400 pan 

nelh-didattieo informativi 
nelle 28 oasi direttamente 


i^estitedalWWr 
La distribuzione di un pn 

mo "settepic'^he» i^oriqm.iie 
dO'phanl mono^rafieu su car 
ta riciclata) dedicato all iute 
ro sistema delle .iree protette 
in Italia e la fornitur.i a ei<i 
scuna delle 28 nasi gestite di 
rettamente* dal WWf di set 
topiei^tie» nioiioiir.ifiei pe r I i 
distnbuzione ai visitatori i 
partire da questo autunno 
La distribuzione qr itiiitii 
nei punti di vendita ( ou.kI i 
Mari^herua di novi «rei^oli** 
una vera e propria ineielo 
Inedia laseat>ik sull.i flora i 
Ifi fauna e e ontenì[)orane i 
mente una quida alle o isi 
delWWF 

La realizzazione di «O.isi il 
ilrx.umenMno ufficiale sulle 
aree protette de 1WWP 
L'inoltro i GOOO scuote 
IV ritte al Idrici i Club di due 
onmnalissimi kit < onov i la 
natura» pe*r la re .ilizzazione 
del proi^etto «Un o.isi a v uo 
la» e uiìfi piu approtondila 
eone)seenz.i delle are*e prò 
lette gestite d il WWf nel n ) 
stro pae so 

Il potenziamento del Ceri 
tro di ( due <izie)ne Ambie ni i 


le eie II O isi eliOrt)t Ielle) 

Se he'malte«unente I ope 

razione Conosci la N«itiiri 
inlerviLiu sulre ironli distinti 
e eomplemc rit.iri fra loro 
Le oasi del WWF e on 11 
e oll(x azione de i [)anne4li eh 
(I ittK o informativi mi per 
e orsi attrezz.iti laforniturj «i 
e I IV una ire a pre^lLtl i elei 
se'ttepieqfu* inoaoqnifiei il 
peìten/uuue nlo ete*l C e lUro el 
i.dueazif)ne Amf)ient.ik di 
Orlx'te Ilo 

L'universo dei consuma* 
tori eon l.i se nsibilizz izi«>m 
de I i^r inde pubbliee) sui te mi 
(ledla lì dura attr ive‘rs<> il eon 
I orso re k n ndum Que'st i 
«reqoli de 11 i natur t uno sti 
molo » re e irs) eli |x rse)n \ m i 
«p iraelisi ine ont.unni Ui e he 
spesso se)iH> «i penhl e luto 
metri d,iIk*eiU.i 
Le scuole eon I inoltro id 
un pruno ee>ntuuH*ute di 
G fXIO e lassi iv nlh* al P ukI i 
C liib de l ve Wl eli due «kit 
pe r la m Usi^iore* eeuiov e uz » 
sul sisle m«i deile irex, prole t 
te c la re alizzazione de I prò 
qe nodi ^r ukU'V ileire efid itti 
to e pe d iqomeo «Un <> isi i 
V ue»l i 



Iva raccolta dati svolta nella primavera scorsa 

n concorso-referendum «Quest»: 
un sondaggio sull’ambiente 
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■1 II e euK eirso re fe'rer 
(liuu «(^)ut st il pruno se)u 
(lagi^io sul resilo qr ido eli 
e onov e nz i eia [)arto de gli 
il«ihani de i proìde ni ani 
bK*nt«ili ha avuto un sue 
e e sso griinehssimo ( ul e‘sso 
h«uino p irte e ip.ito on e n 
tusiasmo piu di (j(M) 0(1(1 
eonsun don eie i [ unti di 
ve nild i ( on.id e VI irgfie ri 
ta ) e I risult di sono st di 
sor[)re nde Idi l‘iu del 00 
(lei p ine e l[;.inti mi dii lui 
diiriostr di > di s.ipe re e he 
e OS e un o isi de I V\vvf e e o 
sa si.i l i r u e oda diffe re II 
/lata eie i rifiuti epiasi dire t 
( Ulti s inni) distingue re un.) 
se rie di iiiipreint» di inirn.ili 


e 1 frutti se Iv.dK i 

1 opera/iotie* «Que*st si e) 
svolt i lu II.) prilli )V{‘r.) v or 
sa fk r [j.irtee i(>are ei.ivuii 
e lieiite de i punti di ve ndit.i 
C Oliaci e M irghorda ele^ve va 
rdir ire urateutiuue nte l .\p 
posit I sefiexla re fe re ndum 
( st impala in e irta ru le ki 
t.i ) ris[>onde re <\ 10 do 
iii.inde stdlii n.dur.) e 1 un 
tue nte'* < oniptc t irl i e oii i 
propri (1 di an.igrtifie i < im 
t)ue irla in iiii.i ijifeosita ur 
na 

( omplessiv line nte sono 
state distrduide ne i punti di 
ve ndit.i ( on ul e M.irghe rit i 
[uii di 0 miiioni d v tie de e 


oltre bOOmil i e on il se ftiin.i 
n.ik della Walt Disne v lo 
polino 

Al te mime eh il iniziativa 
sejiio st di e Oiise giudi rie e In 
pre mi k gali il te ma n.dii 
r.i un V) iggK) (Il 27 giorni 
ne I p.ire bi natur.ili de 1 Nord 
AiiK'ru .1 SO mountain bi 
ke U )0 /.line di de 1 \\ wf e 
20 viek (X ime re 

Li re de mption eh I e on 
e orso re fe re ndum e oiiu si 
i de*tto t st it 1 .iltissim i 
de II ] 1 OS un i pi re < ntij i 
le str.iordiii in i pe r e|ue sto 
tipo (Il ope razione I ) i una 
sueeessiv.) .ui.ihsi st distu \ 
.1 e .impione e < me rse» e he 
li () ^ de I p irte e ip mti il 
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.mpu g tti ( inse gn u ti 
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tu 1 e e rdro 11 il» i »l <0 -5 » 

luud e st li '0 2 il sud e 
sole « ti ) i nord ove si 



Nel quaejro del grande progetto Conad-WWF «(Conosci la natura» 

Arriva nelle scuole il «kit natura» 
con il documentario e i depliant 


l’tIIM.I (k-ll< V,Utlll/( 
Il it.ili/it i iiiqiK lini I s( no 
k ( k im III in t iii< (In ist ni 
k .il I’ 111 ( 11 ( lui) (kl WWI 
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nio kit II iluM (oiiipnii 
(!(.iik. una vicleocassulta del 
<kK iimenl.irio O.isi. ( 1 1 
SI no eoinpk l.i di i «selk 
pieghe ((trinili.ili (k pliaiil 
inon(^i?r ilii i i < olori in c .11 
11 m u l.ii.i) nifii.irdaiiti ( 11 
stuiui di Ik 2 H oasi U \luuH 
pili atliM (Il III oltn '">(1 141 
siili din ll.iiiK nk d il I on 
do inondi.ik pel l.i n dura 
Si Ir iil.i (k ll.i s( onditi 
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una (k Ik ini/i.itivi piu ini 
p (• iiili (l( I or nidi proi 11 
I I lufouu tU\ 


( oiiosi I l.i II ilur.i re ili/ 
/ Ilo d li VVWI in (oll.il)or.i 
/ione (OH 111 ik n.i distn 
huliv I ( oiiad i Ik prc\t (k 
un inm iik ( (Kilnbulo per |j 
luUlid(lk Olisi del WWI in 

11.111.1 ( Lina intensa attivil.i 

di M:nsibili//ii/ionc nt 1 
( onironli dei prohleiiii ani 
hit nl.ili 

( on il proni Uo ( onosti 

1.1 iialiir.i - iilk riiM ( .iiiiil 

10 l)( Ik rnardinis .ininiiiii 
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1 1 dik sa (k 11.1 ii.ilura Co 
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distnbiiliv.i poss.' .ilfi.iiK .1 
ri I .iltivil.i di ijn.i ornaiii/ 

/ i/ioiK .1 iinixnno soci.ilc 
qiiiU-'ilWWh 

•Si.iino nrali a Con.id - 
alfenm il prtsitkiilc dt I 
WWI (ii.i/i.i hr.iiK t s( ato 
p( ri he ( Oli I ini/i.ili\a Co 
iiost I l.i natura h.i reso 
possibili I iilrli//o dei prò 
pn punii di \( ndil.i ( onie 
un vero e proprio network 
di iiilonn.i/ioiK un sisk ina 
onnin.ile ed tlIiLaLe per 
soddisl ire il i resti'iik' biso 
«no (li ll.i yc ntt di conosc ( 
n t dikiiden 1 .itnliienlo e 
|H ri ontribuiri'.id orieni.srt 
in modo diverso 1 tonsurili 
t yli siili di vita 

I .1 prilli 1 f isi d( Il ope 
ri/ioiu sLUok di 1 ' lyi I 


lo «C'onossi 1.1 n.iliiro r 
s( att.it . 1 .ili ini/io (k II .limo 
st olaslieo lon I invio .ilk 
stuoie ele'nieiitari e inedie 
iiifenein ise ritte .11 P.ii.d 1 
Club eli un jinme) kit e 0111 
prenelentc strumenti didat 
tieo inlonnalivi 111 yrado di 
Loinvolyere c stimoi.ire ill.i 
eonoscen/a doli .mibie nte 
L del kmleirie) insecnanli e 
illicvi 

Il ekx iirnenl.jine) Oasi 
mito da un ide-a del de pula 
to ve rde I ulto l’rate si re ,1 
lizzate) per il WWk eon 1 ! 
eontnbiito di C omiel el.ill 1 
P.mda Film eon l.i re 141.1 di 
Kinanutle Coppella forni 
ste ( 011 un liiiyn lynio se in 
lille i mi stienlilii iiueuk 


ine e i ( pillile in i|u idro sin 
le Ile o e d ( s lurit iik di ! mi 
poli ink iiliMt.i e he il W I 
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stro pa< , 
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I «Settepieghe», mappe delle oasi Wwf 
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«La cultura ha guadagnato soprattutto da quei libri con cui gli editori 
hanno perso» THOMAS FULLER 


IL CREDO DI LALLA ROMANO: «Un caso di coscienza» letto da Giovanni 
Giudici. DA MACONDO ALL'EUROPA: i racconti di Garcia Marquez. po¬ 
poli ARABI: nella storia con Umm Kulthum. spia come me: Maugham 
e lo spionaggio, parterre: Taylor contro Taylor, questioni di vita: 
il Presidente si ammala, rosetta loy: il freddo di quei giorni, segni & 
SOGNI: Dylan Dog e Celentano. cittadini con il trattino: gli Usa 
secondo Michael Walzer 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Rivetta Redazione AntoDella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capocci 


POESIA; PEREK WALCOTT 

I ^fAPp■^ DEL N'JOVO MOND(5 

Aliti Ime di questa frase comtnccrà la pioggia 

All orlo della pioggia una ve la 

Lenta la vela perderà divista te isole 

in una foschia se ne andrà la fede nei porti 

di un mera ra7/a 

La guerra dtt dieci ò finita 

Lachioma di Siena una nuvola gngia 

l roia un bianco acc umulo di cenere 

vicinoal gocciolare del mare 

il gocciolio SI tende come le corde di un arpa 

Un iiomocon occhi annuvolati raccoglie la pioggia 

c pi77ica il primo verso dell Odi'ssea 

(da Mappa do! Nuovo Mondo Adelphi) 



RICEVUTI 

OHBSTE PWeTTA 


Busi, ramante, 
la galera 


uando finiranno di 
augurarci buon an* 
no prontetteudoc» 
conlemporan»*a 
mente un anno ne* 
ro’’ Il catastrofismo 
econoniKO ha raggiunto limiti 
intollerabili Quello politico ma* 
lavitoso gii bene testa Quello 
morale ideak non si sa giusto 
perchè non abbiamo nè morale 
nè ideali^ Soiio^aì^omenti sop¬ 
pressi !^l*éHtrU!io come usa un 
notOiM'jtii^iiiiatc oapilolo 
società 4oUo veste anche loro 
di comportamenti ixì stesso 
settimanale chiansce ad csem 
pio che tra i -comportamenti* 
arriva ultima novità tl -doppio 
binano* L’argomento, alla so 
glia del Ouemila, sarebbe da 
considerare |>er bene Limitia¬ 
moci ai titoli -Maschio 00/ Gli 
avventurieri del doppio bina¬ 
no/ Manto perfetto Amante an 
che* Finisce qui maèsufficien 
te p^r una medaglia al titolista 
che nobilita ([uestiont banali di 
coma e le smobilita in questioni 
di buona cre<iii/a fatelo con ri< 
servate77a Li trusgressioneche 
era un vanto s annacqua nella 
•discrc7ione» Pcrsioo Aldo Bu¬ 
si. } ex scrittore ha scoperto il 
proprio -doppio binano* beco- 
lo predicare da un libretto -Ma 
nuale del perfetto Gentilomo* 
(Sperling ^ Kupfer) -in* tu o 
genlilomo h ti f)er amante un 
uomo sposato con figli sappi 
che v'hai qualche diritto verso 
di lui verso Ui sua famiglia non 
hai che doveri» f via con i buo¬ 
ni consigli improntati alla mo¬ 
derazione Anche lui il Busi il 
dissacratore si molte in fila tra i 
r«inghi ordint erispiRto 

Stupidate din te voi «. avete 
ragione Ma come nel vino an 
che nelle stupidate si scopre la 
venta di quel profilo medio-bas 
so tra i tartufi t gli siru/vi chi è 
poi maggiontano negli atteggia 
menti e c^ie spiega perchè que 
sto mondo così nero e cosi it«i 
hano sta ancora in piedi o nes 
suno sia riuscito a ribaltare lui 
lo Odl;neno \dire -Basta non 
possiamo lu di questa gerì- 
tq, dui doppio oinario delle slu 
pielite- ix?nsate che 

meravigliosa parola c fatene 
uno slogan jicr lamio nuovo 
Ix) Stesso settimanale si procura 
di tlentarci tutte U ragioni del 
I anno nerocheci lasc lainoalle 
spalle in attes<i di quello nero 
thè ci troviamo di fronte h qui 
purtropjX) non si piiA che rias 


sumere Ma conclusa la lieta 
lettura si scopre il bel disegno e 
s impara che la moderazione 
I ordine e il nspetto sono come 
I Avema amaro ma non troppo 
il digestivo che vi fa digerire tut¬ 
to Il nero di len. piu quello di 
domani Si può provare a reagì 
re Con nschio ma visto il bi¬ 
lancio c viste le previsioni che vi 
regalano che cosa avete da 
l>crdere^ 

Per concludere l'anno m let 
Ceratura citeremo una deliziosa 
sioriellina raccontata da Anato 
le Trance -Crainqucbille* 
Crainquebille è un ortolano che 
gira con il suo carretto per le vie 
di Parigi Si femia per vendere 
un mazzo di porri contratta con 
1 acquirente ingombra la strada 
e blocca il traffico Alla fine non 
trova di meglio che rivolgere un 
gergale -morte alle vacche- (va¬ 
le a dire -morte agli sbirri*) al- 
I agente arrogante che gii inti¬ 
ma di sgombrare Finirà in pri¬ 
gione Crainquebille ci resterà 
per un po tornerà in strada, 
mal visto come un ladro dai 
vecchi clienti ridotto in miseria 
senza più insalate da vendere 
senza piu un carretto per tra¬ 
sportarle Meglio il processo in 
quell aula maestosa Ira quei 
giudici severi tutti intesi ad 
ascoltare la sua stona Meglio la 
prigione dove almeno aveva di 
he mangiare e un Ietto caldo 
per dormire Un idea dire an- 
\.ora -morte alle vacche* Ma lo 
Jirà all agente sbagliato nell o 
M meno adatta e nessuno si 
pre(x.cuperà questa volta di ac 
< ontentarlo con una denuncia 
jna condanna la prigione Co- 
ne il povero affamalo disoccu¬ 
pato scioperante per caso di 
-Tempi moderni* anche per lui 
la prigione era un paradiso ri 
s[)etto a quello che I attendeva 
non e domani 

Ix* prigioni non sono piu 
quelle d allora Non fate quindi 
( omt Cramqueoille -Nella sua 
loscienza non si reputava un 
iriminale ma sentiva che poca 
t osa fosse la coscienza di un 
venditore di legumi davanti ai 
imboli della legge e ai ministri 
della vendetta sociale b già il 
suo avvocato lo aveva persuaso 
a metà di non essere innocen 
t(» 

^\natole France 

Crainqucbille» StHlerio pagg 
1)0 lire 10 000 
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A 170 anni dalla pubblicazione sulla prima pagina del «Moming Chronicle» di 
Lx)ndra, «La festa dei giorni», un racconto (inedito in Italia) dello scrittore inglese 
Charles Lamb sul più fantastico ed effervescente dei cenoni 


Capodanno 1823 

CHARLES LAMB 


M orto che fu 1 Anno 
Vecchio e avendo 
I Anno Nuovo 
raggiunto la mag- 
giore eli cosa 
che accade per 
Legge di Calendario appena il 
vecchio signore ha dato I ulti¬ 
mo respiro, il gagliardo giovane 
non ebbe altro pensiero che or¬ 
ganizzare un pranzo per I occa¬ 
sione, al quale furono invitati 
tutti 1 Giorni Le Feste, che no¬ 
minò sue deputate furono en¬ 
tusiaste dell'idea Dissero che 
da un eternità erano impiegale 
a fornire allegna e buonumore 
giù ai mortali, ed era ora che 
gustassero qualcuno dei loro 
doni Fu severamente dibattuto 
se ammettere i Giorni di Digiu¬ 
no Alcune sostenevano che 1 a 
spetto di ospiti cosi magri c af¬ 
famati coni loro VISI mortificati, 
avrebbe compromesso 1 esito 
della nunione Ma [obiezione 
fu messa a tacere dal Giorno di 
Natale, che aveva un progetto 
nguardante il Mercoledì delle 
Ccnen (come si vedrà in yjgui- 
to) e una grande curiosità di sa¬ 
pere come quel vecchio bur¬ 
banzoso SI sarebbe comportato 
dopo due bicchieri Alle vngilic 
lu però chiesto di portare le lo¬ 
ro lanterne per far luce ai signo¬ 
ri quando sarebbero tornati a 
casa 

Tutti 1 Giorni SI presentarono 
al giorno convenuto Furono 
apparecchiati trccentoscssan- 
tacinquc coperti alla tavola 
principale alla credenza fu ag¬ 
giunto un posto di ripiego per il 
29 febbraio 

Mi sono dimenticato di dirvi 
che erano stati preparati dei 
cartoncini di invito i portalette¬ 
re furono le ore dodici allegre 
paggetto sgambettanti quante 
ne avete mai viste, che trovaro¬ 
no senza difficoltà gli invitati 
ad eccezione di Pasqua Marte¬ 
dì Grasso e alcuno altre Feste 
mobili di quel genere che ave¬ 
vano traslocalo di recente 
Dunque alla fine tutti arriva¬ 
rono, giorni brutti e giorni belli, 
giorni di tutti i tipi, c fecero un 
gran vociare Non si sentiva che 
«Salve compare Giorno, fratello 
Giorno sorella Giornalai solo 
I Annunziata se ne stava un po 
in disparte e pareva Icggermcn 
te altezzosa Ma dicono che I E- 
pifania la eclissò arrivando m 
un vestito di seta radiante bian 
co c oro come la reginetta su 
una crostata tutta reale lucci 
c ante ed «cpifanica Gli altri .ir- 
rivarono via via chi in verde 
chi in bianco ma la vecchia 
Quaresima c i suoi familiari 
portavano ancora il lutto 1 e 
Giornale piovoso arrivarono 
gocciolanti e le Giornate soleg 
giatc le aiutarono a cambiarsi le 
calze C erano il Giorno di Noz 
ze con tutto il suo sfarzo mairi 
moniale appena appena 
sgualcito per 1 uso II Giorno di 
Paga arrivò tardi come sempre 
e il Giorno del Giudizio fece sa¬ 
pere che prima o poi sarcbtx’ 
arrivato 

Il Primo d Aprile che faceva 
la parte del buffone del Giovin 
Signore si assunse I incanto di 
accompagnare gli ospiti ma 
combinò dei pasticci Ci sareb¬ 
be voluto il vecchio Noslrada 
mus per trovare un qualsiasi 
giorno dell anno e prevederne 
il corso tanto riuscì a mescola¬ 
re Giorni buoni e cattivi a con 
fusione di ogni sapienza astro 


logica 

Aveva messo il Ventun Giu¬ 
gno di fianco al Vcntidue Di¬ 
cembre e sembravano un palo 
della cuccagna accanto a un 
osso spolpato II Mercoledì del¬ 
le Ceneri fu infilato (secondo i 
piani) Ira il Giorno di Natale c il 
Giorno Patronale Accidenti 
come CI diede dentro' Non vo¬ 
leva che I bocconi miglion di 
manzo c tacchino, a detnmen- 
lo del cilicio e bavaglino Intan¬ 
to Natale gli stava a gomito e gli 
riempiva la coppa finché il po¬ 
veraccio non gridava e sin¬ 
ghiozzava c protestava che Io 
stocco non valeva proprio men¬ 
te era un piatto acido, ventoso 


Charie« Umb (1775-1834). 
prosatore romantico fra I 
maggiori («Saggi di Ella»), 
amico di Coleridge e 
Wordsworth, festaiolo e 
bevitore incontinente, 
pubblicò questo scritto sul 
«Moming Chronicle» di 
Londra 1' I gennalol823. 
Inedito In Italia, lo 
riproponiamo a 170 anni di 
distanza nella traduzione di 
Massimo Bacigolupo. 
L'editore Sellerlo ha 
pubblicato nella collana La 
memoria «Cinque racconti da 
Shakespeare» di Charles Lamb 
e della sorella Mary (con una 
nota di Mario Praz). 


malmostoso ipo-po pocrita 
certo non degno d un galantuo¬ 
mo Poi infilò il pugno in mezzo 
alla salsiera che stava davanti al 
suo vicino di sinistra c se ne 
sporcò tutta la barba alfamala 
che lo avreste preso per il il di¬ 
cembre tanto era pieno di 
ghiaccioli 

Da un altra parte del tavolo 
Martedì Grasso serviva all Aper¬ 
tura della Caccia del brodo di 
gallo cortesia che la signora re¬ 
stituiva mediante una delicata 
coscia di fagiano femmina 
rlunque andavano d amore e 
d accordo Venerdì Santo sgraf 
fignava le frittelle di Carnevale 
il Primo Aprile se ne accorse e 
gli disse che Liceva bene vc-- 
nerdi essendo giorno di friltur.i 


Cominciava a farsi buio, sic¬ 
ché la Candelora ordinò alle¬ 
gramente delle lampade ri- 
chicsla cui SI opposero i Giorni 
protestando che non si doveva 
«bruciare il giorno» Allora fu 
latta girare dell acqua profuma¬ 
la in grandi pialli d argento e la 
stessa signora 'u osservata 
prendere molto tempo nel net¬ 
tarsi 

Calendimaggio, con la dol¬ 
cezza a lei peculiare propose 
un brindisi alla salute dell anfi¬ 
trione c coronò il suo calice di 
ghirlande gli altri ne seguirono 
1 esempio Fatto ciò, il nobile 
Anno Nuovo a capo tavola 
espresse la sua gratitudine in 


tono cordiale non sciiz.i un 
certo sussiego fra orgoglioso 
di incontrare tanti vecchi affli 
tuari di suo padre promise di 
restaurante i ca.solari e allo stcs- 
vj tempo di diminuire I affitto 
se fossi- «ipparso esorbitante 
A questo accenno le (|ualtro 
Scadenze Tnmcstrali si guarda 
rono involontanamente e sorri¬ 
sero il Primo d Aprile fischiettò 
un vecchio molivello «Scope- 
nuove* e un vc-cchio ribelle ar 
cigno <ill altro c a|>o del l.ivolo 
clic SI scopri non essere altri 
che- li Cinque Novembri- bor 
bottò abbasi.in/a forte- pc-rcfii 
tutti lo sc-nlissc-ro «Quamlo il 
vecchio se nc- ò andato solo 
uno scKKco se n» .ispett.i uno 
miglKrre» ( onlrariati il.i <iuesta 


scortesia gli altri cispili votaro¬ 
no unanimi la suaispulsione c 
il malcontento lu trascinalo per 
il collo in cantina come il posto 
più adatto per un mangiafuoco 
0 seminatore di discordia come 
SI era dimostrato 
Ristabilito I ordine il giovine 
Signore, che a dire il vero era 
stato un p turbato c aveva per¬ 
so il filo del discorso li assicurò 
con parole il piu possibile con¬ 
cise c gentili che erano i benve¬ 
nuti e con un gesto grazioso si 
rivolse al povero Ventinove 
Febbraio, fin qui seduto zitto in 
disparte domandandogli I o- 
nore di bere alla sua salute in¬ 
sieme alla bella compagnia 


|m sente ocosiU-ci osservali 
do c he non aveva visto la sua 
faccw da quattr anni suppergiii 
e aggiunse molle espressioni 
affettuose Intanto faceva alzare 
il Giorno solitario dalla sedia 
malinconica che l’Ii era stala 
assegnala c lo s<-dcva accanto 
a se- fra le Calende Greche e 
l-i-rragosto 

A questo punto Mercoledì 
'Ielle Ceneri prct'alo perché 
canlavsc- con gli iKchi paoriiiz 
ZI pi-r (|uaiito gli i Olisi ntiva il 
Viri delle (',inaric che aveva be¬ 
vuto iniziò un inno che Natale 
gli <ivc-v,i insegnato li per li c fu 
seguito da quest ultimo chc- 
t-s( gul il Misc-rere con bello sti 
k c cnir nido le noti Limenlosi 
o la cantilena prolungala della 


Mortificazione con infinito 
umorismo II Primo dApnIe 
giurò che si erano scambiate le 
parti, ma Venerdì Santo fu no¬ 
tato assumere un aspetto assai 
grave, c la Domenica si copri la 
faccia con il ventaglio per non 
farsi vedere sorridere 

Quindi la Quaresima il Gior¬ 
no Patronale c il Primo d'ApnIe 
intonarono un coretto sulle pa¬ 
role «Qual é il miglior modo di 
bere'^» e tutti i giorni si unirono 
ad es,si, facendo un allegro ri 
tornello 

Poi si misero a fare indovinel¬ 
li c giochi di parole Quando fu 
chiesto chi avesse più seguaci 
le ScadenzeTnmeslra'.i dissero 
che non c era discussione, 
avendo esse alle calcagna tutti i 
c redilori del mondo fila il Po¬ 
mo d Apple decise a favore del¬ 
la Quaresima perché in ogni 
caso 1 debitori erano più nume¬ 
rosi dei crcditon c facevano 
penitenza tutto I anno 

Nel frattempo San Valentino 
non faceva che corteggiare Ca¬ 
lendimaggio, seduta accanto a 
lui passando dei bigliettini 
amorosi sotto il tavolo, finché la 
Canicola, che 6 di costituzione 
Calorosa cominciò a nnghiare 
c abbaiare a più non posso II 
Primo d'Aprile che ama il di¬ 
vertimento anche più del dovu¬ 
to c avanzava anche qualche 
pretesa sulla bella signonna in 
quanto suo cugino pnmo, inci¬ 
tava c aizzava la Canicola, e ap¬ 
pena la rabbia scemava il Dieci 
Agosto CI soffiava sopra con 
una pioggia di stelle filanti, c 
tutto era confusione finché la 
vecchia madama Setluagesima 
(che SI vanta di essere la Madre 
dei Giorni) saggiamente nchia- 
mò 1 attenzione con un lungo 
discorso sugli amanti che aveva 
avuto da giovane in particolare 
un tal signor Giorno di Rogato 
ria che non si stancava di chic 
dcre la sua mano ma lei lo te¬ 
neva a distanza come dimo¬ 
strano le cronache e con ciò si 
vide che intendeva gli almanac¬ 
chi Poi passò in modo sconclu¬ 
sionato ai Giorni Andati i Bei 
Vecchi Giorni e via dicendo fi¬ 
no di Giorni Prima del Diluvio 
dal che si vide bone che era 
fuori di lesta 

11 giorno essendo finito i Gio¬ 
chi domandarono i loro sopra¬ 
biti e cappotti e salutarono II 
Giorno patronale se ne andò in 
una nebbiolina come al solito 
il Giorno Piu Corto m un ncb 
bione nero che lo avvolgeva tul¬ 
io come un porcospino Duo vi 
gilie (cosi SI chiamano le por¬ 
tiere in Cielo) si affannarono 
perché Natale amvds,se a casa 
tutto intero a queste scene c e 
ranci abituate Un altra Vigilia - 
una guardiana robusta e solida 
chiamala Vigilia di San Cnsto- 
foro - notando che Mercoledì 
delle Ceneri barcollava se Icj 
prese senz altro in spalla, a ca¬ 
valcioni c il Vc-cchio Mortorio 
ballonzolò verso casa cantic¬ 
chiando «Sulla schiena del pi 
pistrello IO volo» e altre vecchie 
strofe mezzo brillo c mezzo so 
brio ma credetemi sera di 
menlicato gli Ave c i Confiteor 
Il Giorno Piu Lungo se nc parti a 
ocidcritc in uno splendido abi 
lo d oro e cremisi gli altri c la- 
scuno a suo mcxlcj ma San Va 
l(-ntino e la graziosa Calendi¬ 
maggio partirono insieme in 
uno dei piu bei crepuscoli d ar- 
gc nto che un Giorno d Amore 
po‘>sa desiderare a sua degna 
c onclusionc 



ECONOMICI E ALTRO 

GRAZIA CHERCHI_ 


Lettori, 
su la testa! 

P nma di riprendere a sepn.iliire ni 
questa j^untaUi e nella prossima li 
bri da regalare o ref;diarM in quesio 
periodo «festivo» una prtK ivi/iorv^ 
troverete qui di seguito anche titoli 
che sono già stati recensiti in questf 
pagine (ma repetila luvant') e libri iIr lo sa 
runno successivdmer>ie (il mio telegrafico e 
sigilo Sta loro un po stretto) 

Questa volta per ragioni di spa/io dirò un 
solo titolo per editore Cominciamo dall Adel 
phi 

Antichi maestri (L 22 000) di Iliomas Ber 
nhard è uno degli ultimi libn dello v ritton- au 
siriaco che è tra i piu glandi in dsv)lijto de! do 
poguerra Anche questo suo Antichi rnucsin è 
un ennesima riprova che il grande tragico è c o 
mieo e viceversa - detto da Bcrnharrl «Lt cose 
più atroci del resto sono sempre anche comi 
che» laeggerete qui capitoli e b' mi inesistibili 
che mi hanno strappalo risate Iibt'ratonc ad 
esempio contro Heidegger («ouci ridicolo *ili 
sleo nazionalsocidlisla coi pantaloni alla /ua 
va*), contro Stiftercome contro Bmckner («1 u 
no è un guastaroba 1 altro un guastamusKa») n 
Mdhler («Euro kitsch che accende I istena di 
massa») E altri passaggi piu gemali e panm#» iti 
strepitosi ad esempio la descnzione del «pap i 
cattolico giramondo* (a pag 80) o dn'l «abitu 
dine atroce di far regali* o la denuncia del sot 
lofondo musicale che ci fjerseguita ovunque 
(pag 177) delle disastrose conseguenze della 
lettura dei giornali di primo mattino Ma anche 
m Antichi maestri come negli altri libri di Bcmh 
rad non c è solo un mielligetiza sulfure<i e 
fet)C4 c è anche una prolonda mirabile genti 
lezza umana Bernhard odiav»^ tl |X)lere la vt>l 
garilà e l ottusità era uno scnito»e lilx?ro imp i 
vndo e incomittibile costretto al pi'sMmismo lo 
tale ma capace di generoso scialo di se* 
Passiamo ora alla Baldini & Castoldi e a un 
suo libro SUI libn che meriterebbe di i‘ss^*re il 
centro de) dibattito culturale 

Acuradi ViUonoSpina/YOld Tirature 12 (,\ 
20 000) SI vd dagli Autori (con alla tiratura it 
corporata) agli fattori ( e qui ci sareblx* mollo 
da dire & obiettare ma viva questo geruTc di 
dissensi') ai Lettori (ahi ahi') ecc c\.t Molto 
interessante anche «L inchiesta sui narratori di 
storie vere* che apre il succoso e stimolante li 
bro il fenomeno sta dilagando cosa vxoncio 
me positiva e t motivi sono detti ma furx' ( (■* n i 
anche qualcun altro Uno dei menti di Spina/ 
zela è di aver fatto compilare questo rapporto 
sullo stato del libro soprattutto da giovani sin 
diosi e saggisti molli dei quali assai bravi A 
quando un dibattito su questo «libro rivista»'' 
(Inciso VI emerge anche il dato che mi st mb *-1 
inconfutabile ma che chissà |)erchè molti nega 
no che a leggere sono sopraliuilo le donne eb 
bene è cosi fumiamo c leggiamo sopriillutto 
noi donne) 

Tocca ora ad un altro libro aii/i librino sui li 
bn pubblicato da Stampa Alternativa 
Il lettore a(r)malo Vademecum di autudifi-^/ 
(L 1000 an/i Millelirc ) di Luca Ferrjcri I auto 
re che st definisce «lettore anarchico e recidiv > 
di professione bibliotecario» discetti con mollo 
acume circa i dintli del lettore e gli slnimenti 
con CUI egli può farli valere Ma anche di molle 
altre questioni alcune ass«ii spiacevoli masem 
pre trattandone in modo piacevolmente stuz/i 
canle Ecco qualche titolo di paragrafo llUriiorc 
non è un consumatore l ingorgo edilonale Ca 
poldvon cestinali Sotto’a copertina niente Ixd 
lon su la testa' All ottimo testo seguono tre p i 
ginelte polemicivsime (tanto per cambi ire) di 
Goffredo Fofi il tutto per lire 1000 {troppo ;><) 
co masoloperCoironeo) 

E arriviamo a FÙ/O {un piccolo «ippuntc» w 
bravissimi coniugi editon Stindroe S.jndra Ferri 
attenti ai titoli oltre a quello esecrubne delia 
cèca lana Cerna perchè cambiare (judlo di 
Thomas Pynchon^ Non vogl u fx.nsir« ai moti 
vo peggiore; Entropia (\. l'IOlK)) di riiomis 
Fynchon uno dei [xx hi grandi se nitori ( Ir hm 
no ci siano al mondo Per questo vgn ilo 1 1 tu 
dizione nei tascabili di questi racconti giovamli 
(scritti tra il 1958 e il 19(y1 ) di questo n ist» no 
sissimo ed ec< ellenle narr.itore 11 piu Ix Ilo d» i 
cinque racconti è il sesto c loè 1 iiiIkkI i/ioih 
in CUI Pynchon cnlica questi suoi pni.n racconti 
in modo anche tropfK) seveio (ce nc fossero) 
dichuirando subito «l-ti mi i prima rt i/ioiu 
quando ho riletto cjut sti racconti è st lUi ih uno 
Dio e passa ad elencare i problemi pili o me no 
sempre gli stessi rbc deve affrontare uno s< ritti 
re* alle pnme iirmi meltendolo m guardi i «d i 
certe pratiche che conviene evitare»» (cio^ ce r*( 
cattive abitudini oc erte dannose* teorie e'cc ì F 
invitandolo ad imparare clai suo errori F un in 
trodu/ione che ogni scnvi*iue o aspir int( t il 
non dovrebbe lasciarsi sfuggirt c forse » lussi 
eviteremo cosi la frase di Ccxhov •( e cju isi d 
compiangere la carta su cui scrivc- 

Clìiiide) que*sta sex:onda i)unlat i di et n* gli 
con Anabasi tl miracolo vL 22 (KM)) c i rivi !«i un 
nuovo (per noi) c assai ito scrittori inglese 
Iìmc*s I.<isdun I dicci r.iccoirii de 1 sin) libro so 
no dss.li inquietanti quando non raggt I iiiti di 
bitam<‘nte tim li I ini me he ironie i N« ssunotiui 
(anche qui) S .1 piu eh e < c|uindi pre ft rls^ t s» 
giure li gioco altrui (facendosi me he m iii poi i 
re*) pur di raggiungere* un ombr i di t onost t ii 
/ i-cornprensione di s/ Una itua/K>iK dispari 
ta m«i non sena'^No se^riamente dispt r it i 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande al professor Diego Gambetta docente di socio¬ 
logia all Università di Oxford autore di tjj mafia '.inliana 
Un industria dc'la protezione privata pubblicato da Garvanti 

' Profesxor Gambetta, ci vuole intUcare un romanzo che lo 
ha colpito in modo particolare o che le è sembrato partico¬ 
larmente adatto ai tempi? 

Indicherei L imboscata di Beppe Fcnoglio, edito da Binaudi 
Nessun altro scrittore italiano ci ha elargito una combinazio¬ 
ne di emorioni altrettanto avvincente tipico e realista impre¬ 
gnato ma senza illusioni denso di quella sua caraiteristica 
rabbia «cooh i' pxjstumo (e supier-ricucito) racconto di Fe- 
noglio offre il niigl or antidoto alla stolidili del panettone far¬ 
cito e alla ragliata televisiva che cercheranno di sommergerci 
durante le feste Allora era chiaro chi fosse il nemico 
E se dovesse proporre una ristampa? 

Sceglierei Condizioni politiche e amministrative della Sicilia di 
Leopoldo Frane helti, m realtà di recente apparso in edizione 
limitata e fuoncommercio pier i propri abbonati p>er la rivista 
•Meridiana* Nel 1876 il barone toscano Leopioldo Franchetti 
scrisse quello die a tutt oggi rimane il più bel libro sulla mafia 
siciliana Mutaus mutandis i meccanismi cruciali li aveva 
identificati tutti la malia non è figlia del regime democristia¬ 
no Prima di suicidarsi picr la sconfitta di ('aporetto donò la 
terra ai contadini che la rifiutarono Questi erano i liberali e si 
sono estinti da tempo 
E un libro da tradurre? 

Plausibleivorlds di Geolfrey Hawthom (Cambndge University 
Prevs) Con eleganza, aeume e riferimenti storici amplissimi, 
il libro riflette sui ■controfattuali», mondi che sarebbero facil¬ 
mente piotuti diventare realtà e fa polpiette delle scienze so¬ 
ciali con ambizioni predittive 


MAFIA E BOSS D'AMERICA 


Se Tidraulico 
è un pentito 


AURELIO MINONNE 


C ome bi combutte e 
come M sconfigge 
Id mafia"^ Dall A 
merica arrivano 
due povsibih rispo¬ 
ste sotto la forma 
della ncostru/ione di eventi di 
cromaca nera c nenssima 
ravvivala dai ritmi del romanzo 
d «A/ione e amahiUt da non 
episodici indugi sugl, aspetti 
privati dello vicende divulgate 
Il boss dei boss nell omoni¬ 
mo libro di O'Bnen e Kuns. è 
nientemeno che -Big» Paul Ca¬ 
stellano padrino di Cosa No¬ 
stra in nome e per conto della 
tamiglia Cambino che dalla 
Casa Bianca di btatcn Island 
diresse per anni gli affari della 
mafia italo-am«.ncana: di New 
York e coordinò in seno alla 
"CommisMonc dei il» (la cu 
pela d’oltrefx-eano) quell» del 
i intero territorio statunitense 
OBrien che nel 1987 a Wa 
shinglon ritirò I «innuale pre 
mto avscgn<ito al miglior agen 
te investigativo della federa/lo 
ne e Kurins, che insiem*^ all ex 
collega ha omiai abbandona 
lo la divisa erano in forra all f- 
bi quando stancfii dell incon 
cluden/a delle indagini tradì 
/lon ili e mortificali dall irrisio¬ 
ne fli CUI li facevano oggetto i 
malavitosi che pure riuscivano 
a incriminare tante volte ma 
non a ccmdannare ottennero 
dai vertici de! Bureau il per 
mes}.o di osare 1 inos<ib)le Do 
[x> 1 ifinile prove dopo labo 
riosi travestimenti dopo este¬ 
nuanti apfx)stamenli. riuscirò 
no a piazzare in cav» di Castel 
laru) una microscopia che 
c onsentl loro di carpire dichia 
razioni e colloqui tra il padrino 
e I Mioi boss proficuamente 
utilizzali nelle successive sedi 
istruttoria e dibattimentale i>er 
infliggere un decisivo colpo al 
I organizzazione c riniinale 
L Klr<iu[ico del libro eli Saler 
no e Risele ò tnvtx-e lo stesso 
J(x* falerno di cui SU phen Ri 
vele cronista di nera racccjnta 
la stona soprattutto per il pe 
nodo in cui ebb<' familiarità 
con la famigli.i m ifiov» di Al 
lantic Citv e per U c ircostanze 
che lo condussero a lestimo 
mare piu volle e con esiti spes¬ 
so umilianti contro quella fa 
miglia Salerno onesto artigia 
no di Kiladelfia do(>o il mairi 
monio andò a vivere «id Atlan 
tic Citv »' qui entrò in contatto 
con alcuni membri della co 
munit.i Italiana Ira costoro 
ver.iiio emisstiri di Nick Scar 
fo un capo mafiov? ambizioso 
t violento colti esili.ìlo da An 
gelo Bruno il bossdì hiladelfia 
meglio nolo come il «plac ido 


Don» per la decisione con cui 
rifuggiva I metodi sanguinari di 
alcuni SUOI emergenti colleghi 
Coinvolto come spettatore 
in un omicidio, Stilemo dopo 
molti travagli decise di rac 
coniare tulio alla polizia che 
mtrawidc m quel gesto il pri 
mo di ribellione attiva all o 
mertii mafios«» la possibilità di 
ingaggiare e condurre a buon 
fine la battaglia contro Scado 
Ma in tribunale nel corv> del 
contointcrrogatono Salerno fu 
ndicoluzato dal difensore di 
Scarto e la sua deposizione 
non j>otè ottenerne la condan 
na Da allora insenlo nel Pro¬ 
gramma per la Difesa dei Testi¬ 
moni. Scarto vagò da una citta 
degli States all'altra braccato 
dai mafiasi c maltratiato dagli 
sceriffi che ne dovevano ga 
rantire l incolumità o il resns^' 
rimerito nella vita sociale Vide 
sfasciarsi la famiglia seppe 
dell attentato subito dal padre 
eppure richiamalo in tribuna 
le per confermare le confessio 
ni d: alcuni mafiosi pentiti de¬ 
cise (Il voler dare ancora una 
volta tl suo contributo alla lotta 
contro la ^nminalità Scarto fu 
(Osi condannato a 55 anni di 
reclusione o la sua famiglia 
mafiosa debellata 

Se una lezione può esser 
tratta evsa consiste nell affer 
rnazioiie della vulnerabilità 
della mafia Ci vuole unaccu 
rata attivitù d ntelligencc ci 
vuole una tenace volontà di re 
sisteri e reagire ai soprusi ed 
una strenua fiducia nella legge 
e nei SUOI istituti ci vuole so 
prattutto la ferrea volontà poli 
tica di imporre la legge dello 
stato a quella del crimine I*a 
chiave di volta dei leceiiti sue 
cessi americani contro la m.i 
fia è infatti una legge del 1980 
la Rico (Rackeleenng Influcn 
ced .mcJ Corrupl Organiza 
tions) che consente una volta 
dimostrata 1 appartenenza di 
certi individui ad un organizza 
/ione criminale di estendere 
la res|X)nsabililà di un reato 
commesso chi uno dei suoi 
membri a lutti i membri della 
slevsa organizzazione Se un 
messtiggio può essere perciò 
ricavato dalle vicende dose ritte 
nei due libri si tratta di un 
messtiggio positivo cfi confono 
e di s[>eranza 

Joseph O'Biien e Andris 
Kurins 

«Il lx)ss dei fxjss» l.origanesi & 
C pagg 848 lire iO ()(XJ 

Joseph Salerno e Stephen 
J. Rivele 

«L idraulico- Marsilio pagg 
202 lire 28000 


IN REGALO BUONO-LIBRO 


I pasSiiU) Natale e st.i per fini 
re laniU) e voi avete scnilato 
negli scaffali delle librerie sen 
za trovare 1 idea giusta jwr 
«]iiell muco particolare die 
ama tanto i libri ^ Con Micia 
fiook le librerie Feltnnehi prò 
miKìvono un inizi.Uiva che to 
glie chili impiccio coloro che 
vogliono regalare saggi e ro 
manzi ma hanno il Umore di 
far clono alla jx.‘rsona giusta 
del libro sbagli.ito 

Micia 0 un buono in citmaro 
da cifra ò «wsolutamenle libc* 
M) che può ♦ vsc re utilizzalo 
|x*r aiquisti piresvj tutte le li 
brt ne K'Ilrint III h‘ltnni III In 
ternation.il fino alla copertur.i 
dell imiK-irto 11 buono ha I.i \ i 
lidila iti 12 mesi viene rilasci » 


lo da una libri'ria feltrinelli 
(dove ò fKivsibile nduederlo 
ò un cartone ino marrone con il 
disegno stilizzato di una mano 
dorala che tcxca un volume 
a(K*rto) con l indicazione del 
numero dello scontrino fiscale 
e tl vostro nome .issieme a 
cjuello della persona alla cjuaU' 
volete regalare' questa s/xNc/d; 
Ithn 

Si trilla di un inizialiv.i che 
non ha precedenti in Italia in 
questa forma (mentre bisogna 
ricordare che il regalo del lit)rc) 
a domicilio regalato o ac(|Ui 
sfato person.ilmenlc per tele 
fono era già stat.i lanciata 
qualche anno fa da unac.itena 
di librerie eh Milano ecl aveva 
riscovso un ottime) sue c esso) 


STORIA DEI POPOLI ARABI 


Una madre che appartiene ai "Testimoni di Cristo", una figlia che ha bi¬ 
sogno di una trasfusione, la madre che si oppone. Nellultimo racconto 
della Romano un caso di coscienza avvicina la scrittrice alla religione 


Umm Kulthum 
canta il (brano 


n credo di Lalla 


GIOVANNI GIUDICI 



Lalla Romano 


«Per Hcrlverc In un certo modo bisogna anche vivere c 
aver vissuto in un certo modo». Cosi nel suo articolo 
Giovanni Giudici a proposito di Lalla Romano e del suo 
ultimo racconto «Un caso di coscienza» pubblicato da 
Bollati Borlnghleri ( pagg. 58, lire 10.ObO). 


A molti sarà piCi tht? 

noto quel pavso 
delle Confessioni 
dove il grande 
Agostc^o esprime 
un<» sua sorpresa 
nei (constatare thè Ambrogio 
vescovo di Milano sta Icggen 
do tosi tome (salvo thè in 
particolarissime occasione) 
tutti noi oggi leggiamo l.i prò 
sa con gli occhi e non < on la 
\(xe A quel tempo, infatti lu 
so prevalente del mondo gre 
co romano era la lettura ad a! 
ta voce f comprensibile duri 
que come al futuro vescovo di 
Ip(K)na tl modo di leggere di 
Ambrogio che veniva da Ire 
viri appanssc* una bizzarria 
B adesso potrà apparirvi al 
trettanto bizzarro cht io mi su» 
trovalo a leggere ad alta voce 
quasi per un mio proprio 
ascolto quello stupendo rac 
conto di Ixilla Romano che 
s intitola Un caso (fi co'>cienz(i 
Ma devo dire che il risultato 0 


sialo stupefacente perche mi 
0 stato tosi povsibile percepire 
questa opera in prosa come un 
testo di lingua pcK’tic.i per 
quel che e insomma oltre (e 
indtix?nclenlemenle) |H*r (|iiel 
clu‘c//<e 

(^uel che -cIk e- e avsai seni 
plice Minima prol.igiuusl.\ p 
dcdiCiitana della semplice sto 
ria ò un insegnante di una 
scuola media milanese' f divi 
sa dal manto che 1 ha lascuita 
j>cr un altri donna oche lulla 
via (con scandalo» di vane 
colleghe) occasionalnienle l.i 
visiUi Ha |>erso la casa e il fi 
glio maggiore che sta con la 
nonna p.iterna mentre lei 
Minima vive con un figlK) piu 
piccolo Km qui s«irebl)e un.i 
delle t<inte piccole ordinane 
stono di ordinaria tristezza pri 
sala che diventa per(^ «pubbli 
ca« nel momento in cui aven 
do il bambino bisogno di una 
trasfusione la madre vi si op 
jx)ne Perch^'^ Perthó Mimma 
appartiene a un gruppo reli 
gioso c he SI c hiam.i dei « I esli 


inoiii (Il ( risto» (da non con 
fond« rsi ctui (|uelli di («nna) 
1 x 1 cosa polr(*bbe pc rò passare 
inosservata se lum fovse |X‘r lo 
zelo di un assisU nlc s<xi.ile 
addetta alla se noia (Jove Mini 
ina ('afHxlicH i insegna Apriti 
CM'lo aiitoin.itic.irnente se.tifa 
no una dcmiinci.i un prcHc'di 
mento disciplinare un pnxc’ 
dimenio |>enale 

hzfò a (piesto punto < lu l-il 
t<idiv('nt.i da AutrKe anche l.i 
vota prolagomst.i chiamata .i 
delilx'r.ire m ‘X'iio .il (‘onsiglio 
di (lise iplin.i della se uol.i e poi 
<1 lestiinomari' in tnbiin.ile) 
non esiter.i .i schw'nrsi ptes 
s<K hq isolata d.illa p.irte dell.) 
povera Miinm.i Per molivi rc*li 
giosi'^ No non proprio bensì 
per quale osa di piu profondot 


piu vero Infatti (e cito da lei 
chet ii.i se stessa) «tutte le reli 
gioni sono ridicole nei parti 
colan per chi non ci crede l.i 
gC'nuflesMone il stagno della 
crrxe il digiuno prima delia 
Comunione ih celerà tanno ri 
dere* Ma non (‘ i osi ixr chi ci 
crede e ognuno (sembra sug 
gemo la pur l.ucissiin.i Auto 
(e) q htx'ro di credere tn ciò 
ch(* vuole Come andrà .i fini 
n •'Il libro e in librt'ria con die 
cimila lire' s.irà facile togliersi 
(jucsla in fondo legittima cu 
"losita 

Raccontare questo piccolo 
gr.inde libro c he si legge a) tre 
(|u.irt» d or.i nctnederi'bbe m 
fatti motte pui pagine di qii.in 
te si.ino le* pagine del libro 
stesso Proprio come per una 
poesi.i |X'rc erte* pcx'sie olila 


SCI investire da eie*) < he sono o 
so devi affidarti ai c<mimenti su 
tutto eie') che sono (> scdc*viaf 
fidarti ai commenti su tutto c lò 
che nel tuo animo mettono in 
movimento c ò rischio di non 
finire mai piu 11 c he detto fra 
no» t' quanto di meglio |K>ssa 
pretendersi da un opera lette 
rana Ixilla Romano non ò au 
tric e del lutto estranea alla 
scrittura inversi ma ilcarattere 
•fK>et)co* di Un caso di cose ieri 
za ù dato secondo nìt* pic^ 
pno dal suo essere scritto in 
prosa e tuttavia sch ondo un 
mcxfello lineo, che vede la per 
sona e la jxrsonalitfj dello 
Scrivente trasformarsi con vi 
gorosa [KTentonetà nello scrit 
lo ed emergerne al di là e al di 
sopra della pur drammatica vi 
ccnda con tutti i segni di una 
moralità di un troni.» di un a 
niara canta appartenenti a 
una l^lla Romano che %rive 
esscnzialnienle se *.tLssa la 
sua passione umana e civile 
senzache in questo scrivere il 
lettore avverta il fastidioso (per 
cosi dire) «cn cn» della ixmna 
o (tanto meno) i* l.cchettio 
della m.icchin.i (fa scrivere 
Come nella vera poesia ci tro 
siamo insommv d.ivanti i 
una supremi.» natur.ilezz.i [x-r 
seguita e attuala come giusto 
|x*r via d artefizio (ossia d ar 
te) dove eie') che piu significa 
q (juasi sempre 1 app.*rcnte 
mente insignificante o super 
fino dettaglio «ossic ino di Cu 
vier* di un.i suix»rion’(’ Ix n piu 
compk'ss.i venta 

Un caso di coscienza 0 un 
grande còcmpio j)cr chiunque 
ambisc a all arte dell.» se nttura 
una c onferma se pur ve n er.i 
bisogno che jx*r scrivere «in 
un certo nodo» bisogn.i aix he 
vivere e .iver vissuto «in un cer 
lo nxxlo- Kermo rt-*stando c he 
molli possanoev>c*re esumo i 
mcxJi di vivere e di scrivere 



Il vecchio continente di sfondo ai racconti di Garcia Marquez 

Da Macondo all’Europa 


l libro di racconti 
sc’inbra un oggetto 
tanto consueto d.i 
non mcmlare di 
Clamo come gene 
re Icllerario alcii 
na sorta di commento Eppure 
nc*gli ultimi anni c|U(‘st(>Iipo()] 
libro h.i avuto vita tr.ivagluita 
come se non bastasse* .i se 
stesso e dovesse andarsi a c er 
care legittimazioni v.irie in ipo 
tesi di strutturi spesso mutili c* 
lambiccale oppure come se 
fosse la linea eli ripiego di ro 
manzi non mise ili Racconti le 
nuli insieme da «cornici» non 
sempre- all altezza di una glo 
novi tradizione racconti meni 
compaiono in situ.izioni divc'r 
se person.iggi ricorrenti rac 
conti che propongono vana 
zioni su un tetna di genere uni 
co sembr.i che il libro che 
Mccoglie storie diverse sui 
opera trofjpo p<)Vc r.i per and i 
n meonlro al leltore si iiz.i 
un .ipposil.i prt’seiit.izionc «fi 
losofica» generale 

Quando poi si ha i > fortuna 
(il incontr.ire un libro come 
f)o(/i( 1 raci ofUi rarniniifii d i (ja 
briel Garda Màrquez s» scopre 
di nuovo CK*)cht in fondo già si 
s,ipeva d.» sempri (iropriu per 

l.i sua apparente semplxita li 
libro (Il r.ic< Olili e opx r.» elle 
riesct dawero solo (jii.indo 
vteiu* govt rnat.i da un.» sicur.i 
maeslri.i del n.irr.irt ( hum 
que qualsiasi narr.itore insom 
rn.» può mettere in pila un.» se 
ne di storie c confczion.ire un 
oggetto idterario che avrà .ilti 
e bissi momenti di noia e 
stanchezza e pagine migliori 
prcxincendo .»ÌU fine un libro 
che in quanto t.ile avrà un po 
i o 1 as[)Otto di (jix III rai c olle 
(Il «Itti (Il (onvc'gni in cui a( 
canto <t scritti di btion.i (jualit i 
st.inno pagine alt.unente di 
menticabili Al contr.ino v>lo 
[kkIii autori ru'scono a supe 
rare senza le jirotesi a ( ui .»b 
hiamo .iccenn.ito l.i triplice 
sfid.i d( II.» nu'morabilta d(*l 
tono comune ( della ripetuta 


interruzione* e accensione del 
patto di compht it.i c on un let 
loro che c^>n lo scorrere dei 
racconti coiK< de* sempre me 
no e richiede sempre piu 

Gabriel Garda Màrquez prò 
pone in una premessa lutilo 
lata «Perche dcxlie i perchò 
ra< conti e perchò r.miinghi- 
una sua versione dell.» gc nt*si 
del libro nell arto di die lotto 
anni le(K.casioni gli .ippunti 
I momenti oi st.jllo le leggi de-l 
c.iso II vane stesure che h.in 
no presieduto,dia se nlluradel 
le dodici storie Ogni r.icconto 
q comuiKiue uno|H*ra com 
piut.i <* autonoma indifK*n 
dente dagli altri «Il r.ictont»> 
non Ila inizio ne fine viene o 
non viene I se non viene I (* 
spenenzd propria e* altrui inse- 
gii.iruì c he ejiMsi v*nìpre* e'* pili 

s. )lularc ricominciarlo |X'r 
un altra vi.» o buttarlo nella 
Spazzatura- 

Quando fin lime lite i (kxlie i 
racc(jnti sembrano pronti per 
la puliblic azione* (Kird.i Mar 
(jiiez dcHitle di fare un velexe 
giro in I urop.i iu*i luoghi dove 
lutti SI svolgone> scopre che i 
(K)sti sono molto c.inibi.it» da 
come II .iveva fissali ne*l rieex 
do m<» frov » proprio e on e \ù 1 1 
(on.ilit t dii tara d«i tr.isp.ire ri 
te fifoconnetlore di tutù le sto 
ne I ormilo al tavidmo rise rive 
senza sejsle* lutti i ricconti se 
concio •un.» [>ros|x Itiv.t nel 
leiiifK?» gli c*vt nti SI svolgono 
III un f urop.i conte mpor.ine.i 
( Ile q (K*ru già un (atropa ddla 
memoria o almeno del ne or 
do della voce narr tute In ejne 
sl.i zon.i mie rme’dia fr.» la re*al 

t. i della geografia e I irreatt.» 
(|Uolidi.ina e acceduta dd n 
cordo SI muovono persoli,iggi 
c lu come tutti i vi.tggi dori gii 
esili.iti e gli err.inli le*ndono i 
rieliirrc* il mondo re .tic ndle 
c<K>r(liiiate dei loro sogni «. 
delle loro p.iure 

I t*x prc'sidt nte di un pai si 
dei ( .ir.ubi che* vive pove»ro e 

m.il.ito in una Ciinc*\ra d .nvi r 
no trov.i c omp issione proprie* 
nella "tr.ippol.i ( (le eli te rido 



ERNESTO ^ANCO 

no pc*r iniiexeiiU* .ividil.i due 
c(,)mp«ilrK>ti M trgarilo Du.irte 
I »sc la il suo p.u’sino sulle An 
de pori uulosi appresso il e a 
d,»ve-rc uh orrotto della liglia 
iiuxla undici anni prima |x'r 
.incl.irc ,» Rolli.» dove se nz.litro 
il Pontefici .ili.» cisto di t into 
inir.icole» vorr.» prexedere alfa 
tieatilic azione d<*lla pie c ola 
(r.iu Inda un.) colombi.ina 

n.itur.ilizz.il.i .1 VicMin i si «offre 


per sognare • pe*r( hC nei suoi 
sogni q < ilraU) il destino di co 
loro che le st.inno intorno M,i 
ru» de* ) » I uz c ervantes messi 
cana si ferm.» per c.iso in un 
ni.uìic onuo spagnolo «solo per 
tddon.ia’ m.i vi rim,me rin 
c fuusa per se nipre il ve'iito di 
tr.unoiUana di ( adaquqs ptjrta 
la morte dal nord ikt un ragaz 
zo dei L.tr.nbi la nostalgia del 
mare pe r un.i famiglui di C.ir 


tiigena di Indias (osiretta a vi 
vere a Madrid trasforma la lu 
ce in acqua c he aniu ga i barn 
lani c hiusi in c ,tsa ii ì.i ros.i di 
Miidnd punge un dito della 
Ix-'llissinia Nena Daconle in ar 
rivcì dai C.iraihi |H*r il vi.iggio 
nuziale c- (|uella ferit.i l.t dis 
sanguera in un lungo vi.iggio 
fino a Parigi 

I^.tile terre dei < ronisli delle 
Indie cxeidentali e di Macon 
do dove la stona si inlesse di 

m. igi.) e di fant.istieo i |x<so 

n. ìgg» d» quc'st» raceont» .imva 
no in un l'uropa popol.it. i di 
fantasmi Un.» m.ipp i dello 
s[>ae‘samento si sovr.ippone 
.ill.j c.irt.i geografie.! che* di 
ne,irm.» e ondile e il leltort fr.i le 
rt*siste*nze* del resile siill.i visio 
ne ineerta che ne sc.iUinsce si 
[nnd.i ogni volt.» tl p.itto di .it 
U'nz»o»\e (he i riccont» prò 
[xingono ,1 c hi legge* Si e'* detto 
molte* volte che 1 America n.i 
se»* eoMH un idr.i deli I uropa 
siciiranu*nle i f uropa e un.» 
nosl.ligia o un sogno de 11 A 
meric.i In (piesto s[iazio un 
magtn.irio i d<xlici r.uconti r i 
miiighi fingono le loro storie 

D.i ( en( anni (f( sofiUidinc li 
ho »il ultimo//geni m/f nel suo 
hihinnUi (i.jbni I (umli \1ar 
qiiez c 1 ha provex alo ogni voi 
ta eoli areliite'tlure* ii irr.itivc* di 
ghinde complessil.i e al < on 
tempo di [)rofond.i s»*(tuzioiu 
mirritiv.» imprev dovi dalla 
prilli.» p.igina .ili iiltim i un u 
me i stnitlur.» forte si rilli tl<*v.i 
in '•ioIt<*plie I orizzonti possibi 
il C on I f)od‘(i r(i( (orili rdiinii 
g/n l.i s(omme*ss.» leltcT.iria 
non ('• minore misurarsi c(Xi I » 
ir.idizxme di un gt ne re i! libro 
di hice Oliti appunto ris|X*tl.iM 
(Ione tutte le regole* implica 
un.i non minore cons.ipevo 
lezz.» c rilic.» e la ni.ie stri.i rag 
c'iimgibiie solo dopo il ^ .tpoKi 
voro 

Gabriel Garcia Mérque/ 

Dodic i rac e oliti r.iniiiu'tii- 
Mondadori pagg JUH lire 
29 ()()() 



GIORGIO VERCELLIN 


Q uasi a coix Iasione 
di una sple-ndid.i 
( ame-ra Albert 
Houhini ha scritto 
. una Stona dei fx> 
fxjh aiahi c fie t .id 
dir dilla entrata p(‘r alcune >et 
tim.ine nelle classifiche dei li 
bri piu venduti negli Stati Uniti 
Allx-'rt Hourani q forse pixo 
con(jsc mio in Italia eppure h.i 
alle spaile una camera di asso 
luto valore n.itei in Inghilterra 
ne I 191 'j da una famigli.» origi 
nana del I ibano meridionale 
tome') i f3c*irut nt‘gli .inni Irenta 
per insegnarvi nella lexale Uni 
versila Americana poi durali 
le il secondo conlliho mondia 
le elitre') a far parte del horeign 
Office britannico cxcupandosi 
del Vicino l)riente in seguilo 
.1 partire dagli anni Cinc]u.inta 
ha insegnato .» Oxford dove c^ 
ora lYofessor Emcritus del 
S.iiiit Anlhonv s (’oll(‘ge fi au 
[ore* di numerosi s<»ggi Ir.» cui 
uno studio sulle Minoranze nel 
Vicino Ondile che* app.irso 
nel 1947 neni solo q stato 
un oper.» pionic'nslic.i per i 
suoi lem))i \w i rimane un tc*s»o 
di skijro riferimento ancora 
adesso 

Non c 1 SI può quindi c he r.il 
legrarsi del (atto che la sua ulti 
ma fatica sia stat.» lempc'sltva 
mente pubblic ala .me he in ila 
Iiano {.il piu SI [)uò lamentare 
che il traduttore V( rmondo 
Bnignalelli .ibbia lavoralocon 
CHces.siva r.ipidità così che la 
fomia Italiana risulta s[x*vso 
.issai faticosa) Il sottotitolo 
del volume indica quelli che 
ne soiK) I limiti c ronologic i Da 
Maometto ai g/orr// nostri Un 
perifxlo suddiviso d.i Houram 
in c m(|ue* [> irti die ixc up.uio 
le [irime 450 [j.iginc del volu 
me completato peraltro da un 
ricco e molto accurato appaga 
lo d) cartine geogr.ific he di la 
vote geneilogiche c clinast» 
che di indie i dei nomi di un 
elenco di termini «irabi e nifi 
ne di una vasta (trt nt.» p.igi 
ne) bibliogr.ifi.» che e stat.i m 
tegrat.i dii cuntori* con indi 
c.izioni non solo di eventuali 
traduzioni in it.ilnuo dei Livori 
segnalati nell originale ma .»n 
clic di tc*sfi nella nostra lingu.» 
du* [xissoMo e*sc*re consult.iti 
p»‘r un primo .ipprrx c io «ii di 
versi jrgomenti 

U cinque partidicui sidice 
VI penneltono id Hotirani di 
seguire gli sviluppi c ronologic i 
delle vicende dei popoli nm 
suini.mi intrcHC landovi inalisi 
dixorsi considerazioni infor 
m.izioni su s[x*cilici temi l<*gati 
allcscxiet.i alle istituzioni »lle 
culture' alle vicende politidie 
che l» h.mno Visti prol.igomst» 
('osi ad esempio la stnonda 
p.irte mceiitr.ita sulle bexiet.i 
»ra[)(> imisiilm ine (stnoli XI 
XV)" dopo .iver esamin.ito 
brevf'mentc gli st.iti ( le diii.i 
Stic ( h(* SI sono sui e eduli in 
cjuei scxoli SI dilunga sulle* 
c.iinp.igne •* sul loro stnjtt.i 
mento sulle mx lel.i tribali su) 
le e itt 1 (* su ale unc Ic^ro i otn 
polì» liti 1 inusiilni.iPi » non 
niiisulmaiìi se [navi donne ) e 
sulle loro iHonomie* Non ba 
sta vane pagine siìiio dedn ale 
.1 un cs.inu* de 11,1 stnillur.i iir 
banistic .i p.irti'iulo d.illa (jij.t 
k Hoiir.mi d.i un l.»l > kx .*lizz.i 
1 ,iH( nzioiK sulle* foiUK* delle 
e .ts»‘ (* (! ili .litro .ill.irg.i il di 
<orso veTso (jU(*ll.» «e »k * 
d»*ik e Iti »- e he si este nd»* n»*! 
mondo musnlm mo a pnnteg 
giare k vie* earovaMi»*re ass»* 
)M»r 1 .mt» d( I mere , 1(1 e on c in - 
non et*rlo » cavi - si a[»riva 
(j»ie sto ste*sso c apUolo 

y*ni|)re in (]»ie*st j ms ond » 
p.irti sono inseriti ancori un 
c .jpitolo SUI govi'rn.inli dove 
trovi,uno p.igin»* sulle «idee di 
mtorit.i })o\iti».i rijnese piu 
,iv Ulti li» I c a[)iloli e he affront » 
no II c ir.itt» risile Ih d«*ll Islam 
111 (ju.into istiluzone* scxi.ile 
Altrov»* (in.i V miiri* m questa 
stt*ss I parte ) 1 lour ini non (r i 
Uhi dì diM. i.ten I Isl.jiii sotto 
I ispi Ito |)iu profoiul.jnient» 
r« Iigioso tr.itl indo in p irtico 
l.ire d» il 1 c iiltiir i d. i tilosoii 


dei imsUci e delle diverse sette 
sorte* ne 11 Islam come lo scii 
smu intrecciando alla fjne pe* 
rò questi due filoni nell esame 
d» 11.1 cultu''u degli ulama, vale 
.1 dire degli esperti di religione 
e* giurispnidenza (che-come 
o noto ‘•ono inscindibili nel 
I Islam) Arxtira a dimostra 
vione della sempre v^va sensi 
bilita ver,<) le presenze non 
musulmane attive ne*l seno dei 
Ix)poli arabi un discorv) .i se 
stante viene proposto da Hou 
rani per la cultura giudaica e 
[.XT (quella cristiana all interno 
del mondo o.abo Queste pa 
gine precedono il cajiitolo 
conclusivo della seconda par 
te de-dicate alla prcxduzione 
culturale intesa nel suo senso 
piu stretto e peculiare Ma an 
che qui 1 attenzione non q n 
servata esclusivamente alla 
[XH.*sia e alla narrativa bensì 
viene rivolta alle scienz»* e e 
[x.*rtinoaIld musica 

Simile vastità di argomenti 
trattati con grande cura e sicu 
rizz.i non è fx*raltro appan 
n.iggio esclusivo del discorso 
sulle c pex he pavsale in quanto 
I.» rilrov'i.imo anche nelkì trai 
tazione tiegli ultimi due secoli 
fi importante infatti sottolinea 
re che quasi metà delle 450 p.» 
gine • Cui abbiann> fatto riferì 
mento sono riservate all «Epx) 
ca d(*gli imperi c’iiropc*i ( 18 (Xi 
19 ^ 9 )» e .ili «l'Ia degli stati na 
zionali (dal 1989 )» le realta 
conlempvxanec hanno duri 
que* un loro spazio ben definì 
lo senza che pt*rció vengano 
Siicnficate le realtà piu Icmtd 
ne 

Kblx'tie in queste [)arti il let 
(ore troverà fxT Ixn due volte 
e it.it » Umm Kulthum «una 
graiufe c.mtante et» stile tiadi 
zionale quando canl.iv.i lei 
1 intero mondo aralx) siav.i in 
ascolto» (Miamente non si 
tr.iti.) per Houram diunbana 
le ammiccamento Razionai 
jx)f)olare an/i Se e un fatto 
che troppo pex fu storie i dell I 
t.ili.t moderna abbiano ritemi 
to menl»*volc* soltohnearc 1.» 
funzione avuta da Domenico 
Mcxfugno tra gl» anni Cinguan 
la e Sessanta nel rapprese ntti 
re e interpretare le mcxjifica 
zioni della scxiel.i di c.is«» no 
stia Umm Kulthum latte k de 
bile differenze offre una c hia 
ve altrettanto im|X)rtanU* |x*r 
coglie re* le evoluzioni dell.i vita 
egiziana in particolare e araba 
in generale Scrive infatti Hou 
rani «1 c.intanti siesih'vanoac 
conipagnati da orcliestre cht 
comliinavano strumenti cxci 
deiit.ili e tradizional. alcune 
delle <om|X)siztoni che essi 
c*seg»ie ino erano divenute 
negli anni 1 reni.» piu pre»ssi 
me all.i 'nusica da caffò iKiii.i 
n » o franciose che all.» uiusk a 
tradizioiì.ili ! vecchi stili conti 
luuivano {xtò a esistere* v» era 
no tent.itivi di studiarli al Cairo 
.1 limisi e ,1 Biighd.id l mni 
Kulthum salmodiava il (ora 
no e e .intav.» [xx’sie scritte di 
Shaweji e da .litri pex*li c i mio 
VI mezzi eli i omiinicazione la 
f.»e< vano conosc c*rc* da un e a 
fx> .ili altro di-l mondo .ir.ilx)- 
(jJ ^ 40 ) 

Un I ghinde .itlen'ione ciun 
(jiK non solo .11 fenoli.eui .iltiH 
(iell.i vita dei popoli .irabi ma 
V K ne al k'ro quotidiano 

Siamo dunque di fronte a 
un opehi di ghinde res[)iro «*di 

MSI DIO M*.» (questo ,»g 

giungiamci poi che Houram ha 
vissuto » .jgito tn e*ntr.ìmbi i 
mondi (}iH‘llo «'xc identale» e 
ej»H Ilo «orientale» »*« he la sua 
lettura della stori.) dei |x>poli 
ir i)}i (* ricca »li simpatia n»*i lo 
ro (onfronti m.» non pc*r cjue 
sto ind’.igeiitc si e 'p.ia ix'r 
cti/ .ibbt.iino ditto che* non 
e er.i d.i stupirsi cfie qtiesto li 
bro fosse* entrato nelle c lassili 
e Ih* (j(-i best seller st.ttumk usi 
fi thipixi lugtir.irsi un siK(es 
so simik in It.ilia'' 

Albert Houran! 

Slori.i <ki po|K)li .imI,)i U.i 
Maoiiutto 11 ii(»slri gtoriii- 
MoikI idori p.igg XV' 5()f ii 
re (i5 opo 
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(Jii.indo il NaI.ik si ,ì\) 
prossim I 1 lille Ile it.» si s» at« 
n » su tutt.» la tc rr.i inv.ide gli 
int»*rstizi c 1 SI sv(‘gli.» .il in,Itti 
no con <]iK*l sc‘ntMìu*nto di 
se oiitinuo dur mie t anno 
chi vive*n .i (|(i»st(> mondo 
p.iri* iiitolk rabik fors» eliso 
Resto uiM bestcnuni.i Non 
so s» alcun» c onsuc*t»jdiri 
di*l N it.ilc staiHi cornimi » 
tuli»* k* < II! 1 in c ui SI 11 hr.i 
in.» siip[>ongo c lu non dille 
rise,ino gr,»n c !u .id esc*ni 
pio gli ac c|iiisti (il c i[)o s( 
gno palese d» ll.i sehsjzionc 
di deperimento che cogl»» i 
VIVI il n c il.ito hifkirz.imenlo 
d» I vili» olo dome stxo mi.itti 
SI usa UH tti re* jssit me in 
inodoc lu .) UH p.ir» index»' 
roso nonm ivi iii|>olt pa 
r» nti K (juisiti in guis< non di 


rado .mibigue ni.» se us, 
cjucsl.» ustinz.» il p.lineo c he 
•*o’'» nell ).i scnsaz.oiK eh» 
og»u volta SI sti.» (acciulo la 
cont.i COMI» su un v.i'xell») 
c he afU'iuli in.» non .iffondi 
jx r tl intx'sl.i o naufr.igio 
in.i p»*run isim intrinsecavo 
c.iZK'i*» «ul .itfond.ir»*» <’osi 
inizi.i // pn'sepio di Cji»>rgio 
M mg.me 111 use ilo .n c)uc*sli 
giorni p»istun»o d.iAclclphi 
Ditliciie dire incaglio su cpje 
st.i ricorrenza [unico .oliie 
vo » .iv(*rl,i .idesso alle sp.ilk 
Si < hi.ninno ora .i r.iccolt.i k* 
su[H rstiti forzf* per su|K'r»rt 
I.) fin» d» Il aniKj e p(iter »lm 
» on Mino M.icc in «I anno 
scorso / ('i du* un morso / 
Ma <ilt .inno dipoi / vili»*lo 
d in mo noi 
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E 


imprevsionanle 
ascoltare dallo 
stesso 'I ayior \ \ 
deologia del taylo¬ 
rismo A prima vi¬ 
sta avsomiglia in 
modo sconcertante a quella 
degli attuali teorici della "pro 
du'/tone snella-, della fabbrica 
flessibile, del «toyotismo- in 
sostanza di quelli che dovreb¬ 
bero rappresentare le punte di 
diamante del "(X)st-laylori 
smo» 'l'aiichi Ohno il mitico 
direttore produttivo della 
Toyota. proclam<i che per su 
perare i limiti del fordismo-tay 
lonsmo occorre realizzare una 
rivoluzione copicrnicana dal 
punto di vista intellettuale 
(«pensare all inverso- - come 
egli scrive - rispetto al modello 
fordista)’Bene, Taylor pre¬ 
sentava la propna «organizza 
zione scientifica del lavoro- 
come una -completa nvoluzio 
ne mentale- Gli apcjlogeti del 
la «Qualitti totale» sostengono 
che il rapporto con gli operai 
deve passare dall ostraneltt^ al 
la collaborazione’ Giù 'lavior 
predicava la «sostituzione di 
ostililù e contrasti con collabo 
lozione e cordialilù- 1 «unione 
degli sforzi verso un'unKri di 
rezione- «la sostituzione della 
diffidenza rcciprcK.a con la fi 
ducia» Addirittura la -creazio¬ 
ne di rapporti di amicizia» che 
permettano a ognuno di dare il 
meglio di s6 [| tutto favorito 
dalla -scienza- nuovo me 
dium universale capace di dis 
solvere gli antichi «pregiudizi» 
dei «mestieri» Evidentemente 
ogni rivoluzione produttiva ha 
bisogno nel suo stato nascen 
te di presentarsi come una si 
mile palingenesi < ollahxjrazio 

nistri 

l unica differenza sembra 
consistere tu'lla lecrzione con 
CUI I due modelli produttivi so¬ 
no stati dcc olii, in primo luogo 
dalle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori Se oggi SI trovano a ogni 
angolo di strada a ogni ufficio 
studi Cgil, fior di sindacalisti 
pronti a sdraiarsi sulla via del 
l innovazione per cogliere a 
ogni ristnitturazione organi/ 
Zdhva «occasioni» inedite ri 
lanci improbabili a Fredenck 
W Taylor, all inizio del secolo 
andò assai meno bene Dopo 
una prima fase d incertezza 
iniziarono gli scioperi 11 smela 
calo americano capi rapida 
mente che la nuova «scienza 
della produzione» mirava a 
dissolvere il suo ()Otero su! 
mercato del lavoro I lavonitori 
specializzati colsero il caratte 
re di «espropriazione» del me 
sliere implicito nella logica 
delh scientificizza/ione dei 
•tempi e metodi» 

Nel 1911 gli operai di mac 
china delTarsenale di Water 
town - un grande complesso 
che lavorava j>er il governo 
diedero vita a uno sciopero 
contro la -lavlonz/azione» tal 
mente forte da convincere il 
Congresso degli Stati Uniti a 
nominare una commissione 
d inchiesta alio scopo di inve 
sugare «sul sistema 1 avior e a! 
In analogtu» per verificare «i lo 
ro effetti sull inlegritù fisica e 
sulle paghe degli operai sui 
costi del lavoro e su altre que 
stioni connesse in modo da 
acquisire una approfimdita co¬ 
noscenza sui risultati della in 
slallazione dei vari sistemi» 
f-urono ascoltali un gran nu¬ 
mero di opterai sindacalisti 
imprenditori Poi tra giovedì 
25 e martedì ^0 gennaio 1912 
toccò allo stevso Tavlor sotto¬ 
porsi all interrogatorio da p-»r 
te dogli onorevoli Itlson Red 
field e Gokifrev e del loro se¬ 
verissimo e compotenle presi 
dente, Willi.im B Wilson Li 
tesliinonianza che ne ò venuta 
fuori ò indubbiamente condì 
zionala in modo decisivo dalla 
preoccupazione di dik'ndere il 
proprio «sistema» dati accusa 
di aritisindacalismo e di disu 
manila .iccentuando gli asj>et 
li «cM-umenici- piu sopra rileva 
ti Klulcorando il «realismo 
pnxluttivo» in altre opere lx*n 
pili esplicito Ma ò anche 
straordinariamente chiara ne! 

1 esposizione la prima voi 
la SI Iratt.iva infatti di far coni 
prendere a un uditorio com|X) 
sto non cl<i tc*cnici problemi 
inenmti a ciuel mondo se[)<ira 
to che era la fabbrica d inizio 
sc*colo con un linguaggio pia 
no <juotKliano ricco di esein 
pi e dici.iti 

Ora ò proprio [HMietraiido al 
di sotto del velo ideologico e 
difensivo jxt attingere .i que 
sto secondi) livello sostanzia 
le delia testimonianza (Il I ay 
lorchesi possono cogliere gli 
aspt‘tti che* differenziano in 
reallù l.i «sua» rivoluzione [>ro 
dulliva da quella .ittiiale he 
ne fanno al di la de i (ormali 
smi linguistici due diverse «fi 
losotie produttiva» Il pnrn<> ri 
guarda il rapporto con il nier 
calo il mercato delle meri i e i! 
mere alo del lavoro I ulta la n* 
shmonian/a cU ’lavlor si num 
ve su un unico se enario ((nello 
delia nascente* «produzione di 
massa» Di una (ondizion** 
produtliv.i in i in la -(jc)nMn(l \ 


di b«*ni non costituisce un pro 
blenid perche il prexiuttore 
può con^unque contare su ut\ 
mercato delle merci potenziai 
mente «infinito» «In linea di 
massima - prcxlania 'Taylor - 
tutto CIÒ che SI deve fare 6 pro 
durre ricchezza c il mondo la 
uUltzzarù In ogni industria 
un aumento di produzione sta 
sempre a significare che i) 
mondo rieeverù un surplus di 
nccfiezza» In un tale contesto 
in CUI ogni aumento della prò- 
dult vitù del lavoro si trasforma 
automaticamente in una ndii 
zionc dei costi unitari c quindi 
dei prezzi ò effettivamente il 
produttore a -fare» il mercato 
a generarlo aumentando il vo 
lume di merci prodotte 

S( un elemento di «passivi 
lù» è dato nlecare per I impren 
ditore, questo riguarda invece 
il mercato del lavoro dtwe la 
prevalenza della «domanda» 
sull «offerta» (il bisogno di 
braccia sempre superiore alla 
loro reale disponibihtù) crea 
p('r I impresa una situazione 
di mercato «finito «limitato» 
Taylor può affermare la neces¬ 
sita (jel suo sistema perchó «li 
bera» l'impresa dai vincoli di 
una rnancidopera «forte» della 
propria indisj>ensabilita e in 
sicme può presentarlo come 
accettabile dal punto di vista 
«umano» perchò può sdram 
matizzare i) problema degli 
•scarti di mancxlopera» che 
questo comporta con 1 argo 
mento della piena (xcupazio 
ne (Iella possibilità di ogni la 
voratore licenziato di trovare 
immediatamente un nuovo la 
voro 


1 1 sex ondo as|x*lto 
c|ualificante del «si 
sterna ’layior» ('* il 
r«vp|xjr\o con la 
forza-lavoro Tin 
dalle prime battute 
del suo interrogatorio lo mette 
lx*ne in chiaro il problema 
che egli intende risolvere ò 
quello della «naturale pignzia» 
degli uomini e in particolare 
degli ofx’rai industriali h «iti 
nata tendenza a prendere le 
( ose con calma» a «far finUi di 
lavorare, a marc.ire il passo» 
«Nella maggKX parte dei casi - 
dice e scrive ( ayior - gli operai 
adottano il sistema di manto 
nere un ritmo moderalo allo 
sco(xj di non far sapere al da 
loro «li lavoro T teni(X) effettiva 
mente necessario ()cr svolgere 
((Liei determinato lavoro Or 
mai aggiunge - c' impossibih* 
trovare un (operaio in qualun 
que tipo di sistema organizza 
livo sia esso a giornata accMti- 
nio o a (onlralto .-he non de 
di( hi la maggior parte del suo 
tempo a esc(^gitare il modo 
(X’r ridurre .i! minimo il ritmo 
(Il lavoro senza destare so 
spetti nella direzione* 

Sfondare questa naturale re 
sislenza operaia strappare 
mediante la s<.ien/a agli ope 
rai 1 loro «segreti» rendere tra 
spar( nte il processo di lavoro 
in modo tale da ini()edire il 
controllo operaio sui propri 
tempi questa ('• la ratio del «si 
st»*m \ Iavior» Il ((naie rinvia 
in questo mod(j - e al di l.\ del 
la cortina di fumo ideologica 
«coll.iborazionista» - a una 
concezione esplK il.imente 
dualistica della fabbrica A 
un idea del mondo del lavoro 
nettamente polarizzata in cui 
l.i direzione <1 imprevi sa di 
lrov.irsi di fronte una forza la 
voro determinata <i 

resistere all er(jga7ione delle 
proprie eneigie lavorative co 
sicchò I alto delta produzione 
0* nella sua sostanza il risulta 
to di uno scontro di potere Ir.i 
soggetti inevital)ilnient(’ divisi 
da irrerevsi contrapposti 
l'' appunto t|uesta polarizz.i 
zioiK (fic la nuova filosofia 
pr(Kluttiva di origine giaj)po 
Mese intende rimuovere nel 
((ii.idfo (li una situazione di 
mercato rovesciata in cui al 
progressivo irrigidirsi di un 
mercato delle merci sempre 
|)m «Imito» (all estinguersi del 
le c(^ndizioni della ()roduzione 
(Il massa) fa riscontro una 
crescente hfx'rtù d .i/unie pa 
dron.ile sul mercato del 1 jv(> 


ro Ixi f.ibbrica integrala loffi 
c ma della «cjualil.’i totale- vuo 
k essc*re arnionic.i uniforme 
-spiritualment«‘- volontaria 
mt*nte partex ip.il.i In ess.i non 
SI [>resupp<)rie resistenza in.i 
disponibilità Non interessi «al 
1 origine* c ontra[)posti ma 
i{lentific.i/i<)ne h'' a tutti glu‘‘ 
fe'ti un istituzione lot.ile In 
questo intenderebbe sost.m 
ziarsi il -su(x*ramento* del tav 
lonsmo nella fine del «ptur.iii 
smt) produttivo- ( fie e «siipe 
rame ito- dei suoi metodi c (xr 
citivi Ma aiicfie clissoluziom* 
de Ile sue polarità di 1 ukkIo di 
c.,ere sostanzialmente -auto 
nomo- d( l lavoro dentro il ca 
pitale Non nierit('r«*[)lH non 
(III o un me fuc‘sta del C'ongres 
so m.i .ilmetio un ((ualcfie se 
gu de di resistenza ’ 


FrederickW Taylor 

■ [*r(K esso 1 I ivloi* Olivares 
p.igg 25d Im 20 000 


Einaudi pubblica «Storie di spionaggi e di finzioni», i racconti di W. So- 
merset Maugham, scrittore ma anche agente segreto di Sua Maestà in 
Svizzera e nella Russia rivoluzionaria del «golpe» leninista 


Spia come me 


Somerset Mau){hani: ovvero Tauloredl romanzi come 

«Schiavo d'amore»« «li velo dipinto», «Il filo del .. 

ma anche l'autore di bclllMlml racconti di spionaggio dai 
quali un regista come Hltchcock trasse il film ^L'agente 
segreto». Adesso Einaudi ripubblica due raccolte di 
racconti con il titolo «Storie di spionaggio e di finzioni» 
(pagg. 391, lire 32.000) In una nuova traduzione (di 
Fenisia Giannini la prima, di Gaspare Bona la seconda) 


E inaudi ha avuto 
un idea c he non 
entusiasma, !e- 
gandcì tra loro con 
p.tlese forzatura 
due raccolte di 
racconti di W Somerset Mau 
gham con il titolo Sione di 
spionatifiio e di fimtoru Si 
tratta infatti di due riproposte 
(credo in nuova tradiizior\e) 
e di due libri distinti e piatto 
sto diversi tra toro Va dotto m 
tanto cfìe il Maugham che ci 
piate e che resta ò ti maestro 
del racconto e non lo scrittore 
di romanzi F. si vorreblx* die 
Mondadori e altri si dedicas¬ 
sero all impresa di una ripro¬ 
posta sistematica dei racconti 
sempre piuttosto lunghi del 
nostro che non esiterei a defi¬ 
nire come una sorta di Mau- 
passant della borgfiesia ingle¬ 
se della prima rnetù del seco 
lo I romanzi sono in genere 
(KKO leggil)ili oggi Certa 
mente sono molto datali e un 
(animo pretenziosi La loro fa¬ 
ma 0 stata grande per molti 
dcx.enni {Schiaua d'amore Ut 
luna e sei soldi II ix'lo dipinto. 
Il filo del rasoio ) e sono st<i- 
ti sfxjsso portali allo se herrno 
jx’r produzioni costose e con 
grandi divi dalla Ciarbo alla 
Davis da 'Tvronc* Power a Le¬ 
sile 1 (oward In essi c era spes¬ 
so una figura di narratore co 
me nel Filo del rasoio mier 
prelata da hferbert Marshall 
con borghese disianza si mot 
leva m scena lo stessei Mau¬ 
gham triste testimone di urna 
ne tragedie prcxlotte da urna 
ne (lavsioni 

I r.icconti di Maugfuuii so¬ 
no spevso mini-roiTuinzi che 
affrontano situazioni di crisi 
individuali, personaggi comu 
ni scjLiassati da un amore da 
una paura, da un decoro oda 
una divorante e aceexante fu¬ 
ria fatta per travolgere remore 
V convenzioni e perbenismi 
quella dell'eros o quella di 
una ricerca che oltrepassa i li¬ 
miti del fxirgfiese nei romanzi 
piu celebri soprattutto m Ui 
luna e i suoi soldi la [)ilturd. 
con tl protagonista echeggia 
vistosamente Gaugum in II fi 
lo del rasoio la religione il 
buddismo (in uno dei primi 
esempi narrativi sui folgorati 
dalTilx'l ) 

Le «finzioni** dei racconti 
dell.i scx’onda parte del vcdii- 
me einaudianu narrano di 
piccolo-borghesi cfie rcx itano 
(ino alla morte la commedia 
dell aristcx razia {Leroe di 


carU.fH’stu) di ottusi niilitan 
sbalorditi nello scoprire cIk» Ki 
loro scialba e coinpasvita 
consorte pubblic.i un best-sel¬ 
ler di poesia in c ni narra \ina 
solare stona d adulterio con 
un ragazzo piu giovane {la 
moglie del colonnelli}) di de 
litti bianchi impuniti e toller.ili 
nelle lontane Asie {Impronte 
netta g/n/?g/o) o di .illrt* «c on- 
vemenze scxiali» niesse in for 
se dalla t)iz/arna del deside¬ 
rio 'Tutti questi racconti scino 
costruiti con pt*rizia soinm.i 
c on abili dosaggio degli effe*! 
tl con la progressione del su 
spense ani lie a partire da po 
co o mente e con una fm.ile 
lezione morale di parlec ipe 
comprensione e sceltic isino 
di chi Si» bene di che p.ista c'‘ 
fatto l uomo - e ancor piii 1 in 
g)c*se 

In ale uni l autore e preseli 
te ò lui a narrare non di s^* m.i 
di persone c lìc haconosc mio 
T presc'fite sem|)re nell.» pri¬ 
ma parte del volume in cjuel 
vero gioiello che conosceva 
mo in Italia con il titolo di 
\shenden ! tmitese m una vcx • 
c hia edizione garzanliana ma 
li CUI titolo origin. lo era 
/"ishenden 'Ir.i cjuesii r.uconti 
lunghi cmciue m Ulto - e 
c|uelli della sc*coiul.i p irte del 
volume einauduino, scmo c <*r 
tamenie pass.iti molli anni F 
comunque* e cambiat.i I epo¬ 
ca chò .\:.henden ci nport.i 
agli anni (fella pntn.i giicxra 
mondiale ((uaiido M.iiigham 
fu ()er un certo lem|M) .igerte 
segreto di bua Maesi.i in Svi/ 
/ora e perfino nella Russi.i ri¬ 
voluzionaria nei gic»rfii del 
golpe lenimst.i 

Maugham e insoinina 
Asfienden e aiic ora una volta 
non r.icconia se stesse» pudi¬ 
co c ome sempre sui fatti prò 
pri f. il narratore partc*cipan- 
le (i il tr.imite e il inediiim 
delle stono che ci racconta 
Nel film tratto da (|uesti r.jc 
conti {Sarei Aifenf, 19Ib). 
llitcficcKk fexe eli Aslieiideii 
(John ('iielgud ) un [irotagoni 
sta mescolò i r.Kconli c i mi¬ 
se' dentro toni da commedia, 
e dote*» Asiienden di un.i fx'lla 
compagna Fu uno dei suoi 
film mene* riusciti come egli 
non estle> a riconoscere e co 
me* (xatuim (ireene giov.ine 
c ntico c mematogr.ifico non 
avt'va esitato «i liMsim ire M.i 
(|uesli nomi non fi c ito a c .tso 
In un antologia Ix'lhssima e ii 
rata da Knc Amfiler sulla me) 
(lern.i figura dell.i spi.i (Ce/e 
(la alfa spia (j.irzarili) 
Asfienden ei.i .i) prime) poste) 
e Afiibler (I aute)rc» di Ut ma 


GOFFREDO FOFI 


SI fiera (h Dnmtnos di L eredi 
fa Sclurmer) iie»n esitav.i .id 
alferm.ire che come gii se ni¬ 
tori russi efal cappotto di (ìo- 
goi li fiìodenio romanzo di 
sptun.iggio t‘ra nato tutto dal 
le valigie di Ashendeii/M.iu- 
ghain e* c fie senza Ashe-nden 


voro fino .i provtxare di al 
cum la morte e la fine dell.i 
c amera 

Alberghi internazionali Te 
ni nella notte* laghi invernali e 
nebbiosi scjuallicli bar e sale 
d as|x*tlo p.iesaggic' tuttavia 
inin.jccioso (la Svizzera dei 


patria dove* verni [)reso e giu 
sliziati) 

Nella «trasferta» russa {ija 
hiain fieria di Mister ffarrin 
iiren) 1 ingenuo americano 
c ipil.ilista tmbL*cille morirà 
|)er la sua Inane fieri.j dopo la 
presa del F.ila/zo d'inverno 



non c I s.irel)ÌH'ro stali gli .nih- 
eroi (li Grecne di lui stesso di 

I e ('.irrC* 

Se* pero tutti conoscono la 
spv stories dcM tre ultimi eroi 
pcxhi hanno letto Astienden 
V pcxhi aggiungono Mau 
gtiain .il nurnc'ro d(*i grandi 
elei genere* mentre piii che un 
gr.inde fu addirillura un iiì.k*- 
stro unc.ipostipile (coni uni¬ 
co .intecedenk* delle spie 
mollo s(|ualli(ledel) Adente st» 
greco di C'onrac) ine onip.irabi 
le esenii'io) f. dunque ora eh 
rimediare e anche se il libro 
einaudi.uio masc iicra un ]m> 
k* cosi* c* sarehlx* st.ito «issai 
mc'glio .jvere dis(X)nibiIe 
Ashanden d.i solo ÌH*n venga 
(jiiest cxcasione di leggerlo o 
(Il rileggerlo 

Nell.i pacifica Svizzera ncu 
irak* dove spie e controspie si 
‘x nitano si v .imbiaiio moli e 
M'greh si truffano e si anmi.iz 
z.ino al lem|M) m c ui I Europa 
era inhanimata cl.i un.» guerra 
interminal)ile e truce Asheii 
dell Maugham e uno v nitore 
c Inani.Ito d.i Scotland Yard a 
f.ir la spi.» proprio |x*r la sua n 
spc*ttal)ilita. per l.i sii.i .ibitucli- 
ne .1 gir.ire il mondo per la 
sua non vistosità Maugh.iin 
non c I offre* un resexonto fila 
to acc etl.i la dispersività delle* 
espent'ii/e fatte rifiuta il re)- 
m.ui/e) 1 cjne|ue «pezzi di 
Ashenden sono r.ic conti le*g.i 

II Ir.» loro sole» e unicamente* 
dalla presenza elei narratore 
di colui che fi.» conosciuto i 
persor.aggi e le cose che n.ir 
r.i per Kivoro. <* ha mteiicmlo 
ne‘IIe loro vile sempre |X'r l.t 


crepacci) .iccoghe una urna 
iiit.i s»)spellos.» (* sospcMl.i 
piuttosto scjuailida aitc h (*ss.) 

l. .) spi .1 narrala da Maiigliam e 
una pcTsona qualsiasi c fic* ar¬ 
rotondi» che non h.» molti 
scrupoh morali e che ha una 
sortii di deviazione cunos.i 
dell IO un.i [invaia molla me 
galom.inica sfida e m.igari 
(li nialvagila 

U spiedi Maugham vengo 
no telile a modo loro «tlal 
frc*cIdo» come* cpielle dopo di 
lui di Greone Ambler e !.i* 
('arre Ne»n hanno nulla di 
eroico o eh b.ildo nein sono 
p.irtic e>}armc-*nte iiitanli e bel 
le e la parolt» «scjiiallide» e piu 
clic* suific lente ancfie se ge*- 
nerica e indeterminata .» defi¬ 
nirle ('i sono tultavi.» nell.i lei- 
ro esperienza momenti eh co 
lore .ìccensioni violente // 
nn^sKuno <aliH) del racconto 
omoiiimo (il suo giro noltni 
no per Napoli e^ invero da ma 
ini.ile. nei suoi locali Mau 
gham ric’v e a hirci riconosce¬ 
re vista chi un estraneo 1 u- 

m. iniladi Viviaru) ucc ide seri 
z.» rimorso fa [xrsoiir» sbaglia¬ 
ta mentre sogna la sua 
iont.ma rivoluzione. Miss Kinii 
cerc.i inutilmente in punto di 
morte eh .milart* ! Inghillerr.» 
che I h.ì tr.uhla (iii/lia Lazza 
n un.i dexlinanle italiana da 
caffè concerto e dis[)ost.i .i 
tutto per salvarsi e Ir.jclive 
1 iK»mo che* 1. 1111.1 piccolo e 
l)nitto in.» mosso da amore 
vero .»! punto da morirne // 
traditore e un inglesi* un po 
tronfio chi* Asfienden riesce .i 
sni.isc fier.irc* e a hir tornare in 


m«‘ntre la 
donna che 
protegge 
una «iwentu 
nera dell in 
tellighenzia, 
chissà che h- 
tie farà e 
Ashenden in- 
vcx.t* torna a 
casa SI salva 
IVrchó la 

spia inglese 
cfìe ò anche 
scrittore e 

fiorghese ha 
piu caiiches, 
forse perfino 
piu dei SUOI 
rozzi su[)er'o 
ri'' Astienden 
.issisfe prò. 
vcxa raccon¬ 
ta r. Mau- 
gfiam è in 
(jLieslo libro 
c he lo riguar¬ 
da più da VI 
CIMO pjuche 
uno settico 
un cinico 
forse non lo c piu eh quando 
racc Olila alfe stoni* ma in 
(jiieste egli ha inierfertio ha 
giudicalo (* .igilo di conse¬ 
guenza lidie non .iwienc* ne¬ 
gli .litri racconti dove può un 
die essere deus ex macluna 
suo m.ilgr.jdo ma non man 
d.ire c ose icntementc* gente ai- 
I.» morte spingere col rie allo 
un.i donna .» tradire 1 amante 
coIlalH)i.jie .ili Oline *di* di uii 
innix onte 

Li monile di Ashenden ò 
l'hislK a e j>uòessere spietat.i 
Da essa (e dalla esperienza 
diretta della cmdefta del mon 
(lo e delle* sue istituzioni e 
convenzioni come sembre¬ 
rebbe dalla sua tiiografia) 
Maugh.im deriv»*rà quella piu 
sensil)ile pietosa dei suoi 
raccr*^!i Disi.mie m.» pi(*tosa 
(2ui lo spionaggio e un modo 
di fare la guerra e in guerra 
non SI possono avere leggi 
morali semhr.i dire Mau- 
gtiam c e solo da accettare 
(jiK‘ll(* ovvie* ed eterne .indie 
se ne sa lutto I orrore ('e in 
questo cjualcosa die profon- 
(ì.iinc nte c i ripugna m.» Mau 
gh.im ha il mento - con quel 
lo di .ivere narralo |X*r primo 
la nuxlerna «spu qurilunque» 
t* metterci in guardia d.ilk* ro¬ 
domontate laineshoiidesche* 
di ricordarci die non ce 
stampo se si accett.i cjuella 
legge se ne dovr.irino .iccetl.i 
re lutti le conseguenze 

I rifiutare quella legge è' 
moitu costcìso 


QUESTIONI DI VITA 

GIOVANNI BERLINGUER_ 


Il Presidente 
si ammala 


C omi' SI sciite’ 
qu.inrio ’-i viene 
sfrattali dalla Ca¬ 
sa Buinca'* Tutti i 
—— qiornali hanno 

parlato della de¬ 
pressione di Bush dopo il vo¬ 
to di novembre II consiijlie- 
re Stuart Ei/enstat thè era 
stato accanto a Jimmy Car¬ 
ter d.ill ini/io alla c onclusio- 
ne del suo mandato ha rife¬ 
rito per sua espcrieiiia che 
"il presidente c il suo staff 
vendono colpiti dti una sin¬ 
drome da de-adrcnali/./a- 
/lone» m pratica perdono 
motivazioni e stimoli vitali e 
diventano piu vulnerabili al¬ 
le malattie 

Penso che i medici ameri¬ 
cani abbiano poco studiato 
ciuesla sindrome la cui sola 
terapia sarebbe (orse la rie¬ 
lezione perpetua 
Tre secoli la nell710, un 
medico italiano studiò però 
Zzi so/ure elei principi, che 
governavano allor.i per suc¬ 
cessione dinastie a e poteva¬ 
no perdere il potere per 
complotti sconfitte o malat- 
lie non certo per un volo 
popolare 

Il libro fu scritto in latino, 
come usava a quei tempi, e 
appari’ ora tradotto per la 
prima volta in italiano a cura 
di Krancesco ('arncvale 
L autore c' Bernardino Ra- 
mazzini ben piti nolo |x;r 
aver scritto dic’ci anni prima 
nell anno 1700 il primo trat¬ 
tato sulle malattie dei lavora 
tori ristamjialo piu volte e 
tradotto in tutte le lingue 
Confesso che mi sono acc o 
stato alla lettura con qual¬ 
che diffidenza 1 emevo che 
Ramazzini dopo aver dot u- 
menl.ito la miserevole con 
dizione di coloro che lavora¬ 
vano nei campi e negli opifi- 
c I, avesse voluto (arsi perdo¬ 
nare quel pc-ccato adulando 
e consigliando i potenti Mi 
aveva anc he insospettito il 
titolo del porno capitole «Il 
pubblico benessere dipende 
in tutto c per tutto dalla salu¬ 
te dei principi nc < onscgue 
che non va lasciato nulla di 
intentalo perdifcnderla» 

Ma poi proseguendo la 
lettura, ho scoperto nel testo 
una vena di critica >• di irotiia 
verso le abitudini di corte e 
anche verso i priric ipi Allor¬ 
ché essi si ammalano scrive 
pc’r esempio kamazzini >c’s 
SI vc’rs,)no in una situazione 
di pencolo maggiore per¬ 
ché non possono sottrarsi a 
una moltitudine di medici» 
l,e loto stesse malattie 
pro.vgue sono spesso do 
vute alle pessime abitudini 
di vita Molti di c’s.si trascor¬ 
rono il loro tempo nell ozio 
anziché in salutari esercizi fi¬ 
sici preferiscono insalubri 
manie aretli al pane e di 
questo usano solt.mto la 
mollica per detergersi le di 
ta unte dei sughi di carne 
spesso per i loro stravizi si 
ammaliino di gotta e di eal 
ceilosi e diventano otx’si 
rendendosi losi invisi e 
odiali dal po|xilo il quale «e 


solito cogliere i vizi del cor 
po non meno di quelli del- 
1 animo 

I consigli che I autore ri 
volge ai principi - e a c hiun 
que - nei capitoli dedicati 
all aria alla mensa al lavoro 
e al riposo, agli c’scrementi 
alle diverse’ mal.ittie, indiriz 
zano verso una sita sobria 
dove sonno c veglia siano in 
equilibrio la dieta sia p<irca 
e I esercizio lisic o frequente’ 

Alle passioni e ai rischi 
che esse pongono alla salii 
te I unico rimedio e pero 1.1 
ragione in questo campo 
egli scrive, «c' alla filosofia 
morale e non alla medicina 
che bisogna rivolgersi |_H'r 
avere lumi» 

Ho tratto spunto da que¬ 
sto riferimento per riandare 
al rap|>orti intensi elle Ra 
mazzim - auando i grandi 
medici erano anche umani 
sti - ebbe con i filosofi del 
I cpcx’d e in particolare con 
l>eibnitz Nc parla ampia 
mcii'e Mirko Grmek mae 
stro nella stona delle scien¬ 
ze, in U‘ prciiiiùrc rùLohilioii 
bioloiiiqijc un libro deciic.i 
to alle fondamentali sco|X’r- 
te avvenute nel XVII sc-c olo 
Nel capitolo cic’dicato a 
Leibniz, Grmek ricorda che 
questi riteneva la salute e la 
virtù come i più grandi Ix’iii 
dell uomo, si mtc’res,sava 
molto alle pos'ibilila della 
medicina proixineva ai gc> 
vernanti tedeschi di creare 
un ufficio centrale di s<inila 
pubblica e segnalava .ilia 



Bush la depressione dell ex 


Frane la e alla Germania il 
metcxic) di Ramazzini c unsi 
stente nello studiare Siste 
matieamente le malattie’ di 
una categoria o di una po 
poldzione 

«Se CIÒ vc-mvsc fatto owin- 
que - egli scrivc’va - avreni 
mo bc’ii irrc’Slo dei tesori di 
nuove conosceiize» 

Bernardino Ramazzini 

"La salute dei principi owe 
rocome difcnciersi d.ille m.i 
lattie e dai medici» a c ur., eh 
Francesco Carnevale To 
se a pagg 208 lire 20 000 

Mirko D. Grmek 

“La premiere revolution bici 
logiquc' Bibliotheque 

scic’nlilique Pavol pagg 


Evasione fantastica tra passato e futuro nel romanzo della Loy 

n fmddo di quei sogni 


I l rolli.inzi(*ri efu 
ik*sicic*ri forimilarf’ 
un princ^ipio gunc 
r.ik* <) ni.ISSIMI.i 
fia molle* vie* [xt 
f.irlo Se* prefunv c* 
manlc*iu rsi in (fispartc ))Uo al 
tnhuirla .1 un porson.iggio , lu 
o MX*Mo .lutorc’vok* c ck*gno eli 
k'cic altririicnti jjuò aprirò un.i 
p.irontosi o soiitonziaro in pro 
prio Non sornpr** (xeorro svot 
i^c'ro un.i cJigrossionc .ini[)ia o 
argoiiK'Mt.jta a volli* c 1 si può 
limitare* .i un conno f)r(*V(* o 
f>rc*vivsimo iiisiruuinclo una 
( hios.i af)[>ona .iv\'i*rtil)ik* .u 
quatt.il.i in un ap[}osi/ioiu' m 
un.i suhorctin.U.) in un uhi 
(jont.ik* (‘osi [)ur rn.mtonon 
(lo per inloro ta rosponsahililu 
(Il II «ivsorto I .uiloro no smor 
z.i la risonanza no sinuss.i il ri 
liovo noncliricto jiropno noi 
\ intontì) (lì non t‘s[M)ri»‘ .n n 
scili di un ovKk*nz.i cxcossiva 
una ‘.ont.i .1 c ui tionc molto 
Ou.ilcosa (lol g(*noro mi p.iri 
vaig.i |X‘r l.i d< fmizionc di «ani 
ma vi*got.ik‘* efu* s incontra 
noli ultimo litxodi KosoU.i txw 
d iriiH'rni) -se* c osi si può 
chiunarc* loggi.uno eri /xis 
sant -(|iH*ll.i |).irli* doll.inim.i 
(ho SI riconosci m un luogo 


Null.i .1 tfio vodcro diiiKiiic* 
con I .iniiM I vogc’i.itiva (eh ari 
slok*lic.i n omoria) o con 1 1 
doa dol vogot.irt coniun< 
iiH'iitc* inic's.t Un.» c oiii|M>n<'n 
t(* «V(*g(*tiik • SI c .t(>isco 1 ) 1*110 
- c'* SIISI onil)iU () .»llr.»vorsari 
lutti I gr.tdi dolla coscic'nz.t 
dallo CUI oscure* o itis()itii.»l)ili 
orodil 1 (he (JK lasc uno e pori.» 
toro fino ai piu Incidi skirzi di 
auto onsap<*vi)l( zzi» Il r.ip 
I)orto Ir.» idontil.J c «kx.itila 
dov c'ss(*rt iniport.inU .ine ho 
por la s( rittrico che lo iiolorol 
le* fxografic fu* (h lutti 1 risvolti 
dicono, con firix isiono infine* 
non consuot.» *1111.1 <1 Rom.i 
da p.idro pionionloso c* madri* 
rom.ina Ma n.ituralrnonU* 
(|uollo cfu* cont.i sono 1 suoi 
rolli.m/i I SUOI [XTsoiìiiggi 
noll.i c .ir iitoriz/.izioiu* ck*i 
ctuafi k* coordinali g(*ogr<tfi 

(tu* l> tO[X>gT.»flC he gl(>k.,UU) 

sc‘m[)ro un molo (iolc*rnun.in 
li 

Asm la |)rotaHoiust.i di V» 
gm d meenio ò figli.» di un.i r.i 
ga/z.i di oiigiiu* russa elio sul 
liniro dogli .inni Voliti I1.1 s[x» 
S. 1 I 0 <1 Roma un giov.uu* diplo 
m.itico il in.tiriinoni'* |H>ro du 
ra poco K Asi.i triscorn lui 
l.in/i.i con 1 1 ni.idre D.iri.i it 


MARIO BARENGHI 

lornuit.» d.i v.iri |).tron(i cs|)» 
triati .ill(*|XK.i dolhi nvoluzio 
no d ottohro tr.» ijuosli spicc.i 
lo ZIO L*v c*l)roo < fio |)oi c mi 
gror.» in Anione.» pc r fuggirò lo 
pc*r*u‘c iiziom .iiitisoniito 
(Quando ).» fioU.i o irrc'cjuioUi 
D.iri.i SI tr.isfonscc* in 1 r.iiKi.» 
Asia p.iss.1 sotto le c urc* d un.» 
ZI.» [)<itoriM non troppo .1111.1 
bile (* non molto .im.ita dalia 
qu.ik i|)pon.i [)Osstl)il<* SI di 
a.Kc » l) rolli.inzosc'guo].i su.i 
difftcìk* c*duc aziono sc*ntimoiì 
t.ilo lungo uomini o tuogiu di 
vcpvi un sokl.itino hnt.iniiico 1 
comp.igm (Il ticlok scc nza c di 
giovinozza c|iMkfu* .im.intc* 
prima o dopo un fallilo inatn 
molilo Roin.t I ir(*nz(* un.i 
momor.thik* osi.iU* a I oiulra 
una vacali/.» in Ingosl.iMa R.i 
ligi li iVngord 1* [)oi Rom.» di 
nuovo iiisiomt* alla fodolo l'I 
pi.in.i !,» vc*cclna donit*stic.i 
j)t rs.1 o ritrovata (.1 difforonz.» 
dell.» m.idro p 4 *rs.i un.» volt.» 
|x*r lutti* .inzi ripudi.it.i i)c*r 
soinjm*) 

[,<1 viconct.i osistc nznlc* di 
Asia non consisti tanto in uno 
•sr ielle .iinc‘iito« voluto o *-111)1 
lo <|U mio noli.» se <irs,icoinp.i 
tihilil 1 fi.i (ju.ilit.i (folk* raitic 1 c 
(jii liit 1 dol torT(*no de 1 U*rr( ni 


da c ui di volta in vi.lt.t cori .1 
luitrimonlo o stai)ilil<i Quolia 
di Asm o la stori. 1 di un dostino 
dio rim.ino in sosposo di 
un ( sislonz.i c ho non .ifhxi hi 
SCO sonz.i peraltroe‘s,iltarsi noi 
puro <• s(*niplRo moviMionlo 
Lsc*m[)l.iro li von.» conclusi 
v.i un gelido c ommi.ito (che 
s iiidovin.i (k linilivo) d » (juol 
Iodio.ivrolifx* |x>tut<)oss<*rc* v 
non o sl.ito 1 uomo piu mì{X)r 
lauto cU'lJ.i su.» vita o c i<* do[)(» 
doconni d inlos.» pervie .»co 
monte irrisolta di occ isioni 
|M‘rduto (Il .ippunlami*nti 
m.iiK.ili c}u indo non solo l.i 
giovine zz.i m.t una fxioii.i 
[larto elei <*la m.itura o [M*r ,ini 
ìiodue* tMsc ors.» f trasc ors.i si 
din hix* invano .mzutu'ion 
solici.irsi I(*r 1 ificiirsi c rose oro 
1 uin.uiil.i d<*i peTson.igg» si .is 
viingha VI.» vi.» I.icondosi som 
l>re [>iu lalulo c ipoU'tica Un.» 
gt*n« r.izion» f.intasma coni 
me ni.» ne I nsvollo ( t saro ( i.ir 
txiti Un i gone razione* efi (>tt r 
ni Mg.»//i sonili (* immaturi .is 
se nn.ili t v un inlolligonti e* il 
Insi [)ie*ni di saggo//.i o privi di 
|)e so 

I UIC e*r 1 i‘zz,i de It.i dimoi i ri 
gii.ird.» ut otfe'lt] il U lupo in 
ceu [mi e he* k» sp.i/io <j nu* 


gho lo spa/ K) 111 qii.into prex i 
pit.ito tompor.ik e*s[)ri'ssiono 
m.itori ito d un vissuto 'fra 
pass.ito o future) vige* una sorta 
di p.ir.tliz/.into c ircolarita 
s<*mhra c fu lo < oso .k c .ulano 
solo p(*r pe>lorossoro nc ordate* 
11..1 l.i me*mon.i d.il c auto suo 
app.in* fr.igilo ing.imu'volo o 
iii'peist.i ,1 sovr ii)|)orrc* <il pro 
si'iilo .UH lu ricordi htti/i o mi 
tiz/ali L) sii sso titolo Sog/// 
<1 ina ino - Ir.isp.i'-onU* ovex .1 
/KUH* (li un .iimosfeT.i di po 
ve ri ivit.ilo sospos.i Ir.i rigide*/ 
z.i e* iiicoiisisionz.ì *r.i induri 
MU Mio » V iiìilie i/ioiu* Ir.i e*v.i 
hioix* I iiilastic a e .i[> tti.i con 
Ir.issogn.i l)cnsi li stori.i di 
Asm m.i .i|»p.irti<*iu* il e iinpo 
som.intic o dolla m.idn es 
d fin CI (OSI SI e fuam.iv.i i.i sin 
fi iiiui ( ho pMCov.i t Ulti) .1 l).i 
Ila (]iioi (lise [11 cl o motte va c 
nuu'Ueva sul gr uiimotone) li 
randoli fiinri el.ill lihum di v re 
loiiiK' .1 fiori Un.i music s e lu 
itr ippav.i d il fondo molniose» 
eti li.i iiu'iito I ( risl.illt piu [Uiri 1 
pe nsiori r.igge*l.itt d.il e iioro di 
liHH o Ma m Asi 1 ardore* o ge* 
lo SI sono noulr.iliz/.iti 1 VKe*ii 
da l.i su I -te mpi-r.itiu.i** iute* 
non < una li piek //a .imhign.i 
( lu s .lite ggi.i I [)ronu ‘,s,i i*(J t 


se)l() un rc*siduo iii* « hcXlo so 
c ond.irio dogli .itiriti con il rea 

10 prodotti o scontati dallo go 
nora/ioni prcxe*donli 

Non so se* 1 c(H*tane*i di Asi.i 
(o di Rosolia Lov) si rieono 
scor.jiMo in que-sla diagnosi di 
m.irginaljla o slasatur.i crono 
logic a c tic \) avTol)l>o di'stinali 
.1 incoiilr.ire 1 pnncqiali nodi 
dolla stona novcxonlesca in 
i*la o lro[)[)o acorb.i o troiijxi 
.ivaiizal.i 1 impressiono 0 V ho 

11 d.ito (ompurak* conti in re*al 
(.1 molto mono di cjuollo ideo 
logK o o s(K loiogico il senso di 
»n.»ppanc*ne*nz.» che p.iliscoiu) 
I {>orsonaggi princ dc*l h 
tiro non dijx'ndo dalla loroc'ta 
([Li.into d.illa loro c olkx azione 
in .irnbionli d un coio mc‘dio o 
.iltohorghose* c lu* c on l.i stona 
s<*mp!icomontc* non si o voki 
to comproniotlerc* (tull.illro 
iiìsomm.i dall omargin.i/iono 
( d.ill IMI .ms.ipovotoz/a dol 
mondo contadino dello scorso 
sex olo di c ui n.irr.iv.i le strade 
dt pola'rc) ('erto anc fu* in 
<)iu*sla dinu'MsioiH* eh intimi 
smo ok'gi.Ko (* dix.ide*nte l,i 
L)V d,i [miv.i eli un ammire*vo 
lo limpidoz/a eli sciitlur.i elio 
riscalt.i t}iu‘! tanto di deja tu 
che SI ravvis.t noli ido.i dol re» 
m.iiizo I .ispetto piu leinvin 
ee*nle‘ del ejeialo mi se*mhra 
t onsislore* noli uidiigu) su c erte 
imm.igini eolio d.tllo sgu.udo 
o riovfx »le d ill.i iiu mori.i > 
me glio sul diram.irsi doll.i n.ir 
r.i/ione* d.i ({‘rte iMipr(*ssiom 
VISIVO e|U isi e ome* kitogr.ilio di 
un vexc filo .illium c ho pex o 
priiu.» (Il divonire* illeggibili - o 
torso eti c*sse*re'sni.ìrrit*‘ -})Tc*n 
d.mo p<K o .1 poco ad .mimar 
SI IV re he l.i c osa pai impor 
(.Ulte c ho e I elle o Sogni d nnx r 
Ilo I e Olili l.ilti iu>n rigu.ird.i >1 


rexu|H*r() d»*lla roalla altravcr 
so li nc orcio hoioì (al contri 
no) 1 usura l.t consim/ione 
dei ricordi Imcomhore dolio 
hlio 

Sobri.I g irb.ila c oiulott.i 
(ju.isi sotlovexo ma con una 
sorl.i di pudica (oriucv/.i la 
narr.t/iono .i[)|)rod.i al silenzio 
dignitos,imonto sc*nza v om 
jx>rsi ccanc* all.i sua venta ulti 
ma 1 - tutt.ivi.) pij noli oquili 
l)rio doll.i costnjzioMo e nell 1 
raffili.ilozza del doli.ito Sogni 
d irnerno non sfuggo a un v» 
sjx'tlo di gr.itiiita Li p.ulexi 
p.izione* del loUoic o (juasi 
cciiipre* frenala d.il dut)l)io e fu 
I intero dramni.i si svoig.i ( pe r 
riprendere* l.i niot.ìfor.i vogol.i 
lo) in lina sc'rra e> in un orto 
[xg.uiico .inziclu in un torre 
no aperto sm pur esiguo o gra 
mo (osi a libro concluso 
1 .imrniraztoiìo por il gt ireh uè 
re* SI mc*v ol.i a un vagoelos eh* 
no eli e ri) i co di l.mgo dt 
tombri 1)1 eli cil'ooHi n - <li 
ro.ill.i piu s[)iino o c oiK roU i 
lroim*nti (lolle* e loiiMlieli azzi.i 
re* impresse* ne ll.i MH*inorM d 
Asm l n de'side no se* cosi s 
jxio din* dilli sostT ilo unte 
ri.ik* ))iu denso o t« rr igno c tio 
giustifichi t.uila k’V.g.ite zza il 
stile* ('fie* l.i roiuia d.iworo 
ncx e ssart.i No*i diremmo vo 
me* iiìge ne*ros.mH lite ha ( iMo 
Aldo Busi - c he* 1 lit>n de*tl i lz>v 
siano dei SiijHr ll.irmonv o 
e he rise hiario eli div( Diario IV* 
riS (ju«ikos,i (fi troppo 'ros.i 
Sogn/ (1 innerno lo ha }>v r d iv 
coro Sm pur di rosa .mtieo « 
SVI un Ix*! toudocxni 

Rosetta Loy 

Sogni d inve rno Mond.idon 
p igg JS'l '.IO 2 ‘) 0 (K) 
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Dylan Dog 
e Celentano 

E ro sobillo il siibvitoche precedeva il 
Natale, ero in .uilobiis, diretto alla 
stii/Kjrit dove* «ivrei [)r<*sc) i! trt'n^) 
[KT andare a (’renionii, invitato a 
parlare dai miei amici del -Centro 
Hiinietlo Andre.! Pu/ienza** Kro, in 
p.irti uguali, condi/ionato dalla strana, medita 
.ifiunste'M del primo Natale di crisi e dal compì* 
[■ ) t he mi attendeva Così sono stato colpito da 
un coro che un gruppo consistente di ragcv/zi, m 
aiitotìiis, ha intonato chissà perché Ui canzo¬ 
ni* orrenda e sguaiata, rinviala al cu(x> folklore 
da stadio e rK ordava, a più dt sette anni dall’ac- 
<va<iuuenta la tragK a partila Ira Juventus e la- 
\i-rpool [ilaiideruio .11 nuirti, sottolme.indo che 
< rano st.ili pix.‘hi e augurando future stragi di .li¬ 
ti 1 tifosi aiwiitini Cerano veci, hicosfemati, c'e¬ 
ra una giovani* coppia ctie mormorav.i guistifi- 
I <i/'iorii [lerfino piu rtpugnan'i del funebre corcj 
.\vt*'vo in menti* il ti’uia deik* c’omuniCiiziont di 
mass.i «• dell.i torma/ione <lei giovani, un tema 
c tu* studio da rrriil iiriiii e c tie rni app.ee sern- 
pn* piu sfuggente e ifuk*c 1 fra tuie 

Due s(*re prilli., avevo visto, alla televisione, il 
tilt II in iliH* putii.iti* di (ìiorgio Capitani, Un ég//o 
<1 trtffn e aruora r.imment.ivo 1! dis.i(>punlo 
prov.t^» ail.i sua ( onc liisioiu* Kro sialo colpito 
dii un fatto sorprendente e imprc*vedibile nella 
parte del p.uin* divorziato che alleva da só il 
proprio ama^‘s-,imo figlio, poi sfingativamentr* 
r ipito daiui e\ moglie .tmencana. Proietti sape- 
'..I aridirittura nvitare IVnpriocosì quasi privo 
d -lU* ’iU' 'lU'Mt» li inoss«*tte degli ammice.unen¬ 
ti d<*lK‘ se KX'ctu'zzo con CUI condisce la sua 
eteri».i inasc tienila di rom.ino «tipico** per turisti 
giap[>on(*si Proietti vestiva con dignit.V e perft- 
m 0,011 misura, 1 p.inni del t)r.'ivo uabbo nel pae¬ 
se dei iiMrnmoni, coneecleiido sieuM crt'dibililù 
a qui'sio paradosso |H*dagogico, da noi così po¬ 
co ac c c'ti.ito Anctie il lesto e la regia gli consen¬ 
tivano (Il essere cl.iwero meritevole di altenzio- 
II'* mentre niostr.iva che iencrc‘zze, ansie pre- 
ii'ure, <ir(h»ri sono .mctu* patrimonio eli un buon 
l),it)t)o Poi iiH.i fine uno cosi, dcvisarnerite di- 
V('rsf) iK'tamentc* alt(*rnativo, si mostra un po' 
sessilotfitx) e poi geloso nei confronti della sua 
nuov.icomp.ign.i 

M.i rifletto, l<i gelosia ò proprio quel tipo di 
malatti.i < fie non dovreblx* colpire un uomo co¬ 
si bravo nell’essere solo se* stesso K poi ripenso 
a t.inle pagine di «fKJsta del cuore** delle riviste 
femminili dove SI danno, ormai, .inche circ’o- 
st uizi.ifi consigli erotici, ma, .1 proposito della 
gelosi,» SI espriiuono le st»*ss** Vrilut.izioni. in bi¬ 
lico fra l.i gi'tu'lic.ì darwiniana e la paranoia 
lnmt>rosi.in.i ctie affliggono da .sempre le com¬ 
messe le pcjriiniue, i Criti/onettisti e 1 giornalisti 
l,e c oniiinicazioni di massa devono esv‘re stu¬ 
di »u* o>si si.indo viUenii ,i cogliere le commi¬ 
stioni tra II* c ostumanzo degli noiiiim delle ca- 
veriK* e quelle degli u<MMUU clc'l computer 

A ( reinotiii ho f)arlat(f nioslranclo due tipi di 
\li iposilive 111 jinma serieconlt'nev.i un gruppo 
(!) monumenti funebri delUi Certosti eli Bologna, 
l.i sec I »inta niostrav.i alcuni esempi di raffigura- 
znaie della morte in Dvlan Dug hlo l'impresMO- 
ne predott.v dal c lima aueuto e affettuoso che 
.ivvertivo neil.j s.q.i di essere si.ito bencoinpre- 
so aikti»' se nii esituvo ir. un esercizio certa- 
ni-'iite sperilo!.ilo Ma l'accost.iniento tra due 


Gli americani non sono mai americani e basta: sono ebrei-americani, afro-amoicani, italo- 
americani, ispancKimericani. Nel suo ultimo saggio il filosofo politico Michael Walzer fa 
il punto sul problema deiridentità negli Usa 


Cittadini col trattino 



Ile cosa signtli- 
c a esser»* .uiKUi 
calli'* conferm.i 
l.i c oMir.ist.iiiN* 
impressione 


chi* ogni es[d( ■ 
razione dei territorio di Waìzoi 
sernhr.i destinal.i .1 iasc lari* s.;! 
lettore in visita vale a dire < \n 
SI tratti di un territorio fertile 
variegato, ma n*‘l «.linde e (ac lU* 
.sm.irrirsi, cpiasi ctie l'.itlenzio 
ne al particol.ire producessr 
un difetto di prosj»»'ttica gene 
rak* Quasi ctie, insomm.i poi 
avere cid c tie in altri territori e 
ctimentic alo ( la pcx. uli.int.i e l.i 
forz.i delle cose' dovi*ssiuio 
rassi*gniirci ,» j^erdere c io c he 
in .litri t(‘rritori e forse fm irop 
po enl.dizzato 1 l'universalita e 
la forz.i ck'i pnne tpi ) K proba 
tuie che lo -scanihio- in cjin* 
.stione di[>enda da un p.irtico 
l.ire modo di intetuDrc* il [*roli 

10 del filosofo politico III s x le 
ta demiK’ratiche «. ut mollo op 
portunamenk* l'rlun.di neon 
duce la specifu il.» dell.i 
posizione w.ilzeri.in.i II fiìr»so 
fo non 0 un •nowtu*r»* nian. 
ctie dall.! mcmt.igna gu.irda e 
valut.i l.i su<i c ma conic’ ogni 
altra 0 un c ittadino-c riticcK tu 
interpreta e decifra un intric ai.i 
rete di sigmfic.Ui Comuni Ivg'i 
non .ihita nella stanza d allii*r 
go dell .jstr.izione norm.div.i 
m<i nella casa famili.ire in c ui 
gli é accaduto di cresc'ere con 
dividendo, cosi con tutti gli .*1 
tri abitanti di ctuella c.isa i <> 
slumi, at)itudtiii, pr,diche <• 
nd'iìiorie .Non é il i)rofeta Dio 
na, c'tu* porta alla c ittà il iiu’s 
saggio divino di c oiidann.i m.i 

11 fjrofet.i Afnos, che clisciiie 
con I SII''»! coiuuttadifìi coni'* 
use ire d.ii ni,di c tu' i oinvolgo 
no tutti 

l\irticol.irm(*nle indi< .tti\ 1 
in questo senso, sono 1 (re bre 
vi s.iggi contenuti nel litiro edi 
to d,i M.irsilio e sopr.ittullo il 
[)rim(>, ctie cl.i il (iloio .ill.i r.u’ 
colta "(die c osti signihc a esse 
re amencanP** ù un.i dotn.md.» 
inevit.diile per ctii, < oine Wa! 



ANTONELLA BESUSSI 


Senza did)hÌo il piu tradotto 
in itailano dei filosofi 
politici americani ( si 
vedano«Sfc*redi ginsti/ì.i** 
i-K-sndo e rnolu/ione», 
reltriiH'Ili: ..(àierrc* girrste e 
ingiuste», l.igunri, 
«Interpri-t.izionc* e < rdic .1 
sociale'*, l'd. del l,.isoro>. 
Michael Walzer, 

(dtualiin-nU* prof(‘ssor<- 
airinstitute for Advanced 
Shidles dell't niversit.i di 
Princeton, e un liher.il 
eccentrico, per dirla c on 
liHiilah Berlin, ormai di gran 
moda grazie «dl'oltimo film 
di Woodv Alien, no fihtsofc» 
politico - volpe, pluralista e 
contraddittorio, non un 
flloHcdo pcditic'o - riccio. 
coerente c* sistematico. A 
differenza di tutti i maggiori 
rappre.sentantì della 
tradizione Walzer ha Infatti 
sempre prcfcTÌto I.» stt»» ia 
alla tenaria, l'interpi eta/ione 
all'inven/iom', la 
contc'stuali/z.izione 
all'universalismo l)t 
Walzer, in It.ilia som» us' iti 
di recente -C’he co.s<i 
Hignifìc.t essere amerii'ani» 
(acuradi Nadia l'rhìnati. 
Marsilio, pagg. U)-.lire 
12.000 ) c* ..(tinsta o 
ingiusta? Conshh'r.izionr sul 
car.dterc morale d«*Ma 
guetTaclcl golfo» ( Anabasi, 
pagg. ir.(j, lire JO.OOd ) 

z<'f I '1> t.i la c'* 1111111 * 1.1 in 
< ui SI \»\i' un v.iK oli* iiisf>ppn 
iiijiil*' <* I unn u Mgnil» ala»* 
orizzonte »i‘ nllessivnie M.i la 
nsposi.» iiilt'U'ss.i ( tiiimqui- ri 
leng.» k h» .! pm ui 

genie d* ila filosoli.i {M»litu a e 
delle sf >■ r l.i leni* -« t i*i. la sui 
11* u*ll' * «t( I I. a Imo ! t lil >• t.i 
, I' *|M i I >1 ì‘* ’i II/' ( ehi. 
ih* t' ilv’i' » .• .«sitili» 1.1/ 
Zi.ili 1 l ' *1 I I J.r»*' I l\ 1/ . 'M' «I, 

linVleilMa i I >’iiuii« I * Il ■ I .« >t 
dm.di ■’ tali p.it' I **1 II.smi 
<i«‘ll,i { ri.1 .int'-r » .1 1 1 s p,>sst, 
III I ir.uM ut II .iiiln i/n ni l» ne 
f.ili p« all' I )’,«• .1 » .i”i*-m .Ih* * * • 
un i .is. > ins. •Iit.iiiII i.i< ,*iiri > di 
t ( )ii.i%*'nz.* ih'i «ni«.in ut 
"inni ! unii * > n « n n «1 \«"s t.i 
si.siKt h-M* 11 Hiip.a f>,ii Il.ill.i 
( « ,n«* c s < i!*' *1 iii.i I ii''ura 


piibhtic .1 I .igiN'ltiNo .UDi'ri 

I alio iiss(‘r\.t \Valzer non se 
».'ii II.» im .i|>p.irt('nenz.i geo 
l’r.dka ni.i un .ipp.irten«'n/a 
poi 111 .1 liidiMdiii e gruppi 
esti.uu‘1 Ira loro iii (|iianto privi 
di un oiigiiK't (*mune divisi ().i 
lingua I *edenz«* inemoiu* « 
palric* ti.iiiuo .dtemi.do Ìt‘ po 

II I zialil.i ( lU oloiuc he t* ».ou 
Uidu.di dv ll.i «liflonmUi pieilj 
'.ponendosi .1 1 * >udiM<l<‘re iin.i 
i itt.idiu.m/.i c tu* ( («iiK II le pri* 
val*'iilem« nl(‘ i ori I .idesiom* 
.i!l« rei',o|i d un p.dto per I «h- 
< n|<.i/ione «li un inond<* uno 
vo •\Mn*nca-e pre< is.»nu*nt«* 
il noni* d* un luogo m c tu diftr 
rt'iili i<l«*iitiia n.diir.tli c oiivivo 
11' * in un iiMK .1 i<U*n(il.i pattuii.i 
f art'tu i.i!(* A f.ir«* I Amene .1 
sono le «liVf'isiUi (*. iiisM*me it 
1 oiiseiiso loii<iain(*ntale d<*i 
i|ivi*rM .1 impiegare un 1 r»l<*rio 
di .ipp uleiK-u/.i insensibile a) 
la diVelsil.i 

\ 1 .i U .il/«*r noi) SI hiiiila a ri 
ti>uiuiì.ir< 1) Ih‘Ii iì«>Io argf) 
ti.i nt«> (01 «iiievilli.iut> n-l.divo 
ag'i «‘llt'lti < he i in(lispoiiil>ilil.i 
«Il un p.iluoUisiiK» -istintivo' ila 
s\ilk.) foiai.» «il \»i.i am«'n« .m.i 
ugoin<*uto ripreso in tempi 
pili nu t liti da \Krd.il «* I Itili 
tuigftm , «>n I at « «•miia/n ine 
«t« ll< \U<*nstK fu unilK .uit. 
.i-.siinle «l.i (III t n tfo. polita o 

III un.* s« K i<‘t.i c oiiipt *sl.i p<*r lo 
p.n d.i iimuigi.tli voiohl.tn !si 
pilli dite ,»nzi. c In* l.i lesi sul 

] Amene .1 < Olia* p.dn.i polita .1 
«'«|ia s< -lo IMI punto di patt«*[iz.i 
«» un.» « «)nosc<*ii/.i di sloiuk* .1 
\\.il/ei ini.dii mleress,in«* piti 
1 -molli - dell -uno** <• la sua .il 
lenzione <* pili iivoil.i all.i poh 
iK'.a ' 1 < il.* dllterc'n/.i e Ile alla 
p.ihla .1 .l.-ll.i c illa«fitianz.» 
i/iu sii > I iiieiil.imi'iinI I1.1 ini>ii 
•v.i/u*ni piohiiuh* Nei leimmi 
«lei lilosolo .iiiHTa .m«> « In* «)«■ 
dii a .» «jiiest»* aspello p.igine 
. 5 ss,ii p«*n<*lr.ml' l.i p<»)ilic.i 
«li’u-ieii/.i «• f.iti.i «Il tr«* 
molla liti I « he 

SI '.«*11111.1 ,jti.iiu)«» «lifh'T(*nze 
pnm.i mvisifMli som* nviala .t 
l«- « «>' 1 »'* IMI N.il«*r«’ l.l 

V 111* si \(*rila .1 qn.UMlo 
« i.«s«, Olio .«« ( «‘ll.t ( he Ir* sin* 


ilifleren.'c* non valgono più «li 
altre «lifhTi’iize di .din e !'tfu ttt 
e lu* sane IV e li fu c > 
nov imeido pubt>!i( o delle dii 
tefi'iì/e .irta i*l.de 

A i oiiK'mpl.ite I (rt- iru >in<'ii 
ti tiiM.iVi.i e iin.t hiif/ui (lolitt 
( a della diflerc-nz.t (|Uella c tir* 
.dmeiio per h- dilf< itiiiit.i c iiltii 
r.tli «• leligiov ti.j l'■nulo msie 
tm* un p.u’se c fu.un.d«> -Nim-n 
( a Di fronte* al prolih'i.ire* «ielle* 
*iiff(‘renze' per»* e .ili llll••ns^ll 
i .i/ioiu* dell'atl.K e .iiiu*iito p«*r 
leleiitila p.ir(ic«*Len lum «■ i osi 
.iss« Klato e in* l.l ir.uduuia/ioiii' 
poss<i e’ss«*re* lu oinpost.i «he 
le divisioni SI .dleiii.lMo jailii.i 
«Il dive'id.ire non m‘g»./i.ibili «• 
non ine eirpoiahili Ci si Irov.i 
e OSI a (are 1 e • «idi c oli un rolli 
pie.ipt» M'iKUic 1* ih'iiKH MZ.ia 
senza folle*r.iUz.i e* rieoiiovi 
uu-nlo «Iella (liffer»*iiz.i p.issm 
in me olinoli.lU* per l.i difl«*r<*n 
/.« meflouo .1 re*pe*nt.igho ta 
«I«-iniK MZia <• tiill.ivia posv» 
no e*ssere U-gilliiii.inu'iile < «»n 
ll•nl|l^ solo quando ji.ir/i.ii 
ini'uli- s. afdisi.ilfe* Iz* «liffa « *lt 1 
e 1 nv III del roiiipie .ipo ii«*ii 
setiie» e ejimimjue* aggu.duh e «>l 
Iiv.iimIo (|iii‘lla e hi* 'v^.ilzt'r 
« hi.iiiM h'hi (‘iu<‘iil«‘ iiosi.ilg .1 
I i(*r l.t I )< 'lila .« impori.ih* ti< ■ 
ade*r«-ni|(i .1 pr«»sp<*ltiv«* pet l.i 
«lif«**.,i «lell.i siiig«*l.«ril.i I t|u.il 
si.isi eoslo stailo «*ss«* r«*puli 
bla alle oe «iiuuiut.irie Ì..i npn 
gnan/a f'*uss»*,iui.iiia p«*r il 
« oiilltllo «Il te.ill.i e oiliiai un 
(>i.ita abil»* « iltM* » tie iMseiis.i 
ta p«*re he ovun<|ii«‘ e sempre 
pin I < III.i.Imi sono divisi tra lo 
f* » ( ««viiiKjiu* «• se’iupri* pm c i.t 
M uno spi*nme*n(.i l.i divisioni- 
^l^•ntrl » SI- si.‘SS! « 

s* pilo s«'ii/ .uir«. «. ,ii< 'ml.l 
i«- « oli \\ .ilzer «jiuihIi. sia sull.i 
sosi.tn/a «h'I lompK.qio «lie 
sull in.imiiussibilit.i eii soluzio 
MI tuie « at«* r piuHosto l.i v la 
d us( il.i < «msigli.d.i .1 s<*ile*v.ir»* 
«lu.ile Ih* p**rpl'*sMi.i W.-i/er 
sostieni in pi.die.1 e fu* il pili- 
r.iiisiuo delle ideidil.i e .luspi 
e afille* e l>e*lu*lK o se -e idaelino* 
«* im.i eh'lli* i(|i*ntil.i in <|iu*sli< ■ 
lu* Vi«*ne* elae liie<l<*re* .liloia «• 
«|ue*ll.» di « iltaeliMo unti (/nnfsKi 


si «lede idi’ntit.i nlec.ihti m « in 
lioiuiin t* d> >im* s I Ih ’iu'i ih< > 
e « «llivott! ' ( » ni *n SI 'f.ì' 1.1 uve. I ' 
• fi un ‘<l«'idtt 1 III qa.iii hi ih- <«'i ' 
fttii ilixinln ) «loo'iiiiosi divii 
t«*r»' .ìpi iimio I un >«’ in < 11 > ; a 

V ile*gi.iil I seji/.i r n i. '/)' a i' 

I «>e‘r. lina «le Ile d'ih *« ii/i ' ' 

I H j«-,i v\.|l/« 11,)} a s. « I .'Il (. ) I I II 

II i.ilt< *r/.imi III' < «l< r< -ih m il I 

p.tda ««l.io «l« .vn 1 -l*.* .-s .<- i. - li 
fi’lt.imenle l'io} *« ?/ 1 >11.« 1 « .il 
raIN ii/.iMn'iii. * <!< !ì.i » iil.n I 

ii.in/a •' un; .mia .>) iile v. ik *11 . 

«• «piak fie »;,jmn/i 1 sul i'*. « -i 
pc .lahlld.i ‘ 1 « Ile* < iltl.'li li '«* I ’« * 

e he i|iH*st< I aweiig.t pi i-1 1 'li 
iiisp«*iisabil« «l.l j'.iit. .Il i'‘i! V 
dui » giuppi m j‘ii •« o iii'.i 1! 
sjionibthl.i .1! iii’go/i.iii ' e In 11 
I hie«le' ati/-dnlli * st,i m oin ' 

V lido e Olii*' un V «Il 'le 
intmine 1.dilli' lo sp,i/,o jmiI'Mi 
eoe fu* lidi l'ij.id ii‘n.m« « » m m 

e i.iiidi> < wtse IMI' > .1 « jii.ili • )s. in 
pili per se 

(il) .iUieiK .un s< ’in > « .tt.aìmi 
e «li (r.dUno v.ili .1 «lite «imi 
aiiu ni .MI) .d’ < .mn ri« ni 
isp.ino .DlietU .IMI I) < lu II 

pi «n.l M«*ll« » st«-,N I t' nip« . 1 I Ih 

n«*ie i fu* k'h anu 1 « .m» .*'m n 
e .IMI si.ltu • im.i spi « I 'Il \ m I il 
«•sl!l1/|On< ■ .1 j 'M hi’lli II* 1.1 
jaiss'iiilda di nu <* e .isi «ji e il 
taeim.in/a • bi i » « oiue «l"' 
lU’ .imene an« « ■ « «nn «s* s .1 ,1 1 
.IIlU’fH .llll M.J I 'Mi' no I 1 IS 1 

e ompojt.i 'Si I < mn* « «sse-iv.i 
Walzi'i «• un si'i'iio «li .nlili/i>i 
ne o « Il e'gu.iglhii IZ.» efiie .!« > * t 
gilific .1 e fu* MI mite le e ih. «isIiiM 
ze* e*gni sini'.olo (• »*rtij)p«» .diri 
buiv < le* sle*.s( 1 ]i« ‘.0,11 use 11 
na efe'ile ideidita e he tl tr.dtmo 
se'p.ir.i ’ \ «|ii.ili « «indizioni « 
possitule* tr.dl.m* stinm«*tric.t 
menti* !(* pfoprn* pr(*i'*s(* m 
quante) div»>rsi e te propne pr»*- 
t<*se* in ijuaiito I ’gnali ’ V\ alzei 
i‘v !u«!e* « he e di uliiii > > < 

-aiiii-ne .ino pi issa'i« 1 «-so'm i' 
n<»me «ioMiin.int'* e nvi'iui'* 1 
' ollt«-ii*peii.m«*,mi«‘nle « bi 1 1 
e dt.iefiii.mz.i pM'se tiula d 1 « igni 
seirt.i eli p.ifliee'larismo tale 
|M)S 1 Zume* ‘.1 giusntle .» .« .U«> p l 
feu- (|u,ine !« I 1 ipj » ir'i iu*n/.i 
SUI s«ist.uizi.'la ' !.» un « ’qi.m 
sioiu* dell.i p.iii«*« ipaZioMe 


I fall 11 Ih 'il .il '« 1 /I( Il U' di'll.l « il 
-« Ms'.n «ne pi il a ei,i NI 1 ri 

II «II' ili j j.issK me I '«*r 1,1 [)«llllI 
« .1 « ' ni II t!"pM 's.i e « l'h 'Itiv ,i im 
pegn.il.i a Ti'iideie imi ,ib'l ib, 
.' in.i e is,i « l'iiitiih l'e'M liC 

. Il sio ,11 I . 111.1 I >1 M * il ilesi.lc 
1 i ' . 1 1 I II la i .is. i I «m inni ' « I' ‘VI ’ 
I ss. n . i II II liv is.. . 1 , ibihav I 

I I .nsi. h [,i'i I nn In 1 n ta n > ini 

• u il ». i.d nU' le que" h « « .»*.« > « la 
.1 I II I 11. Iiv II lui * 1 ' l'n ippi ' «'Mlii' 
l.t I teli .in ’i la pi il >1 ilie ii di '« is. > 
-.1 ,1 « liti 111 Irn d'th n M/l • ' 1 . ’ tl 

I, 1 , » 'i II ut I n 1,1 « ( ms.i] '< v« *li ' 

t i'i 1 UT I 11 II ) I II 'V ra 1 *,Il Inni il 

1 ( 1 ) 1 ' .ilor< III l( ni ni II I I >m 

I )*« I is,| i|[| ' I I 1 II, • ise ibiii « il< .1 

t Im ’ , .,n, llll lo e 01 ne . ili, h Ini' > 

I .1 |),nt'‘« ip.i/iom polita .1 
Ilisi 'Inn 1,1 r.il'oi/,I I t ■ ili i*fi 

II, 11)/,1 se' e un il * « diri' In M ' 

II il i/M II u «1 ini* primo m 'iiu ’l 
« 11' sjgi i‘a 1 pili 111 «;« lu’t ne 
«hi 11 l'-i I II p> gc.ii <11 d> I I >.itti 

I I li jesii K I I II MI pi ISSI liti ì e-.sen ’ 
I V Liti SI iiz,i i|iul( [|i' Il me es 
s'i mi .l'I niii\ersaìi*.iii' ' f'n « 

I ' M .ji l•-,(( I di’l M'st. > i II 
III' ss.i M .11 ipinl 1 '1,1 \( .tizi•) Il 1 
iimsii/1,1 , im'iiish/’a 111*11,1 
i n« 'la ' h'D )o''« ' . t < mteind « m 
ni inl« n s'..in!'' nih -li ipi.i d,il 
t h 111 ' l'un /no mg'f/s/n ' f or ,/ 
i< 111 i> I',' sul ( lUiUfi >1 ri'irit/i 
<'<•’{ 1 k'.' 'O' ' di I g( i/(< I I *< ) la 
[ Il I i e ,is, I « dilla • ' n il,me 
-.«• \lub.iM Ih' pre.l'sposl/ioih 
,1 i ' iiih'stiuli/z.irc « leLitiv IZ 
z ir« (IMI SI .ilh iiiu pen 11*' 
. tu 11 " Ia fiK'Sii d,i 1 11I Ilise « iis' I 
siill.i giieiM gmsl.i ing iist,i I' 
un voe ,ibol DI" nior ile uhm 
i,il '(‘in* nh* p,i) I*« iriK 'in * ' < 1*'1 
V a .ibi 'Lini > poi II' o I iMiihu 11 
mimil.i s] i'‘e 'la a 11 lu n- in« 't.i 
le ù più UH liisiM > ilei 'ii' m ' p' <ii 
hi o <* »♦ ittm I ,iiie eoi'ii l,.i 
sostoimlf* Ku l,.in ' Ki 'Mv l.i 
l'i|e*r,i (l«•l \ H'InalU li,i pie'e !u 
SI 1 aeili iinieia .1 1 itli Kli'tilda ,t 
za me pi II 1 ) I I hdi ir.I a* » « Il I I I lo 
n > Il miu li V il,i Li dili s,i di Da 

g'Ii 11 I i il D ì« il'( I r * e f 'SI . r 'Ih |i il 

1,1 « l.l ’A .il/* 't illiav l'ISO l inip'i ‘ 
g'i d. inu h'iiiKi )/.'//(/ i^iu'nn 
g'U*/'; ,mp, .1/ la'. « « a*)eMt« * 
pi r un I \ 'll,i M-teiii Ita ,1 



diiimiisK mia . '*,. igr.ita 1 ,e . OS ioi it.i"" « i <d' 
\<’'smii‘iih « oiii|il( sse [l'Il un'* n o r,si;'.i.,i 
' ' m\ 1M( ' 'lite pio; ') o [ >1 •*« he I *\ l.i'i D. .g m i 1 1 
SIMM 1 , Ihin 1 V . MI Ip'e"'' ioni llMl Slip* is-. I 'i.i 
\ 1*1 .lini ' tl « MH'/IOI all '< md l’I su i I I. i'i 1 ! IO ' - - 
\ in 1'' \e' p' I to I ■' !)>. I gin II• 1 1 ' I I s. • . Il 

’ Ila II i< ■ l’e n - in " 1.1 « , s( mo '*' s'. . , " . 1 1 . 

t>»*Ile* elle* possono 1 1, pn m ni.ne* .jm ' « in 
esemplo (Il e ‘ m H ' « « ’ti sogni me iil). « < 'la '' i\, 
possa) 1' ' \ enit« d- mi * il pii >pr a ' d.i in 1 p* a I ’"« * 

« 11 ' ora pm eli alti I e oidi l'I lise ' , 1 | a 11 « a n ,n 1 | 

Ne , 1,1 pi mu * h .* I I /"/.',/ M'C' t.' SI •< m< 1,1 SI il 
I II ie.ii I 1 1 rovi s« lai I ' I ih , m e MI 1 11 lori ' , e 'si 
la* Il \ IM e l'Mie-.e'IJIH s' niim 1 '>ss( 1 1 .1 n', 1'-li n 
e 1 SI mo Ir*' ,mtenlK 1 p' / / I I b 1 '1 'Mii I un" oi. 
eialo siili oeli* e Im I « 1,11'. soii se 1 s-.e p< 1 | 1 (\n a ,1 
dei S«*K enti ' 1 n n • mi II.i './o,/.'s' , /.e ./» .s' / -a / / ' 
//r;//o ('.*rlo -bp 'lu bb« 1 doo. ni*, -s 
se'l»' ietto e M . d'ai ne (U if. ' n ' en ''i , ,, e ;,t h r 'a 
stol MI ' (r,i !«' p II t H il' « ,'« ' I, ili ' h 1 ,' ■ ilih e ' I 
teda I zuMe ' Se l.un ) 1 in gt. le > m m 1 un .s n o nn 
J>o peTVeTso IMolh, lievi siihri el - allh'SiM 
1 IO li Dosi)O 11*11 Ipo l.l i;i)* ' I r II. n. li I I- *'11 11 i 1 
hilnu nh sili l.l se ( n.l ' 1 ' 1 la i-.lr 1 UI. >0 n. , « mi 1 po 
te*n/.i eli'l k ' mi[ mt« t 1 » p« n til, 1 «h senso « .: 



ph'ssiv,) e In* ' 1 l.l ne'1,1 ’ios’* I s» '« « hi 1 h h * ’ 1 
stori I m . Il LI 'hip noli' > Ila I « ;ll .11 g< li i . I « 
Il a > 1 *' ) -.1 gu IV 1 di ,1 e '.pn -.s 101 usi e o I nh "e , < i| | 
l III I ))si*v;i U l gol Ih ■ 1 ' 1' SI) * eli I " I pi ', no Vi. 
Iv r TU mpm' il tei «'b*' «so Mlohi , e « t ige-v a « « !u 
( liv id« ‘ I giov riiu . la II' ' u 1 ' ' ,1/ I II I ai II nh I st , 

Iu ni 'Il .uMiiiMiasm non ’oiin - ' 1 « « 1 isig 1 in 
’iT niiubili il' gii ivali 'll.d h 1, ' . I, ' m oi n 
1 < lUU lille 1 l( l mila ' II'. ; * 't nn* 'I \'U. . * t ) 

ri I e I '"II* se > I %s« ‘.''MI >,,!«, ilM,! ,il'e 1, a '' < 

I nlie ,1 dei gli «v.miss II II pn Ipf o e I, i* tih lin P'( 
me isir.m.lo i la le- le no p mn il |« no ’ le mt 1 om 1 
re p*T I me 11"qm iisil iiiil.i < h im 11,' 'il'' ,1 lin'o 

I «eiv ,|S« ' di ( Oli'l II lei, m'II' ' di 1 pp'' 1 '« l iZ.i < 

|( IO pi rsish III diesi IIV I 'te' V« ) .« I il I II h'V II I ' « 

' lon SI 11*1 se I il I '.inn' I 1 uili « 1 in ' inond' • .1'. 

V lu lase II a*so ,in« tm ih abl >||. p* ri P' I llh 'a ' I 
Li s| i« miiz i eh'' " u.» e el,ii| ' m m Las. , 
ijiieslo il mess.igg 11 pm hh 1 iso - • i, i. * h n " 'tu 
se alni isv e d.i «|i le- |i * 1 ' iL > '1 n 1 < 'M' 1 | 1 >; 1 «', .e ’ 

M U‘iti I h.t le i ' . . *. I . .. . r ' . |i .. 

luogo lina o « 1 . 've ) . • ma in-* nn 1 ' siu a •, 1-.• 
„l < I llll ajlluM e I m li a. \ 

\ pr« I II isift I el, l'n is'i IH >1 l'ii ; , Il I « « 1 n’ 1 

Ilo un.I ne l'id' ' iK 111 u s \< » ali 'oin , 1 a > ’o bei 
le I pero Llll' I s« I I jil II II '( I . Il p. ) I’ « I * dii ' 1 e 

le 'la o d'*»' I ( 'Mi a d' 'Il 11 .. ' ’ I , , 

h * ,n sn< Il OS] <ili I < d' 'IlInn li tn |io ,*'ji | i , It ' a 
Liti I sh'i H l«•r«’ SI II ni ih *a‘.M ' H ( I,, si I ( Lini 
' liste SI* > I Mo-on- 1 a Lillà ’n poh'al u di ì « 'Meli i 
1 n 'iK . o «il sita mo sg< 'Il < II' M |. Il I p( • I < ZZ.l eli 
un nie'd 'IMI es.ii] .h ' ,i c o'i una a/i *1,. di nu s,i 
i I all»’II.mi o 0111 ]i u 's' MI' .h 'I 


VIDEO DISCHI FUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ’ 


DISCHI - Con Mercedes 
dal tango alle Ande 

perugini 


V (H M' musictm dell 
.Siul.Miieric .1 [^er¬ 

se in.iggio unico, 
ilo!, to ili UU.l MC*- 
mm^^m (eVollsSIIIMl [orZ.i 

'■tiievion.ile, ù 
Mcrcedefi S<>»a n.itei da 
iin.i pove-rissiiim t.ifTiiglM ar¬ 
gentili.1 c ift(|ih\n(as«.'Ki* anni 
l.l e div«*ntat.i lu'l c orse* del 
(«•mpfI nri.t tic;uM femcfaiiuTi- 
(.ilo per il nion'l'i la!me>.»me- 
ne l'io Volto il,» "indhi.., fisi- 
e o mip* mente vex e fic’r.i n 
poti-nte .il ser. zio di un ri*- 
[uTtoru* c he ol're <ii c l.issic 1 
tr.i-li/ie»n.)b < 1.1 1.1 su.» ((*rTa 
iK < oglie esc iirsiom IH'I ma* 
e r' 1 OSMIO pop r(x k occn 
eli'.lt.ll*’ L)ll<*st(' /A //// ( Phi¬ 
lips 1 *■ una t 'stmiomairza 
de'i.i gr.ilìiiez/.i de‘ 11,1 Sos.» 
eoli,» nell.» sii.i (lifiM'nsione 
preditc*(r.t ijiiell.i dei concor- 
U ,u e ompagn.Ua «hi un pie- 
e ' ilo gruppo eh ottimi sini- 
ini nh Meri eden affronta un.i 
» 1 * I vm.i (Il Ijr.iiii «u iistu 1. 
s[).izuii' l( ' «l.il diligo di ( 'n 
n/'/Z ai nhni aiu Imi di laki on 
g’o\ //«• regi ila Melo u n.l se *spc' 
s.i .«‘rsione elell.i c (“lebre O// 
«;//'■ vv(/ ('flit.ir e Itsarniom 
e .1 [M're ussioni un po di ta 
sin re' ,i e olorire li tuffi) Mit 
e 'di's t .Ulta e *n p.issione 
brani (h firiiie illustri come 
Mi!h>n N.ise miienlo. (’tiico 
P,i I, ir« ji H \ K f« il ! ferech.i e Sil- 
V h ) Id 'duglie/ I )a se oprire 
(osi e Olile il br.isilhino 
'l'om Zó libili' e «mt.imin.ito 
ri' lell.i (r.idi/K ifH' indigeihi 
e « 'li gii influssi ( ell.i ti'c nolo 
già « lettroiih a 7 ’//e Htps <>f 
f e/'/dfon { l ,uaUa ' *e tp » tuo 
str » 1 .litri ' v« lift ) ( lei suono 
e , eh H .0 I h i| 1 sm|( I I )( «ssano 
V .1 I ' l.mib.id.i m.i ejii.tle 0..1 
d, pm ,1(11 rto e v.iriegafe > In 
({' le s’e ' !a u 'ti. I tr.h ' e ■ e, e' liti 

.Itti .1,1 e tie UHinu ven.i 
[«' '« tu ,1 no'i mihfti'rente (.il 
t I « i' in Mi l.t I ' spi 'rinie'iita/ie » 


VIDEO DISCHI FUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ’ 


VIDEO DISCHI FUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ’ VIDEO DISCHI 


P^UMETTI - Dai graffiti 
alla psicoanalisi 


GIANCARLO ASCARI 


no liiigiiishca Anche must 
caliiuTito non matte,ino h* 
sorprese canzoni brevi, .i 
volle ptccolt fnimmeiUi, m 
tuiziom rKmietie, alchimie di 
stili e generi K dietrt; il nume 
tutelare D.ivicf Byrne, promo 
tore dell.i sles.sa l.imka Bof) 
em.in,izione del c olosso 
Warner deche.ila «ilhi diffu¬ 
sione cfi (.denti d.i ugni [).irtc’ 
ile! mondo Kneomtal)ile 
Nell.i stess.i c oli.m.i segn.i- 
liam*) la terza emissione dei 
Cuba Claasica. mtitol.it.i 
Otahlo (il i/ìficrno, jiaiior.imi 
c.i dei [(‘mietiti sonori ctie 
.inim.irio la scena del [mese 
(Il Castro Oc'.itività v.rrti*ta 
pas-,ion( spri/z.uio d.ii sol¬ 
chi di (]u*’M‘> .dipic.i "Chmipi- 
1 ,idoli'- il ritmo me .il/.mie de¬ 
gli Irakc're te riK’IcKlie coiil.i 
gios(‘ (|(*i bos Vùin V,in di 
!u,m Kormell, il regg.ie dei 
L)s Blues e.mt.hulori come 
Pablo Mil.ines e (’.irlos Wire- 
la D.i .j[)pro(ondir»* 

K itifim* un .irtisla c tu* lui 
vontnfnnlo non p<xo a far 
conovere il genere «s.ds.i*. 
tiel rnoiuto [tarli,mio di Ru¬ 
ben BladCH, ( .mt.md* c* 
c om[u)s((ore d origine is|),i 
nic , 1 . reshlente n«*gli Usa .Mi 
vfìhind»I h* j)r(>[irie r.idic t 
» iilliir.di . 1 ! [xils.iri* dei suono 
m«*t'’0(X)lit.uio. til,id(*s fia 
r.iggiunlo una sintesi [)uicc“ 
vole e .iwmceiite c.don* i.ilt 
no, t«“c nologia moderna 
sfjurUi i-izz influenzi* nx k K 
uti sentir»* cosm()[)otit.i e 
multir.izzi.iU* iiu.iii uno fors<' 
ricorderà m pa.ss.ito 1.» sim 
t>ella coltat)or,»ztone col roc 
k»‘r Little Stevc*n m Hìltur h'nut 
I' .dire es|)(*rienze c om»' .a: 
tr «r*' di < oloime s» more Anun 
V r irifrol [ (’olund)hi 'eie on 
segi a un'.dir .1 m.iru mt.i di 
fx'IIi* melodie e ritmi gustosi 
'liv o r.ilfm.ito e gr.idevolissi 
MIO di gran classi* 


C h. SI [« -SM’ In **. 1 ! 

pili h Vi ni li II ’ 

,i [«cn « nn r« t, 
ilf.i'I*' «lo! .|i .«fi > 
a di P,r«T.i .1 \t I I 
I II ) .ivri'bt’i' n* '• 1 *. 
sin mari ih'i disi'gu «h m « ’i 
gr.ifhli .inli' iiKciam «. h* .pii 
( uno l’M'giiiV.i ])«■) pi.n «**« s II 
<• «lei [jassanti I,.nitori' «t 
qu»‘ll»* inniMgint « r 1 M.tii, . 
(lu.irn.icc u m .irte M.ith .« . 
quei si’gni ,iv ri*!il ««t.> p' -i «n • 
luto una hinziu' !iim ki, ; 
Sekti'" cfi*' il Ih 'slr. I h.i . o'g 
nu.d« > impi'ih'fri!' ■ a j*t' » 
fino a ')ggi «. « 'It.ib, n.iiiJ' > 
fl.lllcmpO .1 tulli' lo li'St.lh- 
il.igli .mni Scss.i ii.i in [/, 1 
Ih > sl.ifn l.l VOI « dei br it • 
lilplJic*. d«*i Iri'.iks f\r 
.|'.il!<«- -Ki-i'’.nu.no t" < « 

[jiibblK are p' f un . < ri* • 1 ••■ik > 
do su d iints l l'U'i l.ii*. j* • •) 1 
un [Ih V « «li ) libro I II il'ijsh >/i> >.i 
(Il M.itli'o .sv\«'«*i liiili sii ik' *. 

« if SjJllh' ■ I 1 'H * ■ ik il« -fi I -.. « *.- « 

1 11*11.1 spiiu « I' *rs.i il.. ' 1 1 > 

[»« K o 1 ■'P.ip,i..iw'i lin ; o i*' *' I 
viene <l.i p«'ns.in' « Ih a v '.h il 
Munteiiersi < « >er« ufi si. m, 1 
p< isizioi H* d) In 'iP, . 1 ) 'iMit It* 
dei gtisli e «Ielle nio'l* • • n* 


.'hit,, 

II* I 


i,|., 


* ■' "Il il • <).d n is< «»rr«‘r» del 

i< mpo ' 1* l't ipj« sii i!is,'i*tii 

'Il n tu Ilio p< rs< * il loti * hi'» I 
:io L> uti'« ' f'.iniii« .111/ gi..i 
< ' n’n.i' 'llll ah >tit h '• sliiin > 
1*' 1 1,^.1 ■•11 un pi r. < iis* » < .ilfiir I 
' -, i, Il« * «i* 11 'Il <l« igr. «unii 

’.i '.«'1* « « Ih ' I ' st.il( I IMI «'SI ••* 
t»« ti/.i 1)1 {■.»*)»(.m 1 m.\ sivM) h 
. . 1 » V « 

Di «pii a* a ' 'ISO I li; iru u 

« .1 ! I si'i j ’■ > lefh .1 ! ipp« « I 
.'1 I I , l.l'.' if ii.«h • su «{ii«*'! 1 

« t , liti h lupi • st < hi.llll.IV.I 

< >1 ).tusH > i« Il II .III*.; ih'lu 4 < > 

- i« I./ l "li iIISiTV.l'H fi ) l'U si¬ 
gli* «T itii.<* ispir.iiii .11 ni.ies'ri 
tu.*' .Il 1 i 1 **ll 'jii«l« rgioiind 
( * 1 leb M, isi I I \\ il.« iiI D.I 

I. >i"i .iii'i f'.i l'I «I .ihtim.ili I .d 

■ I s, CUI, I itnv i> I < !( itii( f\«*nf« • 
p **011. I • .Il * si. en iiitf'tui 1 

I I • sr<iui uh > ( l| *i.ipi ■< I, uv*. < 

U'« >'.■»« 

« ■ Il .UH!• > IIII It-i 11 'I<• di I I 

I.'.*' n « I « * p*'*,* 1 i/.i 1 1 1 Malli I ■ 
uiii.iiid I .1 'pi« h.i di NNir. l'Di • 
i'. K I. Ini NI . Il SI ii'ip.i \th r II > 
tiv « .uh • si, ,, UH M lo *. ima 
« *v’i'i .1 .*1 », Il *« I li ■ Il llh nzH mi 
p( I ,«.. llll' v*-r .1 iiiH iV I « i!i«*« Il 
'.« ’ I • Il nd nn m r« lU 1 il 

■ o ."• > tu t ipp« 1)1 'ni «l.di.i 
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»*t II 


> ' c III < ru. I li < i|i' 
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